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2. INFORMAZIONI GENERALI

2.1 SCOPO DEL MANUALE

Per facilitare la consultazione e la rilettura degli
argomenti di interesse, fare riferimento all'indice
posto all'inizio della sezione della propria lingua.

Il presente manuale é stato redatto dal costrut-
tore e costituisce parte integrante del prodotto; in
guanto tale deve essere conservato con cura per
tutta la vita della macchina fino alla demolizione.

Il cliente deve accertarsi che gli operatori abbiano
letto o conoscano il contenuto del presente ma-
nuale al fine di attenersi scrupolosamente alle istru-
zioni qui descritte.

Solamente la costante osservanza delle indicazioni
fornite in questo manuale permettono di ottenere i
migliori risultati in termini di sicurezza, prestazioni,
efficacia e durata nel tempo del prodotto ora in
Vostro possesso. Il non attenersi correttamente a
queste regole, potra potenzialmente provocare
danni all'uomo, alla macchina, alla superficie lavata
ed all'ambiante che in nessun caso potranno essere
imputati al costruttore.

Il presente manuale si riferisce dettagliatamente
alla macchina e fornisce indicazioni e descrizioni
relative esclusivamente a batterie e caricabatteria
(opzionali) di cui disponiamo.

Le batterie ed il caricabatterie sono componenti
fondamentali per completare la macchina e ne con-
dizionano il funzionamento in termini di autonomia
e prestazioni. Solamente la corretta combinazione
fra i due accessori (batterie e caricabatterie) per-
mette di ottenere il massimo delle prestazioni ed
evita grosse perdite di denaro. Per informazioni
dettagliate a riguardo, & essenziale far riferimento
ai manuali specifici di batterie e caricabatterie.

| caricabatterie e le batterie che suggeriamo (op-
zionali) assicurano la migliore combinazione con la
macchina ed offrono, oltre ad un’eccezionale ver-
satilita (caricabatterie), standard qualitativi e pre-
stazionali ai vertici della categoria.

2.2
BOLI
Per una maggior chiarezza e per evidenziare in
modo adeguato i vari aspetti delle istruzioni de-
scritte, sono stati utilizzati termini e simboli che qui
di seguito definiti ed illustrati:

- Macchina. Questa definizione sostituisce la de-
nominazione commerciale a cui fa riferimento que-
sto manuale.

- Operatore. Lo sono le persone che normalmente
utilizzano la macchina, ne conoscono gli aspetti di
funzionamento, ma non hanno competenza tecni-
che specifiche per poter eseguire interventi che la
richiedano.

- Tecnico. Lo sono le persone che possiedono
quell’esperienza, preparazione tecnica, conoscenza
legislativa e normativa che permettono di eseguire
ogni tipo di intervento necessario, con la facolta
di riconoscere ed evitare possibili pericoli durante

TERMINOLOGIA E LEGENDA SIM-

I'installazione, I'uso, la movimentazione e la manu-
tenzione della macchina.

- SIMBOLO INDICAZIONE ( =) Sono infor-
mazioni di particolare importanza al fine di evitare
guasti alla macchina.

- SIMBOLO ATTENZIONE ( A ) Sono informa-
zioni estremamente importanti al fine di evitare seri
danni alla macchina e all'ambiente in cui si opera.
- SIMBOLO PERICOLO ( ) Sono informa-
zioni vitali al fine di evitare gravi (o estreme) con-
seguenze alla salute delle persone e all'integrita del
prodotto e delllambiente in cui opera.

2.3 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO
La targa identificativa situata sotto il cruscotto,
sopra il connettore batteria, contiene le seguenti
informazioni:

« identificazione del costruttore

e marchio CE

 codice del modello

* modello

* potenza nominale complessiva

* numero di serie (n° di matricola)
» anno di fabbricazione

* peso a massimo carico

2.4 UTIL1ZZO PROPRIO

La macchina in questione & una lavasciuga pa-
vimenti: deve essere utilizzata per il lavaggio ed
aspirazione di liquidi di pavimenti piani, rigidi, oriz-
zontali, lisci o moderatamente rugosi, uniformi e li-
beri da ingombri in ambienti sia civili che industriali.
Ogni altro utilizzo e vietato, Vi preghiamo di fare
riferimento attentamente alle informazioni sulla si-
curezza riportate nel presente manuale.

La lavasciuga distribuisce sulla superficie da trat-
tare una quantita di soluzione (regolabile opportu-
namente) di acqua e detergente mentre le spazzole
effettuano la rimozione dello sporco a terra. L'im-
pianto di aspirazione di cui la macchina é dotata,
attraverso un tergi pavimento a terra, permette
di asciugare perfettamente in un solo passaggio
i liquidi e lo sporco appena rimosso dalle spazzole
frontali.

Associando opportunamente un detergente per la
pulizia con i vari tipi di spazzole (o dischi abrasivi)
disponibili, la macchina e in grado di adattarsi a
tutte le combinazioni di tipi di pavimento e sporco.

25 MODIFICHE TECNICHE

Questa macchina e stata concepita e costruita in
accordo con i fondamentali requisiti per la sicurezza
e la salute dell'utilizzatore previsti dalle direttive
europee, per questo & stato apposto il marchio
CE sull’etichetta identificativa. Le direttive europee
per le quali I'apparecchio risulta conforme sono
citate nel Certificato di conformita, allegato al
presente manuale. Questo certificato risultera in-
valido qualora I'apparecchio subisca qualsiasi tipo
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di modifica non precedentemente accordata con il
costruttore.

Il costruttore si riserva il diritto di apportare, senza
alcun preavviso, modifiche tecniche al prodotto
atte ad aggiornarlo o migliorarlo tecnicamente. Per
questo motivo qualche dettaglio della macchina in
Vostro possesso potra risultare diverso dalle infor-
mazioni sui cataloghi commerciali o dalle stesse
raffigurazioni contenute in questo libretto, senza
che, per questo, vengano compromesse la sicu-
rezza e le informazioni fornite a riguardo.

3. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA
3.1 RACCOMANDAZIONI FONDAMEN-
TALI

w Leggere attentamente il “manuale istru-
zioni per l'uso” prima di procedere alle
operazioni di avviamento, impiego, manu-
tenzione, manutenzione ordinaria, o qualsi-
asi altro intervento sulla macchina.

A Rispettare rigorosamente tutte le pre-
scrizioni contenute nel presente manuale ed
in quelli relativi a batterie e caricabatterie
(con particolare attenzione per quelle di at-
tenzione e pericolo).

1l costruttore declina ogni responsabilita per
danni a persone o cose conseguenti all’ina-
dempienza delle suddette prescrizioni.

w= Prima dell'utilizzo della macchina, assicurarsi che
ogni componente sia correttamente posizionato.
A La macchina deve essere utilizzata solo da per-
sonale che sia stato addestrato all'impiego, che
abbia dimostrato la propria capacita e che sia stato
espressamente incaricato all'uso. Per evitare 'uso
non autorizzato, custodire la macchina a riposo in
un luogo non accessibile ad estranei, azionare il
freno di stazionamento ed estrarre la chiave dal
quadro di comandi.

A Limpiego della macchina é vietato ai minori.

A Non destinare questa macchina ad usi diversi
da quelli espressamente previsti. Valutare il tipo
di edificio nel quale si opera e rispettare scrupo-
losamente le norme e le condizioni di sicurezza li
vigenti.

Non utilizzare la macchina in luoghi non ade-
guatamente illuminati, in ambienti esplosivi, in
presenza di sporco nocivo alla salute (polveri, gas,
ecc.), su strade o passaggi pubblici ed in ambienti
esterni in genere.

A 1l campo di temperatura previsto per I'utilizzo
della macchina e tra +4°C e + 35°C; depositare la
macchina a riposo in un ambiente asciutto e non
corrosivo dove la temperatura sia compresa tra +
10°C e + 50°C.

Il campo di umidita previsto per la macchina in
qualsiasi condizione si trovi & tra 30% e 95%.
Non usare o aspirare mai liquidi, gas,
polveri secche, acidi e solventi (es. diluenti
per vernici, acetone, ecc.), anche se diluiti,
inflammabili o esplosivi (es. benzina, olio

combustibile, ecc.); non aspirare mai oggetti
in flamme od incandescenti.

A Non impiegare la macchina su pendenza o
rampe superiori al 10 %; in caso di piccole pen-
denze non utilizzare la macchina in modo trasver-
sale, manovrandola sempre con cautela e non
facendo inversioni. Nel trasporto su rampe o pen-
denze piu elevate, usare la massima attenzione per
evitare ribaltamenti e/o accelerazioni incontrollate.
Utilizzare solamente la velocita pit bassa! Affron-
tare rampe e/o gradini esclusivamente con testata
spazzole e squeegee sollevati.

A Non parcheggiare mai la macchina in pen-
denza.

= La macchina non deve essere mai lasciata in-
custodita con motori in moto; abbandonarla solo
dopo aver spento i motori, averla assicurata centro
movimenti accidentali e scollegata dall'alimenta-
zione elettrica.

Nell'uso prestare attenzione a terze persone, in
particolare a bambini presenti nell'ambiente in cui
Si opera.

A Non utilizzare la macchina per il trasporto di
persone/cose o il traino di cose. Non trainare la
macchina.

= Non utilizzare la macchina come banco d’appog-
gio per nessun peso e per nessun motivo.

Non ostruire le aperture di ventilazione e di smal-
timento calore.

A Non rimuovere, modificare ed eludere i disposi-
tivi di sicurezza.

A Utilizzare sempre le protezioni individuali per la
sicurezza dell'operatore: grembiule o tuta protet-
tiva, scarpe antiscivolo ed impermeabili, guanti di
gomma, occhiali e cuffie di protezione, mascherine
per la protezione delle via respiratorie. Prima di in-
iziare a lavorare, togliersi monili, orologi, cravatte
ed altro potenzialmente in grado di provocare gravi
infortuni.

A Non mettere le mani tra le parti in movimento.

= Non impiegare detergenti diversi da quelli previ-
sti e attenersi alle prescrizioni indicate nelle relative
schede di sicurezza. Raccomandiamo di conservare
i detergenti in luogo inaccessibile ai bambini e inol-
tre, in caso di contatto con gli occhi, di lavare im-
mediatamente e abbondantemente con acqua e, in
caso d'ingestione, di consultare immediatamente
un medico.

Accertarsi che le prese di corrente per I'alimenta-
zione del caricabatterie siano collegate ad idonea
rete di terra e che siano protette da interruttori
magnetotermici e differenziali.

Se si equipaggia la macchina con batterie al gel
e essenziale assicurarsi della corretta regolazione
dell'indicatore di scarica posizionato sul cruscotto.
Rivolgersi al proprio rivenditore.

A E’ indispensabile osservare le istruzioni della
casa produttrice delle batterie ed osservare le
disposizioni del Legislatore. Mantenere le batterie
sempre pulite ed asciutte al fine di evitare correnti
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di dispersione superficiale. Proteggere le batterie
da impurita, per esempio da polvere metallica.
Non appoggiare utensili sulle batterie: pericolo
di cortocircuito e di esplosione.

Nell'uso dell'acido per batterie, osservare scru-
polosamente le istruzioni di sicurezza relative.

In presenza di campi magnetici particolarmente
elevati, valutare I'eventuale effetto sull’'elettronica
di controllo.

Non lavare mal la macchina con getti d’acqua.

= | fluidi recuperati contengono detergenti, disin-
fettanti, acqua, materiale organico ed inorganico
recuperato durante le fasi di lavoro: essi vanno
smaltiti seguendo la vigente legge in materia.

A In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
della macchina, spegnerla immediatamente (scolle-
gandola dalla rete di alimentazione elettrica o dalle
batterie) e non manometterla.

Rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica del
costruttore.

[&[Tutte le operazioni di manutenzione o sostitu-
zione degli accessori devono essere eseguite in am-
bienti adeguatamente illuminati e solamente dopo
aver scollegato la macchina dall'alimentazione elet-
trica staccando il connettore batteria.

w Far effettuare qualsiasi genere di intervento
sull'impianto elettrico e tutte le operazioni di manu-
tenzione e riparazione (particolarmente quelle non
esplicitamente descritte in questo manuale) solo a
centri assistenza autorizzati o a personale tecnico
specializzato esperto nel settore e nelle rilevanti
norme di sicurezza.

= E' consentito solo I'uso di accessori e ricambi
originali forniti unicamente dal Costruttore

in quanto solo questi offrono la certezza che I'ap-
parecchio possa funzionare in modo sicuro e senza
inconvenienti. Non usare parti smontate da altre
macchine o altri kit come ricambi.

Qualora si decida di non utilizzare piu la macchina,
si raccomanda di asportare le batterie e di smaltirle
in modo eco compatibile secondo quanto previsto
dalla norma europea 91/157/EEC o depositarle in
un centro di raccolta autorizzato.

Per lo smaltimento della macchina agire secondo la
legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

- la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da
liquidi e pulita;

- la macchina va quindi scomposta in gruppi di
materiali omogenei (plastiche in accordo a quanto
indicato dal simbolo di riciclabilita, metalli, gomma,
imballi). In caso di componenti contenenti materiali
diversi, rivolgersi a enti competenti; ciascun gruppo
omogeneo va smaltito in accordo alla legge in ma-
teria di riciclo.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle
parti della macchina suscettibili di pericolo, special-
mente per i bambini.

= Prima di ogni utilizzo, controllare la macchina, in
particolare, controllare che il cavo di ricarica della
batteria ed il connettore siano in buone condizioni

e sicuri per operare. Se non sono in perfette condi-
zioni, non utilizzare la macchina per nessun motivo
prima della riparazione da parte di uno specialista
autorizzato.

= Spegnere immediatamente il motore di aspira-
zione se si notano fuoriuscite di schiuma o liquido.
= Non utilizzare la macchina su pavimenti tessili
quali tappeti, moquette, ecc.

L'utilizzo di cere, detergenti schiumosi o dispersioni
lungo i tubi, possono provocare alla macchina pro-
blemi seri od ostruire gli stessi tubi.

3.2 RUMOROSITA E VIBRAZIONI
Per i dati relativi alla rumorosita e alle vibrazioni
vedere pagina 104.

4. INFORMAZIONI SULLA MOVIMENTA-
ZIONE

4.1 SOLLEVAMENTO
DELL'IMBALLO

A Durante tutte le operazioni di sollevamento o
trasporto, assicurarsi di aver saldamente ancorato
la macchina imballata, al fine di evitare ribaltamenti
o cadute accidentali.

Le operazioni di carico e scarico dagli automezzi,
devono essere effettuate con illuminazione ade-
guata.

La macchina imballata deve essere movimentata
con mezzi adeguati, facendo attenzione a non
danneggiare/urtare I'imballo in nessuna parte,
non capovolgerlo, ed utilizzare la necessaria cura
nell'appoggiarlo a terra.

= Tutte queste indicazioni valgono anche per le
batterie ed il caricabatterie.

E TRASPORTO

4.2 CONTROLLO ALLA CONSEGNA

== Al momento della consegna della merce (mac-
china, batteria o caricabatteria) da parte del tra-
sportatore, verificare con attenzione I'integrita
dell'imballo e del suo contenuto. Nel caso quest'ul-
timo avesse subito danni, farlo notare al traspor-
tatore, e riservarsi, per iscritto (selezionare sul
documento la dicitura “riserva”), di presentare
la richiesta di risarcimento, prima di accettare la
merce.

4.3 SBALLAGGIO

A Indossare gli indumenti protettivi ed utilizzare
gli strumenti adeguati per limitare i rischi di infor-
tunio.

Per la macchina, procedere secondo la seguente
sequenza

se la macchina e confezionata con involucro in car-
tone:

- tagliare ed eliminare le regge plastiche con for-
bice o tronchese.

- Togliere, sfilando dall'alto, I'involucro in cartone.
- Togliere le buste all'interno e verificarne il conte-
nuto (manuale di uso e manutenzione, connettore
per caricabatterie)
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- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che
fissano la macchina al pallet.

- Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pavi-
mento.

- Far scendere la macchina (spingendola all'indie-
tro) dal pallet utilizzando un piano inclinato ben
saldo al pavimento ed al pallet.

Se la macchina & confezionata con gabbia di legno:
- staccare tutte le pareti di legno dal pallet, par-
tendo da quella superiore.

- Togliere il film protettivo dalla macchina.

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che
fissano la macchina al pallet.

- Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pavi-
mento

- Far scendere la macchina (spingendola all'indie-
tro) dal pallet utilizzando un piano inclinato ben
saldo al pavimento ed al pallet.

Procedere con le stesse precauzioni ed indicazioni
per togliere dall'imballo il caricabatterie opzionale
(estraendolo dall’alto dell’imballo per le maniglie
apposite) e la batteria opzionale.

Allontanata la macchina da tutti gli imballi, si puo
procedere al montaggio degli accessori e delle bat-
terie secondo il paragrafo specifico.

Si suggerisce di conservare tutti gli elementi
dell'imballo, poiché potrebbero tornare utili per
proteggere la macchina e gli accessori in un suc-
cessivo trasporto in altro luogo o presso centri
assistenza autorizzati. Contrariamente, gli imballi
devono essere smaltiti secondo quanto previsto
dalle leggi vigenti in materia.

4.4 SBLOCCO DEL FRENO ELETTRO-
MECCANICO

A Quando la macchina & senza batteria ( o se
e spenta) risulta essere frenata.

Per sbloccare il freno elettromeccanico occorre
agire sul motore di trazione posizionato sulla ruota
anteriore ( Foto M1 - 2 ) secondo la procedura se-
guente:

- Avvitare il perno ( Foto M2 - 2 ) e la leva di
shlocco ( Foto M2 - 1) nella forcella di sblocco del
freno elettromeccanico ( Foto M1 - 1)

- Tirare il perno verso I'esterno ( Foto M3)

- Ruotare la leva di sblocco verso il motore ( Foto
M4 )

- Bloccare la leva sul motore in modo che la forcella
rimanga posizionata verso l'esterno ( Foto M5 )

1l freno elettromeccanico € adesso sbloccato ed e
possibile muovere la macchina.

Una volta movimentata la macchina occorre ripe-
tere I'operazione al contrario e riportare la forcella
nella posizione di funzionamento ( Foto M1 - 1).
Togliere il perno e la leva.

(') ATTENZIONE: prima di utilizzare la mac-
china assicurarsi che la forcella sia nella po-
sizione di funzionamento ( Foto M1 - 1).

4.5 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO:
MACCHINA, BATTERIA E CARICABATTERIA
A Non sollevare mai la macchina con un carrello
elevatore, in nessuna zona del telaio esistono le
condizioni per poter effettuare un sollevamento
diretto.

Prima della preparazione dell'imballo e del tra-
sporto, occorre:

- Svuotare il serbatoio recupero ed il serbatoio so-
luzione.

- Smontare il tergi pavimento e le spazzole o tra-
scinatori

- Scollegare e togliere le batterie.

Sistemare la macchina sul pallet originale (o su uno
equivalente che ne regga il peso e che ne contenga
gli ingombri) con un piano inclinato.

Ancorare saldamente al pallet la macchina e lo
squeegee con staffe metalliche o altro comunque
adeguato al peso degli elementi.

Sollevare il pallet con la macchina per caricarlo sul
mezzo di trasporto.

Ancorare saldamente la macchina ed il pallet con
funi collegate al mezzo di trasporto.
Alternativamente, se si dispone di mezzi di tra-
sporto privati, con rampe inclinate, si puo proce-
dere a spingere direttamente la macchina senza
pallet, assicurandosi comunque di proteggere tutti
i componenti e la macchina stessa da urti violenti,
umidita, vibrazioni, movimenti accidentali, durante
il trasporto.

| cassoni delle batterie sono previsti di fori per I'ag-
gancio di attrezzi adeguati alla movimentazione.

e Per il sollevamento o l'inserimento (nel vano
macchina) della batteria, servirsi esclusivamente
di personale e mezzi adeguati (cavi, golfari, ecc.)
all'operazione e a supportare il peso dei carichi in
questione. Utilizzare per il trasporto, le stesse pre-
cauzioni ed indicazioni suggerite per la macchina
unite alle indicazioni dello specifico manuale del
costruttore.

Il caricabatterie pud essere trasportato sui sup-
porti di cui dispone, sia verticalmente che oriz-
zontalmente, utilizzare le stesse precauzioni ed
indicazioni previste per la macchina unite a quelle
previste nello specifico manuale.

5. INFORMAZIONI TECNICHE

5.1 DESCRIZIONE GENERALE

51.1 MACCHINA

Possiamo riassumere le principali caratteristiche
della macchina secondo quanto segue:

- La forma dello squegee, i flussi dell'aria, le lame
di gomma ben studiate fanno si che l'asciugatura
sia ottimale anche sul pavimento a piastrelle. La
particolare ed equilibrata conformazione del telaio
della macchina e del supporto squeegee fa si che
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in curva non venga lasciata traccia di acqua pur con
uno squegee di ridotte dimensioni.

- Ottima distribuzione dei pesi e delle geometrie,
il baricentro € molto basso, anche grazie al piatto
spazzole pesantissimo ed alle batterie situate a li-
vello delle ruote.

- Grande peso sulle spazzole che agiscono cosi
efficacemente sul pavimento. La pressione € as-
sicurata e dimostrata dal peso proprio del piatto,
senza molle o dispositivi aleatori che si prestano
ad equivoci ed imprecisioni. E’ tutto peso sospeso,
peso vero, un piatto con una lamiera da nave di 15
mm. di acciaio.

- Grande volume di acqua dei serbatoi che vuol
dire riduzione dei tempi morti dovuta a meno viaggi
verso il luogo di carico dell'acqua e di scarico dello
sporco. Nessuna membrana flessibile delicata tec-
nicamente e difficile da pulire.

- Il serbatoio di recupero lascia alcune decine di litri
di volume per la decantazione di eventuale schiuma
(dannosa per il motore di aspirazione)

- Sistema di trazione adeguato ai pesi della mac-
china per conferire agilita e maneggevolezza di
guida.

- Robustezza di costruzione. 1l telaio e lo squegee
sono costruiti in lamiera di grosso spessore, 6 mm.,
8 mm., 10 mm., fino a 20mm. tagliati a laser e sal-
dati; il piatto spazzola € ricavato da lamiera da nave
di 15 mm., con un trattamento superficiale che
protegge la lamiera e la verniciatura per migliaia
d'ore in nebbia salina. Le viti sono 100% in acciaio
inox; i serbatoi (carrozzeria) sono in polietilene
antiurto di 7-8 mm. di spessore. Tutto e semplice e
robustissimo, senza inutili complicazioni.

- Il vano batteria puo ospitare batterie molto ca-
paci, permettendo grandi autonomie di lavoro.

- La sistemazione del motore di aspirazione in una
zona interna alla macchina, garantisce una note-
vole silenziosita di esercizio.

- Facilita di pulizia del serbatoio di recupero, in
quanto non presenta quegli anfratti caratteristici
dei serbatoi di recupero situati in posizione infe-
riore.

5.1.2 BATTERIA

Indipendentemente dalla tipologia di costruzione,
le prestazioni di una batteria si indicano con una
capacita sempre riferita ad un periodo di scarica.
Un altro valore importante sono il numero di scari-
che possibili. La capacita & espressa in ampere per
ora (Ah), mentre il periodo di scarica si indica ge-
neralmente in 20 ore (C20 oppure 20h, oppure non
espressamente indicato) o 5 ore (C5 oppure 5h). |
cicli di scarica/carica sono l'indicazione del numero
di volte che la batteria supporta la carica nelle mi-
gliori condizioni e cioe indicano la vita utile della
batteria rispettando tutti gli accorgimenti previsti.
Quindi la capacita di una stessa batteria, varia a
seconda di quanto velocemente ne utilizzo I'ener-
gia (la corrente), per questo i valori della capacita

espressi in C5 o C20 variano cosi sensibilmente. E’
fondamentale considerare questi fattori al fine di
effettuare un corretto raffronto fra i prodotti dispo-
nibili sul mercato e quanto noi offriamo.

Su questa macchina possono essere montate due
tipi di batterie diversi per costruzione e caratteri-
stiche.

- Batteria a moduli corazzati tubolari al Pb-Acido:
richiedono il controllo periodico del livello dell’elet-
trolito in ogni elemento !

A Se un elemento rimane scoperto dalla soluzi-
one acida, si ossida in 24 ore e le prestazioni di
quell’elemento vengono permanentemente com-
promesse.

Fare riferimento al manuale delle batterie per
evitare rischi fisici ed economici.

- Batteria a moduli al gel: questo tipo di batterie
non richiedono manutenzione, non richiedono
particolari ambienti per la ricarica (in quanto non
emettono gas nocivi) e quindi sono fortemente
consigliate.

A Non & assolutamente scontato che batterie e
caricabatterie con le stesse caratteristiche tec-
niche di quelli che offriamo diano risultati analoghi,
solamente una perfetta compatibilita fra questi el-
ementi (batterie al Pb-Acido, batterie al gel e cari-
cabatterie) tutelano le prestazioni, la vita utile, la
sicurezza ed il valore economico investito

5.1.3 CARICABATTERIA

Questo tipo di carica batterie ad alta frequenza
consente un’ottima ricarica delle batterie prolun-
gandone l'autonomia e la vita e, grazie alla pos-
sibilita di essere configurato, rappresenta una
soluzione molto versatile; lo stesso caricabatterie
puo essere infatti utilizzato sia per batterie al Pb-
Acido che per batterie al gel.

A Non & assolutamente scontato che batterie e
caricabatterie con le stesse caratteristiche tec-
niche di quelli che offriamo diano risultati analoghi,
solamente una perfetta compatibilita fra questi el-
ementi (batterie al Pb-Acido, batterie al gel e cari-
cabatterie) tutelano le prestazioni, la vita utile, la
sicurezza ed il valore economico investito.

5.2 STRUTTURA E FUNZIONI
5.2.1 MACCHINA

FOTO A

1 Serbatoio di recupero

2 Sedile dell’'operatore

3 Serbatoio soluzione

4 Ruota posteriore

5 Disco paracolpi

6 Paraspruzzi

7 Motoruota anteriore

8 Pedale di comando della trazione
9 Cruscotto alloggiamento componenti

elettrici
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Volante

Gancio di sostegno tubo di scarico
serbatoio di recupero

Tappo tubo di scarico serbatoio di
recupero

Tubo di scarico serbatoio di recupero
Tappo riempimento del serbatoio
soluzione

Tubo di aspirazione

Coperchio posteriore per accesso al
galleggiante e collegamento tubo di
aspirazione

Lampeggiante

Pomelli per apertura del coperchio di
aspirazione
Sistema antischiuma

Lampeggiante

Sede del tubo di aspirazione
Galleggiante

Coperchio posteriore per accesso al
galleggiante e collegamento tubo di
aspirazione

Connettore della batteria
Leva dosaggio soluzione detergente
(alto-aperto /basso-chiuso)

Interruttore del motore di aspirazione
Selettore sollevamento / abbassamento
del tergipavimento

Contaore

Indicatore di carica della batteria
Disgiuntore termico del motore spazzole
Selettore sollevamento / abbassamento
del gruppo spazzole

Interruttore del motore spazzola
Selettore marcia avanti / indietro
Avvisatore acustico

Interruttore a chiave

Disgiuntore termico sollevamento

del gruppo spazzole

Potenziometro regolazione velocita
d’avanzamento

Disgiuntore termico sollevamento
tergipavimento

Fusibile di protezione pannello di
controllo

Freno d’emergenza

Spia di riserva del serbatoio della
soluzione detergente

FOTO G

1 Paracolpi posteriore del tergipavimento
(destro /sinistro)

2 Registro di regolazione pressione del
tergipavimento (destro /sinistro)

3 Manopola di sgancio / aggancio rapido
del tergipavimento (destro /sinistro)

4 Manopola di apertura della cassetta
filtro raccoglitore

5 Coperchio della cassetta filtro
raccoglitore

6 Manopola di regolazione dell'inclinazione
del tergipavimento

7 Pomelli per lo smontaggio delle lame
del tergipavimento

8 Ruota del tergipavimento
(destro /sinistro)

9 Tubo di aspirazione

FOTO H

1 Filtro soluzione detergente

2 Rubinetto di scarico del serbatoio
soluzione

FOTO 1

1 Motore di aspirazione

2 Batteria a cassone

FOTO L

1 LED di segnalazione diagnostica
anomalie

FOTO M1

1 Forcella di sblocco del freno
elettromeccanico

FOTO M2

1 Leva di sblocco

2 Perno

FOTO M3 - M4 - M5
Procedura di sblocco del freno
elettromeccanico

522 BATTERIA

Se fornite, le batteria al Pb-Acido (se non a carica a
secco) o al gel, sono gia pronte per l'installazione:
Colore rosso polo positivo
Colore nero polo negativo.

523 CARICABATTERIA
Se fornito, fare riferimento al corrispondente li-
bretto.

53 ACCESSORI

Chi Vi ha fornito la macchina potra illustrarVi I'e-
lenco completo ed aggiornato di tutti gli accessori
disponibili quali spazzole, trascinatori, dischi, ecc.
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6. INFORMAZIONI INSTALLAZIONE

6.1 PREPARAZIONE BATTERIA

A Le caratteristiche tecniche delle batterie utiliz-
zate devono corrispondere a quelle indicate nel
paragrafo delle informazioni tecniche. L'utilizzo di
batterie diverse pud provocare seri danni alla mac-
china o puo richiedere ricariche piu frequenti.
Durante l'installazione o qualsiasi tipo di ma-
nutenzione delle batterie, I'operatore deve essere
munito degli accessori protettivi adeguati per evi-
tare infortuni. Operare lontano da fiamme libere,
non cortocircuitare i poli delle batterie, non causare
scintille e non fumare.

Le batterie vengono normalmente fornite cariche
con soluzione acida (per quelle al Pb-Acido) e
pronte per I'impiego, seguire comungue il manuale
allegato alla batteria ed attenersi attentamente alle
indicazioni sulla sicurezza e sulle modalita d'im-
piego contenute.

6.2 INSTALLAZIONE E COLLEGAMENTO
BATTERIA

A Queste operazioni devono essere eseguite da
personale specializzato.

Assicurarsi che i due serbatoi siano vuoti, in caso
contrario svuotarli seguendo la procedura specifica.
Sollevare il serbatoio di recupero di 90° assicuran-
dosi che sia stabile in quella posizione; in questo
modo si ha accesso dall’alto, al vano batteria.
Staccare il connettore Anderson del cablaggio bat-
terie dal connettore Anderson del cablaggio mac-
china. Prendere sempre in mano i connettori, non
tirare mai i cavi.

Fissare il cablaggio batteria alla batteria
collegando i morsetti esattamente e solo sui
poli contraddistinti dallo stesso simbolo (ca-
blaggio rosso “+”, cablaggio nero “-*“)! Un
eventuale cortocircuito della batteria puo
provocare esplosioni!

Orientare i cavi verso lo scasso di uscita del ca-
blaggio (su un lato del cassone, solo batterie al
Pb-Acido), serrare i morsetti ai poli e ricoprirli con
vaselina.

Inserire la batteria orientando lo scasso nel cas-
sone (solo per batteria al Pb-Acido) per il passag-
gio del cablaggio elettrico verso il connettore del
cablaggio posto sulla macchina.

Verificato che tutti i comandi sul pannello siano in
posizione “0” o comunque di riposo, collegare il
connettore della batteria a quello della macchina.
A Chiudere il vano batteria (abbassando il serba-
toio di recupero) facendo attenzione a non schiac-
ciare alcun cablaggio

6.3 PREPARAZIONE MACCHINA

A Prima di iniziare a lavorare, indossare scarpe an-
tiscivolo, guanti ed ogni altro dispositivo di protezi-
one personale indicato dal fornitore del detergente
impiegato o richiesto dall'ambiente in cui si opera.
= Eseguire le seguenti operazioni prima di iniziare

a lavorare, fare riferimento ai relativi paragrafi per
una dettagliata descrizione di queste fasi:
Controllare il livello di carica della batteria e proce-
dere alla ricarica, se necessario.

Montare le spazzole o i dischi trascinatori (con i
dischi abrasivi) del tipo opportuno per la superficie
ed il lavoro da svolgere.

Montare il tergi pavimento, verificare che sia ben
fissato, collegato al tubo di aspirazione e con le
lamine di asciugatura non eccessivamente usurate.
Verificare che il serbatoio di recupero sia vuoto, se
cosi non fosse svuotarlo completamente.
Controllare e chiudere completamente il comando
di rilascio della soluzione detergente.

Riempire il serbatoio soluzione attraverso il foro po-
steriore con acqua pulita e detergente non schiu-
mogeno in concentrazione adeguata. Lasciare un
dislivello di 7 cm fra la bocca del tappo ed il livello
del liquido.

w Per evitare pericoli, si consiglia di prendere di-
mestichezza con i movimenti della macchina, fa-
cendo delle prove su una superficie ampia e senza
ostacoli.

Per ottenere i migliori risultati in termini di pulizia
e durata dell’apparecchiatura suggeriamo alcune
semplici, ma importanti procedure:

- Individuare l'area di lavoro, allontanando i pos-
sibili ostacoli d’intralcio; se la superficie € molto
ampia, operare per aree rettangolari contigue e
parallele fra loro.

- Scegliere una traiettoria di lavoro rettilinea ed ini-
ziare a lavorare dalla zona piu remota per evitare
di ripassare su aree gia pulite.

7 INFORMAZIONI UTILIZZO

7.1 RICARICA DELLE BATTERIE
Preparare e controllare il carica batterie seguendo
il paragrafo specifico.

Staccare il connettore batteria (quello con la ma-
niglia) dal connettore di potenza della macchina e
collegarlo con il connettore del caricabatteria.

A Non collegare il caricabatterie al connettore del
cablaggio principale della lavasciuga.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli per
i cavi.

Se la macchina e equipaggiata con batterie Pb-
Acido, ricaricare solo in un luogo ben ventilato, sol-
levare il serbatoio superiore ed aprire i tappi delle
batterie.

A Seguire il manuale di utilizzo e sicurezza del
costruttore delle batterie (vedi paragrafo manuten-
zione batterie).

Se la macchina € equipaggiata con batterie al gel
(senza manutenzione), seguire le sottostanti istru-
zioni.

Se la macchina e utilizzata regolarmente:

Lasciare sempre collegate le batterie al caricabat-
terie quando la macchina non si sta utilizzando la
macchina.
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Se la macchina non viene utilizzata per lunghi pe-
riodi: Caricare la batteria durante la notte dopo
I'ultimo utilizzo, poi sconnettere la batteria dal ca-
ricabatteria.

Ricaricare la batteria durante la notte prima di
usare di nuovo la macchina.

Evitare di effettuare ricariche intermedie o incom-
plete in fase di lavoro.

Dopo la ricarica, spegnere il caricabatterie, scolle-
gare il connettore delle batterie.

Se la macchina e dotata di batterie al Pb-Acido,
controllare regolarmente I'intensita del liquido degli
elementi con il densimetro: se uno o piu elementi
risultassero scarichi e gli altri completamente cari-
chi, la batteria & danneggiata e va quindi sostituita
o riparata (fare riferimento al manuale di servizio
della batteria.

Chiudere i tappi degli elementi ed abbassare il ser-
batoio superiore.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli per
i cavi.

Ricollegare il connettore batteria alla presa sulla
macchina.

7.2 MONTAGGIO, SMONTAGGIO, RE-
GOLAZIONE DEL TERGI PAVIMENTO E DEL
PARASPRUZZI

1l tergipavimento & il componente primario per una
perfetta asciugatura.

7.2.1 MONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare
di dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di
collegamento.

Allentare i pomelli di fissaggio sul supporto del ter-
gipavimento ( Foto E - 3).

Incastrare le aperture del corpo del tergipavimento
nella staffe del supporto oscillante.

Avvitare i pomelli di fissaggio sul supporto ( Foto
E - 3) per bloccare il tergipavimento.

Inserire il tubo di aspirazione della macchina ( Foto
E - 5) nel corpo del tergipavimento.

7.2.2 SMONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare
di dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di
collegamento.

Scollegare il tubo di aspirazione dal corpo del tergi-
pavimento (Foto E-5).

Svitare i pomelli di fissaggio sul supporto del tergi-
pavimento ( Foto E - 3).

Tirare indietro il corpo del tergipavimento per stac-
carlo dalle staffe del supporto oscillante.

7.2.3 SOSTITUZIONE DELLE LAME IN
GOMMA DEL TERGIPAVIMENTO

Smontare il tergipavimento dal suo supporto ( vedi
7.2.2).

Svitare completamente i pomelli ( Foto G - 7)), ri-

muovere i bulloni e i listelli metallici di tenuta delle
lame in gomma.

Rimuovere le lame in gomma.

Posizionare i listelli metallici sulla lama in gomma
anteriore ed inserire le viti di fissaggio nei fori.
Avvicinare prima da un lato, poi dall'altro, la lama
anteriore e i listelli con le viti al corpo del tergipavi-
mento e centrare i fori di guida.

Aggiungere a questo punto la lama posteriore, cen-
trando ancora una volta i fori sulle viti sporgenti.
Serrare i listelli con i pomelli di fissaggio ( Foto
G - 7)), partendo da un’estremita fino ad arrivare
all'opposta.

E’ normale che per centrare le viti di fissaggio si
debba estendere la bandella posteriore, questo
con lo scopo di portarla alla corretta tensione per
evitare pieghe sul pavimento e quindi asciugare
correttamente.

7.2.4 REGOLAZIONE TERGIPAVIMENTO
Il pomello a vite posto sul supporto del tergipavi-
mento (Foto G - 6 ) regola l'inclinazione del ter-
gipavimento rispetto al suolo. Le due viti ai lati (
Foto G - 2), collegate alle ruote posteriori del ter-
gipavimento, servono per regolare la pressione del
tergipavimento sul suolo.

La perfetta regolazione prevede che lama in
gomma posteriore, strisciando in movimento, fletta
in ogni suo punto, formando con il pavimento un
angolo di 45° circa.

Durante il lavoro della macchina (avanzamento) si
puo intervenire sui pomelli e sulle viti ( Foto G - 6;
Foto G - 2 ) per regolare l'inclinazione e la pres-
sione del tergipavimento in modo che I'asciugatura
sia uniforme lungo tutta la lunghezza del tergipa-
vimento.

Tratti umidi indicano un’asciugatura insufficiente;
agire sui pomelli di regolazione per ottimizzarne
I'efficacia.

7.2.5 MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL
PARASPRUZZI

Il paraspruzzi & fissato al piatto spazzola tramite
un fermaglio a molla agganciato al piatto stesso.
Per rimuovere il paraspruzzi € sufficiente sganciare
il fermaglio a molla e tirare il paraspruzzi verso di
se.

Per rimontare il paraspruzzi, incastrarlo saldamente
sul piatto spazzola, agganciare I'estremita fissa del
cavo di acciaio sul piatto spazzola e poi agganciare
il fermaglio a molla sull'altra estremita del piatto
spazzola.

7.3 MONTAGGIO, SMONTAGGIO E RE-
GOLAZIONE DEGLI ACCESSORI (SPAZZOLE,
TRASCINATORI E DISCHI ABRASIVI)

A Non lavorare mai senza spazzole o trascinatori
e dischi abrasivi perfettamente installati sulla mac-
china.

Per il montaggio:
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Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione
sollevata, altrimenti sollevarlo seguendo I'indica-
zione nel paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave d'accensione sul pannello
comandi sia in posizione di macchina spenta.
Posizionare le spazzole sotto il piatto lavante,
facendo attenzione che la flangia di aggancio della
spazzola si trovi sotto I'innesto metallico della mac-
china.

Abbassare il piatto lavante ed avviare la rotazione
della spazzola tramite I'apposito interruttore: in
questo modo la spazzola si aggancia automatica-
mente.

Per il montaggio del disco trascinatore seguire la
stessa procedura.

e Non permettere che la lunghezza dei fili delle
spazzole si riduca al di sotto di 1 cm.

* Non permettere che lo spessore dei dischi abra-
sivi si riduca al di sotto di 1 cm.

Lavorare con spazzole troppo consumate o dischi
abrasivi troppo sottili, pud provocare danni alla
macchina ed al pavimento.

Controllare regolarmente lo stato di usura di questi
componenti prima di iniziare il lavoro.

Per lo smontaggio o la sostituzione:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione
sollevata, altrimenti sollevarlo seguendo I'indica-
zione nel paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello
comandi sia in posizione spenta.

Tenendo fra le mani le spazzole (o i dischi trascina-
tori ) sotto il piatto, ruotarle nel senso di rotazione
ed abbassarle per liberarle dal piatto guida.

7.4 RIEMPIMENTO E SCARICO DEL
SERBATOIO SOLUZIONE

A La temperatura dell’acqua o del deter-
gente immesso non deve essere superiore ai
50°C

== Ad ogni riempimento del serbatoio soluzione,
provvedere sempre a svuotare il serbatoio solu-
zione.

Per il carico:

- Togliere il tappo nella parte posteriore della mac-
china (FotoB-5)

- Lasciare un dislivello di 7 cm fra la bocca del
tappo ed il livello del liquido. Non riempire oltre
questa misura!

- Aggiungere la quantita richiesta del prodotto chi-
mico, considerando la quantita percentuale (%) del
fornitore, riferita alla capacita del serbatoio pieno
indicata nella scheda del prodotto.

- Utilizzare esclusivamente prodotti idonei al pavi-
mento ed allo sporco da rimuovere.

La macchina e stata progettata per essere
impiegata con detergenti non schiumogeni e
biodegradabili, specifici per lavapavimenti.
L’utilizzo di altri prodotti chimici, (come ad
esempio ipoclorito di sodio, ossidanti, sol-

venti od idrocarburi) pud danneggiare o di-
struggere la macchina.

* Seguire le norme di sicurezza specificate nel re-
lativo paragrafo e sul contenitore del detergente.
e Per una lista completa dei detergenti adeguati
disponibili, contattare il costruttore della macchina.
* Aggiungere il detergente sempre dopo aver riem-
pito di acqua il serbatoio, per evitare il formarsi di
schiuma all'interno.

» Non lasciare incustodita la gomma dell'acqua per
il riempimento ed inserirla completamente nel ser-
batoio, potrebbe spostarsi e bagnare parti delicate
della macchina.

* Chiudere il coperchio del serbatoio.

Per lo scarico:

« Aprire il rubinetto posto nella zona inferiore della
macchina nella parte posteriore (Foto H - 2 ) ed
attendere il completo svuotamento del serbatoio.
* Dopo lo svuotamento, chiudere il rubinetto di
scarico.

7.5
CUPERO
Lo scarico delle acqua sporche deve essere effet-
tuato in linea con le normative nazionali. L'utilizza-
tore ha la completa responsabilita di assicurare il
rispetto di queste regole.

Quando ¢ terminata la soluzione detergente, prima
di procedere al riempimento, occorre sempre svuo-
tare il serbatoio di recupero.

In generale, si pud svuotare il serbatoio di recupero
tutte le volte che lo si desidera, anche in fasi inter-
medie del ciclo di lavoro.

Svuotare sempre il serbatoio di recupero prima
di sollevarlo, al fine di evitare problemi per la salute
personale e danni alla macchina.

Il volume del serbatoio di raccolta & superiore a
quello per la soluzione, per cui non si dovrebbe mai
verificare una situazione di potenziale pericolo per
il motore di aspirazione, ad ogni buon conto, c'€ un
galleggiante di sicurezza che interviene spegnendo
il motore di aspirazione, qualora il livello di liquido
sporco Sia eccessivo.

Se per qualche motivo si nota una perdita di
acqua o schiuma da sotto i serbatoi, spegnere im-
mediatamente il motore di aspirazione e procedere
allo svuotamento del serbatoio di raccolta.

Per scaricare il serbatoio:

Guidare la macchina nel luogo adatto per lo scarico
dell’acqua sporca, preferibilmente in prossimita di
un WC o di uno scolo fognario (osservare le regole
nazionali per lo smaltimento delle acque reflue).
Spegnere la macchina e togliere la chiave dal pan-
nello.

Staccare dal gancio il tubo di scarico e tenendolo in
alto, svitare il tappo di chiusura.

Abbassare il tubo di scarico verso il punto sele-
zionato.

L'operazione di svuotamento pud essere interrotta

SCARICO DEL SERBATOIO DI RE-
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rapidamente e per ogni esigenza, semplicemente
tenendo in alto il tubo di scarico.

Verificare la quantita di sporco residuo nel serba-
toio e, se necessario, lavarlo internamente attra-
verso il foro di ispezione, sollevando il coperchio e
I'imbuto nella parte superiore.

Posizionare attentamente I'imbuto all'interno del
foro di ispezione e chiudere il coperchio superiore
serrando le tre manopole di chiusura, dopo ogni
ispezione/lavaggio.

Serrare saldamente il tubo di scarico con il tappo a
vite ed appenderlo al sostegno dietro la macchina.
Il coperchio superiore del serbatoio ed il tappo
del tubo di scarico devono essere chiusi perfetta-
mente, senza far passare aria, altrimenti si avra
una perdita di depressione che causera un’imper-
fetta asciugatura.

7.6 GUIDA DELLA MACCHINA
Selezionare la direzione di marcia desiderata con la
leva Avanti/indietro.

Inserire e girare la chiave di accensione.

Premere dolcemente, con il piede destro, il pedale
dell’acceleratore e guidare la macchina fino a de-
stinazione.

Spegnere la macchina e togliere le chiavi dal qua-
dro comandi.

E’ possibile cambiare la direzione di marcia con la
leva avanti/indietro, anche mentre si sta lavorando
con il piede sull’acceleratore.

7.7 METODO DI LAVORO

7.7.1 PREPARAZIONE ED AVVERTENZE
Liberare la superficie da trattare (con strumenti
idonei quali aspiratori, spazzatrici, ecc.) da ogni
residuo solido libero. Se non si procede con questa
operazione preliminare, lo sporco solido potrebbe
impedire il corretto funzionamento del tergi pavi-
mento, compromettendo la perfetta asciugatura.
Questa macchina deve essere guidata esclusiva-
mente da personale addestrato.

7.7.2 COMANDI DI FUNZIONAMENTO

» Chiave di accensione, per accendere e spegnere
la macchina.

» Leva di direzione, per selezionare lo spostamento
in avanti o in retromarcia.

« Regolatore di velocita, per selezionare la velocita
di avanzamento massima a pedale completamente
premuto.

« Interruttore spazzola, per accendere il motore di
rotazione delle spazzole.

e Interruttore posizione spazzole, per abbassare
(in posizione di lavoro) o sollevare (in posizione di
riposo/spostamento) il gruppo di spazzole sul/dal
pavimento.

 Interruttore aspirazione, per accendere il motore
di aspirazione.

e Interruttore posizione tergi pavimento, per ab-
bassare (in posizione di lavoro) o sollevare (in po-

sizione di riposo/spostamento) il tergi pavimento.
 Interruttore di emergenza, per interrompere / ri-
prendere tutte le operazioni di lavoro impostate.

» Pedale avanzamento destro, per azionare il movi-
mento della macchina.

* Leva regolazione flusso soluzione, per regolare
la quantita (massima verso I'alto, minima verso il
basso) di soluzione detergente desiderata sul pa-
vimento.

* Controllo carica batteria, la sequenza di luci si
spegne progressivamente fino all’esaurimento
della carica della batteria. Quando si accende la
luce rossa, spegnere il motore spazzole, chiudere
I'erogazione soluzione, terminare eventualmente di
asciugare il piccolo residuo umido e portarsi presso
il luogo del caricabatterie per procedere alla ricarica
della batteria. Se non si seguono queste operazioni,
la macchina disattivera automaticamente il motore
spazzole e sara solo possibile spostare la macchina.
Se anche in questa situazione non si procedera
rapidamente a fermare la macchina, verranno in-
terrotte automaticamente tutte le funzioni, e sara
necessario spingere la macchina manualmente per
spostarla.

A Le batterie si possono danneggiare irrimedi-
abilmente se il livello di carica residua si riduce
troppo (vedere il manuale di uso della batteria),
non forzare la scarica della batteria oltre i limiti fis-
sati dalle sicurezze, spegnendo e riaccendendo la
chiave o in nessun altro modo.

A Nel dubbio di una situazione anomala, quale
poca potenza nella macchina senza che siano in-
tervenute le sicurezze di arresto, fermarsi immedi-
atamente: seguire la sezione inconvenienti e rimedi
e contattare un addetto specializzato per la verifica
dei dispositivi di controllo scarica.

7.7.3 LAVAGGIO DIRETTO O PER SUPER-
FICI LEGGERMENTE SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in un unico passaggio.
Preparare la macchina come descritto preceden-
temente.

Selezionare la direzione avanti con la leva dire-
zione.

Inserire e girare la chiave.

Azionare il motore di aspirazione, il motore spaz-
zole e I'erogazione della soluzione detergente.
Abbassare le spazzole ed il tergi pavimento.
Utilizzare la leva di regolazione detergente per re-
golare il flusso di uscita (in relazione alla velocita di
avanzamento) della soluzione.

Premere dolcemente il pedale di avanzamento veri-
ficando il funzionamento di tutti i sistemi.

Premere a fondo l'acceleratore per aumentare la
velocita di lavoro.

Regolare la velocita massima di avanzamento e la
quantita di flusso della soluzione in base all'esi-
genza richiesta.

Il volante opera come un volante da auto ed &
possibile girare la macchina su se stessa sterzando
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completamente il volante.

A Durante queste operazioni, il retro della mac-
china si sposta leggermente verso I'esterno, ridurre
la velocita per evitare bruschi cambi di direzione e
impattare contro pareti o altro.

Per evitare danni alle superfici da trattare, il motore
delle spazzole si arrestera automaticamente dopo
circa 2 secondi dal rilascio completo del pedale di
avanzamento.

= Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-
gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

7.7.4 LAVAGGIO INDIRETTO O PER SU-
PERFICI MOLTO SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in diversi passaggi.
Preparare la macchina come descritto preceden-
temente.

Prima operazione:

Inserire e girare la chiave.

Selezionare la direzione avanti con il pulsante di
direzione.

Azionare il motore spazzole e I'erogazione della so-
luzione detergente.

Abbassare le spazzole.

Utilizzare la leva di regolazione detergente per re-
golare il flusso di uscita (in relazione alla velocita di
avanzamento) della soluzione.

Premere dolcemente il pedale di avanzamento veri-
ficando il funzionamento di spazzole ed erogazione
soluzione.

Premere a fondo l'acceleratore per aumentare la
velocita di lavoro.

Regolare la velocita massima di avanzamento e la
quantita di flusso della soluzione in base all’esi-
genza richiesta.

Il volante opera come un volante da auto ed e
possibile girare la macchina su se stessa sterzando
completamente il volante.

A Durante queste operazioni, il retro della mac-
china si sposta leggermente verso I'esterno, ridurre
la velocita per evitare bruschi cambi di direzione e
impattare contro pareti o altro.

Lasciare che la soluzione detergente faccia effetto
sullo sporco, secondo quanto indicato nelle infor-
mazioni relative al detergente utilizzato.

Seconda operazione:

Procedere come spiegato nel paragrafo precedente
del “Lavaggio Diretto” (7.8.3).

Per evitare danni alle superfici da trattare, il motore
delle spazzole si arrestera automaticamente dopo
circa 2 secondi dal rilascio completo del pedale di
avanzamento.

In fase di retromarcia, il tergipavimento si alzera e
I'aspirazione si disattivera automaticamente. Dopo
il cambio di direzione (marcia avanti), il tergipavi-
mento e l'aspirazione torneranno automaticamente
nello stato precedente.

= Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-

gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

7.7.5 OPERAZIONI POST LAVAGGIO
Chiudere I'erogazione del detergente.

Sollevare il gruppo spazzole e spegnere il motore
delle spazzole.

Dopo aver asciugato completamente la superficie
da eventuali leggere tracce di acqua, attendere
qualche secondo, poi sollevare il tergi pavimento e
spegnere il motore d’aspirazione.

Dirigersi verso un punto adatto di scarico dei ser-
batoi (come descritto nel 7.4 e 7.5)

Svuotare e pulire i serbatoi (vedere il paragrafo 7.4
e 7.5).

Spegnere la macchina con la chiave e toglierla dal
quadro.

Procedere, se necessario, alla ricarica della batteria
(vedere il paragrafo relativo).

8. INFORMAZIONI MANUTENZIONE
Girare la chiave, toglierla dal quadro comandi e
scollegare il connettore batteria dal cablaggio della
macchina.

w Far effettuare gli interventi sull’impianto elettrico
e tutte le operazioni di manutenzione e riparazione
(particolarmente quelle non esplicitamente de-
scritte in questo manuale) solo a centri assistenza
autorizzati o a personale tecnico specializzato
esperto nel settore e nelle rilevanti norme di si-
curezza.

La regolarita della manutenzione sulla macchina,
seguendo attentamente le indicazioni del costrut-
tore, garantisce un migliore rendimento ed una
maggiore durata della macchina.

8.1 SERBATOI
Scaricare i due serbatoi come descritto nei relativi
paragrafi.

Rimuovere lo sporco solido riempendo e scaricando
i serbatoi fino all’effettiva eliminazione di tutto lo
sporco: utilizzare per I'operazione un tubo di la-
vaggio o simili.

A Acqua calda oltre i 50°, idropulitrice ad
alta pressione o spruzzi troppo violenti pos-
sono danneggiare i serbatoi e la macchina.
Lasciare i coperchi dei serbatoi aperti (solo con
macchina a riposo), in modo che possano asciu-
garsi ed evitare cosi il formarsi di cattivi odori.

8.2 TUBO DI ASPIRAZIONE

Staccare il tubo di aspirazione dal tergipavimento
Tirare il tubo nella parte superiore per sfilare com-
pletamente il tubo di aspirazione dall'alloggiamento
posto sul serbatoio di recupero.

Ora ¢ possibile lavare e liberare il tubo da ostru-
zioni.

Dopo il lavaggio, reinserire saldamente il tubo di
aspirazione all'interno dell'apposito alloggiamento
nel serbatoio di recupero.

Infilare saldamente il tubo sul corpo del tergipa-

21



vimento.

8.3 TERGIPAVIMENTO

A\ Non maneggiare il tergi pavimento a mani nude,
indossare guanti ed ogni indumento protettivo
adatto per l'operazione.

Staccare il tergi pavimento dalla macchina e pu-
lirlo sotto acqua corrente con una spugna o una
spazzola.

Controllare I'efficacia ed il consumo delle lamine a
contatto con il pavimento. Queste hanno il com-
pito di raschiare la pellicola di detergente ed acqua
sul pavimento ed isolare la porzione di superficie
per ottenere la massima depressione del motore
di aspirazione: in questo modo l'asciugatura della
macchina e perfetta. Lavorando continuamente in
questo modo, lo spigolo vivo della lamina tende
ad arrotondarsi o deteriorarsi, compromettendo la
perfetta asciugatura, per questo occorre sostituire
le lamine squeegee.

Per sostituire le bandelle consumate, seguire il pa-
ragrafo relativo, girare le lamine per consumare gli
altri spigoli vivi 0 montarne altre nuove.

8.4 ACCESSORI

Rimuovere e pulire le spazzole od i dischi trasci-
natori.

A Controllare attentamente che non ci siano in-
castrati corpi estranei come parti metalliche, viti,
trucioli o corde e simili, per evitare di danneggiare
il pavimento e la macchina.

Verificare la planarita di lavoro delle spazzole (con-
trollare se si e verificato un consumo irregolare
sulle spazzole o sui dischi abrasivi), regolarne, se
necessario, I'inclinazione dell'azione sul pavimento.
Utilizzare solamente accessori suggeriti dal co-
struttore, altri prodotti possono compromettere la
sicurezza.

8.5 FILTRO SOLUZIONE DETERGENTE
Assicurarsi che il serbatoio soluzione sia vuoto.
Controllare e pulire il filtro per la soluzione, situato
nella parte anteriore ed inferiore della macchina.
Lavare con acqua corrente se necessario e veri-
ficare I'effettiva uscita di soluzione sulle spazzole.
Serrare bene il filtro per evitare perdite durante il
funzionamento.

8.6 CORPO MACCHINA

Per pulire il corpo esterno della macchina, utilizzare
una spugna od un panno, aiutandosi, se necessario
con una spazzola morbida per vincere lo sporco
ostinato. La superficie antiurto della macchina e
rugosa per evitare di evidenziare graffi procurati
durante I'utilizzo, tuttavia questa soluzione non
facilita I'asportazione di macchie persistenti sulla
superficie. Si possono anche utilizzare macchine a
vapore, ma é vietato l'utilizzo di tubi con acqua
corrente o idropulitrice.

8.7 BATTERIE

8.7.1 PB-ACIDO

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indi-
cazioni qui espresse.

Lasciare scoperte (non completamente immerse
nella soluzione acida) le piastre degli elementi pro-
cura una rapida ossidazione e compromette irrime-
diabilmente la funzionalita dell’elemento.

La tracimazione di soluzione acida puo corrodere
la macchina.

Utilizzare caricabatteria suggeriti dal costruttore e
comunque adatti al tipo di batteria da caricare.
Ricaricare le batterie sempre in stanze ben venti-
late, esiste il rischio di esplosione!

L'utilizzo di batterie al Gel o senza manutenzione &
fortemente consigliato.

8.7.2 GEL

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indi-
cazioni qui espresse.

Utilizzare solamente caricabatterie suggeriti dal
costruttore.

8.8 MANUTENZIONE PERIODICA

Per tutte le operazioni qui descritte fare riferimento
alle istruzioni ed avvertenze dettagliate nei relativi
paragrafi.
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Al bisogno

Dopo ogni
utilizzo

Settimanal-
mente

Mensilmente

Smontaggio e lavaggio del tergipavimento

X

Svuotamento del serbatoio di recupero

Svuotamento, risciacquo o disinfezione del ser-
bato di recupero

Ricarica delle batterie

Controllo del livello del liquido delle batterie

Smontaggio delle spazzole e controllo dello stato di
usura. Verificare che non ci siano elementi estranei
che impediscono il movimento o l'efficacia degli or-
gani di pulizia.

Controllo visivo dello stato generale della mac-
china

Verificare che i tubi e i condotti di aspirazione
non siano intasati o ostruiti

Controllo usura delle lame di aspirazione

Smontaggio e pulizia del filtro della soluzione
detergente

Pulizia generale del piatto spazzole, supporto e
tergipavimento

Verificare i movimenti di salita e discesa del
piatto spazzole

Verificare i movimenti di salita e discesa del ter-
gipavimento

Ingrassaggio delle parti in movimento

Controllare il cavo di apertura del rubinetto della
soluzione detergente

Controllo dei sistemi di sicurezza (interruttore d'emer-
genza, freno meccanico o elettromeccanico, interrut-
tore di sicurezza del sedile dell'operatore, etc).

Pulizia delle tubazioni con liquido anticalcare

8.9 RICAMBI CONSIGLIATI

Sarete in grado di ottenere sempre il massimo della
redditivita dalla Vostra macchina tenendo sempre a
disposizione il materiale di consumo pit comune e
programmando manutenzioni ordinarie e straordi-
narie. Per I'elenco di questi ricambi fare riferimento

al proprio rivenditore.
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9 CONTROLLO DI ESERCIZIO

9.1
RORI

Sotto il pannello frontale della macchina (Foto A -
9), si trovano i principali componenti elettrici e la

DIAGNOSTICA SEGNALAZIONE ER-

scheda di controllo delle funzioni della macchina.
Questa scheda € dotata di un sistema di auto dia-
gnostica che segnala con un LED luminoso ( Foto
L - 1) il funzionamento corretto od il malfunziona-
mento. Il numero di lampeggia del LED indica un

diverso errore secondo la tabella seguente:

Lampeggi Errore Possibili cause e soluzioni
Motore non fermo alla | Il motore € in movimento quando si gira la
1 partenza chiave di accensione. Se l'errore persiste &
possibile un danneggiamento della potenza.
Contattare I'assistenza.
2 Contatto del telerut- | Eseguire i controlli con riferimento al telerut-
tore tore di linea.
3 Tensione di batteria | La tensione di batteria € scesa sotto la ten-
insufficiente sione minima.
Tensione di batteria | La tensione di batteria e salita oltre il valore
4 eccessiva massimo o ha superato quella massima sup-
portata dal controllo.
5 Pilotaggio del telerut- | Eseguire i controlli relativi ai teleruttori coman-
tore dati dal controllo
6 Potenziometro inter- | Verificare il potenziometro
rotto
7 Temperatura fuori dai | Verificare 'accoppiamento tra controllo e base.
limiti consentiti Se I'errore persiste contattare I'assistenza.
Spegnimento durante | E stato spento il controllo mentre il veicolo era
8 il moto in movimento. Spegnere sempre il controllo a
veicolo fermo.
9 Impostazione dei pa- | Alcuni valori di taratura non sono corretti.
rametri errata
10 Checksum errato E stata interrotta la procedura di programma-
zione. Ripeterla.
12 Acquisizione fallita Non e stato possibile portare a termine un’au-
toacquisizione.
16 Corrente di rotore ec- | Contattare I'assistenza
cessiva
19 Memoria di pro- | Contattare I'assistenza
gramma corrotta
20 Memoria dei parame- | Contattare I'assistenza
tri corrotta
21 Dispositivo non regi- | Contattare l'assistenza
strato
Blocco esterno E stato comandato il blocco tramite I'apposito
22 ingresso o via seriale da un’altra apparecchia-
tura
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9.2 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Queste indicazioni servono per capire le cause di alcuni
problemi a fronte di determinati tipi di inconvenienti;
per il tipo di azione da eseguire si prega comunque di
far riferimento alle sezioni specifiche sottostanti.

9.2.1 LA MACCHINA NON FUNZIONA

® La chiave non e inserita o correttamente girata.

© Inserire e girare la chiave in posizione “1”.

® Il connettore della batteria & staccato o mal colle-
gato al connettore del cablaggio principale.

© Collegare saldamente i due connettori.

® Il pulsante di emergenza/interruzione lavoro & pre-
muto.

© Disimpegnare il pulsante di emergenza/interruzione
lavoro.

® La macchina si sta ricaricando.

© Terminare la ricarica.

® Le batterie sono scariche .

© Ricaricare le batterie.

® Nessun operatore seduto sul posto guida.

© Sedersi sul posto di guida.

® Il fusibile principale & bruciato

© Sostituirlo.

® La scheda di controllo si & surriscaldata

© Verificare le situazioni di utilizzo che possono avere
causato il guasto (pendenza elevata, ecc.) attendere
30 min. e provare ad evitare gli stessi utilizzi non cor-
retti. Se il problema persiste rivolgersi all'assistenza
autorizzata.

9.2.2 LA MACCHINA NON AVANZA

® La leva selezione di direzione € in posizione neutra
© Selezionare una direzione di marcia

® Il pedale di avanzamento non & premuto

© Premere il pedale

® Linclinazione del pavimento & troppo elevata

© Spingere manualmente la macchina al nuovo livello.
® E'intervenuta la protezione termica (generale) del/i
motore/i di trazione

© Fermare la macchina, lasciarla riposare per 5 minuti,
sostituire i fusibili.

® Il micro interruttore del pedale di avanzamento &
guasto.

© Farlo sostituire.

® Le batterie sono scariche.

© Ricaricare le batterie.

® Il pedale di accelerazione era premuto al momento
dell'accensione della macchina.

© Rilasciare il pedale di accelerazione, spegnere e riac-
cendere la macchina.

® Il potenziometro del pedale di accelerazione e
interrotto.

© Fare sostituire il potenziometro.

® 1l motore di trazione non era fermo al momento
dell'accensione della macchina.

© Posizionare la macchina su una superficie piana,
spegnere e riaccendere con la chiave.

9.2.3 NON GIRANO LE SPAZZOLE

® Non e selezionato l'interruttore del motore spazzole.
© Premere il pulsante per attivare le spazzole.

® La macchina non sta avanzando ed € intervenuto il
controllo per evitare di danneggiare il pavimento.

© Premere il pedale di avanzamento.

® E’ intervenuta la protezione termica del motore delle
spazzole, il motore si € surriscaldato.

© Verificare il motivo (corde o simili che impediscono il
movimento, superfici eccessivamente sconnesse, ecc.)
e premere il disgiuntore di ripristino.

® La cinghia di trasmissione € rotta.

© Farla sostituire.

® Il rele del motore od il motore delle spazzole & gua-
sto

© Farlo sostituire.

9.2.4 NON SCENDE O SCENDE TROPPO
POCA SOLUZIONE DETERGENTE

® Il serbatoio soluzione & vuoto.

© Riempire il serbatoio soluzione, dopo aver svuotato
il serbatoio di recupero.

® Le spazzole o la macchina sono ferme.

© Attivare le spazzole e premere I'acceleratore.

® La leva di regolazione di flusso e chiusa o quasi
chiusa.

© Regolare / aumentare il flusso di uscita soluzione
come desiderato.

® Il filtro della soluzione detergente & ostruito.

© Pulire il filtro.

® 1l condotto di erogazione del dergente & ostruito in
qualche punto

© Liberare il condotto rimuovendo lo sporco.

® Lelettrovalvola di apertura del flusso € bruciata.

© Farla sostituire.

9.25 MANCA ASPIRAZIONE

® Il tubo di aspirazione non € collegato al tergipavi-
mento.

© Collegarlo correttamente

® Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavimento
od il vano di ispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

® Il motore di aspirazione € spento.

© Attivarlo.

® Il serbatoio di recupero € pieno.

© Svuotarlo.

® Il motore di aspirazione non riceve l'alimentazione
elettrica o & bruciato.

© Verificare i collegamenti e, nel secondo caso, fare
sostituire il motore.

9.2.6 POCA ASPIRAZIONE

® Il coperchio del serbatoio di recupero non & stato
serrato saldamente.

© Serrarlo saldamente.

® Il tappo del tubo di scarico del serbatoio di recupero
non e chiuso perfettamente.

© Chiuderlo correttamente.

® Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavimento
od il vano di ispezione sono intasati.
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© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

9.2.7 IL MOTORE SPAZZOLE O IL MOTO-
RE ASPIRAZIONE NON SI FERMANO

® Linterruttore relé e difettoso.

© Fermare la macchina interrompendo I'alimentazione
generale staccando il connettore principale della bat-
teria e contattare il servizio tecnico.

9.2.8 IL TERGIPAVIMENTO NON PULI-
SCE O NON ASCIUGA BENE

® Le lame del tergi pavimento sono usurate o trasci-
nano sporco solido.

© Sostituirle o pulirle.

® La regolazione del tergipavimento non é corretta,
l'avanzamento deve essere esattamente
perpendicolare alla direzione di marcia.

© Procedere alla regolazione del tergipavimento.

® Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavimento
od il vano di ispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

9.2.9 IL CARICABATTERIE NON FUNZIO-
NA

© Non parte la ricarica della batteria.

© Controllare che il caricabatteria sia effettivamente
collegato alla batteria. Consultare il manuale del ca-
ricabatteria.

9.2.10 LE BATTERIE NON SI CARICANO O
NON MANTENGONO LA CARICA

® Al termine del processo di ricarica, la batteria non
risulta correttamente carica (vedere manuale di
istruzione-manutenzione del costruttore della
batteria)

© Verificare il messaggio di errore del caricabatteria e
controllare i dati rilevati dal display. (vedere

manuale istruzioni del caricabatterie).

® Le batterie sono nuove e non danno il 100% delle
prestazioni attese.

© Laccumulatore raggiunge il massimo delle presta-
zioni dopo 20-30 cicli di ricarica completi.

® Lelettrolito e evaporato e non copre completamente
le piastre.

© Controllare il manuale uso e manutenzione del
costruttore delle batterie.

® Vi sono vistose differenze di densita fra i vari ele-
menti

© Sostituire la batteria danneggiata.

Consultare sempre il manuale di uso e manu-
tenzione delle batterie e del caricabatterie, se
non si risolve il problema, contattare il servizio
tecnico autorizzato.

1l costruttore NON potra essere d’aiuto a pro-
blemi causati dall’'utilizzo di batterie e carica-
batterie non forniti direttamente.
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2. GENERAL INFORMATION

2.1 MANUAL PURPOSE

To make it easier to read about and look up vari-
ous subjects, refer to the table of contents at the
beginning of the section in your language.

This manual has been prepared by the manufac-
turer and is an integral part of the product. As
such, it must be kept in a safe place for the ma-
chine’s entire service life until demolition.

The customer must ensure that machine operators
have read or are familiar with the contents of this
manual so that they strictly follow the instructions
described herein.

Constant compliance with the instructions provided
in this manual is the only way to guarantee the
best results in terms of safety, performance, ef-
ficiency and service life of the product you now
own. Non-compliance with these rules may cause
injuries to people and damage to the machine, the
scrubbed surface and the environment: in no case
can such injuries or damage be attributed to the
manufacturer.

This manual refers in detail to the machine and
provides instructions and descriptions only about
our batteries and battery chargers (optional).

The batteries and the battery charger are basic
complementary machine parts and will affect its
operation in terms of running time and perfor-
mances. Only the correct combination of the two
accessories (batteries and battery charger) will en-
sure the highest possible performances and avoid
wasting lots of money. For more detailed informa-
tion refer to the special battery and battery charger
manuals.

Our recommended battery chargers and batteries
(optionals) ensure the best combination with the
machine and offer outstanding versatility (battery
charger) as well as the category’s highest quality
and performance standards.

2.2
END
For the sake of clarity and to efficiently highlight
the various aspects of the instructions provided,
terms and symbols were used that are defined and
illustrated here below:

- Machine. This definition replaces the commercial
name to which this manual refers.

- Operator. An operator is considered the person
who normally uses the machine and is familiar with
its operating features but does not have the spe-
cific technical skills to work on that machine.

- Technician. A technician is considered a person
who has the experience, technical education, leg-
islative and regulatory knowledge that allows him
to carry out any type of required work, and the
ability to recognise and to avoid possible risks dur-
ing machine installation, operation, handling and
maintenance.

- INDICATION SYMBOL ( &) Particularly im-

TERMINOLOGY AND SYMBOL LEG-

portant information to avoid machine malfunctions.
- ATTENTION SYMBOL ( A ) Very important in-
formation to avoid serious damage to the machine
and to the environment in which it operates.

- DANGER SYMBOL ([&]) Vital information to
avoid serious (or extreme) consequences affecting
the health of persons and causing damage to the
product and the environment in which it operates.

2.3 PRODUCT IDENTIFICATION

The nameplate located under the dashboard,
above the battery connector, contains the follow-
ing information:

* manufacturer ID

e CE mark

* model code

* model

« overall power rating

* serial number

e year built

* weight with maximum load

2.4 SPECIFIC USE

This machine is a floor scrubber-drier: it must be
used to scrub and to vacuum liquids of flat, rigid,
horizontal, smooth or moderately rough and uni-
form floors that are free from obstacles in both
civic and industrial environments. Any other use
is prohibited.

Please refer very carefully to the safety information
reported in this manual.

The scrubber-drier distributes a quantity of a water
and detergent solution (adjustable) on the surface
to be cleaned, while the brushes remove any dirt
on the ground. The machine’s suction system,
using a ground squeegee, perfectly dries the liquids
and the dirt just removed from the front brushes
in a single pass.

By efficiently combining a cleaning detergent with
various types of brushes (or abrasive disks), the
machine can adapt to all the various combinations
of floors and dirt.

25 TECHNICAL MODIFICATIONS

This machine was designed and built in accord-
ance with the fundamental requirements for user
safety and health as set forth in European direc-
tives. For this reason the CE mark was placed on
the ID label. The European directives to which the
equipment conforms are referenced in the Certifi-
cate of conformity annexed to this manual. This
certificate will no longer be valid if the equipment
is modified in any way without the manufacturer’s
prior authorisation.

The manufacturer reserves the right to make tech-
nical modifications to the product, without prior
notice, in order to make the necessary technical
upgrades or improvements. For this reason, some
details of your machine may be different from the
information in the sales catalogues or from the il-
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lustrations presented in this booklet. However, this
will not reduce safety or invalidate the information
supplied to this regard.

3. SAFETY INFORMATIONS

3.1 BASIC RECOMMENDATIONS

= Carefully read the “instruction manual”
before starting, using, performing unsched-
uled or routine maintenance or any other
work on the machine.

Rigorously comply with all the instruc-
tions provided in this manual and in those
for the batteries and battery chargers (with
particular attention to warnings and danger
notices).

The manufacturer will not be held respon-
sible for injuries to persons or damage to
property due to non-compliance with the
aforementioned instructions.

1= Before using the machine, make sure that each
part is in the correct position.

AThe machine can only be used by personnel
who have received appropriate training, who have
proven their skills and who have been expressly
assigned to use it. To avoid unauthorised use, keep
the machine in a place that denies access to unau-
thorised personnel when not being used, engage
the parking brake and remove the key from the
control panel.

A Minors are prohibited from using the machine.
A Do not operate this machine for any other pur-
pose except for the use for which it was specifically
designed. Evaluate the type of building where it will
be utilised and rigorously comply with the current
safety regulations and conditions.

Do not use the machine in places without ad-
equate lighting, in explosive environments, when
harmful dirt is present (dust, gas, etc.), on roads or
public passage ways and in outdoor environments
in general.

A The machine operating temperature range is
+4°C to + 35°C; when not being used, store the
machine in a dry and non-corrosive environment
within a temperature range of between + 10°C and
+ 50°C.

When using the machine under any condition the
humidity must range between 30% and 95%.
Never use or vacuum liquids, gases, dry
dust, acids and solvents (e.g. paint thinners,
acetone, etc.), even if diluted, inflammables
or explosives (e.g. petrol, fuel oil, etc.); never
vacuum flaming or incandescent objects.

A Do not use the machine on slopes or ramps
steeper than 10%; for small slopes, do not use the
machine sideways, always handle it with caution
and never move backwards. When transporting
the machine on steeper ramps or slopes, be very
careful to avoid tipping and/or uncontrolled accel-
erations. Use only the lowest speed! The machine
can be handled on ramps and/or steps only with

the brush head and squeegee lifted off the ground.
A Never park the machine on a slope.

= The machine should never be left unattended
with the motors running; it can be left unattended
only after turning off the motors, ensuring that it
won’'t make any accidental movements and discon-
necting it from the electric power supply.

Make sure there are no other persons, and chil-
dren in particular, in the area where the machine
is being used.

A Do not use the machine to transport persons/
things or to tow objects. Do not tow the machine.
= Do not use the machine as a support surface for
any weight for any reason.

Do not block the ventilation and heat dispersion
openings.

A Do not remove, modify or by-pass the safety
devices.

A Always use individual safety devices to ensure
operator safety: aprons or safety overalls, non-slip
and waterproof shoes, rubber gloves, goggles and
earphones, and masks to protect the respiratory
tract. Before starting to work, remove necklaces,
watches, ties and other objects that may cause
serious injuries.

A Do not insert hands between moving parts.

= Do not use detergents that differ from those
required and follow the instructions indicated on
the relative safety sheets. Detergents should be
stored in a place that is inaccessible to children.
In case of contact with the eyes, rinse immediately
with copious amounts of water and, if swallowed,
immediately consult a physician.

Make sure that the battery charger power sockets
are connected to an efficient earthing system and
that they are protected by magnetothermal and
differential circuit-breakers.

If you are going to equip the machine with dry
(gel) batteries, be sure the battery power indicator
on the control panel, has been set properly. Check
this procedure with your dealer.

A Follow the battery manufacturer’s instructions
and comply with legal provisions. The batteries
should always be clean and dry to avoid surface
leakage currents. Protect the batteries against im-
purities, such as metallic dust.

Do not place tools on top of the batteries: they
may cause a short-circuit or an explosion.

When using battery acid, rigorously respect the
relative safety instructions. In the presence of par-
ticularly strong magnetic fields, evaluate the pos-
sible effect on electronic control devices.

Never spray water on the machine to clean it.

w Recovered fluids contain detergents, disinfect-
ants, water, as well as organic and inorganic mate-
rial collected during work operations: dispose of
them in accordance with current legal provisions.
A If the machine malfunctions and/or operates
inefficiently, turn it off immediately (disconnecting
it from the electric power supply or from the bat-
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teries) and do not tamper with it.

Contact one of the manufacturer’s technical service
centres.

All maintenance or accessory replacement op-
erations must be carried out in environments with
adequate lighting and only after having discon-
nected the machine from the electric power supply
by detaching the battery connector.

= All work on the electrical system and all mainte-
nance and repair operations (especially those not
explicitly described in this manual) should be car-
ried out only by authorised service centres or by
specialised technical personnel who are experts in
the sector and in the pertinent safety regulations.
= The machine owner can only use original ac-
cessories and spare parts supplied exclusively by
the manufacturer since such parts are the only
ones that guarantee that the equipment will oper-
ate safely without any problems. Do not use parts
disassembled from other machines or other kits as
spare parts.

If the machine will no longer be used, remove the
batteries and dispose of them in accordance with
the eco-compatibility regulations as set forth in Eu-
ropean standard 91/157/EEC or deposit them in an
authorised collection centre.

To dispose of the machine, comply with the current
laws where it is used:

- disconnect the machine from the mains and clean
it after emptying any liquids;

- separate the machine into groups of homogene-
ous materials (plastics in accordance with the re-
cycling symbol, metals, rubber, packing). For parts
containing different materials, contact the compe-
tent authorities;

Each homogeneous group must be disposed of in
accordance with recycling laws.

In addition, it is recommended to eliminate those
parts of the machine that may be dangerous, es-
pecially for children.

= Before each use, check the machine and, in par-
ticular, check that the battery charging cable and
the connector are in good condition and safe for
use. If they are not in perfect condition, do not
use the machine for any reason until an authorised
specialist repairs the defective parts.

= |f foam or liquid is noted, immediately turn off
the suction motor.

= Do not use the machine on textile flooring, such
as rugs, carpeting, etc.

Wax, foaming detergents or dispersions along the
hoses may cause serious problems for the machine
or clog the hoses.

3.2 NOISE AND VIBRATIONS
For informations relating to noise and vibration
data see page 104.

4. HANDLING INFORMATION
4.1 PACKING LIFTING AND TRANS-

PORT

A During all lifting or transport operations, make
sure that the packed machine is securely anchored
to prevent it from tipping over or falling acciden-
tally.

Transport vehicle loading and unloading operations
must be carried out with adequate lighting.

The packed machine must be handled using ad-
equate devices, making sure not to damage/strike
any part of the packing, not to tip it over and to be
very careful when placing it on the ground.

ww All these instructions also apply to the batteries
and the battery charger.

4.2 CHECKS UPON DELIVERY

= When the goods are delivered (machine, bat-
tery or battery charger) by the transporter, care-
fully check the condition of the packing and its
contents. If the contents have been damaged, no-
tify the transporter and reserve the right, in writing
(select the word “reserve” on the document), to
submit a claim for compensation before accepting
the goods.

4.3 UNPACKING

A Wear safety clothing and use adequate tools to
limit the risks of accidents.

Carry out the following steps if the machine is
packed with a cardboard housing:

- Use scissors or clippers to cut and eliminate the
plastic straps.

- Slip off the cardboard housing from the top of the
packed machine.

- Remove the envelops inside and check their
contents (use and maintenance manual, battery
charger connector)

- Remove the metallic brackets or plastic straps
that secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it back-
ward) by using an inclined surface that is solidly
attached to the floor and to the pallet.

If the machine is packed in a wooden crate:

- Detach all the wooden sides from the pallet, start-
ing from the top one.

- Remove the protective film wrapped around the
machine.

- Remove the metallic brackets or plastic straps
that secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it back-
ward) by using an inclined surface that is solidly
attached to the floor and to the pallet.

Take the same precautions and follow the same
instructions to remove the optional battery charger
from the packing (holding the special handles to
extract it from the top of the packing) and the op-
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tional battery.

After moving the machine away from all the pack-
ing, start mounting the accessories and the batter-
ies as per the instructions provided in the specific
section.

Keep all the pieces of the packing since they might
be useful in the future to protect the machine and
the accessories during transport to another loca-
tion or to authorised service centres. If not, the
packing can be disposed in accordance with current
disposal laws.

4.4 UNBLOCKING THE ELECTROME-
CHANICAL BRAKE

A When the machine is switched off or wi-
thout batteries the electromechanical brake
is blocking the machine and it is not possible
to move it.

To unblock the electromechanical brake it is ne-
cessary to operate on the traction motor in the
front wheel ( Photo M1 - 2 ) following the proce-
dure mentioned here below:

- Screw the pin ( Photo M2 - 2') and the unblocking
lever ( Photo M2 - 1) in the fork seating ( Photo
M1-1)

- Pull the pin outwards ( Photo M3 )

- Rotate the lever towards the motor ( Photo M4 )
- Block the lever on the motor in order that the
fork lever ( Photo M1 - 1) will be fixed in the outer
position ( Photo M5 ).

Once the machine have been moved, it is ne-
cessary to carry out the same procedure on the
contrary in order to replace the fork lever in the
machine working position ( Photo M1 - 1).
Remove the pin and lever

WARNING: Before using the machine be sure
that the fork lever is in the machine working
position ( Photo M1 - 1).

4.5 LIFTING AND TRANSPORT: MA-
CHINE, BATTERY AND BATTERY CHARGER
A Never use a forklift truck to lift the machine.
There are no places on the frame that can be used
to lift the machine directly.

Before preparing the packing and transporting the
machine:

- Empty the recovery tank and the detergent solu-
tion tank.

- Disassemble the squeegee and the brushes or
pad drivers.

- Disconnect and remove the batteries.

Place the machine on the original pallet (or an
equivalent one that can bear the weight and is big
enough for the machine’s overall dimensions) using
an inclined surface.

Solidly anchor the machine and the squeegee to
the pallet using metallic brackets or other elements
that can bear the weight of the parts.

Lift the pallet with the machine and load it on the
transport vehicle.

Secure the machine and the pallet using ropes con-
nected to the transport vehicle.

As an alternative, when using private transport
vehicles, use inclined ramps to push the machine
without the pallet, making sure to protect all parts
and the machine itself against violent impacts, hu-
midity, vibrations and accidental movements during
transport.

The battery boxes have holes where tools can be
hooked for handling.

A To lift or insert the battery (into the machine
compartment), use only suitable personnel and
equipment (cables, eyehooks, etc.) for the opera-
tion and to bear the weight of the loads involved.
When transporting, take the same precautions and
follow the same instructions provided for the ma-
chine together with those in the special manufac-
turer's manual.

The battery charger can be transported on its sup-
ports, both vertically and horizontally. Take the
same precautions and follow the same instructions
provided for the machine together with those in the
special manufacturer’'s manual.

5. TECHNICAL INFORMATIONS

5.1 GENERAL DESCRIPTION

511 MACHINE

We can summarise the machine’s main features as
follows:

- The form of the squeegee, the air flows and the
specially designed rubber blades produce excellent
drying results even on tiled floors. Thanks to the
particular balanced shape of the machine frame
and the squeegee support, no water residues are
left behind in a curve, and even when a smaller
squeegee is used.

- Excellent distribution of weights and geometries:
the centre of gravity is very low, also thanks to the
very heavy brush plate and because the batteries
are located at the level of the wheels.

- A heavy weight on the brushes makes them work
efficiently on the floor. The pressure is generated
by the weight of the plate, without springs or ad-
ditional devices that lead to difficulties and inaccu-
racy. The entire mass is generated by the hanging
weight of a 15 mm steel ship’s plate.

- A large volume of water in the tanks reduces
dead time since fewer trips are needed to collect
water and dump dirt. There is no delicate flexible
diaphragm that, at a technical level, is difficult to
clean.

- A few dozen litres of water in the recovery tank
are used to decant any foam (dangerous for the
suction motor).

- The traction system is designed for the machine
weights, making the machine responsive and easy
to handle.

- Robust construction. The frame and the squee-
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gee, built with thick sheet metal - thickness 6 mm,
8 mm, 10 mm up to 20 mm - are laser cut and
welded. The brush plate is made from 15 mm
ship’s sheet metal, with a surface treatment that
protects the plate and the paint for thousands of
hours in a saline fog. All screws are made with
stainless steel; the tanks (body) are made with 7-8
mm thick shockproof polyethylene. Everything is
simple and very strong, without any other compli-
cated designs.

- The battery compartment can house very large
batteries, which guarantees extended running
time.

- The suction motor is housed inside the machine,
thus reducing operating noise to a minimum.

- The recovery tank is very easy to clean due to the
lack of the characteristic difficult access points of
recovery tanks located in a lower position.

5.1.2 BATTERY

Regardless of the type of construction, battery
performances are indicated with the term capac-
ity, which always refers to a discharge period. An-
other important value is the number of possible
discharges. The capacity is expressed in amps per
hour (Ah), while the discharge period is generally
indicated as 20 hours (C20 or 20h, or not expressly
indicated) or 5 hours (C5 or 5h). The discharge/
charge cycles indicate the number of times that
the battery can hold a charge under the best con-
ditions, i.e. they indicate the useful battery service
life complying with all the necessary measures.
Therefore, the capacity of a battery varies depend-
ing on how fast it uses energy (current). That's why
there’s such a variation in the capacity values ex-
pressed as C5 or C20. These factors must be taken
into account when comparing products available on
the market with our own.

This machine can be equipped with two types of
batteries that differ in terms of their construction
and features.

- Pb-Acid battery with tubular armoured modules:
the electrolyte level in each element must be peri-
odically checked!

A If one element is no longer covered by the acid
solution it will oxidise in 24 hours, thus perma-
nently affecting that element’s performance.

= Refer to the battery manual to avoid physical
damage and economic loss.

- Gel module battery: this type of battery is main-
tenance free and does not require special envi-
ronments for recharging (since it does not emit
any harmful gases); therefore, it is highly recom-
mended.

A 1t should not be taken for granted that batter-
ies and battery chargers with the same technical
features as those we offer will produce the same
results. Only perfect compatibility between these
elements (Pb-Acid batteries, gel batteries and bat-

tery chargers) will safeguard the performances,
the service life, the safety and the economic value
invested.

513 BATTERY CHARGER

This type of high-frequency battery charger effi-
ciently charges batteries, extending their operating
and service life. In addition, because they can be
configured, it is a very versatile solution; the same
battery charger can be used for both Pb-Acid bat-
teries and for gel batteries.

A 1t should not be taken for granted that batter-
ies and battery chargers with the same technical
features as those we offer will produce the same
results. Only perfect compatibility between these
elements (Pb-Acid batteries, gel batteries and bat-
tery chargers) will safeguard the performances,
the service life, the safety and the economic value
invested.

5.2
521

STRUCTURE AND FUNCTIONS
MACHINE

Photo A
Recovery tank
Operator’s seat
Solution tank
Rear wheel
Bumper wheel
Splash guard
Front motorwheel
Traction control pedal
Electric components housing
0 Steering wheel

POO~NOOAWNE

hoto B
Recovery water drain hose support hook
Recovery water tank drain
hose plug
Recovery water drain hose
Solution water tank filler plug
Suction hose
Rear cover
Blinker

N~ T

~No obhw

hoto C
Knobs for suction cover opening
Anti-foam device

N~ T

hoto D
Blinker
Suction hose seat
Floating switch
Rear cover

AWNPFRT

hoto E
Battery connector
Solution water dosing lever

N~ T

Photo F
1 Suction motor switch

32



2 Squeegee lifting/lowering selector

3 Hour meter

4 Battery charge indicator

5 Brush motor thermal breaker

6 Brush head unit lifting/lowering selector

7 Brush motor switch

8 Forward/reverse joystick selector

9 Electric horn

10 Key switch

11 Brush head unit lifting/lowering thermal
breaker

12 Speed adjustment potentiometer

13 Squeegee lifting/lowering thermal brea-
ker

14 Control panel protection fuse

15 Operation emergency brake

16 Solotion tank low level warning light

Photo G

1 Squeegee bumper wheels (right/left)

2 Squeegee pression adjusting screw

3 Squeegee fast fixing knob

4 Opening knob of the box collector filter

5 Cover of the box collector filter

6 Squeegee inclination adjusting knob

7 Squeegee blades replacement knobs

8 Squeegee wheels (right/left)

9 Suction hose

Photo H

1 Solution water filter

2 Solution water tank drain valve

Photo 1

1 Suction motor

2 Battery box

Photo L

1 Diagnostic signaling LED

Photo M1

1 Electromechanical brake fork lever

Photo M2

1 Unblocking lever

2 Pin

Photo M3 - M4 - M5
Electromechanical brake unblocking
procedure

5.2.2 BATTERY

If supplied, the Pb-Acid (if not dry charged) or gel
batteries are ready to be installed:

Positive pole - red

Negative pole - black.

5.2.3 BATTERY CHARGER
If supplied, refer to the corresponding booklet.

53 ACCESSORIES

Your machine supplier can provide a complete and
updated list of all available accessories, such as
brushes, pad drivers, disks, etc.

6. INSTALLATION INFORMATION

6.1 BATTERY PREPARATION

A The technical features of the batteries used
must match those indicated in the technical fea-
tures section. Using different batteries may cause
serious damage to the machine or may require
them to be charged more frequently.

During installation or when performing any
type of battery maintenance, the operator must
be equipped with adequate safety accessories to
prevent accidents. Work far from open flames, do
not short-circuit the battery poles, do not generate
sparks and do not smoke.

The batteries are normally supplied full of acid so-
lution (for the Pb-Acid type) and ready for use. In
any case, follow the steps indicated in the manual
supplied with the battery and carefully follow the
instructions regarding safety and operating proce-
dures.

6.2 BATTERY
PREPARATION

A These operations must be carried out by spe-
cialised personnel.

Make sure the two tanks are empty. If not, empty
them in accordance with the specific procedure.
Lift the recovery tank by 90°, making sure it is sta-
ble in that position. This provides access to the
battery compartment from the top.

Disconnect the Anderson connector of the battery
wiring from the Anderson connector of the machine
wiring. Always hold the connectors with the hands
and never pull on the cables.

Attach the battery wiring to the battery,
connecting the terminals only on the poles
marked with the same symbol (red wiring
“+” black wiring “-“)! A battery short-circuit
may cause an explosion!

Run the cables toward the wiring outlet opening
(on one side of the box, only for Pb-Acid batteries),
tighten the terminals at the poles and cover them
with Vaseline.

Insert the battery putting the opening in the box
(only for the Pb-Acid battery) in a position to run
the electric wiring to the connector of the machine
wiring.

After checking that all the controls on the panel
are in position “0” or at rest, connect the battery
connector to the machine connector.

A Close the battery compartment (lowering the
recovery tank) making sure not to crush any wires.

INSTALLATION  AND

6.3 MACHINE PREPARATION
A Before starting to work, wear non-slip shoes,
gloves and any other personal protection device
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indicated by the supplier of the detergent used or
considered necessary based on the operating en-
vironment.

= Do the following before starting to work. Refer
to the relative sections for a detailed description of
these steps:

Check the battery charge level and charge, if nec-
essary.

Mount the brushes or scraper disks (with the abra-
sive disks) that are suitable for the surface and
work involved.

Mount the squeegee, check that it is solidly at-
tached and connected to the suction hose and that
the drying straps are not too worn.

Make sure that the recovery tank is empty. If not,
empty it completely.

Check and completely close the detergent solution
release control.

Fill the detergent solution tank with a mix of clean
water and non-foaming detergent in an adequate
concentration through the rear hole. Leave 7 cm
between the mouth of the plug and the level of
the liquid.

= To avoid risks, become familiar with the machine
movements, carrying out test runs on a large sur-
face without obstacles.

To obtain the best results in terms of cleaning and
equipment service life, you should do the following
simple but important operations:

- lIdentify the work area, moving all possible obsta-
cles out of the way; if the surface is very extensive,
work in contiguous and parallel rectangular areas.
- Choose a straight work trajectory and begin work-
ing from the farthest area to avoid passing over
areas that have already been cleaned.

7. OPERATING INFORMATION

7.1 BATTERY CHARGING

Prepare and check the battery charge according
to the instructions provided in the specific section.
Detach the battery connector (the one with the
handle) from the machine power connector and
connect it to the battery charger connector.

A Do not connect the battery charger to the scrub-
ber-drier’s main wiring connector.

Hold the connectors with the hands; do not pull
them using the cables.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
charge only in a well-ventilated area, lift the top
tank and open the battery plugs.

Follow the steps indicated in the battery manu-
facturer's operating and safety manual (see the
battery maintenance section).

If the machine is equipped with gel batteries
(maintenance free), follow the instructions indi-
cated here below.

If the machine is used regularly:

Always keep the batteries connected to the battery
charger when the machine is not being used.

If the machine is not used for extended time pe-
riods:

Charge the battery during the night after the last
work period, then disconnect the battery from the
battery charger.

Charge the battery during the night before using
the machine again.

Intermediate or incomplete charging while working
should be avoided.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
use a hydrometer to check the element liquid in-
tensity on a regular basis: if one or more elements
are discharged and the others fully charged, the
battery has been damaged and should be replaced
or repaired (refer to the battery service manual).
Close the element plugs and lower the top tank.
Hold the connectors with the hands; don't pull
them using the cables.

Reconnect the battery connector to the connector
on the machine.

7.2 SQUEEGEE AND SPLASH GUARD
ASSEMBLY, DISASSEMBLY AND ADJUST-
MENT

The squeegee is the main component that ensures
perfect drying.

7.2.1 SQUEEGEE ASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep
the body raised while completing connections.
Loosen the connection knobs on the squeegee sup-
port (Photo G - 3).

Insert the openings of the squeegee body in the
brackets of the oscillating support.

Fully tighten the squeegee knobs of the support
(Photo G - 3) in order to block the squeegee on
the support.

Firmly insert the machine suction hose into the
squeegee body (Photo G - 9).

7.2.2 SQUEEGEE DISASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep
the body raised while completing connections.
Disconnect the suction hose from the squeegee
body (Photo G - 9).

Loosen the connections connection knobs on the
squeegee support (Photo G - 3).

Pull back the squeegee body to detach it from the
brackets of the oscillating support.

7.2.3 SQUEEGEE BLADES DISASSEMBLY/
ASSEMBLY

Disassemble the squeegee from its support (see
7.2.2)

Unscrew the knobs ( Photo G - 7 ), remove the
bolts and the metal bar holders of the squeegee
blades.

Remove the rubber blades from the squeegee
body.

To assemble the new blades, place the metal bar
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holders on the front blade; place them on the
squeegee body and insert the bolts in the holes of
the squeegee body.

Place the rear blade on the squeeegee body with
the the bolts in its holes; place the metal bar hold-
ers and block the blades screwing the fixing knobs
(Photo G-7).

It's normal that the rear strap has to be extended
to centre the connection screws. This will bring it
under the correct tension to avoid folds on the floor
and dry correctly.

7.2.4 SQUEEGEE ADJUSTMENT

The knob screw on the squeegee support (Photo
G - 6 ) adjust the squeegee’s inclination with re-
spect to the floor. The two screws on the sides,
connected to the rear wheels of the squeegee
(Photo G - 2), are to adjust the pressure of the
squeegee to the floor.

When the squeegee is perfectly adjusted, the rear
squeegee blade, sliding as it moves, bends in all
points forming an angle of 45° with the floor.

As the machine operates (advances), it is possible
to operate on the inclination knob and pressure
screws ( Photo G - 6; Phot G - 2 ) to adjust the
inclination and pressure of the squeegee blades on
the floor.

Squeegee drying must be uniform along the entire
drying line: damp patches mean that drying is in-
sufficient; turn the adjustment knobs to optimise
drying.

7.2.5
SEMBLY
The splash guard is assembled to the brush plate
with a spring holder linked to the brush plate itself.
To disassemble the splash guard simply detach the
spring holder and pull the splash guard.

To reassemble, fix the splash guard in the brush
plate, and then hook the steel cable to one side of
the plate and the spring holder to the other side of
the brush plate.

SPLASH GUARD ASSEMBLY/DISAS-

7.3 ACCESSORY ASSEMBLY/DISAS-
SEMBLY (BRUSHES, PAD DRIVERS AND
ABRASIVE DISKS)

A Never use the machine if brushes or pad drivers
and abrasive disks are not perfectly installed.
Assembly:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise
lift it by following the instructions provided in the
specific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in position “0”.

Bring the brushes (or the guide disks equipped
with abrasive disks) near the connections, under
the brush plate; lift them, bring them through the
centering flange, and turn them opposite the rota-
tion direction until you hear the stable “click” con-
nection.

A Do not allow the length of the rows of brushes
to become lower than 1 cm.

A Do not allow the thickness of the abrasive disks
to become less than 1 cm.

Working with excessively worn brushes or exces-
sively thin abrasive disks may damage the machine
and the floor.

Regularly check the wear on these parts before
starting to work.

Disassembly or replacement:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise
lift it by following the instructions provided in the
specific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in position “0”.

While holding the brushes (or the guide disks) with
the hands under the plate, turn them in the rota-
tion direction while lowering to release them from
the guide plate.

7.4 FILLING AND DRAINING THE DE-
TERGENT SOLUTION TANK

= The temperature of the water or the deter-
gent should never exceed 50°C.

= Always empty the detergent solution tank before
filling it up.

To fill the solution tank:

* Remove the plug in the back of the machine.

* Leave 7 cm between the mouth of the plug and
the liquid level. Do not fill beyond this point!

* Add the required quantity of the chemical prod-
uct, considering the percentage indicated by the
supplier, with reference to the full tank capacity
listed on the product sheet.

* Use only those products suitable for the floor and
the dirt to be removed.

The machine was designed to be used
with non-foaming and biodegradable deter-
gents made specifically for scrubber-driers.
The use of other chemical products (such as
sodium hypochlorite, oxidisers, solvents or
hydrocarbons) may damage or destroy the
machine.

* Follow the safety regulations specified in the
relative section and indicated on the detergent
container.

* Contact the machine manufacturer to obtain a
complete list of available and suitable detergents.
* eAlways add the detergent after filling the tank
with water to prevent foam from being created in-
side.

* Do not leave the water hose unattended and
insert it completely into the tank: the hose might
move and get sensitive parts of the machine wet.
* Close the tank cover.

To drain the solution water tank:
e Open the valve located at the bottom of the
machine in the back ( Photo H - 2 ) and wait until
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the tank has been completely emptied.
e Close the drain valve.

7.5 DRAINING THE RECOVERY TANK
The dirty water must be drained in accordance with
national regulations.

The user is completely responsible for ensuring
compliance with such rules.

After the detergent solution is finished, always
empty the recovery tank before filling it again.

In general, the recovery tank can be emptied
whenever required, and even during intermediate
phases of the work cycle.

Always empty the recovery tank before lifting it
to avoid health problems for operators and to avoid
damaging the machine.

The recovery tank volume is higher than the de-
tergent solution volume, therefore a potentially
dangerous situation for the suction motor should
never occur. In any case, a safety float turns off
the suction motor if the dirty liquid level is too high.
If water or foam starts leaking from under the
tanks for any reason, immediately turn off the suc-
tion motor and empty the recovery tank.

To drain the tank:

Drive the machine to a suitable location to drain
the dirty water and preferably near a toilet or a
sewer drain (comply with the national regulations
for waste water disposal).

Turn off the machine and remove the key from the
panel.

Detach the drain hose from the hook and, keeping
it high, unscrew the plug.

Lower the drain hose toward the selected drain-
age point.

The emptying operation can be interrupted quickly
and whenever required just by raising the drain
hose.

Check the quantity of residual dirt in the tank and,
if necessary, clean the interior through the inspec-
tion hole, lifting the cover and the funnel at the
top.

Carefully position the funnel inside the inspection
hole and close the top cover, tightening the lock
handles after each inspection/cleaning operation.
Fully tighten the drain hose with the screw plug
and hang it on the support behind the machine.
== The top cover of the tank and the drain hose
plug must be airtight, otherwise the subsequent
pressure loss will reduce drying efficiency.

7.6 DRIVING THE MACHINE

Select the running direction using the Forward/
Reverse lever.

Insert and turn the ignition key.

Using the right foot lightly press the accelerator
pedal and drive the machine to its destination.
Turn off the machine and remove the keys from
the control panel.

The running direction can be changed using the

forward/reverse lever, even while pressing on the
accelerator pedal.

7.7 WORK METHOD

7.7.1 PREPARATION AND WARNINGS
Remove any loose solid residue from the surface
to be treated (using suitable tools, such as vacuum
cleaners, sweepers, etc.). It this is not done, the
solid dirt might prevent the squeegee from operat-
ing correctly, reducing drying efficiency.

This machine can driven only by trained personnel.

7.7.2 OPERATING CONTROLS

 Ignition key, to turn the machine on and off.

« Direction lever, to select forward or reverse move-
ments.

* Speed regulator, to select the maximum advance-
ment speed when the pedal is fully depressed.

* Brush switch, to turn on the brush rotation motor.
» Brush position switch, to lower (work position) or
raise (rest/movement position) the brush unit on/
from the floor.

* Suction switch, to turn on the suction motor.

* Squeegee position switch, to lower (work posi-
tion) or raise (rest/movement position) the squee-
gee.

e Emergency switch, to cut off/restart all pro-
grammed work operations.

* Right advancement pedal, to start moving the
machine.

* Solution flow adjustment lever, to regulate the
quantity (maximum toward the top, minimum to-
ward the bottom) of detergent solution to be ap-
plied on the floor.

e Battery charge control, the sequence of lights
progressively turns off until the battery is dis-
charged. When the red light turns on, turn off the
brush motor, close the solution supply, finish drying
the small residual moisture and go to the battery
charging area to charge the battery. If these opera-
tions are not carried out, the machine will auto-
matically deactivate the brush motor and it will only
be possible to move the machine. In this situation if
the machine is not stopped right away, all functions
will be cut off automatically, and the machine will
have to be moved by hand.

A The batteries may be irreparably damaged if
the residual charge level drops too low (see the
battery operating manual). Do not force the battery
discharge beyond the safety limits, turning the key
off and on or in any other manner.

A When an abnormal situation occurs, such as
when the machine doesn’'t have enough power and
the safety devices don't trip, stop immediately: fol-
low the instructions in the troubleshooting section
and contact a specialised worker to check the dis-
charge control devices.

7.7.3 DIRECT SCRUBBING OR
SLIGHTLY DIRTY SURFACES

FOR
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Scrubbing and drying in a single pass.

Prepare the machine as previously described.
Select the forward direction using the direction
lever.

Insert and turn the key.

Activate the suction motor, the brush motor and
the detergent solution supply.

Lower the brushes and the squeegee.

Use the detergent adjustment lever to regulate the
solution outlet flow (depending on advancement
speed).

Lightly press the advancement pedal and check
that all systems are working.

Fully depress the accelerator to increase the work
speed.

Adjust the maximum advancement speed and the
detergent solution flow as required.

The steering wheel is similar to a car steering
wheel: it can be used to turn the machine around
itself by steering all the way to one side. § Dur-
ing these operations, the rear of the machine
moves slightly outward: reduce the speed to avoid
brusque direction changes and impacts against
walls or other objects.

To avoid damage to the surfaces being treated, the
brush motor will stop automatically about 2 sec-
onds after the advancement pedal has been com-
pletely released.

= Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged.

7.7.4 INDIRECT SCRUBBING OR FOR
VERY DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in various passes.

Prepare the machine as previously described.

First set of operations:

Select the forward direction using the direction
lever.

Insert and turn the key.

Activate the brush motor and the detergent solu-
tion supply.

Lower the brushes.

Use the detergent adjustment lever to regulate the
solution outlet flow (depending on advancement
speed).

Lightly press the advancement pedal and check
that the brushes and solution feed system are
working.

Fully depress the accelerator to increase the work
speed.

Adjust the maximum advancement speed and the
detergent solution flow as required.

The steering wheel is similar to a car steering
wheel: it can be used to turn the machine around
itself by steering all the way to one side.

» During these operations, the rear of the machine
moves slightly outward: reduce the speed to avoid
brusque direction changes and impacts against
walls or other objects.

Allow the detergent solution to work on the dirt
according to what is indicated in the information
relative to the detergent used.

Second set of operations:

Follow the steps described in the previous section
“Direct Scrubbing” (7.8.3).

To avoid damage to the surfaces being treated, the
brush motor will stop automatically about 2 sec-
onds after the advancement pedal has been com-
pletely released.

When moving in reverse, the squeegee will lift
and suction will be deactivated automatically. After
changing direction (forward direction), the squee-
gee and the suction will automatically return to
their previous condition.

= Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged

7.7.5 POST-SCRUBBING OPERATIONS
Cut off the supply of detergent.

Lift the brush unit and turn off the brush motor.
After having completely dried any traces of water
on the surface, wait a few seconds and then lift the
squeegee and turn off the suction motor.

Move to a suitable location to drain the tanks (as
described in 7.4 and 7.5).

Empty and clean the tanks (see sections 7.4 and
7.5).

Turn off the machine using the key and remove it
from the control panel.

If necessary, charge the battery (see the relative
section).

8. MAINTENANCE INFORMATION

Turn the key, remove it from the control panel
and disconnect the battery from the machine wir-
ing.

= All work on the electrical system as well as all
maintenance and repair operations (especially
those not explicitly described in this manual)
should be carried out only by authorised service
centres or by specialised technical personnel who
are experts in the sector and in the pertinent safety
regulations.

Performing regular maintenance on the machine,
and carefully following the manufacturer’s instruc-
tions, is the best guarantee for obtaining the best
performances and extended machine service life.

8.1 TANKS

Drain the two tanks as described in the relative
sections.

Remove any solid dirt by filling and draining the
tanks until all dirt has been eliminated: use a wash-
ing hose or similar tool to do this.

A Water hotter than 50°, a high-pressure
cleaner or excessively powerful sprays may
damage the tanks and the machine.

Leave the covers of the tanks open (only while the
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machine is not being used) so that they can dry
and thus prevent the formation of foul odours.

8.2 SUCTION HOSE

Detach the suction hose from the squeegee.

Pull out the suction hose from its connection hole
placed in the recovery tank.

Now you can wash the hose and remove any ob-
structions.

After the cleaning, firmly insert again the suction
hose inside connection hole placed in the recovery
tank.

Firmly insert the hose on the squeegee body.

8.3 SQUEEGEE

A Do not handle the squeegee with bare hands:
wear gloves and any safety clothing needed to
carry out the operation.

Detach the squeegee from the machine and clean
it under running water using a sponge or a brush.
Check the efficiency and the wear on the strips in
contact with the floor. They are designed to scrape
the film of detergent and water on the floor and
to isolate that portion of the surface to enhance
the vacuum of the suction motor: this ensures that
the machine will dry very efficiently. Working con-
stantly in this manner tends to round or to dete-
riorate the sharp edge of the strip, thus reducing
drying efficiently. This is why the squeegee strips
must be replaced.

To replace the worn straps, follow the instructions
in the relative section. Turn the straps around to
wear down the other sharp corners or to install
new ones.

8.4 ACCESSORIES

Remove and clean the brushes or the scraper disks.
A To avoid damaging the floor and the machine,
carefully check if foreign matter, such as metallic
parts, screws, chips, cords or similar items, has
become jammed.

Check that the brushes are flat as they work on
the surface (check for any irregular wear on the
brushes or on the abrasive disks). If necessary, ad-
just the slant of the action on the floor.

Use only the accessories recommended by the
manufacturer: other products may reduce operat-
ing safety.

8.5 CLEANING SOLUTION FILTER

Make sure that the detergent solution tank is
empty.

Check and clean the solution filter located in the
lower front part of the machine. Clean with running
water if necessary and check that the detergent
solution is being delivered on the brushes.

Fully tighten the filter to prevent leaks during op-
eration.

8.6 MACHINE BODY

Use a sponge or a soft cloth to clean the exterior of
the machine and, if necessary, a soft brush to elimi-
nate tough dirt. The machine’s shockproof surface
is rough to make it harder to see scratches caused
during use. However, this does not make it easier
to remove tough stains on the surface. Steam ma-
chines can be used but it's prohibited to use hoses
with running water or a high-pressure cleaner.

8.7 BATTERIES

8.7.1 PB-ACID

Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all
the other instructions provided in this manual.
Exposing the element plates (not completely im-
mersed in the acid solution) will lead to rapid oxida-
tion and irreparably reduce the element’s operating
capacities.

An overflowing acid solution may corrode the ma-
chine.

Use battery chargers recommended by the manu-
facturer and, in any case, those that are suitable
for the type of battery to be charged.

Always charge batteries in well-ventilated rooms:
there is an explosion risk!

The use of gel or maintenance-free batteries is
highly recommended.

8.7.2 GEL

Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all
the other instructions provided in this manual.

Use only those battery chargers recommended by
the manufacturer.

8.8 PERIODIC MAINTENANCE

For all the operations described in the following
scheduled maintenance table, refer to the instruc-
tions and detailed warnings in the relative sections.
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When After Weekly Monthly
needed every use

Remove and wash the squeegee X

Drain the recovery tank X

Drain, rinse with clean water or sanifi- X
cate the recovery tank

Charge the batteries X X

Check the acid level in the battery cells X
(if batteries are not maintenance-free)

Remove brushes and check for brush X
wear, foreign bodies and wrapped belts

Verify the machine general conditions. X

Verify that suction hose and conduct are
free from obstructions X

Check the wear of the squeegee rubber
blades

Open and clean the solution water filter

Clean the brush plate, squeegee support X
and squeegee

Check the lifting/lowering of the brush X
plate.

Check the lifting/lowering of the squee- X
gee.

Grease the moving parts. X

Check the control cable for the opening of X
the solution water tap.

Verify the security devices ( emergency
switch, mechanical or electromechanical X
brake, operator safety switch, etc).

Descale water hoses. X

8.9 RECOMMENDED SPARE PARTS Contact your dealer for a list of these spare parts.
You'll always be able to use your machine as ef-
ficiently as possible by maintaining a stock of the
most common consumable materials and by sche-
duling routine and extraordinary maintenance.
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9. OPERATING CHECKS
9.1 MALFUNCTIONS
TIC

The main electrical components and the function
controlcard are located under the front panel of the
machine (Photo A - 9). This card is equipped with a

SELF-DIAGNOS-

self-diagnostic system that uses a LED to indicate
correct operation or malfunctions. The LED remains
illuminated to indicate that the card is operating
correctly, while a sequence of flashes indicates a
different error message as per the following list:

Flashes Error Possible causes and solutions
Moving motor on start | When the key switch has been switched on the
1 motor was turning. If the error persists power
parts could be damaged. Contact service
2 Relay contact fault Check the main contactor
3 Too low supply vol- | Battery voltage is decreased below the min.
tage voltage.
Too high supply vol- | Battery voltage has increased above the max
4 tage value or has exceeded the max voltage allo-
wed for the controller.
Relay driver fault Check all contactors
Broken potentiometer | Verify potentiometer
7 Temperature fault Check controller and base coupling. If the
error persists contact technical service.
Fault on turn off The controller has been switched off when the
8 vehicle was moving. Always turn the controller
off when the vehicle is stopped.
9 Fault on parameters’ | Some parameters are not correct.
setting
10 Fault on checksum Programming procedure has been interrupted.
Repeat it.
12 Fault on acquisition Auto-calibration has not been correctly carried
out.
16 Too high rotor current | Contact technical service
19 Program memory CRC | Contact technical service
fault
20 Parameters memory | Contact technical service
CRC fault
21 Device not registered | Contact technical service
External fault E stato comandato il blocco tramite I'apposito
22 ingresso o via seriale da un’altra apparecchia-
tura
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9.2 PROBLEM SOLVING GUIDE

These indications make it easier to understand the
underlying causes of some problems based on spe-
cific type of inconvenience. For the type of corrective
action to take please refer to the specific sections
described below.

9.2.1 THE MACHINE DOESN'T WORK

® The key is not inserted or incorrectly turned.

© Insert and turn the key to position “1”.

® The battery connector is disconnected or poorly
attached to the main wiring connector.

© Firmly connect the two connectors.

® The emergency/work stoppage button is pressed.
© Disengage the emergency/work stoppage button.
® The machine is charging.

© Complete the charging operation.

® The batteries are discharged.

© Charge the batteries.

® No operator in the driver’s seat.

© Sit in the driver’s seat.

® The main fuse is burned.

© Replace it.

® The control card has overheated.

© Check the operating situations that may have
caused the malfunction (high slope, etc.). Wait 30
minutes and try to avoid the same incorrect opera-
tions. If the problem persists, contact the authorised
service centre.

9.2.2
WARD
® The direction selection lever is in the neutral po-
sition.

© Select a running direction.

® The advancement pedal is not pressed.

© Press the pedal.

® The floor slope is too steep.

© Manually push the machine to the new level.

© The thermal breaker of the drive motor is tripped.
© Stop the machine, allow it to remain inactive for
5 minutes, replace the fuses.

® The advancement pedal microswitch is broken.
© Replace it.

® The batteries are dead.

© Charge the batteries.

® The accelerator pedal was pressed when the ma-
chine was turned on.

© Release the accelerator pedal, turn off and restart
the machine.

® The accelerator pedal potentiometer is malfun-
ctioning.

© Replace the potentiometer.

® The drive motor was not stopped when the ma-
chine was turned on.

© Place the machine on a flat surface, turn it on and
off again with the key.

THE MACHINE DOESN’T MOVE FOR-

9.2.3 THE BRUSHES DON'T ROTATE
® The brush motor switch is not selected.

© Press the button to activate the brushes.

® The machine is not moving forward and the con-
trol tripped to avoid damaging the floor.

© Press the advancement pedal.

® The brush motor thermal breaker tripped; the
motor overheated.

© Troubleshoot the cause (cords or similar items
that impede movement, surface too rough, etc.) and
press the reset breaker.

® The transmission belt is broken.

© Replace it.

® The motor relay or the brush motor is broken.

© Replace it.

9.2.4 NOT ENOUGH OR TOO MUCH DE-
TERGENT

® The detergent solution tank is empty.

© Fill the detergent solution tank after having
emptied the recovery tank.

The brushes or the machine has stopped.

© Activate the brushes and press the accelerator.
® The flow adjustment lever is closed or almost
closed.

© Adjust/increase the detergent solution outlet flow
as required.

® The detergent solution filter is clogged.

© Clean the filter.

® The detergent feed conduit is clogged in some
point.

© Clean out the conduit by removing the dirt.

® The flow opening solenoid valve is burned.

© Replace it.

9.2.5 NO SUCTION

® The suction hose is not connected to the squee-
gee.

© Connect it correctly.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

® The suction motor is turned off.

© Activate it.

® The recovery tank is full.

© Empty it.

® The suction motor is not receiving electric power
or is burned.

© Check the connections and, for the latter case,
replace the motor.

9.2.6 INSUFFICIENT SUCTION

® The recovery tank cover was not correctly tighte-
ned.

© Tighten it correctly.

® The recovery tank drain hose plug is not perfectly
closed.

© Close it correctly.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the

41



conduits.

9.2.7 THE BRUSH MOTOR OR THE SUC-
TION MOTOR DOESN'T STOP

® The relay switch is defective.

© Stop the machine, cutting off the main power
supply and disconnecting the main battery connec-
tor, and contact the technical service centre.

9.2.8 THE SQUEEGEE DOESN'T CLEAN OR
DRY EFFICIENTLY

® The squeegee blades are worn or are dragging
solid dirt.

© Replace or clean them.

® The squeegee adjustment is not correct; the
advancement must be exactly perpendicular to the
running direction.

© Adjust the squeegee.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

9.2.9 THE BATTERY CHARGER DOESN'T
WORK

® The battery charge doesn't start.

© Check that the battery charger is connected to
the battery. Consult the battery charger manual.

9.2.10 THE BATTERIES DO NOT CHARGE
OR DO NOT HOLD A CHARGE

® At the end of the charging process, the battery is
not correctly charged (see the battery manufactu-
rer's instruction-maintenance manual)

© Check the battery charger error message and
check the data indicated on the display (see the
battery charger’s instruction manual).

® The batteries are new and do not generate 100%
of the rated performances.

© The accumulator reaches the maximum perfor-
mance after 20-30 complete charge cycles.

® The electrolyte has evaporated and does not
completely cover the plates.

© Check the battery manufacturer's use and main-
tenance manual.

® There are significant differences in density among
the various elements.

© Replace the damaged battery.

Always consult the battery and battery charger use
and maintenance manual. If this does not solve the
problem, contact the authorised technical service
centre.

The manufacturer CANNOT solve problems
caused by using batteries and battery char-
gers that were not directly supplied.
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2. GENERALITES

2.1 BUT DU MANUEL

Afin de faciliter la consultation et la lecture des
arguments qui vous intéressent, reportez-vous au
sommaire au début de la section correspondant a
votre langue. Ce manuel a été rédigé par le fabri-
cant et fait partie intégrale de I'équipement de la
machine. Il doit étre conservé en tant que tel pen-
dant toute la vie de la machine jusqu'a sa mise
au rebut.

Le client doit vérifier si le personnel préposé a la
conduite de la machine a bien lu et assimilé le
contenu de ce manuel afin de respecter scrupuleu-
sement les instructions qu’il reporte.

Seule l'observation constante des prescriptions
fournies dans ce manuel permettra d’obtenir les
meilleurs résultats du point de vue de la sécurité,
des performances, de I'efficacité et de la longévité
de la machine en votre possession. Le non-res-
pect de ces régles peut provoquer des dommages
a I’homme, a la machine, a la surface lavée et a
I'environnement qui ne pourront en aucun cas étre
imputés au fabricant.

Ce manuel décrit de fagon détaillée la machine et
fournit des indications et des descriptions concer-
nant exclusivement les batteries et le chargeur de
batteries (optionnels) mis a la disposition par le
fabricant.

Les batteries et le chargeur de batteries sont des
composants essentiels pour compléter la machine.
lls en conditionnent le fonctionnement en termes
d’autonomie et de performances. Seule la juste
combinaison entre les deux accessoires (batte-
ries et chargeur de batteries) permet d’obtenir le
maximum des performances et d’éviter de grosses
pertes d’argent. Pour plus de détails a ce sujet,
veuillez vous reporter aux manuels spécifiques des
batteries et du chargeur de batteries.

Le chargeur de batteries et les batteries que nous
préconisons (optionnels) assurent la meilleure
compatibilité avec la machine et garantissent, en
plus d'une exceptionnelle polyvalence (chargeur de
batteries) des standards de qualité et des perfor-
mances qui placent cette autolaveuse au sommet
de sa catégorie.

2.2 TERMINOLOGIE ET LEGENDE DES
SYMBOLES REDACTIONNELS

Pour une plus grande clarté et souligner de fagon
adéquate les différents aspects des instructions dé-
crites, on a eu recours a des termes et a des sym-
boles rédactionnels définis et illustrés ci-dessous :
- Machine. Cette définition remplace la désigna-
tion commerciale a laquelle se référe ce manuel.
- Opérateur. Ce sont les personnes qui conduisent
la machine et qui sont instruites sur son fonctionne-
ment, mais qui n'ont pas la compétence technique
spécifique pour pouvoir exécuter les interventions
qu’elle requiert.

- Technicien. Ce sont les personnes qui possédent

I'expérience, la préparation technique, la connais-
sance législative et normative permettant d’effec-
tuer toutes les interventions nécessaires avec la
faculté de reconnaitre et de prévenir les risques
potentiels pendant l'installation, la conduite, la
manutention et I'entretien de la machine.

- SYMBOLE INDICATION ( = ) Ce sont des
informations particulierement importantes pour ne
pas endommager la machine.

- SYMBOLE ATTENTION ( A ) Ce sont des
informations extrémement importantes afin de
prévenir de sérieux dommages a la machine et au
milieu dans lequel elle opére.

- SYMBOLE DE DANGER ( ) Ce sont des
informations vitales afin d'éviter de graves (ou
extrémes) conséquences a la santé des personnes
et de sérieux dommages a la machine et au milieu
dans lequel on opére.

2.3 IDENTIFICATION DE LA MACHINE
La plaquette d’identification appliquée sous le ta-
bleau de bord, au-dessus du connecteur des batte-
ries reporte les informations suivantes:

e identification du fabricant

 marque CE

e référence du modele

* modele

* puissance nominale totale

e numeéro de série (numéro de matricule)

e année de fabrication

* poids total prét a I'emploi

2.4 USAGE PREVU

La machine en question est une autolaveuse pour
sols: elle a été congue pour le lavage et I'aspiration
de liquides de sols plats, rigides, aplanis, lisses ou
modérément rugueux, uniformes et libres d'obs-
tacles dans des environnements civils et indus-
triels. Tout autre usage est interdit. Vous étes priés
d’'observer attentivement les informations sur la
sécurité reportées dans ce manuel.

L'autolaveuse distribue sur la surface a traiter une
quantité de solution (réglable opportunément)
d’eau et de détergent tandis que les brosses éli-
minent la saleté du sol. Grace a I'unité d'aspiration
dont elle est équipée, elle peut sécher parfaite-
ment en un seul passage les liquides et la saleté a
peine éliminés par les brosses frontales a travers
le suceur.

En associant opportunément un détergent pour
le nettoyage avec les différents types de brosses
(ou disques abrasifs) disponibles, la machine est
en mesure de s’adapter a tous les types de sols et
de saletés.

2.5 MODIFICATIONS TECHNIQUES

Cette machine a été congue et fabriquée confor-
mément aux prescriptions de sécurité et de santé
prévues par les normes européennes comme le
prouve la marque CE reportée sur la plaquette
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d’identification. Les directives européennes aux-
quelles la machine fait référence sont citées dans
le Certificat de conformité joint a ce manuel.
Ce certificat deviendra automatiquement caduc en
cas de modification de la machine non autorisée
préalablement par le fabricant.

Dans un souci d’amélioration constante, le fabri-
cant se réserve le droit d’apporter, sans aucun pré-
avis, des modifications techniques sur la machine.
Pour cette raison, certains détails de la machine
en votre possession pourraient étre différents des
indications et des illustrations reportées dans ce
manuel, sans que pour autant, les informations et
la sécurité en soient compromises.

3. INFORMATIONS SUR LA SECURITE
3.1 REGLES IMPORTANTES

w Lisez attentivement ce manuel avant de
procéder aux opérations de mise en route,
utilisation, entretien ou n’importe quelle
autre intervention sur la machine.

A Observez rigoureusement toutes les pres-
criptions contenues dans ce manuel et dans
ceux relatifs aux batteries et au chargeur de
batteries (avec une attention particuliere
aux prescriptions reportant le symbole d’at-
tention et de danger.

Le fabricant décline toute responsabilité en
cas de dégats a des personnes ou a des biens
provoqués par le non-respect desdites pres-
criptions.

w Avant d'utiliser la machine, vérifiez I'emplace-
ment de chaque composant.

A La conduite de la machine doit étre exclusive-
ment confiée a un personnel spécialement formé,
ayant fait preuve de son aptitude et qui aura été
expressément chargé de sa conduite. Pour prévenir
toute utilisation intempestive, la machine doit étre
remisée dans un endroit inaccessible a des tierces
personnes apres avoir tiré le frein de stationnement
et retiré la clé de contact.

A La conduite de la machine est interdite aux
mineurs.

A Cette machine est uniquement destinée a
'usage pour lequel elle a été congue. Evaluez le
type d’'édifice dans lequel vous opérez et observez
scrupuleusement les regles et les conditions de
sécurité qui y sont en vigueur.

Il est interdit d'utiliser la machine dans des lieux
insuffisamment éclairés, dans des environnements
a risque de déflagrations, en présence de saleté
nuisible a la santé (poussieres nocives, gaz, etc.),
sur des routes ou des passages publics ni a I'exté-
rieur en général.

A La plage de température d'exercice prévue est
comprise entre +4°C et + 35°C. La machine doit
étre remisée dans un endroit sec et non corrosif
ou la température doit étre comprise entre + 10°C
et + 50°C.

Le taux d’humidité prévu pour la machine dans

n'importe quelle condition d’exercice doit étre com-
pris entre 30% et 95%.

Il est interdit d’aspirer des liquides, des
gaz, des poudres séches, acides et solvants
(ex. diluants pour vernis, acétones, etc.)
méme s’ils sont dilués. Il est aussi inter-
dit d’aspirer des liquides inflammables ou
explosifs (ex. essence, huile combustible,
etc.) de méme que des objets en flammes ou
incandescents.

A 11 est interdit d'utiliser l'autolaveuse sur des
déclivités ou des rampes dépassant 10%. En cas
de déclivités Iégeres, manceuvrez toujours avec
prudence, sans faire demi-tour ni de manceuvres
transversales. Sur des déclivités plus élevées,
manceuvrez toujours avec prudence en évitant les
accélérations incontrblées et prévenir le capotage.
Conduisez a petite vitesse. Les rampes et/ou les
marches doivent étre affrontées avec les brosses
et le suceur soulevées.

A La machine ne doit jamais étre garée sur
un sol en pente.

= | a machine ne doit jamais étre laissée sans sur-
veillance avec les moteurs en marche. Quittez-la
seulement aprés avoir coupé les moteurs, I'avoir
assuré contre les manceuvres intempestives et
débranchée.

Faites trés attention aux tierces personnes et en
particulier aux enfants présents dans I'environne-
ment de travail.

A 1l est interdit d'utiliser la machine pour le trans-
port de personnes ou d'objets ou la traction de
charges. Il est interdit de tracter la machine.

w || est interdit d'utiliser la machine pour y poser
des charges sous aucun motif. Il est aussi interdit
d’obstruer les ouvertures de ventilation et d'éva-
cuation de la chaleur.

A 1l est interdit de démonter ou de modifier les
dispositifs de sécurité.

A Le port de I'équipement de protection indi-
viduelle est obligatoire: tablier ou combinaison,
chaussures antidérapantes et imperméables, gants
en caoutchouc, lunettes et oreillettes de protection,
masque pour la protection des voies respiratoires.
Enlevez les bijoux, la montre, la cravate ou tout
autre accessoire qui pourrait étre happé pendant
I'utilisation de la machine et provoquer de graves
accidents.

A 1l est interdit de mettre les mains dans les piéces
en mouvement.

ww N'utilisez pas de détergents différents de ceux
préconisés et suivez le mode d’emploi reporté sur
les fiches de sécurité. Le détergent doit étre rangé
dans un endroit inaccessible aux enfants. En cas
de contact avec les yeux, rincez immédiatement
et abondamment avec de I'eau. En cas d’'ingestion,
consultez immédiatement un médecin.

Vérifiez si les prises de courant pour I'alimentation
du chargeur de batteries sont branchées a une
mise a la terre et si elles sont protégées par des
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disjoncteurs thermiques et différentiels.

Si on équipe 'appareil avec des batteries au gel,
il faut s’assurer que le voyant de décharge batterie
placé sur le tableau de bord est réglé correctement.
A Le mode d’emploi du fabricant des batteries
doit étre suivi rigoureusement ainsi que la légis-
lation en la matiéere. Les batteries doivent toujours
étre propres et séches dans le but de prévenir les
courants de dispersion superficielle. Protégez les
batteries contre les impuretés, comme la poudre
métallique.

=*Ne posez pas d'outils sur les batteries: danger de
court-circuit et d’explosion.

A Suivez scrupuleusement les instructions de sé-
curité en manipulant I'acide pour batteries.

En cas de champs magnétiques particulierement
élevés, évaluez l'effet éventuel sur I'électronique
de contrdle.

Ne lavez jamais la machine en dirigeant des jets
d’eau dessus.

= L es eaux résiduelles contiennent du détergent,
du désinfectant, de I'eau, de la matiére organique
et inorganique récupérés pendant les phases de
travail: elles doivent étre traitées selon la législa-
tion locale en la matiére.

A Débranchez immédiatement la machine en cas
de panne ou de dysfonctionnement. N'y touchez
pas et faites appel a un centre de service aprés-
vente agréé.

Toutes les opérations d’entretien ou de change-
ment des accessoires doivent étre effectuées dans
un endroit bien éclairé et seulement apres avoir
débranché la machine de I'alimentation électrique
en ayant débranché le connecteur des batteries.
= Les interventions sur le circuit électrique et
toutes les opérations d’entretien (en particulier
celles qui ne sont pas décrites dans ce manuel)
doivent étre effectuées auprés de centres de ser-
vice aprés-vente agréés ou par des techniciens
spécialisés informés sur la Iégislation en vigueur
en matiére de sécurité.

w En cas de réparation, utilisez seulement des
pieces de rechange d'origine car elles offrent la
certitude que I'appareil puisse fonctionner en toute
sécurité et sans inconvénient. N'utilisez jamais de
piéces récupérées sur d'autres machines.

A la fin de la vie de la machine, il est conseillé
d’enlever les batteries et de les traiter dans le res-
pect de I'environnement conformément a la norme
européenne 91/157/EEC ou de les remettre a un
centre de traitement spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s'effectuer
dans le respect de la Iégislation locale en vigueur
en la matiere:

- débranchez la machine et vidangez-la de tous ses
liquides;

- démontez la machine et triez ses pieces en fonc-
tion de leur composition (plastique pour les piéces
reportant le symbole de recyclage, métal, caout-
chouc, etc.). En cas de piéces a composition hété-

rogéne, adressez-vous a des centres spécialisés.
Chaque matériau doit étre traité conformément a
la législation en matiere de traitement des déchets.
Il faudra aussi rendre sans danger les piéces dan-
gereuses de la machine, spécialement pour les
enfants.

= Avant toute utilisation, vérifiez la machine, en
particulier I'état du cable de recharge des batteries
et du connecteur. En cas de mauvaises conditions,
n'utilisez la machine sous aucun motif et faites
appel a un centre de service aprés-vente pour la
réparation.

= Eteignez immédiatement le moteur d'aspiration
en cas de débordement de mousse ou de liquide.
= La machine n'a pas été congue pour le lavage
de sols en tissu comme la moquette, les tapis, etc.
L'utilisation de cires, shampooings moussants ou
des dispersions le long des tuyaux peut endomma-
ger sérieusement la machine ou obstruer lesdits
tuyaux.

3.2
TIONS
Pour les informations relatives au bruit et aux vi-
brations voir page 104.

EMISSION SONORE ET VIBRA-

4. INFORMATIONS SUR LA MANUTEN-
TION

4.1 MANUTENTION DE L’EMBALLAGE
A Assurez-vous d’avoir solidement ancré la ma-
chine emballée avant de procéder a sa manu-
tention afin de prévenir tout capotage ou chutes
éventuelles.

Le chargement/déchargement des camions doit
s'effectuer sous un éclairage adéquat.

La machine emballée doit étre manutentionnée
avec des engins adaptés en veillant a ne pas en-
dommager/heurter I'emballage. Ne le renversez
pas et posez-le a terre en procédant avec douceur
et prudence.

= Ces indications sont aussi valables pour les bat-
teries et le chargeur de batteries.

4.2 CONTROLE A LA RECEPTION

== Au moment de la réception de la marchandise
(machine, batteries ou chargeur de batteries), véri-
fiez avec attention I'état de I'emballage et de son
contenu. En cas de dégats apparents, réceptionnez
la marchandise “sous réserves” en les mentionnant
sur le bulletin de livraison.

4.3 DEBALLAGE

A Endossez I'équipement de protection indivi-
duelle et utilisez les outils adéquats pour limiter les
risques d’accident.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d’'un embal-
lage en carton:

- coupez les feuillards en plastique avec des ciseaux
ou autre instrument tranchant;

- enlevez le carton en tirant par le haut;
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- enlevez les sachets et vérifiez le contenu (manuel
de mode d’emploi et d’entretien, connecteur pour
chargeur de batteries);

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette;

- déballez les brosses et le suceur;

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'acces entre le
sol et la palette.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d’'une caisse
en bois:

- démontez toutes les cloisons en bois en commen-
¢ant par la supérieure;

- enlevez la housse de protection de la machine;

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette;

- déballez les brosses et le suceur;

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'acces entre le
sol et la palette.

Procédez de la méme fagon pour déballer le char-
geur de batteries optionnel (en le tirant par le haut
avec les poignées prévues a cet effet) et les batte-
ries optionnelles.

Eloignez tous les éléments d’emballage, puis mon-
tez les accessoires et les batteries selon le para-
graphe spécifique.

1l est conseillé de garder tous les éléments d’em-
ballage car ils peuvent étre réutilisés pour trans-
porter la machine a un autre endroit ou aupres
d’'un centre de service aprés-vente agréé. Sinon ils
devront étre éliminés conformément a la Iégislation
en vigueur en la matiére.

4.4 DEBLOCAGE DU FREIN ELECTRO-
MECANIQUE

A Quand la machine est sans batterie ou si
elle est éteinte) il résulte étre freinée.

Pour débloquer le frein électromécanique il faut
agir sur le moteur de traction positionné sur la roue
antérieure, Photo M1 - 2, selon la procédure sui-
vante:

- Visser le pivot (Photo M2 - 2) et le levier de déblo-
cage (Photo M2 - 1) dans la fourche de déblocage
du frein électromécanique (Photo M1 - 1)

- Tirer le pivot vers I'extérieur (Photo M3)

- Tourner le levier de déblocage vers le moteur,
(Photo M4)

- Bloquer le levier sur le moteur de maniere que
la fourche reste positionnée vers I'extérieur (Photo
M5)

Maintenant le frein électromécanique est débloqué
et il est possible deplacer la machine.

Une fois deplacée la machine il faut répéter I'opéra-
tion au contraire et replacer la fourche dans la posi-
tion de fonctionnement (Photo M1 - 1).

Enlever le pivot et le levier.

A ATTENTION: avant d'utiliser la voiture
s'assurer que la fourche soit dans la position
de fonctionnement (Photo M1 - 1).

4.5 MANUTENTION DE LA MACHINE,
DES BATTERIES ET DU CHARGEUR DE BAT-
TERIES

A Ne manutentionnez jamais la machine avec un
chariot élévateur car son chassis n'a pas été congu
pour supporter un levage direct.

Avant de manutentionner la machine il faut:

- vider le réservoir de I'eau résiduelle et le réservoir
de la solution détergente,

- démonter le suceur et les brosses ou les entrai-
neurs,

- débrancher et enlever les batteries.

Placez la machine sur la palette d'origine ou sur
une autre de portée et dimensions suffisantes en
vous aidant d’'une rampe d’'acces.

Fixez solidement la machine et le suceur a la pa-
lette avec des fixations métalliques ou autres adap-
tés au poids des éléments.

Levez la palette avec la machine pour la charger
sur le camion.

Fixez solidement la machine et la palette avec des
cordes a la caisse du camion.

Si vous disposez d’engins de transport privés avec
rampes d’acces, vous pouvez pousser directement
la machine dessus sans palette. Il faudra cepen-
dant protéger la machine et ses composants contre
les heurts violents, I'humidité, les vibrations et les
manceuvres brusques pendant le transport.

Les caissons des batteries sont dotés d'ouvertures
pour assurer la prise d’outils de manutention.

A La manutention ou l'introduction (dans le loge-
ment de la machine) des batteries doit étre effec-
tuée par des manutentionnaires spécialisés et des
engins adéquats (cables, pitons, etc.) ayant une
portée suffisante. Manutentionnez les batteries en
suivant les mémes instructions que pour la machine
ainsi que les indications reportées dans le manuel
spécifique du fabricant.

Le chargeur de batteries peut étre manutentionné
verticalement ou horizontalement sur les supports
dont il est équipé en suivant les mémes instruc-
tions que pour la machine ainsi que les indications
reportées dans le manuel spécifique du fabricant.

5. INFORMATIONS TECHNIQUES

5.1 DESCRIPTION GENERALE

511 MACHINE

Les caractéristiques principales de la machine sont
les suivantes:

- La forme du suceur, les flux de I'air, les bavettes
en caoutchouc bien étudiées donnent comme ré-
sultat un séchage optimal méme sur un sol carrelé.
Grace a la forme particuliere du chassis et du sup-
port du suceur, la machine ne laisse aucune trai-
nées d'eau dans les virages méme avec un suceur
de dimensions réduites.
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- Excellente répartition des poids, le barycentre est
tres bas, grace notamment au tres lourd plateau
des brosses et aux batteries situées au niveau des
roues.

- Grand poids sur les brosses qui agissent ainsi effi-
cacement sur le sol. La pression est assurée par le
poids propre du plateau, sans ressorts ou disposi-
tifs aléatoires pouvant provoquer des imprécisions.
Tout le poids est suspendu, le plateau étant consti-
tué d'un acier de 15 mm d’'épaisseur.

- Grande capacité des réservoirs ce qui signifie ré-
duction des temps morts dus aux aller-retour vers
le lieu de ravitaillement de I'eau. lls n'ont aucune
membrane flexible délicate et difficile a nettoyer.

- Le réservoir de I'eau résiduelle étant plus grand
que le réservoir de la solution détergente, il dispose
de quelques dizaines de litres de volume pour la
décantation de la mousse éventuelle (nuisible pour
le moteur d'aspiration).

- Systeme de traction adéquat au poids de la ma-
chine qui confére agilité et maniabilité de conduite.
- Robustesse de fabrication. Le chéssis et le suceur
sont en acier de grosse épaisseur, 6 mm, 8 mm, 10
mm, jusqu'a 20mm découpés au laser et soudés.
Le plateau de la brosse est en acier d’'une épaisseur
de 15 mm avec un traitement superficiel qui le pro-
tege pendant des milliers d’heures en cas d’envi-
ronnement salin. Les vis sont en acier inoxydable
100% et la carrosserie des réservoirs est en polyé-
thylene antichocs de 7-8 mm d’épaisseur. Tout est
simple et trés solide, sans complications inutiles.

- Le logement des batteries peut accueillir des
batteries de grande capacité, ce qui permet une
grande autonomie de travail.

- Lemplacement du moteur d’'aspiration a I'intérieur
de la machine garantit un fonctionnement silen-
cieux.

- Nettoyage du réservoir d’eau résiduelle facilité car
il n'a pas les anfractuosités typiques des réservoirs
d’eau résiduelle situés dans une position inférieure.

5.1.2 BATTERIES

Indépendamment du type de fabrication, les per-
formances d’'une batterie sont indiquées avec
une capacité se référant toujours a une durée
de décharge. Un autre parameétre important est
le nombre de décharges possibles. La capacité
est exprimée en Ampere/heure (Ah), tandis que
la durée de décharge est généralement de 20
heures (C20 ou 20h, ou n'est pas expressément
indiqué) ou 5 heures (C5 ou 5h). Les cycles de
décharge/recharge indiquent le nombre de fois que
la batterie supporte la recharge dans les meilleures
conditions, c’est a dire la vie utile de la batterie en
respectant toutes les mesures prévues. Par consé-
quent, la capacité d’'une méme batterie varie en
fonction de l'utilisation plus ou moins rapide du
courant. C'est pour cette raison que les valeurs de
la capacité exprimées en C5 ou C20 varient aussi
sensiblement. Il est essentiel de tenir compte de

ces facteurs au moment de faire la comparaison
entre les batteries que nous offrons et les autres
disponibles sur le marché.

Cette machine peut étre équipée de deux types de
batteries différents:

- Batteries a modules blindés tubulaire au Pb-Acide
: elles requierent le contrdle périodique du niveau
de I'électrolyte dans chaque élément!

A Un élément non recouvert par la solution acide
s'oxyde en 24 heures et les performances dudit
élément sont compromises de fagcon permanente.
Reportez-vous au manuel des batteries afin de
prévenir tout risque physique et économique.

- Batteries @ modules au gel : elles ne requierent
pas d’entretien ni d’environnement particulier pour
la recharge (car elles n’émettent pas de gaz no-
cifs), elles sont donc fortement conseillées.

A 1l n’est absolument pas dit que les batteries et
le chargeur de batteries ayant les mémes caracté-
ristiques techniques que ceux que NoUs proposons
donnent des résultats analogues, seule une par-
faite compatibilité entre ces éléments (batteries au
Pb-Acide, batteries au gel et chargeur de batteries)
garantit les performances, la vie utile, la sécurité et
la valeur de l'investissement.

5.1.3 CHARGEUR DE BATTERIES

Ce type de chargeur a haute fréquence assure
une excellente recharge des batteries en en pro-
longeant I'autonomie et la vie. Grace a la possibi-
lité d'étre étalonné il représente une solution tres
rationnelle car le méme chargeur de batteries peut
en effet aussi bien étre utilisé pour les batteries au
Pb-Acide que pour les batteries au gel.

A 1l n’est absolument pas dit que les batteries et
le chargeur de batteries ayant les mémes caracté-
ristiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une par-
faite compatibilité entre ces éléments (batteries au
Pb-Acide, batteries au gel et chargeur de batteries)
garantit les performances, la vie utile, la sécurité et
la valeur de l'investissement.

5.2
521

STRUCTURE ET FONCTIONS
MACHINE

PHOTO A

Réservoir eau sale

Sieége de conduite

Réservoir solution détergente
Roue arriere

Disque pare-chocs (plateau de brosses)
Bavette anti éclaboussures
Roue motorisé avant

Pédale accélérateur

Tableau logement composants
électriques

Volant
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PHOTO B

1 Crochet pour tuyau de vidange du
réservoir eau sale

2 Bouchon tuyau de vidange du réservoir
eau sale

3 Tuyau de vidange du réservoir eau sale

4 Bouchon remplissage réservoir solution
détergente

5 Tuyau d'aspiration

6 Couvercle postérieur pour l'acces au
flotteur et branchement du tuyau
d’aspiration

7 Gyrophare

PHOTO C

1 Pommeau d'ouverture du couvercle de
|'aspiration

2 Dispositif anti-mousse

PHOTO D

1 Gyrophare

2 Siége du tuyau d'aspiration

3 Flotteur

4 Couvercle postérieur pour I'accés au
flotteur et branchement du tuyau
d’aspiration

PHOTO E

1 Connecteur de la batterie

2 Levier du dosage de la solution
détergente (haut-ouvert / bas-fermé)

PHOTO F

1 Interrupteur du moteur d'aspiration

2 Sélecteur levée/descente du suceur

3 Compte heures

4 Indicateur de charge de la batterie

5 Disjoncteur thermique du moteur
brosses

6 Sélecteur levée/descente du plateau
brosses

7 Interrupteur du moteur brosse

8 Sélecteur marche avant/arriére

9 Avertisseur acoustique

10 Interrupteur a la clé

11 Disjoncteur thermique du soulévement
plateau brosses

12 Potentiometre réglage vitesse
d'avancement

13 Disjoncteur thermique du soulévement
suceur

14 Fusible de protection panneau de
contréle

15 Frein de securité

16 Lumiere d'avertissement du bas niveau
de la solution de nettoyage

PHOTO G

1 Disque pare-chocs du suceur

(droite/gauche)

2 Vis de réglage de la pression du suceur

(droite/gauche)

3 Pommeau d'accrochage/décrochage
rapide du suceur (droite/gauche)

4 Pommeau d'ouverture de la cassette de
filtrage

5 Couvercle de la cassette de filtrage

6 Pommeau de réglage de I'inclination du
suceur

7 Pommeaux pour le demontage des
bavettes du suceur

8 Roue du suceur (droite/gauche)

9 Tuyau de l'aspiration

PHOTO H

1 Filtre de la solution détergente.

2 Robinet vidange réservoir solution
détergente

PHOTO 1

1 Moteur d'aspiration

2 Batterie a caisson

PHOTO L

1 LED témoin lumineux signalisation
anomalies

PHOTO M1

1 Fourche de déblocage du frein
électromécanique

PHOTO M2

1 Levier de déblocage

2 Pivot

PHOTO M3 - M4 - M5
Procédure de déblocage du frein électromécanique

522 BATTERIES

Si elles sont fournies, les batteries au Pb-Acide (si
non a charge a sec) ou au gel, sont prétes a étre
montées:

Couleur rouge pole positif

Couleur noir pble négatif.

5.2.3 CHARGEUR DE BATTERIES
S'il est fourni, reportez-vous au manuel correspon-
dant.

53 ACCESSOIRES

Votre revendeur pourra vous illustrer la liste com-
pléte et mise a jour de tous les accessoires dispo-
nibles comme les brosses, disques porte-pad, etc.

6. INFORMATIONS SUR L’INSTALLA-
TION

6.1 PREPARATION DES BATTERIES

A Les caractéristiques techniques des batteries
utilisées doivent correspondre a celles indiquées
dans le paragraphe des informations techniques.
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L'utilisation de batteries différentes peut endom-
mager sérieusement la machine ou requérir des
recharges plus fréquentes.

Pendant l'installation ou toute autre manipula-
tion des batteries, I'opérateur doit endosser I'équi-
pement de protection individuelle afin de prévenir
les accidents. Il devra opérer loin de flammes nues,
sans court-circuiter les poles des batteries, ni pro-
voquer d'étincelles. Il est interdit de fumer.

Les batteries sont livrées remplies de solution
acide (pour les batteries au Pb-Acide) et prétes a
I'emploi. Suivez les instructions contenues dans le
manuel des batteries, en particulier les consignes
de sécurité et le mode d’emploi.

6.2 INSTALLATION ET BRANCHEMENT
DES BATTERIES

A Ces opérations doivent étre effectuées par un
personnel spécialisé.

Vérifiez si les deux réservoirs sont vides, sinon
videz-les en suivant la procédure prévue.

Levez le réservoir de I'eau résiduelle de 90°. Apres
avoir vérifié sa stabilité on peut accéder par le haut
au logement batteries.

Débranchez le connecteur Anderson du cablage
des batteries du connecteur Anderson du céblage
de la machine. Tirez toujours sur le connecteur
méme, jamais sur le fil.

A Branchez le cablage de la batterie a la batterie
en branchant les bornes et en respectant exacte-
ment la polarité (cablage rouge “+”, cablage noir
“-™) 1 Un court-circuit éventuel de la batterie peut
provoquer des explosions!

Orientez les cables vers la fente (sur un coté du
caisson, batteries au Pb-Acide seulement), vissez
les bornes aux péles et recouvrez-les de vaseline.

Introduisez les batteries en orientant la fente dans
le caisson (batteries au Pb-Acide seulement) pour
le passage du cablage électrique vers le connecteur
du cablage placé sur la machine.

Apres avoir vérifié si toutes les commandes sur le
tableau de commande sont sur “0” ou au repos,
branchez le connecteur des batteries & celui de la
machine.

A Fermez le logement batteries (en abaissant le
réservoir de I'eau résiduelle) en veillant a n’écraser
aucun fil.

6.3 PREPARATION DE LA MACHINE

A Lutilisation de la machine requiert le port de
I'équipement de protection individuelle (chaussures
a semelles antidérapantes, gants, etc.) et tout
autre dispositif de protection personnelle indiqué
par le fabricant du détergent ou requis par I'envi-
ronnement dans lequel on opére.

w Effectuez les opérations préliminaires suivantes.
Reportez-vous aux paragraphes correspondants
pour une description plus détaillée de ces opéra-
tions.

Contrdlez le niveau de charge des batteries et re-

chargez-les en cas de besoin.

Montez les brosses ou les disques entraineurs (avec
les disques abrasifs) correspondant a la surface a
traiter et au type d'opération a effectuer.

Montez le suceur, vérifiez sa fixation, son raccorde-
ment au tuyau d'aspiration et I'usure des bavettes.
Vérifiez si le réservoir de I'eau résiduelle est vide,
videz-le complétement en cas de besoin.
Controlez et fermez complétement le distributeur
de solution détergente.

Remplissez le réservoir de solution détergente a
travers le trou arriere avec de I'eau propre et du
détergent non moussant en respectant le dosage
préconisé. Laissez un espace de 7 cm entre le gou-
lot du bouchon et le niveau de la solution.

w S'il s'agit d’'une premiére utilisation, il est
conseillé de se familiariser avec la machine en fai-
sant des essais sur une grande surface libre de tout
obstacle.

Pour obtenir les meilleurs résultats en termes de
nettoyage et de longévité de la machine, nous sug-
gérons quelques simples mais importantes procé-
dures :

- Repérez I'aire de travail en enlevant les obstacles
éventuels. Si la surface est trés étendue, opérez
par zones rectangulaires contigués et paralléles.

- Choisissez une trajectoire rectiligne et commen-
cez par la zone plus éloignée pour éviter de passer
sur des zones déja nettoyées.

7. INFORMATIONS SUR L'UTILISATION
7.1 RECHARGE DES BATTERIES
Préparez et controlez le chargeur de batteries en
suivant le paragraphe spécifique.

Débranchez le connecteur des batteries (celui avec
la poignée) du connecteur d’alimentation de la
machine et branchez-le au connecteur du chargeur
de batteries.

A Ne branchez pas le chargeur de batteries au
connecteur du cablage principal de l'autolaveuse.
Débranchez les connecteurs avec les mains sans
tirer sur les fils.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
elles doivent étre rechargées dans un lieu bien ven-
tilé. Soulevez le réservoir supérieur et dévissez les
bouchons des batteries.

A Suivez les instructions du manuel de mode
d’emploi du fabricant des batteries (cf. paragraphe
entretien batteries).

Si la machine est équipée de batteries au gel (sans
entretien), suivez les instructions ci-dessous.

Si la machine est utilisée régulierement:

Laissez toujours les batteries branchées au char-
geur de batteries.

Si la machine est inutilisée pendant de longues
périodes:

Chargez les batteries pendant la nuit apres la der-
niére utilisation puis débranchez les batteries du
chargeur.

Evitez les recharges intermédiaires ou incomplétes
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en phase de travail.

Aprés la recharge, éteignez le chargeur de batte-
ries et débranchez le connecteur des batteries.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
controlez régulierement l'intensité du liquide des
éléments avec le densimetre : si un ou plusieurs
éléments étaient déchargés et les autres comple-
tement chargés, les batteries seraient dysfonction-
nantes et devraient étre remplacées ou réparées
(veuillez vous reporter au mode d’emploi spécifique
des batteries).

Revissez les bouchons des éléments et abaissez le
réservoir supérieur.

Débranchez les connecteurs avec les mains sans
tirer sur les fils.

Rebranchez le connecteur des batteries a la prise
sur la machine.

7.2 ASSEMBLAGE, DESASSEMBLAGE,
REGLAGE DU SUCEUR ET DE LA BAVETTE DE
PROTECTION

Le suceur est le composant de base pour un sé-
chage parfait.

7.2.1 ASSEMBLAGE DU SUCEUR

Baisser le systeme de soulévement pour éviter de
devoir tenir soulevé le corps pendant les phases
de liaison.

Desserrer les pommeaux de fixation sur le support
du suceur (Photo G - 3).

Encastrer les ouvertures du corps du suceur dans
les étriers du support oscillant.

Visser les pommeaux de fixation sur le support (
Photo G - 3) pour blogquer le suceur.

Insérer le tuyau d’aspiration de la machine (Photo
G - 3) dans le corps du suceur.

7.2.2 DESASSEMBLAGE DU SUCEUR
Baisser le systeme de soulévement pour éviter de
devoir tenir soulevé le corps pendant les phases
de liaison.

Enlever le tuyau d’'aspiration du corps du suceur
(Photo G - 9).

Dévisser les pommeaux de fixation sur le support
du suceur (Photo G - 3).

Tirer le corps du tergipavimento en arriere pour le
détacher des étriers du support oscillant.

7.2.3
SUCEUR
Démonter le suceur de son support (voir 7.2.2).
Dévisser complétement les pommeaux (Photo G -
7) enlever les boulons et les bandes métalliques de
tenue des bavettes.

Enlever les bavettes.

Positionner les bandes métalliques sur la bavette
antérieure et insérer les vis de fixation dans les
trous.

Approcher premier d'un c6té, puis de l'autre, la ba-
vette antérieure et les bandes avec les vis au corps

REMPLACEMENT DES BAVETTES DU

du suceur et centrer les trous de guide.

Ajouter a ce point la bavette postérieure, en cen-
trant encore une fois les trous sur les vis proémi-
nentes.

Serrer les bandes avec les pommeaux de fixation
(Photo G - 7) en partant d'un bout au point d’arri-
ver a |'opposée.

7.2.4 REGLAGE DU SUCEUR

Le pommeau au centre du support (Photo G - 6)
régle l'inclinaison du suceur par rapport au sol. Les
deux vis sur les cotés (Photo G - 2), reliées aux
roues arriére du suceur, servent a régler la pression
su suceur sur le sol.

Le parfait réglage prévoit que la bavette arriere,
en frottant en mouvement, fléchira sur toute sa
longueur en formant un angle de 45° avec le sol.
Pendant I'avancement de la machine, on peut inter-
venir sur le pommeau et sur les vis (Photo G - 6 ;
Photo G - 2) pour régler l'inclinaison et la pression
du suceur.

Le séchage du suceur doit étre uniforme sur toute
la largeur de séchage. Une trainée latérale indique
une extension excessive du pivot a vis centrale (vis-
sez-le pour améliorer le séchage), des trainées au
milieu indiquent un vissage excessif du pivot a vis
centrale (dévissez-le pour améliorer le séchage).

7.2.5 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA
BAVETTE ANTI-ECLABOUSSURES

La bavette anti-éclaboussures est accroché au pla-
teau brosse avec un anneau a ressort.

Pour démonter la bavette il est suffisant de décro-
cher I'anneau a ressort et tirer la bavette anti-écla-
boussures vers vous.

Pour le remontage, encastrer la bavette anti-écla-
boussures sur le plateau brosse, accrocher I'ex-
trémité fixe du cable en acier sur le plateau brosse
et fixer 'anneau a ressort sur l'autre extrémité du
plateau brosse.

7.3 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LES
BROSSES

A Ne travaillez jamais sans que la brosse soit par-
faitement montée sur la machine.

Pour le montage:

Vérifiez si le plateau brosse est levé, sinon levez-le
en suivant les indications reportées dans le para-
graphe correspondant.

Vérifiez si la clé d'allumage sur le tableau de com-
mande est sur “0”.

Positionner les brosses sous le plateau, avec la
flasque d’accouplement prés du branchement
métallique.

Abaisser le plateau et activer la rotation de la
brosse: de cette fagon la brosse s'accroche auto-
matiquement.

Pour le montage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.
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A La longueur des soies des brosses ne doit jamais
étre inférieure a 1 cm.

A L'épaisseur des disques abrasifs ne doit jamais
étre inférieure a 1 cm.

Travailler avec des brosses trop usées ou des
disques abrasifs trop minces peut endommager la
machine et la surface a traiter.

Controlez régulierement I'usure de ces composants
avant de commencer le travail.

Pour le démontage ou le changement:

Vérifiez si le plateau des brosses est levé, sinon
levez-le en suivant les indications reportées dans
le paragraphe correspondant.

Vérifiez si la clé d’allumage sur le tableau de com-
mande est sur OFF.

Tenez la brosse entre les mains sous le plateau,
tournez-la dans le sens de rotation et abaissez-la
pour libérer le plateau de guidage.

Pour le démontage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.

7.4 REMPLISSAGE ET VIDANGE DU RE-
SERVOIR DE SOLUTION DETERGENTE

= La température de I'’eau ou du détergent
ne doit jamais dépasser les 50°C.

= Videz toujours le réservoir avant d'y verser une
solution détergente fraiche.

Pour le remplissage:

» Dévissez le bouchon situé a l'arriére de la ma-
chine.

 Laissez toujours un espace de 7 cm entre le gou-
lot du bouchon et le niveau du liquide. Ne remplis-
sez pas au-dela de cette mesure!

e Versez la quantité de détergent préconisée par
le fabricant selon la capacité du réservoir indiquée
sur le mode d’emploi sur 'emballage du produit.

» Utilisez exclusivement des produits adaptés a la
surface et a la saleté a éliminer.

La machine a été congue pour étre utili-
sée avec des détergents non moussants et
biodégradables adaptés aux autolaveuses.
L’utilisation d’autres produits chimiques
comme I’hypochlorite de sodium, les oxy-
dants, les solvants ou les hydrocarbures peut
endommager ou détruire la machine.

e Suivez les regles de sécurité indiquées dans le
paragraphe correspondant ainsi que celle reportées
sur 'emballage du détergent.

* Pour une liste compléte des détergents adéquats
disponibles, contactez le fabricant de la machine.
» Versez le détergent seulement aprés avoir rempli
le réservoir d’eau afin de prévenir la formation de
mousse.

* Ne laissez jamais le tuyau de remplissage d'eau
sans surveillance et introduisez-le completement
dans le réservoir car sinon il pourrait se déplacer
et mouiller des composants délicats de la machine.
e Fermez le couvercle du réservoir.

Pour la vidange:

« Ouvrez le robinet situé dans la partie inférieure et
arriere de la machine ( Photo H - 2) et attendez la
vidange complete du réservoir.

* Refermez a fond le robinet de vidange.

7.5
SALE
La vidange de I'eau sale doit s’effectuer conformé-
ment a la législation locale en vigueur. L'entiére res-
ponsabilité du respect de cette législation revient
au conducteur de la machine.

Lorsque la solution détergente est épuisée, il faut
toujours vider le réservoir de I'eau résiduelle avant
de procéder au remplissage.

Le réservoir de I'eau résiduelle peut étre vidé
a chaque fois qu’on le souhaite méme en phase
intermédiaire du cycle de travail.

Vidangez toujours le réservoir de I'eau résiduelle
avant de le manutentionner afin de prévenir tout
accident pour le personnel et dommages a la ma-
chine.

La capacité du réservoir de I'eau résiduelle est
supérieure a celui de la solution détergente. Le
moteur d'aspiration est protégé par un flotteur de
sécurité qui se déclenche en I'éteignant lorsque le
niveau de I'eau sale dépasse un certain niveau.

Si vous constatez une fuite d’eau ou de mousse
de sous les réservoirs, éteignez immédiatement le
moteur d'aspiration et videz le réservoir de I'eau
résiduelle.

VIDANGE DU RESERVOIR DE L’EAU

Pour vidanger le réservoir de I'eau sale :
Conduisez la machine dans un lieu adapté a la
vidange de I'eau sale, de préférence pres d’'un W-C
ou d'un tout a I'égout (observez la législation lo-
cale en vigueur en matiere de traitement des eaux
usées).

Eteignez la machine et retirez la clé de contact du
tableau.

Détachez le tuyau de vidange et tenez-le vers le
haut, dévissez le bouchon.

Abaissez le tuyau de vidange vers le point sélec-
tionné.

La vidange peut étre interrompue a tout moment
et rapidement en relevant simplement le tuyau de
vidange.

Vérifiez la quantité de salissure dans le réservoir
et lavez-le en cas de besoin a travers le trou d'ins-
pection en soulevant le couvercle et la partie supé-
rieure du cone.

Placez soigneusement le cone dans le trou d’ins-
pection et fermez le couvercle supérieur en vissant
les trois manettes de fermeture aprés chaque ins-
pection/lavage.

Serrez solidement le tuyau de vidange avec le bou-
chon a vis et accrochez-le au soutien derriere la
machine.

= Le couvercle supérieur du réservoir et le bou-
chon du tuyau de vidange doivent étre parfaite-
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ment fermés, sans faire passer de l'air, sinon on
aura une dépression qui provoquera un séchage
imparfait.

7.6 CONDUITE DE LA MACHINE
Sélectionnez le sens de la marche avec le levier de
direction avant/arriére.

Introduisez et tournez la clé de contact.

Avec le pied droit, appuyez doucement sur la
pédale de l'accélérateur et conduisez la machine
jusqu'a destination.

Eteignez la machine et retirez la clé du tableau de
commandes.

Le sens de la marche peut étre modifié avec le
levier de direction avant/arriere, méme pendant le
travail en ayant le pied sur I'accélérateur.

7.7 METHODE DE TRAVAIL

7.7.1 PREPARATION ET CONSEILS
Dégagez la surface a traiter (avec des appareils
adaptés comme aspirateurs, balayeuses, etc.) de
tout résidu solide. Cette opération préliminaire est
nécessaire car sinon la saleté solide pourrait empé-
cher le bon fonctionnement du suceur et nuirait au
séchage.

La conduite de la machine doit exclusivement étre
confiée a un personnel formé.

7.7.2
MENT
e Clé d'allumage ou de contact pour allumer et
éteindre la machine.

e Levier de direction pour sélectionner le sens de
marche en avant ou en marche arriére.

* Régulateur de vitesse pour sélectionner la vitesse
d’avancement maximum lorsque la pédale est com-
plétement écrasée.

 Interrupteur brosse, pour actionner le moteur de
rotation des brosses.

 Interrupteur position brosses, pour abaisser (en
position de travail) ou soulever (en position de
repos/déplacement) le groupe de brosses sur le/
du sol.

e Interrupteur aspiration, pour allumer le moteur
d’'aspiration

e Interrupteur position du suceur, pour abaisser
(en position de travail) ou soulever (en position de
repos/déplacement) le suceur.

e Interrupteur d'arrét d’'urgence pour interrompre/
reprendre toutes les opérations de travail prévues.
e Pédale droite d’avancement pour actionner la
machine.

» Levier réglage flux solution détergente, pour ré-
guler la quantité (maximum vers le haut, minimum
vers le bas) de solution détergente sur le sol.

e Contrble chargeur de batteries, les témoins
lumineux s'éteignent progressivement au fur et
a mesure de I'épuisement de la charge. Lorsque
le témoin rouge s'allume, éteignez le moteur des
brosses, fermez la distribution de solution déter-

COMMANDES DE FONCTIONNE-

gente, finissez éventuellement de sécher le petit
résidu humide et rendez-vous aupres du chargeur
de batteries pour recharger les batteries. Si ces
opérations ne sont pas suivies, la machine désacti-
vera automatiquement le moteur des brosses et la
seule manceuvre possible sera I'avancement de la
machine. Si la machine n’est pas immédiatement
arrétée dans cette situation aussi, toutes les fonc-
tions seront interrompues automatiquement et il
faudra pousser manuellement la machine pour la
faire avancer.

A Les batteries peuvent s'endommager irrémédia-
blement si le niveau de charge résiduelle se réduit
trop (cf. le manuel de mode d’emploi des batte-
ries). Ne forcez pas la décharge des batteries au-
dela des limites fixées par les dispositifs de sécurité
en éteignant ou en rallumant la clé de contact ni en
aucune autre fagon.

A En cas de situation anormale, comme le peu de
puissance de la machine, sans que se soit déclen-
ché l'arrét d'urgence, arrétez-vous immédiatement
et reportez-vous au chapitre 9 “Petit guide de
dépannage”. Contactez aussi le centre de service
aprés-vente agréé le plus proche pour une vérifi-
cation des dispositifs de contréle de la décharge.

7.7.3 LAVAGE DIRECT OU POUR SURFA-
CES LEGEREMENT SALES

Lavage et séchage en un seul passage.

Préparez la machine comme décrit précédemment.
Sélectionnez le sens de la marche avec le levier
de direction.

Introduisez et tournez la clé de contact.

Actionnez le moteur d’aspiration, le moteur des
brosses et la distribution de la solution détergente.
Abaissez les brosses et le suceur.

Utilisez le levier de réglage du détergent pour ré-
guler le flux de sortie (en rapport avec la vitesse
d’avancement) de la solution détergente.

Appuyez doucement sur la pédale d’avancement en
vérifiant le fonctionnement de tous les systéemes.
Appuyez a fond sur I'accélérateur pour augmenter
la vitesse de travail.

Réglez la vitesse maximum d’avancement et la
quantité de flux de la solution détergente en fonc-
tion des besoins.

Le volant agit comme un volant de voiture. La
machine peut faire demi-tour sur elle-méme en
braquant complétement le volant.

A Pendant ces opérations, I'arriére de la machine
se déporte légérement vers I'extérieur, réduisez
donc la vitesse afin de prévenir les brusques chan-
gements de direction et les collisions contre un mur
ou autre.

Pour éviter d'endommager la surface a traiter, le
moteur des brosses s’arréte automatiquement 2
secondes environ apres le relachement complet de
la pédale d’avancement.

w || est interdit d'utiliser la machine sans solution
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détergente, car cela abimerait la surface.

7.7.4 LAVAGE INDIRECT OU POUR SUR-
FACES TRES SALES

Lavage et séchage en différents passages.
Préparez la machine comme décrit précédemment.

Premiére opération:

Sélectionnez le sens de la marche avec le levier
de direction.

Introduisez et tournez la clé de contact.

Actionnez le moteur des brosses et la distribution
de la solution détergente.

Abaissez les brosses.

Utilisez le levier de réglage du détergent pour ré-
guler le flux de sortie (en rapport avec la vitesse
d’avancement) de la solution détergente.

Appuyez doucement sur la pédale d’avancement
en vérifiant le fonctionnement des brosses et la
distribution de la solution détergente.

Appuyez a fond sur I'accélérateur pour augmenter
la vitesse de travail.

Réglez la vitesse maximum d’'avancement et la
quantité de flux de la solution détergente en fonc-
tion des besoins.

Le volant agit comme un volant de voiture. La
machine peut faire demi-tour sur elle-méme en
braguant complétement le volant.

= Pendant ces opérations, l'arriere de la machine
se déporte légérement vers I'extérieur, réduisez
donc la vitesse afin de prévenir les brusques chan-
gements de direction et les collisions contre un mur
ou autre.

Laissez agir quelque temps la solution détergente
en suivant les indications reportées sur le mode
d’emploi du produit.

Deuxiéme opération:

Procédez comme indiqué dans le paragraphe pré-
cédent “Lavage direct” (7.8.3).

Pour éviter d'endommager la surface a traiter, le
moteur des brosses s'arréte automatiquement 2
secondes environ apres le relachement complet de
la pédale d’avancement.

En marche arriére, le suceur se leve et I'aspiration
se désactive automatiquement. Le suceur et I'aspi-
ration reviennent automatiquement en position des
le passage a la marche avant.

= || est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

7.7.5 OPERATIONS APRES-LAVAGE
Arrétez la distribution du détergent.

Levez le groupe des brosses et éteignez le moteur
des brosses.

Apres avoir éliminé completement les trainées
d’'eau éventuelles, attendez quelques secondes,
puis levez le suceur et éteignez le moteur d’aspi-
ration.

Dirigez-vous vers un endroit adapté pour effectuer

la vidange des réservoirs (cf. paragraphes 7.4 et
7.5).

Vidangez et nettoyez les réservoirs (cf. paragraphes
7.4 et 7.5).

Eteignez la machine en tournant la clé et retirez-la
du tableau.

En cas de besoin, effectuez la recharge des batte-
ries (cf. le paragraphe correspondant).

8. INFORMATIONS SUR L’ENTRETIEN
Tournez la clé de contact, retirez-la du tableau
de bord et déconnectez le connecteur des batte-
ries du cablage de la machine.

w Les interventions sur le circuit électrique et
les opérations d’entretien et de réparation (parti-
culierement celles qui ne sont pas explicitement
décrites dans ce manuel) doivent étre effectuées
par un centre de service aprés-vente agréé ou par
un technicien spécialisé informé de la législation
en vigueur.

Le respect des cadences d’entretien et des pres-
criptions du fabricant sont la garantie d'un meilleur
rendement et d'une plus grande longévité de la
machine.

8.1 RESERVOIRS

Vidangez les deux réservoirs comme décrit dans les
paragraphes correspondants.

Eliminez la salissure solide en remplissant et en
vidant plusieurs fois les réservoirs jusqu'a I'élimi-
nation effective de toute la saleté : utilisez un tuyau
de lavage ou autre pour I'opération.

A De I'eau a plus de 50°, des nettoyeurs a
haute pression ou des jets d’eau trop vio-
lents peuvent endommager les réservoirs et
la machine.

Laissez les couvercles des réservoirs ouverts (seu-
lement avec la machine au repos) de fagon a faire
sécher les réservoirs et prévenir ainsi la formation
des mauvaises odeurs.

8.2 TUYAU D’ASPIRATION

Démontez le tuyau d'aspiration du suceur et du
réservoir d'eau sale.

Vous pouvez a présent laver le tuyau et éliminez
les obstructions.

Apres du lavage, enfilez solidement le tuyau d'aspi-
ration dans le logement spécialement prévu dans
le réservoir.

Enfilez solidement le tuyau sur le corps du suceur.

8.3 SUCEUR

A Ne manipulez pas le suceur a mains nues,
endossez des gants et tout autre équipement de
protection adapté a I'opération.

Démontez le suceur de la machine et nettoyez-la
sous de I'eau courante avec une éponge ou une
brosse. Controlez I'efficacité et 'usure des bavettes
en contact avec le sol. Elles ont la fonction de racler
la pellicule de détergent et d’eau sur le sol et d'iso-
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ler la portion de surface afin d'obtenir la dépression
maximum du moteur d'aspiration : de cette fagon
le séchage de la machine sera parfait. Au fur et a
mesure de son utilisation, I'aréte vive de la bavette
tend a s’'arrondir et a s'user en nuisant ainsi au par-
fait séchage. Les bavettes du suceur doivent donc
étre changées. Pour ce faire, suivez les indications
du paragraphe correspondant. Tournez les bavettes
pour user les autres arétes vives ou montez des
bavettes neuves.

8.4 ACCESSOIRES

Démontez et nettoyez les brosses ou les disques
entraineurs.

A Contrélez soigneusement si des corps étrangers
ne se sont pas encastrés (pieces métalliques, vis,
copeaux ou cordes et autres) ce qui endommage-
rait le sol et la machine.

Vérifiez le niveau des soies des brosses (contrdlez
si une usure irréguliére s’est vérifiée sur les brosses
ou disques abrasifs), en cas de besoin, réglez I'in-
clinaison de l'action sur le sol.

Montez seulement les accessoires préconisés par le
fabricant, d’autres pieces pourraient compromettre
la sécurité.

8.5 FILTRE SOLUTION DETERGENTE
Vérifiez si le réservoir de la solution détergente est
vide.

Controlez et nettoyez le filtre de la solution déter-
gente, situé dans la partie basse et arriere de la
machine. En cas de besoin, lavez-le a I'eau cou-
rante et vérifiez la sortie effective de solution déter-
gente sur les brosses.

Fixez bien le filtre afin de prévenir toute fuite pen-
dant le fonctionnement.

8.6 CORPS DE LA MACHINE

Pour nettoyer I'extérieur de la machine, utilisez une
éponge ou un chiffon en vous aidant d’'une brosse
aux soies douces pour éliminer les taches plus dif-
ficiles. La rugosité de la superficie de la machine,
voulue pour ne pas rendre apparentes les éraflures
dues a l'utilisation, ne facilite par I'élimination des
taches persistantes. On peut, dans ce but, utiliser
des machines a vapeur, mais pas de tuyaux d’'arro-
sage ni de nettoyeurs a haute pression.

8.7 BATTERIES

8.7.1 PB-ACIDE

Les opérations d'entretien doivent se conformer
aux indications du fabricant ainsi qu'a celles dé-
crites ci-dessous.

Si les plaques des éléments ne sont pas compléte-
ment immergées dans I'acide, cela provoque une
oxydation rapide et un dysfonctionnement irrémé-
diable de I'élément concerné.

Le débordement de I'acide provoque I'oxydation
de la machine. Utilisez un chargeur de batteries
préconisé par le fabricant et adapté au type de

batteries a charger. Les batteries doivent toujours
étre rechargées dans un endroit bien ventilé, car il
existe un risque d’explosion.

L'utilisation de batteries au gel ou sans entretien
est fortement conseillée.

8.7.2 GEL

Les opérations d’entretien doivent se conformer
aux indications du fabricant ainsi qu'a celles dé-
crites ci-dessous.Utilisez un chargeur de batteries
préconisé par le fabricant.

8.8 ENTRETIEN PERIODIQUE

Pour toutes les opérations décrites dans ce para-
graphe, reportez-vous aux instructions détaillées
dans les paragraphes correspondants.
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Au besoin

Aprés le Chaque Mensuellement
travail semaine

Démontage et lavage du suceur

X

Vidange du réservoir eau sale X

Vidange, ringage ou désinfection du
réservoir eau sale

Recharge des batteries X

Contr6le du niveau du liquide des bat-
teries

Démontage des brosses et controle de
I'état d'usure. Vérifier qu'il y n’ait pas
des corps étrangers qui empéchent le
mouvement ou I'efficacité des organes.

Contrdle visuel de I'état général de la
machine

Vérifier que les tuyaux et les conduits
d’aspiration ne soient pas bouchés ou
obstrués

Contrdle de I'usure des bavettes d'aspi-
ration

Démontage et nettoyage du filtre de la
solution détergente

Nettoyage générale du plateu brosses,
support et suceur

Veérifier les mouvements de levée et de-
scente du plateau brosses

Vérifier les mouvements de levée et de-
scente du suceur

Graissage des parties en mouvement

Contréler le cable d’ouverture du robinet
de la solution détergente

Controle des systémes de sécurité (inter-
rupteur d'urgence) frein mécanicien ou
électromécanique, interrupteur de sireté du
siege de l'opérateur, etc.

Nettoyage des tuyauterie avec déter-
gent anticalcaire

8.9 PIECES DE RECHANGE CONSEILLE-
ES

1l est conseillé de tenir toujours a disposition les
piéces de rechange plus fréquentes et de ne ja-
mais négliger les opérations d’entretien ordinaire

et extraordinaire, ceci afin d'avoir toujours le ma-
ximum de productivité de la machine. La liste de
ces pieces de rechange est disponible aupreés de
votre revendeur.
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9. CONTROLE D’EXERCICE
9.1 DIAGNOSTIQUE COMMUNICATION
FAUTES

carte de commande; en cas d'alarme sera montré
alternativement un code et une bréve description.
Voici ci-dessous la liste des messages d'erreur avec

L'écran situé sur le panneau de commande (Photo

le diagnostique correspondant:

N - 7) a également la fonction de montrer toutes
les alarmes actives sur la machine par rapport a la

Lampeggi Errore Possibili cause e soluzioni
Motore non fermo alla | All'accensione della chiave il motore & in mo-
1 partenza vimento. Se l'errore persiste € possibile un
danneggiamento della potenza. Contattare
I'assistenza.
2 Contatto del telerut- | Eseguire i controlli con riferimento al telerut-
tore tore di linea.
3 Tensione di batteria | La tensione di batteria e scesa sotto la ten-
insufficiente sione minima.
Tensione di batteria | La tensione di batteria e salita oltre il valore
4 eccessiva massimo 0 ha superato quella massima sup-
portata dal controllo.
5 Pilotaggio del telerut- | Eseguire i controlli relativi ai teleruttori coman-
tore dati dal controllo
6 Potenziometro inter- | Verificare il potenziometro
rotto
7 Temperatura fuori dai | Verificare I'accoppiamento tra controllo e base.
limiti consentiti Se l'errore persiste contattare I'assistenza.
Spegnimento durante | E stato spento il controllo mentre il veicolo era
8 il moto in movimento. Spegnere sempre il controllo a
veicolo fermo.
9 Impostazione dei pa- | Alcuni valori di taratura non sono corretti.
rametri errata
10 Checksum errato E stata interrotta la procedura di programma-
zione. Ripeterla.
12 Acquisizione fallita Non é stato possibile portare a termine un’au-
toacquisizione.
16 Corrente di rotore ec- | Contattare I'assistenza
cessiva
19 Memoria di pro- | Contattare I'assistenza
gramma corrotta
20 Memoria dei parame- | Contattare I'assistenza
tri corrotta
21 Dispositivo non regi- | Contattare l'assistenza
strato
Blocco esterno E stato comandato il blocco tramite 'apposito
22 ingresso o via seriale da un’altra apparecchia-
tura
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9.2 RESOLUTION DES PROBLEMES

Ces indications servent a comprendre les causes de cer-
tains problemes par rapport a des inconvénients précis.
Pour le type d'action a effectuer, reportez-vous aux para-
graphes correspondants ci-dessous.

9.2.1 LA MACHINE NE FONCTIONNE PAS
® La clé nest pas introduite ni tournée correctement.

© Introduisez et tournez la clé sur “1”.

® Le connecteur des batteries est débranché ou mal
branché au connecteur du cablage principal.

© Branchez solidement les deux connecteurs.

® Le bouton d'arrét d'urgence a été actionné.

© Réenclenchez le bouton d'arrét d'urgence.

® La machine est en train de recharger ses batteries.

© Attendez la fin de la recharge.

® Les batteries sont déchargées

© Rechargez les batteries.

® Personne n'est au poste de conduite.

© S'asseoir au poste de conduite.

® Le fusible principal est brulé.

© Changez le fusible principal.

® Surchauffe de la carte de contréle

© Vérifiez les conditions d'exercice ayant pu provoquer
la panne (déclivité trop élevée, etc.) attendez 30 minutes
et évitez les mémes conditions d'exercice. Si le probléme
persiste, adressez-vous a un centre de service apres-
vente agréé.

9.2.2 LA MACHINE N'AVANCE PAS

® Le selecteur de direction de marche est au point mort.
© Sélectionnez une direction de marche.

® La pédale d'avancement n'est pas appuyée.

© Appuyez sur la pédale.

® La déclivité du sol est trop importante.

© Poussez manuellement la machine jusquau niveau
souhaité.

® Déclenchement du disjoncteur du ou des moteurs de
traction.

© Arrétez la machine, laissez-la reposer pendant 5 mi-
nutes et changez les fusibles.

® Le micro-interrupteur de la pédale d'avancement est
défectueux.

© Changez le micro-interrupteur.

® Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

® La pédale d'accélération était appuyée au moment de
l'allumage de la machine

© Relachez la pédale d'accélération, éteignez et rallumez
la machine.

® Le potentiometre de la pédale d'accélération est inter-
rompu

© Changez le potentiometre.

® Le moteur de traction était en marche au moment de
l'allumage de la machine

© Placez la machine sur une surface plane, éteignez et
rallumez avec la clé.

9.2.3 LES BROSSES NE TOURNENT PAS
® Linterrupteur du moteur des brosses n'est pas sélec-

tionné.

© Appuyez sur le bouton pour activer les brosses.

® La machine n'avance pas et le dispositif de controle
s'est déclenché pour éviter d'endommager la surface.

© Appuyez sur la pédale d'avancement.

® Déclenchement du disjoncteur du moteur des brosses
en raison d'une surchauffe.

© Vérifiez et éliminez la raison ayant provoqué la sur-
chauffe (présence de bouts de ficelle ou autres corps
étrangers empéchant le mouvement, surfaces trop acci-
dentées, etc.) et réenclenchez le disjoncteur en appuyant
dessus (le premier a partir du haut).

® La courroie de transmission est cassée.

© Changez la courroie de transmission.

® Le relais du moteur ou le moteur des brosses est
défectueux.

© Changez le relais du moteur ou le moteur des brosses.

9.2.4 LA DISTRIBUTION DE SOLUTION
DETERGENTE EST INSUFFISANTE OU INEXI-
STANTE

® Le réservoir de solution détergente est vide.

© Remplissez le réservoir de solution détergente, apres
avoir vidé le réservoir de I'eau résiduelle.

® Les brosses ou la machine sont arrétées.

© Activez les brosses et appuyez sur 'accélérateur.

® Le levier de réglage du flux est fermé ou presque
fermé.

© Régulez / augmentez le flux de distribution de la solu-
tion détergente comme souhaité.

® Le filtre de la solution détergente est engorgé.

© Nettoyez le filtre.

® Le conduit de distribution du détergent est engorgeé.
© Dégagez le conduit en éliminant la saleté.

® Lélectrovanne d'ouverture du flux est grillée.

© Changez l'électrovanne.

9.25 ABSENCE D’ASPIRATION

® Le tuyau d'aspiration n'est pas raccordé au suceur.

© Raccordez correctement le tuyau d'aspiration.

® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le loge-
ment d'inspection sont engorgeés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

® Le moteur d'aspiration est éteint.

© Activez le moteur d'aspiration.

® Le réservoir de I'eau résiduelle est plein.

© Videz le réservoir.

® Le courant n'arrive pas au moteur d'aspiration ou le
moteur est grillé.

© Vérifiez les branchements et dans changez le moteur
dans le deuxieme cas.

9.2.6
CE

© Le couvercle du réservoir de 'eau sale n'a pas été serré
solidement.

© Serrez-le solidement.

© Le bouchon du tuyau de vidange du réservoir de l'eau
sale n'est pas parfaitement fermé.

© Fermez-le correctement.

L’ASPIRATION N’EST PAS EFFICA-
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© Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le loge-
ment d'inspection sont engorgeés.
© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

9.2.7 LE MOTEUR DES BROSSES OU LE
MOTEUR ASPIRATION NE S’ARRETENT PAS
® Linterrupteur relais est défectueux.

© Arrétez la machine en coupant l'alimentation générale
en débranchant le connecteur principal des batteries et
contactez le centre de service aprés-vente agréé le plus
proche.

9.2.8 LE SUCEUR NE NETTOIE PAS OU NE
SECHE PAS BIEN

® Les bavettes du suceur sont usées ou ont buté contre
de la salissure solide.

© Changez les bavettes ou nettoyez-les.

® Le suceur n'est pas bien réglée, l'avancement doit étre
exactement perpendiculaire au sens de la marche.

© Procédez au réglage du suceur.

® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le loge-
ment d'inspection sont engorgeés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

9.2.9 LE CHARGEUR DE BATTERIES NE
FONCTIONNE PAS

® La recharge des batteries ne démarre pas.

© Controlez si le chargeur des batteries est effectivement
branché aux batteries. Consultez le manuel spécifique du
chargeur de batteries.

9.2.10 LES BATTERIES NE SE CHARGENT
PAS OU NE MAINTIENNENT PAS LA CHARGE
® Alafin de la recharge, les batteries ne sont pas correc-
tement chargées (consultez le manuel d'instructions du
fabricant des batteries).

© Vérifiez le message d'erreur du chargeur de batteries
et controlez les données affichées sur le visuel. (Consultez
le manuel spécifique du chargeur de batteries).

® Les batteries sont neuves mais elles ne fournissent pas
100% des performances attendues

© Laccumulateur atteint le maximum de ses perfor-
mances apres 20-30 cycles de recharge complets.

® Lélectrolyte s'est évaporé et ne couvre pas compléte-
ment les plaques.

© Consultez le manuel spécifique du fabricant des bat-
teries.

® Il'y a des différences évidentes entre les différents
éléments.

© Changez I'élément défectueux.

Consultez toujours manuel d’instructions spéci-
fique des batteries et du chargeur de batteries, si
le probléme persiste, contactez le centre de ser-
vice apres-vente agrée le plus proche.

Le fabricant NE PEUT ETRE d’aucune aide en cas
de problemes dus a des batteries et a un chargeur
de batteries qu’il n’a pas fourni.
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VORBEREITUNG UND WARNHINWEISE
BEDIENELEMENTE

DIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON NUR LEICHT VERSCHMUTZTEN
FLACHEN

INDIREKTES WASCHEN ODER
WASCHEN VON STARK
VERSCHMUTZTEN FLACHEN
VORGANGE NACH DEM WASCHEN

8. WARTUNGSINFORMATIONEN

BEHALTER

SAUGROHR

SQUEEGEE

ZUBEHOR
REINIGUNGSLOSUNGSFILTER
MASCHINENKORPER
BATTERIEN

PB-SAURE

GEL

REGELMASSIGE WARTUNG
EMPFOHLENE ERSATZTEILE

9 BETRIEBSSTEUERUNG

DIAGNOSTIK FEHLERMELDUNGEN
PROBLEMLOSUNG

DIE MASCHINE FUNKTIONIERT NICHT
DIE MASCHINE FAHRT NICHT VOR
DIE BURSTEN DREHEN SICH NICHT
ES TRITT KEINE ODER NUR WENIG
REINIGUNGSLOSUNG AUS

KEIN SAUGBETRIEB

ZU GERINGE SAUGKRAFT

DER BURSTENMOTOR ODER DER SAUG
MOTOR HALTEN NICHT AN

DER SQUEEGEE REINIGT ODER
TROCKNET NICHT GUT

DAS BATTERIELADEGERAT FUNKTIO
NIERT NICHT

DIE BATTERIEN WERDEN NICHT
GELADEN ODER ENTLADEN SICH

ZU SCHNELL



2. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

2.1 ZIELSETZUNG DES HANDBUCHS
Zum leichteren Nachschlagen und Lesen der
gewunschten Informationen ist Bezug auf das In-
haltsverzeichnis am Anfang des Abschnittes in der
gewlinschten Sprache zu nehmen.

Das vorliegende Handbuch wurde vom Herstel-
ler der Maschine zusammengestellt und stellt ein
erganzendes Teil des Produktes dar. Daher muss
das Handbuch Uber die gesamte Lebensdauer der
Maschine bis zur Verschrottung sorgfaltig aufbe-
wahrt werden.

Der Kunde hat sich zu vergewissern, dass das
Personal das Handbuch gelesen und den Inhalt
desselben verstanden hat, damit es die hier be-
schriebenen Anleitungen genau befolgen kann.
Nur das genaue Befolgen der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen und Anweisungen gewéhr-
leistet beste Resultate hinsichtlich Sicherheit, Lei-
stungen, Wirksamkeit und Lebensdauer des sich
jetzt in Ihrem Besitz befindenden Produkts. Das
Nichtbefolgen dieser Vorschriften kann eine poten-
tielle Gefahr fur den Anwender, die Maschine, die
gereinigte Oberflache und die Umgebung darstel-
len; fur die daraus entstehenden Schaden kann der
Hersteller auf keinen Fall verantwortlich gemacht
werden.

Das vorliegende Handbuch bezieht sich detail-
liert auf die Maschine und enthalt ausschliefilich
Anleitungen und Beschreibungen fiir die Batterien
und Batterieladegerate (Optional), Uber die wir
verfiigen.

Batterien und Batterieladegerate sind Komponen-
ten von grundlegender Bedeutung fur die Ma-
schine, denn von ihnen héangen Autonomie und
Leistungen derselben ab.

Nur die korrekte Kombination dieser beiden
Zubehorteile (Batterie und Batterieladegerat)
gewabhrleistet optimale Leistungen und verhindert
kostspielige Schaden . Fir detaillierte Informatio-
nen ist Bezug auf die spezifischen Handbucher der
Batterien und Batterieladegeréte zu nehmen.

Die von uns empfohlenen Batterieladegerate (Op-
tional) gewahrleisten die beste Kombination mit
der Maschine und zeichnen sich nicht nur durch
eine aulerordentliche Vielseitigkeit (Batterielade-
geréate), einen hohen Qualitatsstandard und er-
stklassige Leistungen aus.

2.2 TERMINOLOGIE UND BEDEUTUNG
DER SYMBOLE

Fur ein besseres Verstandnis und zum Hervorhe-
ben der verschiedenen Aspekte der Anleitungen
wurden Begriffe und Symbole verwendet, die na-
chstehend definiert und abgebildet werden:

- Maschine. Dieser Begriff ersetzt die Handelsbe-
zeichnung, auf die sich dieses Handbuch bezieht.
- Bediener. Person oder Personen, die die Ma-
schine normalerweise bedienen und mit deren
Betrieb vertraut sind, aber nicht Uber die spezifi-

sche technische Kompetenz verfiigen, die fur die
Durchfiihrung besonderer Eingriffe erforderlich ist.
- Techniker. Person oder Personen, die Uber die
Erfahrung, technische Ausbildung, Kenntnis der
Gesetze und Vorschriften verfigen, die fur die
Durchfiihrung besonderer Eingriffe erforderlich ist.
Diese Personen sind in der Lage, Gefahren zu er-
kennen und zu vermeiden, die bei der Installation,
dem Gebrauch, dem Handling und der Wartung der
Maschine auftreten kénnen.

- HINWEISSYMBOL ( =) Diese Informationen
sind besonders wichtig, um Maschinenstérungen zu
vermeiden.

- ACHTUNGSSYMBOL ( A ) Diese Informatio-
nen sind besonders wichtig, um schwere Maschi-
nen- und Umweltschéden zu vermeiden.

- GEFAHRSYMBOL ([&]) Diese Informationen
sind besonders wichtig, um schwere (oder schwer-
ste) Personen-, Maschinen- und Umweltschaden zu
vermeiden.

2.3 IDENTIFIZIERUNG DES PRODUKTS
Das unter dem Armaturenbrett Gber dem Batte-
rieverbinder angebrachte Maschinenschild enthélt
folgende Informationen:

* Angabe des Herstellers

* CE-Zeichen

* Modellnummer

* Modell

* Gesamt-Nennleistung

* Seriennummer (Kennnummer)

* Baujahr

* Gewicht bei max. Beladung

2.4 SACHGEMASSER GEBRAUCH

Die Maschine, auf die sich dieses Handbuch be-
zieht, ist eine Scheuersaugmaschine: Die Maschine
kann zum Waschen und Absaugen von Flussigkei-
ten von ebenen, starren, waagerechten, glatten
oder maRig rauen gleichmafigen und hindernislo-
sen Boden in Zivilgebduden und Industriegebau-
den eingesetzt werden. Jeder andere Einsatz ist
verboten. Wir bitten Sie, die in diesem Handbuch
enthaltenen Sicherheitshinweise strikt zu befolgen.
Die Scheuersaugmaschine verteilt eine einstellbare
Menge Reinigungslésung aus Wasser und Reini-
gungsmittel auf dem zu behandelnden Boden,
wéhrend die Birsten den Schmutz vom Boden
entfernen. Mittels eines auf dem Boden auflie-
genden Squeegee erlaubt die Sauganlage der Ma-
schine das perfekte Trocknen der Oberflachen und
des von den Frontblrsten aufgenommenen Sch-
mutzes in einem einzigen Durchgang.

Durch eine korrekte Kombination der verschie-
denen Reinigungsmittel mit den verschiedenen
verfugbaren Birstentypen (oder Schleifscheiben)
kann die Maschine an alle Boden- und Schmutzt-
ypen angepasst werden.

2.5 TECHNISCHE ABANDERUNGEN

61



Diese Maschine wurde unter Beriicksichtigung der
in den EWG-Richtlinien enthaltenen Vorschriften
zur Gewahrleistung der Sicherheit und der Gesun-
dheit des Anwenders entwickelt und gebaut und
ist daher mit dem CE-Zeichen auf dem Maschinen-
schild versehen. Die EWG-Richtlinien, denen die
Maschine entspricht, sind in der dem vorliegenden
Handbuch beiliegenden Konformitatsbescheini-
gung aufgefuhrt. Diese Bescheinigung verliert
ihre Giltigkeit, wenn nicht zuvor mit dem Hersteller
vereinbarte Abanderungen an der Maschine dur-
chgefuhrt werden.

Der Hersteller behalt sich das Recht vor, jederzeit
und ohne Vorankiindigung technische Abanderun-
gen am Produkt vorzunehmen, um das Produkt zu
aktualisieren oder technisch zu verbessern. Daher
kann die von Ihnen gekaufte Maschine in kleineren
Details leicht von den in unseren Katalogen oder im
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen
und Abbildungen abweichen, ohne dass dadurch
die Sicherheit und die entsprechenden Informatio-
nen beeintrachtigt werden.

3. SICHERHEITSINFORMATIONEN

3.1 WICHTIGE HINWEISE

= Das “Bedienungsanleitungshandbuch”
ist vor dem Einschalten, dem Gebrauch, der
Wartung, der ordentlichen Wartung und je-
glichen Eingriffen an der Maschine aufmer-
ksam zu lesen.

A Alle im vorliegenden Handbuch und den
Handbtchern der Batterie und des Batte-
rieladegerats enthaltenen Anweisungen
sind strikt zu befolgen (insbesondere die
Achtungs- und Gefahrhinweise).

Der Hersteller haftet nicht fiir Personen- und/
oder Sachschéden, die auf das Nichtbeachten
der o.g. Vorschriften zurtckzufihren sind.
= \or dem Gebrauch der Maschine ist sicherzu-
stellen, dass alle Bauteile korrekt positioniert sind.
A Die Maschine darf nur von Personen verwendet
werden, die beziglich des Gebrauchs derselben
ausgebildet wurden, die zum Bedienen der Ma-
schine fahig sind, und die ausdriicklich mit dem
Gebrauch der Maschine beauftragt wurden. Zum
Verhindern eines nicht autorisierten Gebrauchs der
Maschine ist dieselbe mit gezogener Standbremse
und mit gezogenem Ziindschlissel an einem Ort
abzustellen, der Unbefugten nicht zugénglich ist.
A Der Gebrauch der Maschine ist nur volljahrigen
Personen gestattet.

A Die Maschine darf nicht fur einen anderen als
den ausdrucklich vorgesehenen Zweck eingesetzt
werden. Bei dem Gebrauch der Maschine ist der
jeweilige Gebaudetyp zu bertcksichtigen und es
sind die dort geltenden Sicherheitsbedingungen
strikt zu beachten.

Die Maschine nicht an schlecht beleuchteten
Orten, in explosionsgeféahrdeter Umgebung, in An-
wesenheit von gesundheitsschadlichem Schmutz

(Staub, Gas, usw.), auf Stralen oder &ffentlichen
Wegen sowie im Freien im Allgemeinen verwenden.
A Die Maschine wurde fur den Einsatz bei einer
Umgebungstemperatur zwischen +4°C und + 35°C
entwickelt; bei Nichtgebrauch ist die Maschine in
einer trockenen, nicht korrosiven Umgebung bei
einer Temperatur zwischen + 10°C und + 50°C
abzustellen.

Die fur den Betrieb und die Lagerung der Maschine
zulassige Feuchtigkeit liegt zwischen 30% und
95%.

Keine brennbaren oder explosiven Flus-
sigkeiten, Gase, Trockenpulver, Sauren und
Losemittel (z.B. Losemittel zum Verdin-
nen von Lack, Azeton, usw.) oder Benzin,
Ol, Treibstoff, usw. ansaugen, auch wenn
diese verdunnt sind; keine brennenden oder
glihenden Gegenstdnde ansaugen.

A Die Maschine nicht auf einem Gefalle tiber 10%
oder auf Rampen mit einem Gefélle Uber 10% ein-
setzen; bei kleineren Geféllen darf die Maschine
nicht quer zum Gefélle eingesetzt werden, ist
immer vorsichtig zu mandvrieren und nicht zu wen-
den. Beim Transport auf Rampen oder starkeren
Geféllen ist héchste Aufmerksamkeit erforderlich,
um ein Umkippen sowie eine unkontrollierte Be-
schleunigung zu vermeiden. Immer die niedrigste
Geschwindigkeit einstellen! Rampen und Gefélle
ausschlieflich mit hochgefahrenen Biirsten und
Squeegees befahren.

A Die Maschine niemals an Gefallen parken.
= Die Maschine darf auf keinen Fall bei stecken-
dem Schliissel und an das Stromnetz angeschlosse-
nem Netzstecker unbeaufsichtigt gelassen werden.
Vor dem Verlassen der Maschine ist der Netzstecker
und der Schlissel zu ziehen und es sind geeignete
MaRnahmen zu treffen, um zu vermeiden, dass die
Maschine sich in Bewegung setzt.

Beim Gebrauch der Maschine ist auf in der Ein-
satzumgebung anwesende Drittpersonen, insbe-
sondere Kinder, zu achten.

A Die Maschine nicht zum Transportieren von Per-
sonen und/oder Gegenstéanden oder zum Schlep-
pen von Gegenstanden verwenden. Die Maschine
nicht schleppen.

= Die Maschine nicht als Ablage fur Gegenstande
verwenden.

Die Beluftungs- und Kuhléffnungen nicht bedecken
oder verstopfen.

A Die Sicherheitsvorrichtungen nicht entfernen,
abandern oder umgehen.

A Immer die flr die Sicherheit des Bedieners er-
forderliche personliche Schutzausriistung verwen-
den: Schirze oder Schutzanzug, rutschfestes
wasserdichtes Schuhwerk, Gummihandschuhe,
Schutzbrille und Gehérschutz, Staubschutzmaske.
Vor Arbeitsbeginn sind Armbéander, Ketten, Uhren,
Krawatten und andere Gegenstande abzulegen,
die eine potentielle Gefahrdung darstellen und zu
schweren Unfallen fuhren kénnen.
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A Nicht mit den Handen zwischen die sich bewe-
genden Maschinenteile greifen.

w Keine anderen als die vorgesehenen Rei-
nigungsmittel verwenden und die in den
jeweiligen Sicherheitsblattern enthaltenen Vor-
sichtsmassnahmen und Vorschriften beachten. Wir
empfehlen, die Reinigungsmittel an einem Kindern
unzugéanglichen Ort aufzubewahren. Bei Kontakt
mit den Augen sind die Augen sofort grundlich
mit Wasser zu spulen. Bei Verschlucken der Reini-
gungsldsung ist sofort ein Arzt aufzusuchen.
Sicherstellen, dass die Steckdosen fiir die Strom-
versorgung des Batterieladegeréts an eine geei-
gnete Erdungsanlage angeschlossen sind und
durch Thermoschutzschalter und Differentialschal-
ter abgesichert sind.

Wenn die Maschine mit Batterien ausgerustet
wird, ist darauf zu achten, dass die an der In-
strumententafel angebrachte Entladungsanzeige
korrekt eingestellt ist. Den zustandigen Ver-
tragshandler kontaktieren oder den spezifischen
Abschnitt des Handbuchs nachschlagen.

A Die Anleitungen des Batterieherstellers sind
strikt zu befolgen und die anwendbaren Gesetze
sind zu befolgen. Die Batterien immer sauber und
trocken halten, um Kriechstrom zu vermeiden. Die
Batterien vor Verschmutzungen, wie zum Beispiel
Metallstaub, schiitzen.

Keine Werkzeuge auf die Batterien legen:
Kurzschluss- und Explosionsgefahr.

Bei der Verwendung von Batteriesdure sind
die entsprechenden Sicherheitsvorschriften strikt
zu befolgen. In Anwesenheit von Magnetfeldern
sind die Auswirkungen auf die Kontrollelektronik
zu Uberpriufen. Die Maschine auf keinen Fall mit
Wasserstrahl reinigen.

ww Die aufgenommenen Flussigkeiten enthalten
Reinigungsmittel, Desinfektionsmittel, Wasser
sowie organisches und anorganisches Material, das
wahrend der Arbeitsphasen geldst wurde: Daher
mussen diese Flissigkeiten gemaR den anwendba-
ren Gesetzen entsorgt werden.

A Bei Defekten und/oder Betriebsstorungen ist die
Maschine sofort abzustellen (von dem Stromnetz
oder den Batterien trennen). Nicht versuchen, die
Maschine selbst zu reparieren, sondern ein tech-
nisches Kundendienstcenter des Herstellers kon-
taktieren.

Alle Zubehoérwartungs- und Ersetzungsarbei-
ten missen in gut beleuchteter Umgebung dur-
chgefiihrt werden, nachdem die Maschine durch
Trennen des Batterieverbinders von der Stromver-
sorgung getrennt wird.

= Alle Eingriffe an der elektrischen Anlage sowie
alle Wartungs- und Reparatureingriffe (insbe-
sondere die nicht ausdricklich im vorliegenden
Handbuch beschriebenen Eingriffe) miussen in au-
torisierten Kundendienstcentern oder durch techni-
sches Personal mit Erfahrung auf dem Sektor unter
Beachtung der anwendbaren Sicherheitsvorschrif-

ten durchgefiihrt werden.

ww Es ist ausschlieBlich der Einsatz von Originaler-
satzteilen zugelassen, das einzig und allein vom
Hersteller zu beziehen ist, denn nur Originaler-
satzteile gewabhrleisten einen einwandfreien und
sicheren Betrieb der Maschine. Keine aus anderen
Maschinen ausgebauten Teile oder andere Er-
satzteilkits verwenden.

Wenn die Maschine nicht mehr verwendet werden
soll, sind die Batterien auszubauen und geman den
Vorschriften der EU-Norm 91/157/EWG zu entsor-
gen oder einem autorisierten Batteriesammelcenter
zu Ubergeben.

Bei der Entsorgung der Maschine sind die im jewei-
ligen Anwendungsland geltenden Gesetze zu be-
folgen:

- Die Maschine vom Netz trennen, die Flussigkeiten
ablassen und die Maschine reinigen;

- Dann wird die Maschine zerlegt und auf der Basis
der auf den einzelnen Teilen vorhandenen Wieder-
verwertungszeichen (Kunststoff, Metall, Gummi,
Verpackungsmaterial) werden die verschiedenen
Werkstoffe gesammelt. Bei andere Werkstoffe en-
thaltenden Bauteilen ist die zustandige Stelle zu
kontaktieren. Jede Werkstoffgruppe wird geman
den Wiederverwertungsgesetzen entsorgt.

Es wird empfohlen, die Bauteile der Maschine, von
denen eine Gefahr ausgehen kann, unschéadlich zu
machen, damit insbesondere Kinder nicht gefahr-
det werden.

= Vor jedem Gebrauch ist die Maschine zu Uber-
prufen und insbesondere ist zu kontrollieren, dass
das Batterieladekabel und der Steckverbinder in
einwandfreiem Zustand sind, damit eine sichere
Arbeit gewahrleistet werden kann. Wenn diese
Teile nicht in einwandfreiem Zustand sein sollten,
darf die Maschine auf keinen Fall vor der Repara-
tur des defekten Teiles durch einen zugelassenen
Fachmann in Betrieb gesetzt werden.

= Beim Austreten von Schaum oder Flussigkeiten
ist der Saugmotor sofort abzustellen

= Die Maschine nicht auf Textilbdden, wie Teppi-
chen, Teppichboden, usw. verwenden.

Der Gebrauch von Wachs oder Schaum bilden-
den Reinigungsmitteln sowie Leckagen an den
Schlauchen und Rohren kann zu schweren Be-
triebsstdrungen der Maschine sowie zum Ver-
stopfen der Leitungen fihren.

3.2 LARM UND ERSCHUTTERUNGEN
Gerausch- und Vibrationsdaten auf Seite 104.

4. HANDLINGS-INFORMATIONEN

4.1 HEBEN UND TRANSPORT DER VER-
PACKUNG

A Wahrend des Hebens und des Transports ist si-
cherzustellen, dass die verpackte Maschine sicher
verankert wurde, damit sie nicht umkippen oder
abstirzen kann.

Beim Laden/Abladen der Maschine auf/von Fahr-

63



zeugen ist fur eine geeignete Beleuchtung zu sor-
gen.

Beim Handling der verpackten Maschine sind
geeignete Mittel einzusetzen; dabei ist darauf zu
achten, dass die Verpackung keinen StéRRen ausge-
setzt und nicht beschadigt wird. Die verpackte Ma-
schine nicht auf den Kopf stellen und sie sanft auf
den Boden absetzen.

= Diese Anweisungen gelten auch fir die Batterien
und das Batterieladegerat.

4.2 KONTROLLE BEI DER LIEFERUNG

= Bei der Lieferung der Ware (Maschine, Batte-
rien, Batterieladegerat) durch den Spediteur ist
zu kontrollieren, dass die Verpackung und deren
Inhalt keine Beschadigungen aufweisen. Falls der
Verpackungsinhalt beschadigt sein sollte, ist der
Spediteur diesbezuglich zu unterrichten und es ist
schriftliche eine Schadensersatzforderung nieder-
zulegen, bevor die Ware angenommen wird (auf
dem Lieferschein “unter Vorbehalt” ankreuzen).

4.3 AUSPACKEN

A Es ist Schutzkleidung anzuziehen und es sind
geeignete Werkzeuge zu verwenden, um die Un-
fallgefahr auf ein Minimum zu reduzieren.

Beim Auspacken der Maschine ist folgendermafien
vorzugehen:

In Karton verpackte Maschine:

- Die Kunststoffumreifungen mit einer Schere oder
Schlagzange durchtrennen.

- Den Karton hochziehen und entfernen.

- Die Beutel aus dem Innenraum nehmen und
deren Inhalt Uberprifen (Gebrauchs- und War-
tungshandbuch, Steckverbinder fur Anschluss an
das Batterieladegerat).

- Die Metallbligel oder Kunststoffumreifungsbander
entfernen, die die Maschine an der Palette befe-
stigen.

- Die Birsten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schie-
ben, wozu eine gut an der Palette und am Boden
befestigte geneigte Ebene zu verwenden ist.

In Holzverschlag verpackte Maschine:

- Alle Holzwénde von der Palette l6sen, wobei mit
dem oberen Teil begonnen wird.

- Die Schutzfolie von der Maschine entfernen.

- Die Metallbligel und Kunststoffumreifungen
entfernen, die die Maschine an der Palette befe-
stigen.

- Die Birsten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schie-
ben, wozu eine gut an der Palette und am Boden
befestigte geneigte Ebene zu verwenden ist.
Unter Anwendung der gleichen Vorsichts-
maRnahmen wird das als Optional gelieferte Bat-
terieladegerat  (an den speziellen Griffen von

oben aus der Verpackung herausziehen) und die
Optional-Batterie aus der jeweiligen Verpackung
genommen.

Nachdem das gesamte Verpackungsmaterial
entfernt wurde, kénnen die Zubehorteile und Bat-
terien geman den im spezifischen Abschnitt enthal-
tenen Anleitungen montiert werden.

Es wird empfohlen, alle Verpackungselemente
aufzubewahren, da sie zum Schiitzen der Maschine
und des Zubehdrs bei einem weiteren Transport
an einen anderen Ort oder zu einem autorisierten
Kundendienstcenter verwendet werden kdnnen.
Andernfalls sind beim Entsorgen des Verpackung-
smaterials die anwendbaren Gesetze zu befolgen.

4.4 LOSEN DER ELEKTROMECHANIS-
CHEN BREMSE

A Wenn die Maschine keine Batterien enthalt
(oder ausgeschaltet ist), ist sie gebremst.
Um die elektromechanische Bremse zu [8sen, muss
man auf den Fahrmotor, welcher am Vorderrad
(Foto M1 - 2) angebracht ist, auf folgende Weise
einwirken:

- Den Stift (Foto M2 - 2) und den Entsperrungshe-
bel (Foto M2 - 1) in die Entsperrungsgabel der
elektromechanischen Bremse einschrauben (Foto
M1-1).

- Den Stift nach auRen ziehen ( Foto M3 )

- den Entsperrungshebel in Richtung des Motors
drehen ( Foto M4 )

- den Hebel auf dem Motor blockieren, sodass die
Gabel nach aulRen gerichtet bleibt ( Foto M5 ).

Die elektromechanische Bremse ist jetzt gelost,
und die Maschine kann bewegt werden.

Nachdem die Maschine bewegt wurde, muss der
Eingriff in umgekehrter Reihenfolge wiederholt
werden und die Gabel zuriick in die Betriebsposi-
tion gebracht werden ( Foto M1 - 1 ). Nehmen Sie
den Stift und den Hebel ab.

A ACHTUNG: Bevor Sie die Maschine verwen-
den, vergewissern Sie sich, dass die Gabel in
der Betriebsposition ist ( Foto M1 - 1).

4.5 HEBEN UND TRANSPORT:
MASCHINE, BATTERIE UND BATTERIELADE-
GERAT

A Die Maschine nicht mit einem Hubwagen heben,
da der Rahmen nicht mit Hubpunkten ausgerustet
ist, an die die Gabeln angelegt werden kdnnten,
und folglich kein direktes Heben méglich ist.

Vor der Vorbereitung der Verpackung und des Tran-
sports ist es erforderlich:

- Den Flussigkeitssammelbehélter und den Reini-
gungslésungsbehalter entleeren.

- Die Squeegees und die Bursten oder Halteschei-
ben abbauen.

- Die Batterien trennen und entfernen.

Die Maschine mittels einer geneigten Ebene auf die
Originalpalette (oder eine andere, dem Maschinen-
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gewicht und den Maschinenabmessungen entspre-
chenden Unterlage) schieben.

Die Maschine und den Squeegee mit Metallbligeln
oder anderen dem Gewicht der Elemente entspre-
chenden Vorrichtungen fest an der Palette veran-
kern.

Die Palette mit der Maschine heben und auf das
Transportmittel laden.

Die Maschine und die Palette mit Seilen sicher im
Transportmittel befestigen.

Wenn man uber private Transportmittel mit La-
derampen verfugt, kann man die Maschine auch
direkt ohne Palette auf die Ladeflache des Tran-
sportmittels schieben. Dabei ist jedoch darauf zu
achten, dass die Maschine und alle Komponenten
wahrend des Transports vor StoRen, Feuchtigkeit,
Erschitterungen und plétzliche Bewegungen ge-
schitzt sind.

Die Batteriekésten sind mit Bohrungen versehen,
an denen die fUr das Handling erforderlichen
Werkzeuge angebracht werden kénnen.

= Zum Heben oder Einsetzen der Batterie (in
das entsprechende Fach der Maschine) sind
ausschlief’lich Fachpersonal und fir den jeweiligen
Eingriff geeignete Mittel einzusetzen (Seile, Tran-
sportdsen, usw.), die fur das Gewicht der zu he-
benden Teile geeignet sind. Beim Transport sind die
gleichen VorsichtsmaRnahmen zu treffen und die
gleichen Anleitungen zu befolgen, die fur den Tran-
sport der Maschine beschrieben wurden. Zuséatzlich
sind die Anleitungen im spezifischen Handbuch des
Herstellers zu beachten.

Das Batterieladegeréat kann sowohl vertikal als hori-
zontal auf den Unterlagen transportiert werden, mit
denen es ausgestattet ist. Dabei sind die gleichen
Anleitungen zu befolgen, die fir den Transport der
Maschine beschrieben wurden. Zusétzlich sind die
Anleitungen im spezifischen Handbuch des Herstel-
lers zu beachten.

5. TECHNISCHE INFORMATIONEN

51 ALLGEMEINE BESCHREIBUNG
51.1 MASCHINE

Die wichtigsten technischen Eigenschaften der Ma-
schine kénnen folgendermaRen zusammengefasst
werden:

- Die spezielle Form des Squeegees, der Luftfluss
und die Gummiblatter gewéhrleisten das perfekte
Trocknen auch auf gefliesten Béden. Die beson-
dere, ausgeglichene Form des Maschinenrahmens
und der Squeegee-Halterung tragen dazu bei, dass
in den Kurven auch bei einem Squeegee mit redu-
zierten Abmessungen keine Wasserspuren auf dem
Boden hinterlassen werden.

- Optimale Gewichtverteilung und Abmessungen,
auch dank dem hohen Gewicht der Birstenplatte
und der sich in der Maschinenmitte befindenden
Batterien.

- Ein groBes Gewicht lastet auf den Bursten, die
daher wirksam auf den Boden einwirken kénnen.

Der Druck wird durch das Eigengewicht der Platte
gewabhrleistet, es sind keine Federn oder andere
Vorrichtungen vorhanden, die zu Stérungen und
Ungenauigkeiten fuhren kénnen. Das Gewicht ist
schwebend, echt, eine Platte aus Schiffstahlblech
zu 15 mm.

- GroRes Wasservolumen der Behdlter, was eine
Reduzierung der Ausfallzeiten gewahrleistet, da die
Maschine seltener mit Wasser befillt und seltener
entleert werden muss. Keine technisch empfindli-
che und schlecht zu reinigende biegsame Mem-
bran.

- Im Schmutzwassertank verbleiben immer einige
Liter Flussigkeit, damit sich der eventuell entstan-
dene Schaum setzen kann. Das Traktionssystem ist
dem Maschinengewicht angepasst und gewabhrlei-
stet Wendigkeit und Mandvrierbarkeit beim Fahren.
- Robuste Bauweise. Der Rahmen und der Squee-
gee bestehen aus aluminium und extrastarkem
Blech, Starke 6 mm, 8 mm, 10 mm bis 20 mm.
Das Blech wird mittels Laser geschnitten und
geschweilt. Die Burstenplatte besteht aus 15
mm starkem Schiffsblech und wird einer Ober-
flachenbehandlung unterzogen, die das Blech und
die Lackierung fur viele tausend Stunden im Salz-
nebel schiitzt. Die Schrauben bestehen zu 100%
aus Edelstahl. Die Behalter (Karosserie) bestehen
aus stolRfestem Polyathylen Starke 7-8 mm. Alles
ist einfach und widerstandsféahig ohne unnétige
Komplikationen.

- Das Batteriefach kann besonders leistungsfahige
Batterien aufnehmen, was eine groRRe Arbeitsauto-
nomie garantiert.

- Die Unterbringung des Saugmotors in einem in-
neren Bereich der Maschine gewéhrleistet einen
besonders leisen Betrieb.

- Der Sammelbehdlter ist besonders leicht zu rei-
nigen, denn er weist keine der charakteristischen
Ecken und Winkel auf, die bei tiefer gelegenen
Sammelbehéltern vorhanden sind.

5.1.2 BATTERIE

Unabhéngig von dem Bautyp wird die Leistung
einer Batterie mit einer immer auf die Entlade-
zeit bezogenen Kapazitat angegeben. Ein weite-
rer wichtiger Wert ist die Anzahl der mdoglichen
Entladungen. Die Kapazitat wird im Ampere pro
Stunde (Ah) ausgedriickt, wahrend der Entladezei-
traum im allgemeinen in 20 Stunden (C20 oder 20h
oder nicht spezifisch ausgedriickt) oder 5 Stunden
(C5 oder 5h) ausgedriickt wird. Die Entlade-/La-
dezyklen zeigen an, wie oft die Batterie dem Laden
unter den besten Umstanden stand halt, und stel-
len daher einen Anhaltspunkt fir die Nutzdauer
einer Batterie bei Einhalten aller entsprechenden
Vorschriften dar.

Folglich variiert die Kapazitat einer Batterie auf der
Basis des mehr oder weniger schnellen Verbrau-
chs der in ihr enthaltenen Energie (Strom). Daher
variieren die in C5 oder C20 ausgedrickten Kapa-
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zitatswerte derart stark. Es ist von grundlegender
Bedeutung diese Faktoren zu berticksichtigen, um
einen korrekten Vergleich zwischen den auf dem
Markt verfiigbaren Produkten und unserem Ange-
bot anzustellen.

Diese Maschine kann mit zwei unterschiedli-
chen Batterietypen ausgerustet werden, die sich
bezlglich der Bauweise und Eigenschaften unter-
scheiden.

- Pb-Saure-Batterie mit gepanzerten Rohrmo-
dulen: Erfordern eine regelmaRige Kontrolle des
Elektrolytenstands jeden Elements !

A Wenn ein Element nicht durch die Sau-
relédsung bedeckt ist, oxydiert es in 24 Stun-
den und die Leistung dieses Elements wird
definitiv kompromittiert.

e Es ist Bezug auf das Batteriehandbuch zu
nehmen, um Sachschédden und wirtschaftliche
Schéden zu vermeiden.

Gel-Modulbatterie: Dieser Batterietyp ist war-
tungsfrei, bendtigt keine besonderen R&aumli-
chkeiten zum Aufladen (denn es werden keine
schadlichen Gase abgegeben) und wird daher von
uns empfohlen.

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegan-
gen werden, dass Batterien und Batteriela-
degerate mit den gleichen Eigenschaften der
von uns angebotenen Batterien und Lade-
gerate gleiche Resultate gewéahrleisten. Nur
eine perfekte Kompatibilitat zwischen diesen
Elementen (Pb-Saure-Batterien, Gel-Batte-
rien und Batterieladegerat) gewahrleistet
erstklassige Leistungen, lange Lebensdauer,
Sicherheit und Wirtschaftlichkeit.

5.1.3 BATTERIELADEGERAT

Dieses Hochfrequenz-Batterieladegerat gewahrlei-
stet ein optimales Laden der Batterie und verlan-
gert deren Autonomie und Lebensdauer und stellt
dank der Maoglichkeit der Konfiguration, eine
aullerst vielseitige Losung dar, weil die Anzahl der
erforderlichen Ladegeréate reduziert werden kann.
Das gleiche Batterieladegerat kann denn auch
sowohl flir Pb-Séure-Batterien als flr Gel-Batterien
eingesetzt werden.

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegan-
gen werden, dass Batterien und Batteriela-
degerate mit den gleichen Eigenschaften der
von uns angebotenen Batterien und Lade-
gerate gleiche Resultate gewahrleisten. Nur
eine perfekte Kompatibilitat zwischen diesen
Elementen (Pb-Saure-Batterien, Gel-Batte-
rien und Batterieladegerat) gewahrleistet
erstklassige Leistungen, lange Lebensdauer,
Sicherheit und Wirtschaftlichkeit.

5.2
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FOTO G

1 Saugfuss Stol3stange-Rad

2 Druckeinstelschraube Saugfuss

3 Schnellbefestigungschraube fur saugfuss
4 Knopf der Offnung des Kassetten

5 Kastenabdeckung

6 Einstellschraube fur die saugfussneigung
7 Randelmutter fur sauglippeausbau

8 Druckeinstellrad

9 Saugrohr

FOTO H

1 Reinigungslosungsfilter.

2 Ablasshahn Reinigungslésungsbehalter
FOTO 1

1 Saugmotor

2 Batterie

FOTO L

1 LED zur Diagnosemeldung von Storféllen
FOTO M1

1 Entsperrungsgabel der elektromechani-

schen Bremse

FOTO M2

1 Entsperrungshebel

2 Stift

FOTO M3 - M4 - M5
Entsperrungsmechanismus der
elektromechanischen Bremse

5.2.2 BATTERIE

Die eventuell gelieferten Pb-S&ure-Batterien (wenn
nicht trocken zu laden) oder Gel-Batterien sind in-
stallationsbereit:

Rote Farbe - Positiver Pol

5.2.3 BATTERIELADEGERAT
Wenn geliefert, ist Bezug auf das entsprechende
Handbuch zu nehmen.

5.3 ZUBEHOR

Wer lhnen die Maschine geliefert hat, kann Sie de-
tailliert bezliglich des kompletten Angebots an Zu-
behdrteilen wie Bursten, Haltescheiben, Scheiben,
usw. informieren.

6. INSTALLATIONSINFORMATIONEN
6.1 VORBEREITUNG DER BATTERIE

A Die technischen Eigenschaften der verwendeten
Batterien missen mit den im Abschnitt “Technische
Informationen” angegebenen Eigenschaften tbe-
reinstimmen. Der Einsatz von nicht den Vorschrif-
ten entsprechenden Batterien kann zu schweren
Maschinenschaden fihren und ein h&ufigeres Au-
fladen erforderlich machen.

Wahrend der Installation oder der War-
tung der Batterien hat der Bediener geeignete
Schutzausriistungen zu verwenden, um Unfélle zu
vermeiden. Nicht in der Nahe von offenem Feuer
arbeiten, die Batteriepole nicht kurzschlieBen, kei-
nen Funkenschlag erzeugen und nicht rauchen.
Die Batterien werden normalerweise mit S&ure
befullt geliefert (Pb-Saure-Batterien) und sind ein-
satzbereit. Es sind jedoch auf jeden Fall die in dem
der Batterie beigestellten Handbuch enthaltenen
Anweisungen und Vorschriften bezlglich der Si-
cherheit und des Gebrauchs zu befolgen.

6.2 INSTALLATION UND ANSCHLUSS
DER BATTERIE

A Diese Eingriffe missen von Fachmannern dur-
chgefuhrt werden.

Den Anderson-Verbinder des Batteriekabels vom
Anderson-Verbinder des Maschinenkabels trennen.
Die Kabel immer in die Hand nehmen und niemals
an ihnen ziehen.

Das Batteriekabel an der Batterie be-
festigen, indem die Klemmen an die mit
dem gleichen Symbol gekennzeichneten
Pole angeschlossen werden (rotes Kabel
“+” schwarzes Kabel “-”)! Ein eventueller
Kurzschluss der Batterie kann zu Explosio-
nen fuhren !

Sicherstellen, dass alle Bedienelemente auf “0”
oder auf “Aus” stehen, und den Batterieverbinder
dann mit dem Maschinenverbinder verbinden

A Das Batteriefach schlieRen und dabei aufpassen,
dass kein Kabel gequetscht wird.

6.3 VORBEREITUNG DER MASCHINE

A Bevor mit der Arbeit begonnen wird sind
rutschfeste Schuhe, Handschuhe und alle anderen
vom Hersteller der verwendeten Reinigungslésung
angegebenen oder von der Arbeitsumgebung ge-
forderten personlichen Schutzausristungen an-
zuwenden.

= \or Arbeitsbeginn sind folgende Eingriffe vorzu-
nehmen. Fir eine detaillierte Beschreibung dieser
Phasen ist Bezug auf die entsprechenden Absch-
nitte zu nehmen:

Den Ladestand der Batterie Uberprifen und die
Batterie falls erforderlich laden.

Die Bursten oder Haltescheiben (mit Schleifschei-
ben) des fur die zu bearbeitende Oberflache und
die durchzufuihrende Arbeit geeigneten Typs instal-
lieren Den Squeegee montieren und Uberprifen,
dass er gut befestigt und an das Saugrohr ange-
schlossen ist und dass die Trocknungsblatter nicht
zu stark abgenutzt sind Kontrollieren, dass der
Sammelbehalter leer ist und gegebenenfalls voll-
standig entleeren.

Das Bedienelement zum Freisetzen der Reini-
gungsldésung kontrollieren und komplett schliefen
Den Losungsbehdlter tiber die friher Offnung mit
reinem Wasser und angemessen konzentrierten
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nicht schaumbildenden Reinigungsmittel befullen.
Zwischen Stopfen und Flussigkeitspegel sollte ein
Abstand von 7 cm liegen.

= Zum Vermeiden von Gefahren sollte man sich
mit den Bewegungen der Maschine vertraut ma-
chen, indem Proben auf einer groRen hindernisfre-
ien Flache durchgefuhrt werden.

Fur beste Resultate hinsichtlich Reinigung und Le-
bensdauer des Gerats empfehlen wir einige einfa-
che, doch wichtige Verfahren:

- Den Arbeitsbereich begutachten und eventuelle
Hindernisse entfernen. Wenn die zu reinigende
Flache sehr groR ist, ist sie in aneinanderliegende,
parallel zueinander verlaufende rechteckige
Flachen zu unterteilen.

- Eine geradlinige Arbeitsspur wahlen und die Ar-
beit in dem am entferntesten gelegenen Bereich
beginnen, damit man nicht Uber bereits gereinigte
Bereiche fahren muss.

7. ANWENDUNGSINFORMATIONEN

7.1 LADEN DER BATTERIEN

Das Batterieladegeréat wie im spezifischen Abschnitt
beschrieben vorbereiten und tUberprifen.

Den Batterieverbinder vom Leistungsverbinder der
Maschine trennen (der mit Greifteilen) und an den
Verbinder des Batterieladegerats und batterie an-
schliessen.

A Das Batterieladegerat nicht an den Verbinder
der Hauptverkabelung der Scheuersaugmaschine
anschliessen.

Die Verbinder mit den Handen festhalten, nicht an
den Kabeln ziehen.

Wenn die Maschine mit Pb-S&ure-Batterien
ausgestattet ist, sind die Batterien an einem gut
belufteten Ort zu laden, wobei der obere Deckel
angehoben und die Batteriestopfen gedffnet wer-
den mussen.

Die im Gebrauchs- und Sicherheitshandbuch des
Batterieherstellers enthaltenen Anleitungen befol-
gen (siehe Abschnitt “Batteriewartung”).

Wenn die Maschine mit Gel-Batterien (war-
tungsfrei) ausgerustet ist, sind die untenstehenden
Anleitungen zu befolgen.

RegelméRiger Gebrauch der Maschine:

Die Batterien immer an das Batterieladegeréat ange-
schlossen lassen, wenn die Maschine nicht verwen-
det wird.

Wenn die Maschine Uber einen langeren Zeitraum
nicht verwendet wird:

Die Batterie in der Nacht nach dem letzten Ge-
brauch der Maschine laden und sie dann vom Bat-
terieladegeréat trennen.

Die Batterie in der Nacht vor dem erneuten Ge-
brauch der Maschine laden.

Die Batterien sollten nicht unvollstandig zwischen
verschiedenen Arbeitsphasen geladen werden.
Nach dem Laden das Batterieladegerat ausschalten

und den Verbinder von den Batterien trennen.
Wenn die Maschine mit Pb-Saure-Batterien ausge-
stattet ist, ist die Dichte der die Elemente bedecken-
den Flussigkeit regelméRig mit dem Dichtemesser
zu Uberprufen: Wenn ein oder mehrere Elemente
entladen und die anderen Elemente geladen sein
sollten, ist die Batterie beschadigt und muss er-
setzt oder repariert werden (siehe Anleitungen im
Batteriehandbuch).

Die Stopfen der Elemente schliefen und den obe-
ren Deckel absenken.

Die Verbinder mit den Handen festhalten und nicht
an den Kabeln ziehen.

Die Steckverbinder der Maschine wieder an-
schlieRen.

7.2 EINBAU, AUSBAU UND EINSTEL-
LUNG DER SQUEEGEES UND DER SPRITZS-
CHUTZ-VORRICHTUNGEN

Der Squeegee ist das wichtigste Element fiir ein
perfektes Trocknen.

7.2.1 EINSETZEN DES SQUEEGEES
Senken Sie das Hebesystem ab, damit Sie wahrend
der Verbindungsphase nicht den Rumpf der Ma-
schine angehoben lassen mussen.

Lockern Sie die Befestigungsknéufe des Squeegees
(Foto G - 3).

Verankern Sie die Offnungen im Rumpf des Squee-
gees in dem Bugel der schwingenden Halterung.
Schrauben Sie die Befestigungsknaufe auf der Hal-
terung fest ( Foto G - 3 ), um den Squeegee zu blo-
ckieren. Flgen Sie den Saugschlauch der Maschine
( Foto G - 9) in den Rumpf des Squeegees ein.

7.2.2 ABNEHMEN DES SQUEEGEES
Senken Sie das Hebesystem ab, damit Sie wéahrend
der Verbindungsphase nicht den Rumpf der Ma-
schine angehoben lassen missen.

Ziehen Sie den Saugschlauch vom Rumpf des
Squeegees ab ( Foto G- 9).

Schrauben Sie die Befestigungsknéufe von der Hal-
terung ab ( Foto G - 3).

Ziehen Sie den Rumpf des Squeegees nach hinten,
um diesen von den Bugeln der schwingenden Hal-
terung zu lsen.

7.2.3 AUSTAUSCH DER GUMMIBLATTER
DES SQUEEGGEES

Entnehmen Sie den Squeegee der Halterung (siehe
7.2.2).

Schrauben Sie die Befestigungsknaufe komplett los
( Foto G - 7 ), entnehmen Sie die Schrauben und
die Halterungsleisten aus Metall der Gummiblatter.
Entnehmen Sie die Gummibléatter.

Legen Sie die Metallleisten auf das vordere Gum-
miblatt und stecken Sie die Befestigungsschrauben
in die entsprechenden Locher.

Néhern Sie dem Rumpf des Squeegees zunéchst
von einer, dann von der anderen Seite das vordere
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Gummiblatt mit den Metallleisten und den Schrau-
ben und erfassen Sie die Fihrungslocher.

Fugen Sie jetzt das hintere Gummiblatt hinzu,
indem Sie noch einmal die Fuhrungslécher auf die
herausstehenden Schrauben schieben.

Befestigen Sie die Leisten mit den Befesti-
gungsknaufen (Foto G - 7), indem Sie an einer Seite
anfangen und sich bis zur anderen Seite vorarbei-
ten. Es ist normal, dass man den hinteren Beschlag
erweitern muss, um die Befestigungsschrauben an-
zubringen, damit dieser in die richtige Spannung
gebracht werden kann, um Falten auf dem Boden
zu vermeiden und um somit richtig trocknen zu
kénnen.

7.2.4 INSTELLUNG DER SQUEEGEES

Der Schraubknauf auf der Halterung des Squee-
gees (Foto G — 6) reguliert die Neigung des Squee-
gees zum Boden.

Die beiden Schrauben an den Seiten (Foto G - 2),
die an den Hinterradern des Squeegees ange-
bracht sind, dienen zur Regulierung des Drucks des
Squeegees auf den Boden.

Die perfekte Einstellung sieht vor, dass das hintere
Gummiblatt beim Bewegen auf dem Boden schleift,
sich in jedem Punkt biegt und mit dem Boden un-
gefahr einen 45° Winkel bildet.

Wéahrend die Maschine arbeitet (sich
vorwartsbewegt), kann man auf die Knaufe und
die Schrauben einwirken (Foto G — 6; Foto G — 2),
um die Neigung und den Druck des Squeegees zu
beeinflussen, damit die Trocknung einheitlich, ent-
lang des gesamten Squeegees erfolgt.

Feuchte Abschnitte weisen auf eine unzulangli-
che Trocknung hin, wirken Sie auf die Regulie-
rungsknaufe ein, um die Leistung zu optimieren.

7.2.5 EINSETZEN UND ABNAHME DES
SPRITZSCHUTZES

Der Spritzschutz ist an der Burstenplatte mit einem
Federverschluss direkt an der Platte befestigt.

Um den Spritzschutz abzunehmen, reicht es
aus, den Federverschluss aufzuhaken und den
Spritzschutz zu sich hin zu ziehen.

Um den Spritzschutz wieder einzubauen, veran-
kern Sie ihn richtig auf der Birstenplatte, hangen
Sie das starre Ende des Stahlkabels auf der Biir-
stenplatte und den Federverschluss am anderen
Ende der Birstenplatte ein.

7.3 EINBAU UND AUSBAU DER BURSTE
A Niemals ohne perfekt an der Maschine instal-
lierten Birsten oder Haltescheiben oder Schleifs-
cheiben arbeiten.

Einbau:

Sicherstellen, dass die Birstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der
Anleitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlussel in der Steuer-
tafel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Birste unter der Waschplatte positionieren
und dabei aufpassen, dass der Burstenkopplungs-
flansch sich unter dem Anschluss aus Metall der
Maschine befindet.

Die Waschplatte absenken und die Birsten mittels
des entsprechenden Schalters in Drehung verset-
zen: Die Burste wird automatisch angekuppelt.
Fur die Montage der Haltescheibe ist auf die glei-
che Weise vorzugehen.

A Die Lange der Burstenborsten darf nicht unter
1 cm sinken.

A Die Schleifscheibenstérke darf nicht unter 1 cm
sinken.

Zu stark abgenutzte Bursten oder zu diinne Schlei-
fscheiben kénnen die Maschine und den Boden
beschadigen.

RegelméRig den VerschleiBzustand dieser Teile
Uberprifen, bevor die Arbeit aufgenommen wird.

Ausbau oder Ersetzen:

Sicherstellen, dass die Burstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der
Anleitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Zundschlissel in der Steuer-
tafel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Blrste unter der Platte zwischen den Héan-
den halten und in Drehrichtung drehen und dann
absenken, um sie von dem Metallanschluss zu be-
freien.

Fur den Ausbau der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.

7.4 BEFULLEN UND ENTLEEREN DES
LOSUNGSBEHALTERS

ww Die Temperatur des einzufullenden Was-
sers oder Reinigungsmittels darf nicht Uber
50°C liegen.

= Bei jedem Befullen des Losungsbehalters ist der
Sammelbehalter immer zu entleeren.

Befullen:

* Den Stopfen im friher Maschinenbereich entfernen
* Einen Abstand con 7 cm zwischen Stopfenmund
und Flussigkeitspegel frei lassen. Den Behélter
nicht uber dieses MaR fiillen!

« Die erforderliche Menge des chemischen Produkts
hinzugeben, wobei die vom Hersteller angegebene
Konzentration in Prozent (%) zu beachten ist, die
sich auf die in der Produktkarte angegebene Ka-
pazitat des befillten Behalters bezieht.

» AusschlieRlich fur den jeweiligen Bodentyp sowie
fur den zu entfernenden Schmutztyp geeignete
Produkte verwenden.

Die Maschine wurde fur den Einsatz mit
nicht Schaum bildenden und biologisch ab-
baubaren spezifischen Reinigungsmitteln
entwickelt. Die Verwendung anderer chemi-
scher Produkte, wie z. B. Atznatron, Oxydan-
tien, Losemittel oder Kohlenwasserstoffe
kann zu einer Beschadigung oder Zerstoérung
der Maschine fuihren.
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« Die im entsprechenden Abschnitt des Handbuchs
und auf dem Reinigungsmittelbehélter angegebe-
nen Sicherheitsvorschriften befolgen.

» FUr ein vollstandiges Verzeichnis der verfligbaren
geeigneten Reinigungsmittel ist der Hersteller der
Maschine zu kontaktieren.

= Das Reinigungsmittel immer in den bereits mit
Wasser geflllten Behélter geben, damit sich kein
Schaum bildet.

* Den Wasserschlauch zum Beflillen des Behélters
mit Wasser nicht unbeaufsichtigt lassen und voll-
standig in den Behélter einfiihren, damit er nicht
herausrutschen und empfindliche Maschinenteile
nass machen kann.

Den Ldsungswassertank zu dréanieren:

« Das Ventil gelegt an der Unterseite von der Ma-
schine in hinter 6ffnen (Foto H - 2) und wartet, bis
der Tank vollkommen entleert worden ist.

» SchlieRen Sie das AbfluR3-Ventil.

7.5 ENTLEEREN DES SAMMELTANKS
Beim Ablassen des Schmutzwassers sind die Vor-
schriften des jeweiligen Anwendungslands der Ma-
schine zu befolgen. Der Anwender haftet fir das
Beachten dieser Gesetze.

Wenn die Reinigungslésung aufgebraucht ist, muss
der Sammelbehalter vor dem Beflillen des Reini-
gungsldsungsbehélters immer entleert werden.

Im Allgemeinen kann der Sammelbehélter so oft
wie gewinscht und auch in den Zwischenphasen
des Arbeitszyklus entleert werden.

Das Fassungsvermdgen des Sammelbehalters
ist groBer als das Fassungsvermogen des Reini-
gungslosungsbehalters, weshalb eine potentielle
Gefahrdung des Saugmotors ausgeschlossen sein
sollte. Trotzdem ist zur Sicherheit ein Schwimmer
vorhanden, der den Saugmotor anhélt, sobald der
Schmutzwasserstand zu hoch ist.

Wenn eine Wasser- oder Schaumleckage unter
den Behéltern festgestellt wird, ist der Saugmotor
sofort abzustellen und der Sammelbehalter zu en-
tleeren.

Entleeren des Sammelbehélters:

Die Maschine an einen zum Ablassen des Sch-
mutzwassers geeigneten Ort fahren, d.h. moglichst
in die Nahe eines WC oder eines Abwassergullys
(es sind die im jeweiligen Anwendungsland der
Maschine geltenden Gesetze zur Entsorgung von
Abwasser zu befolgen).

Die Maschine ausschalten und den Ziindschlissel
ziehen.

Den Ablassschlauch aus seiner Halterung
nehmen, den Schlauch hochhalten und den Ver-
schlussstopfen abschrauben

Den Ablassschlauch zum gewahlten Punkt hin
absenken.

Der Entleerungsvorgang kann jederzeit unterbro-
chen werden, indem der Schlauch hochgehalten

wird.

Die Schmutzriickstandmenge im Tank Uberprifen
und den Tankinnenraum gegebenenfalls durch
die Inspektions6ffnung waschen, nachdem die
Abdeckung der Inspektionsoffnung abgeschraubt
wurde.

Den Ablassschlauch mit dem Schraubstopfen ver-
schlieBen und in die an der Maschinenrickseite
angebrachte Halterung héngen.

w Der deckel mussen perfekt geschlossen wer-
den, denn es darf keine Luft austreten, weil es
sonst zu einem Unterdruckverlust kommt, was den
Trocknungsvorgang beeintrachtigt.

7.6 FAHREN DER MASCHINE

Mit dem Vorwarts-/Rickwartsganghebel
gewunschte Fahrtrichtung einstellen.

Den Ziundschlissel einsetzen und drehen.
Mit dem rechten Fuf} sanft das Gaspedal treten und
die Maschine an den Bestimmungsort fahren.

Die Maschine ausschalten und den Ziindschlissel
ziehen.

Es besteht die Moglichkeit auch bei der Arbeit mit
Ful3 auf dem Gaspedal die Fahrtrichtung mit dem
Vorwért-/Rickwértshebel zu wechseln.

die

7.7 ARBEITSWEISE
7.7.1 VORBEREITUNG UND WARNHIN-
WEISE

Die zu bearbeitende Flache mit geeigneten Geraten,
wie Staubsaugern, Kehrmaschinen, usw. von allen
festen Ruckstédnden befreien. Wenn diese vorberei-
tende Reinigung nicht vorgenommen wird, kénnte
der feste Schmutz den einwandfreien Betrieb der
Squeegees und somit das perfekte Trocknen beein-
trachtigen. Diese Maschine darf nur durch ausge-
bildetes Personal gefahren werden.

7.7.2 BEDIENELEMENTE

* Zundschlissel zum Ein- und Ausschalten der Ma-
schine.

» Fahrtrichtungshebel zum Einstellen des Vorwarts-
oder Ruckwartsgangs.

* Geschwindigkeitsregler zum Einstellen der ma-
ximalen Vorschubgeschwindigkeit bei vollstandig
getretenem Pedal.

» Birstenschalter zum Einschalten des Burstenro-
tationsmotors.

» Birstenpositionsschalter zum Absenken (in die
Arbeitsposition) oder zum Anheben (in die Ruhe-/
Fahrposition) der Birstengruppe auf/vom Boden.
* Saugschalter zum Einschalten des Saugmotors.
» Squeegee-Positionsschalter zum Absenken (in die
Arbeitsposition) oder zum Anheben (in die Ruhe-/
Fahrposition) des Squeegees.

* Not-Aus-Schalter zum Unterbrechen/zur Wiede-
raufnahme aller eingestellten Arbeitsvorgange.

* Rechtes Vorschubpedal zum Aktivieren der Ma-
schinenbewegung.

» Losungsflussregulierhebel zum Einstellen der auf
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dem Boden gewtinschten Losungsmenge (Maxi-
mum nach oben, Minimum nach unten).

« Kontrolle des Batterieladezustands. Die Lam-
penfolge wird bis zur vollstandigen Entladung der
Batterie fortschreitend geldscht. Sobald sich die
rote Lampe einschaltet, ist der Birstenmotor abzu-
stellen, die Reinigungslésungszufuhr zu unterbre-
chen, die noch nasse Flache zu trocknen und die
Maschine zum Batterieladegerat zu fahren, wo die
Batterie geladen wird. Wenn diesen Vorschriften
nicht Folge geleistet wird, schaltet die Maschine
automatisch den Biirstenmotor aus und es ist nur
noch das Fahren der Maschine méglich. Wenn die
Maschine auch jetzt noch nicht angehalten wird,
werden automatisch alle Funktionen unterbrochen
und die Maschine muss von Hand geschoben wer-
den.

A Die Batterien konnen irreparabel beschadigt
werden,, wenn die Restladung zu stark absinkt
(siehe Batteriehandbuch); die Batterie nicht durch
wiederholtes Ein- und Ausschalten des Ziindschlis-
sels oder auf andere Art und Weise uber die durch
die Sicherheitsvorrichtungen vorgegebenen Grenz-
werte hinaus entladen.

A Bei Zweifeln bezuglich einer anormalen Situation,
wie zum Beispiel bei reduzierter Maschinenleistung
ohne angesprochene Stopp - Sicherheitsvorrich-
tungen, ist die Maschine sofort anzuhalten und es
sind die im Abschnitt Stérungssuche und Abhilfe
enthaltenen Anleitungen zu befolgen. Ferner ist ein
Fachmann mit der Uberpriifung der Entladungskon-
trolle zu beauftragen.

7.7.3 DIREKTES WASCHEN ODER
WASCHEN VON NUR LEICHT VERSCHMUTZ-
TEN FLACHEN

Waschen und Trocknen in einem einzigen Dur-
chgang.

Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.
Den Vorwértsgang mittels des Fahrtrichtungshebels
einstellen.

Den Schlssel in das Zundschloss stecken und drehen.
Den Saugmotor, den Burstenmotor und die Reini-
gungslésungsabgabe einschalten.

Die Bursten und den Squeegee absenken.

Mit dem Einstellhebel der Reinigungsldsung die
austretende Reinigungslésungsmenge einstellen
(unter Berucksichtigung der Fahrgeschwindigkeit).
Das Fahrpedal sanft treten und dabei tUberpriifen,
dass alle Systeme funktionieren.

Das Gaspedal bis zum Anschlag treten, um die Ar-
beitsgeschwindigkeit zu erhéhen.

Die hochste Fahrgeschwindigkeit und die Reini-
gungslésungsfreigabemenge auf der Basis der ge-
forderten Menge einstellen.

Das Lenkrad wird wie das Lenkrad eines Autos
verwendet und die Maschine kann um ihre eigene
Achse gefahren werden, wenn das Lenkrad voll ein-
geschlagen wird.

A Wahrend dieser Eingriffe verschiebt sich das

hintere Maschinenteil leicht nach aufen, die Ge-
schwindigkeit reduzieren, um einen abrupten Rich-
tungswechsel und Prallen gegen die Wand oder
andere Gegenstande zu verhindern.

Zur Vermeidung von Beschadigungen der zu be-
arbeitenden Flachen wird der Blrstenmotor ca. 2
Sekunden nach dem Loslassen des Fahrpedals vol-
lautomatisch angehalten.

= Die Maschine nie ohne Reinigungslosung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden konnte.

7.7.4 INDIREKTES WASCHEN  ODER
WASCHEN VON STARK VERSCHMUTZTEN
FLACHEN

Waschen und Trocknen in mehreren Durchgangen
Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.

Erster Arbeitsgang:

Den Vorwartsgang mittels des Fahrtrichtungshebels
einstellen.

Den Schlissel in das Ziindschloss stecken und drehen.
Den Burstenmotor und die Reini-
gungslésungsabgabe einschalten.

Die Bursten absenken.

Mit dem Einstellhebel der Reinigungslésung die
austretende Reinigungslésungsmenge einstellen
(unter Bericksichtigung der Fahrgeschwindigkeit).
Das Fahrpedal sanft treten und dabei Uberprifen,
dass die Bursten und Losungsfreigabe einwandfrei
funktionieren.

Das Gaspedal bis zum Anschlag treten, um die Ar-
beitsgeschwindigkeit zu erhéhen.

Die hochste Fahrgeschwindigkeit und die Reini-
gungsldésungsfreigabemenge auf der Basis der ge-
forderten Menge einstellen.

Das Lenkrad wird wie das Lenkrad eines Autos
verwendet und die Maschine kann um ihre eigene
Achse gefahren werden, wenn das Lenkrad vollein-
geschlagen wird.

A Wahrend dieser Eingriffe verschiebt sich das
hintere Maschinenteil leicht nach aufen, die Ge-
schwindigkeit reduzieren, um einen abrupten Rich-
tungswechsel und Prallen gegen die Wand oder
andere Gegenstande zu verhindern.

Die Reinigungslosung geméal den Informationen
beziiglich des verwendeten Reinigungsmittels auf
den Schmutz einwirken lassen.

Zweiter Arbeitsgang:

Wie im vorhergehenden Abschnitt “Direktes Wa-
schen” (7.7.3) beschrieben vorgehen.

Zur Vermeidung von Beschadigungen der zu be-
arbeitenden Flachen wird der Burstenmotor ca. 2
Sekunden nach dem Loslassen des Fahrpedals vol-
lautomatisch angehalten.

Im Ruckwartsgang wird der Squeegee hochge-
fahren und der Saugvorgang wird vollautoma-
tisch abgestellt. Nach dem Richtungswechsel
(Vorwartsgang) kehren Squeegee und Saugvor-
richtung vollautomatisch wieder in ihren vorherigen

71



Zustand zurtick.
== Die Maschine nie ohne Reinigungslosung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden kdnnte.

7.7.5 VORGANGE NACH DEM WASCHEN
Die Reinigungslésungsversorgung unterbrechen.
Das Birstenaggregat hochfahren und den Bir-
stenmotor abschalten.

Nachdem eventuelle Wasserspuren auf der Flache
vollstéandig getrocknet wurden einige Sekunden
warten, dann den Squeegee hochfahren und den
Saugmotor abstellen-

Die Maschine an einem zum Entleeren der Behalter
geeigneten Ort fahren (wie in Abschnitt 7.4 und 7.5
beschrieben).

Die Behalter entleeren und reinigen (siehe Absch-
nitt 7.4 und 7.5).

Die Maschine mit dem Ziindschliissel ausschalten
und den Zindschlussel ziehen.

Falls erforderlich die Batterie laden (siehe entspre-
chender Abschnitt).

8. WARTUNGSINFORMATIONEN

Den Schlissel drehen und aus dem Ziundschloss
ziehen. Den Batterieverbinder vom Maschinenkabel
trennen.

= Die Eingriffe an der elektrischen Anlage wie auch
alle Wartungs- und Reparaturarbeiten (insbeson-
dere nicht ausdricklich im vorliegenden Handbuch
beschriebene Arbeiten) nur in autorisierten Kun-
dendienstcentern oder durch auf kompetentes
Fachpersonal durchfiihren lassen, das mit den an-
wendbaren Sicherheitsvorschriften vertraut ist.
Die regelméRige Wartung der Maschine unter
Beachtung der Anleitungen des Herstellers tragt
dazu bei eine bessere Leistung und eine langere
Lebensdauer der Maschine zu gewahrleisten.

8.1 BEHALTER

Die beiden Behélter wie in den entsprechenden
Abschnitten beschrieben entleeren.

Den festen Schmutz entfernen, indem die Behélter
so lange gefillt und entleert werden, bis keine Sch-
mutzablagerungen mehr vorhanden sind.

A Uber 50°C heiRBes Wasser, Hochdruckwas-
serstrahlreiniger und starke Wasserspritzer
kénnen die Behélter und die Maschine be-
schadigen.

Die Behalterdeckel gedffnet lassen (nur bei still-
stehender Maschine, damit die Behélter trocknen
kénnen und keine unangenehmen Geriiche ent-
stehen.

8.2 SAUGROHR

Das Saugrohr vom Squeegee trennen.

Die Tasche entfernen und das Saugrohr von innen
vollstandig herausziehen.

Jetzt kann das Saugrohr gewaschen und von Ver-
stopfungen befreit werden.

Das Saugrohr wieder in die hintere Tasche in der

speziellen Behélteraushohlung einsetzen.
Die Tasche mit den Knaufen schlielRen.
Das Rohr korrekt am Squeegee-Korper anbringen.

8.3 SQUEEGEE

A Den Squeegee nicht mit bloRen Handen anfas-
sen, sondern Handschuhe und alle anderen fiir den
jeweiligen Eingriff erforderlichen Schutzausristun-
gen anwenden.

Den Squeegee von der Maschine abbauen und mit
einem Schwamm oder einer Burste unter flieBen-
dem Wasser reinigen.

Die Wirksamkeit und den Abnutzungsgrad der den
Boden beriihrenden Blatter Gberpriifen. Die Blatter
haben die Aufgabe, den Reinigungslésungs- und
Wasserfilm vom Boden zu wischen und den Be-
reich zu isolieren, um einen maximalen Unter-
druck des Saugmotors zu gewahrleisten: Auf diese
Weise wird ein perfektes Trocknen gewéhrleistet.
Im Laufe der Zeit rundet sich die Kante des Blat-
tes ab und verschleil3t, was die Wirksamkeit des
Trocknungsvorgangs beeintrachtigt. In diesem Fall
sind die Squeegee-Blatter zu ersetzen.

Zum Ersetzen der abgenutzten Wischblatter sind
die im entsprechenden Abschnitt enthaltenen
Anleitungen zu befolgen. Die Blatter umdrehen, um
die anderen scharfen Kanten zu nutzen oder neue
Blatter einsetzen.

8.4 ZUBEHOR

Die Birsten oder die Haltescheiben abbauen und
reinigen.

A Sorgfaltig Uberprifen, dass keine Fremdkorper,
wie Metallteile, Schrauben, Spane, Seile oder ahn-
liches verklemmt sind, damit der Boden und die
Maschine nicht beschadigt werden.

Kontrollieren, dass die Bursten eben sind (Birsten
und Schleifscheiben auf unregelmaRige Abnutzung
Uberprifen. Den Arbeitswinkel dieser Teile gegebe-
nenfalls einstellen.

Es ist nur vom Hersteller empfohlenes Zubehor zu
verwenden; andere Produkte kdnnen die Sicherheit
beeintréachtigen.

8.5 REINIGUNGSLOSUNGSFILTER
Sicherstellen, dass der Reinigungslésungsbehélter
leer ist.

Den im hinteren und unteren Maschinenbereich
angebrachten Losungsfilter kontrollieren. Gege-
benenfalls unter flieRendem Wasser reinigen und
Uberprifen, dass tatsachlich Reinigungslésung auf
die Birsten abgegeben wird.

Den Filter wieder gut festziehen, um Leckagen
wéhrend der Arbeit zu verhindern.

8.6 MASCHINENKORPER

Zur AuBenreinigung des Maschinenkorpers ist ein
Schwamm oder ein Tuch zu verwenden; gegebe-
nenfalls kann eine weiche Birste zum Entfernen
von hartnackigem Schmutz verwendet werden. Die

72



stoRfeste Oberflache der Maschine ist rau, damit
bei der Arbeit entstandene Kratzer nicht sichtbar
sind. Diese Losung tragt jedoch nicht dazu bei,
hartnéackige Flecken von der Maschinenoberflache
zu entfernen. Es kdnnen auch Dampfreiniger
verwendet werden, der Einsatz von Wasserschlau-
chen oder Wasserstrahlreinigern ist jedoch verbo-
ten.

8.7 BATTERIEN

8.7.1 PB-SAURE

Bei der Durchfihrung der Wartungseingriffe sind
die Anweisungen des Herstellers und alle im
Handbuch enthaltenen Anweisungen zu befolgen.
Wenn die Batterieelemente nicht mit der S&u-
relésung bedeckt sind, kommt es zu einer Oxyda-
tion, was die Funktionstuchtigkeit der Batterie
definitiv beeintrachtigt.

Uberlaufende Saure kann zur einer Korrosion der
Maschine fuhren.

Vom Hersteller empfohlene Batterieladegerate
verwenden, die fur den zu ladenden Batterietyp
geeignet sein missen.

Die Batterien immer in gut belifteten Raumen
laden. Explosionsgefahr!

Der Einsatz von Gel-Batterien oder wartungsfreien
Batterien wird empfohlen.

8.7.2 GEL

Bei der Durchfihrung der Wartungseingriffe sind
die Anweisungen des Herstellers und alle im
Handbuch enthaltenen Anweisungen zu befolgen.
Nur vom Hersteller empfohlene Batterieladegerate
verwenden.
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8.8 REGELMASSIGE WARTUNG
Fur alle hier beschriebenen Eingriffe ist Bezug auf
die detaillierten Anleitungen und Warnhinweise in

den entsprechenden Abschnitten dieses Handbu-
chs zu.

notwendig

Wenn Nach jeder

Verwendung

Wodchentlich | Monatlich

Abnahme und Reinigung des Squeegees

X

Leerung des Sammelbehélters

Entleerung, Ausspulen oder Desinfektion des
Sammelbehalters

Aufladen der Batterie

Kontrolle der Flussigkeitsmenge in den Batterien

Entnahme der Bursten und Kontrolle ihrer Ab-
nutzung.

Vergewissern Sie sich, dass keine Fremdkor-
per die Bewegung oder die Leistung der Reini-
gungsorgane beeintrachtigen.

Sichtkontrolle des Allgemeinzustands der Ma-
schine

Vergewissern Sie sich, das die Schlauche oder
Leitungen nicht versperrt oder verstopft sind

Kontrolle der Abnutzung der Saugblatter

Entnahme und Reinigung des Filters der Reini-
gungsldosung

Allgemeine Reinigung der Birstenplatte, der Hal-
terung und des Squeegees

Die Hebe- und Senkbewegung der Burstenplatte
kontrollieren

Die Hebe- und Senkbewegungen des Squeegees
kontrollieren

Schmierung der beweglichen Teile

Kontrolle des Offnungskabels des Hahns der Rei-
nigungslésung

Kontrolle der Sicherheitssysteme (Notfallschalter,
mechanische oder elektromechanische Bremse,
Notfallschalter des Sitzes des Anwenders, usw.)

Reinigung der Schlauche mit Entkalkungsmittel

8.9 EMPFOHLENE ERSATZTEILE

Es wird empfohlen, immer ausreichend Verbrau-
chsmaterial vorratig zu haben und die ordentli-
chen und auBerordentlichen Wartungseingriffe zu

programmieren, um immer die maximale Leistung
der Maschine zu erhalten. Das Verzeichnis dieser
Ersatzteile fordern Sie bitte bei lhrem Héandler an.
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9 BETRIEBSSTEUERUNG

9.1

BETRIEBSKONTROLLE
Unter dem Stirnbrett der Maschine (Foto A — 9)
sind die wichtigsten Elektrokomponenten und die
Kontrollkarte der Maschinenfunktionen angebracht.

Diese Karte verfiigt Uiber ein Selbstdiagnosesystem,
das mit einer roten LED (Foto L-1) den korrekten
Betrieb oder eine Betriebsstérung anzeigt. Die
Blitzennummer zeigt eine der in der nachstehenden
Liste aufgefuihrte Fehlermeldung an:

Blitzen Fehlermeldung Mogliche Ursachen und Losungen
Motor steht beim Anfahren | Wenn Sie den Schlussel drehen, lauft der Motor. Wenn
1 nicht still der Fehler verharrt, ist es moglich eine Beschadigung der
Karte. Bitte kontaktieren Sie Kundendienst
2 Kontakt des Fernschalters | Die Kontrolle des Netzfernschalters durchzufiihren
3 Die Batteriespannung ist | Die Batteriespannung ist unter der mindesten Spannung.
zu niedrig
Die Batteriespannung ist | Die Batteriespannung ist Uber der hochsten Spannung
4 zu hoch moglich oder die beim Kontrolle unterstiitzten maximale
Spannung uberschritten hat.
5 Pilotierung des Fernschal- | Die Kontrolle der beim Kontrolle steuerten Fernschalter
ters durchzufuhren.
6 Potentiometer unterbro- | Potentiometer priifen
chen
7 Temperatur zu hoch Prufen Sie di Kopplung zwischen Kontrolle und Basis. Wenn
der Fehler anhalt, kontaktieren Sie Kundendienst
8 Ausléschung wahrend Be- | Schalten Sie bitte den Hauptschalter aus, wenn das Geréat
trieb still ist
9 Falsche Programmieren Einige der Eichwerte sind falsch
10 Falsche Checksum Die Programmierung wird unterbrochen. Widerholen.
12 Falsche Erwerbung des | Es ist nicht moglich eine Selbsterfassung durchfuhren
Programmieren
16 Rotorspannung ist zu hoch | Bitte kontaktieren Sie Kundendienst
19 Fehler des Programm- | Bitte kontaktieren Sie Kundendienst
Speichers
20 Fehler des Parameterpro- | Bitte kontaktieren Sie Kundendienst
gramm-Speichers
Das Gerat ist nicht regi- | Bitte kontaktieren Sie Kundendienst
21 ;
striert
22 Externer Fehler Gesperre von einer ausseren Vorrichtung gefuhrt
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9.2 PROBLEMLOSUNG

Mit diesen Meldungen werden die Ursachen einiger
Betriebsstdrungen angezeigt. Fur die zu treffenden
Abhilfen ist Bezug auf die untenstehenden spezifi-
schen Abschnitte zu nehmen.

9.2.1
NICHT
® Der Schlussel steckt nicht im Ziindschloss oder
wurde nicht gedreht.

© Den Schlussel ins Ziindschloss stecken und auf “1”
drehen.

® Der Batterieverbinder ist getrennt oder falsch an
den Verbinder des Hauptkabels angeschlossen.

© Beide Verbinder korrekt anschlieBen.

® Der Not-Aus/Stopp-Druckknopf wurde gedriickt.
© Den Not-Aus/Stopp-Druckknopf riickstellen.

® Die Maschine wird geladen.

© Ladevorgang beenden.

® Die Batterien sind leer.

© Batterien laden.

® Kein Bediener auf dem Fahrersitz.

© Sich auf den Fahrersitz setzen.

® Die Hauptschmelzsicherung ist durchgebrannt.

© Ersetzen.

® Die Kontrollkarte ist Gberhitzt.

© Nach den Einsatzumsténden forschen, die zur
Storung gefihrt haben kénnen (zu grole Steigung,
usw.), 30 Minuten warten und die Maschine wieder
einschalten, wobei die falschen Einsatzbedingungen
zu vermeiden sind. Wenn das Problem sich
wiederholt, ist ein autorisierter Kundendienst zu
kontaktieren.

DIE MASCHINE FUNKTIONIERT

9.2.2 DIE MASCHINE FAHRT NICHT VOR
® Der Fahrtrichtungshebel befindet sich in neutraler
Stellung

© Eine Fahrtrichtung einstellen

® Das Fahrpedal wurde nicht getreten

© Pedal treten

® Die Steigung des Bodens ist zu hoch

© Die Maschine von Hand schieben

® Ein allgemeiner Schutzschalter des Fahrmotors/der
Fahrmotoren hat angesprochen

© Die Maschine anhalten und 5 Minuten ruhen lassen;
Schmelzsicherungen ersetzen.

® Der Mikroschalter des Fahrpedals ist defekt.

© Mikroschalter ersetzen lassen.

® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

® Das Gaspedal war zum Zeitpunkt des Anlassens der
Maschine gedrtickt.

© Das Gaspedal loslassen, die Maschine ausschalten
und dann wieder anlassen.

® Das Potentiometer des Gaspedals ist unterbrochen.
© Potentiometer ersetzen lassen.

® Der/die Fahrmotoren steht/stehen nicht beim An-
lassen der Maschine still.

© Die Maschine auf eine ebene Flache bringen,

ausschalten, und mit dem Schliissel wieder anlassen.
9.2.3 DIE BURSTEN DREHEN SICH NICHT
® Der Burstenmotorschalter wurde nicht eingeschaltet.
© Den Schalter zum Einschalten der Biirsten driicken.
® Die Maschine fahrt nicht vor und die Kontrolle hat
angesprochen, damit der Boden nicht beschadigt
wird.

© Das Fahrpedal treten.

® Der Thermoschutzschalter des Biirstenmotors hat
angesprochen, der Motor ist Uberhitzt.

© Nach der Ursache forschen (Seile oder ahnliche
Gegenstande behindern die Bewegung, zu unebene
Flache, usw.) und den Riickstellschalter driicken.

® Der Treibriemen ist gerissen.

© Treibriemen ersetzen lassen.

® Das Relais des Motors oder der Biirstenmotor ist de-
fekt.

© Ersetzen lassen.

9.2.4 ES TRITT KEINE ODER NUR WENIG
REINIGUNGSLOSUNG AUS

® Der Losungsbehélter ist leer.

© Den Loésungsbehalter fillen, nachdem der
Sammelbehéalter entleert wurde.

® Die Bursten oder die Maschine stehen still.

© Die Bursten einschalten und das Gaspedal treten.
® Der Flussregelhebel ist geschlossen oder fast
geschlossen.

© Die austretende Losungsmenge einstellen/erhéhen.
® Der Reinigungslosungsfilter ist verstopft.

© Filter reinigen.

® Die Reinigungslosungsleitung ist verstopft.

© Den Schmutz oder Fremdkorper aus der Leitung
entfernen.

® Das Flussoffnungsmagnetventil ist durchgebrannt.
© Magnetventil ersetzen lassen.

9.25 KEIN SAUGBETRIEB

® Das Saugrohr ist nicht an den Squeegee
angeschlossen.

© Korrekt anschlielen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das
Inspektionsfach sind verstopft.

© Die Verstopfung der Rohre beheben.

® Der Saugmotor ist abgestellt.

© Den Motor einschalten.

® Der Sammelbehalter ist voll.

© Behalter entleeren.

® Der Saugmotor wird nicht stromversorgt oder ist
durchgebrannt.

© Die Anschlisse priifen oder den durchgebrannten
Motor ersetzen.

9.2.6 ZU GERINGE SAUGKRAFT

® Der Sammelbehalterdeckel wurde nicht korrekt
festgeschraubt.

© Korrekt festschrauben.

® Der Ablassschlauchstopfen des Sammelbehalters ist
nicht korrekt geschlossen.

© Korrekt schlieen.
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® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das
Inspektionsfach sind verstopft.
© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

9.2.7 DER BURSTENMOTOR ODER DER
SAUGMOTOR HALTEN NICHT AN

® Defekter Relaisschalter.

© Die Maschine anhalten, indem die Hauptstromver-
sorgung durch Ziehen des Hauptverbinders der Batte-
rie unterbrochen wird. Den technischen Kundendienst
kontaktieren.

9.2.8 DER SQUEEGEE REINIGT ODER
TROCKNET NICHT GUT

® Die Squeegee-Blatter sind abgenutzt oder schlep-
pen zu viel festen Schmutz mit sich.

© Die Blatter ersetzen oder reinigen.

® Der Squeegee ist nicht richtig eingestellt, der
Vorschub muss exakt senkrecht zur Fahrtrichtung
erfolgen.

© Den Squeegee korrekt einstellen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das
Inspektionsfach sind verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

9.2.9 DAS BATTERIELADEGERAT FUNK-
TIONIERT NICHT

® Der Batterieladevorgang setzt nicht ein.

© Kontrollieren, dass das Batterieladegerat effektiv
an die Batterie angeschlossen ist. Das Handbuch des
Batterieladegeréats nachschlagen.

9.2.10 DIE BATTERIEN WERDEN NICHT
GELADEN ODER ENTLADEN SICH ZU SCH-
NELL

® Am Ende des Ladevorgangs ist die Batterie nicht
korrekt geladen (siehe Gebrauchs-
/Wartungsanleitung des Batterieherstellers)

© Die Fehlermeldung auf dem Batterieladegerat
Uberpriifen und die auf dem Display angezeigten
Daten kontrollieren (siehe Gebrauchsanleitung de
Batterieladegeratherstellers)

® Die Batterien sind neu und erreichen nicht die
erwartete Leistung von 100%.

© Die Akkus erreichen ihre maximale Ladekapazitat
erst nach 20-30 kompletten Ladezyklen.

® Die Elektrolytenldsung ist verdampft und bedeckt
die Platten nicht vollstandig.

© Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch des
Batterieherstellers nachschlagen.

® Es werden starke Dichteunterschiede zwischen den
verschiedenen Elementen festgestellt.

© Die beschadigte Batterie ersetzen.

Immer das Gebrauchs- und Wartungshandbuch der
Batterien und des Batterieladegerats nachschlagen.
Wenn das Problem nicht geldst werden kann, ist ein
autorisierter technischer Kundendienst zu kontaktieren.
Der Hersteller kann NICHT bei der Losung von
Problemen behilflich sein, die auf nicht direkt

gelieferte Batterien oder Batterieladegerate
zuruckzufihren sind.
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2. INFORMACIONES GENERALES

2.1 FINALIDAD DEL MANUAL

Para facilitar la consulta y lectura de los temas de
interés, consulte el indice que se halla al inicio de
la seccion escrita en su idioma.

El presente manual ha sido redactado por el fa-
bricante y forma parte integrante del producto, y
como tal debe conservarse con cuidado durante
toda la vida de la maquina hasta su demolicion.

El cliente debe asegurarse de que los operarios
hayan leido y comprendido el contenido del pre-
sente manual, a fin de que puedan atenerse es-
crupulosamente las instrucciones descritas en el
mismo.

Para obtener los mejores resultados en términos
de seguridad, prestaciones, eficacia y duracion del
producto que han adquirido es fundamental respe-
tar siempre las indicaciones proporcionadas en este
manual. El incumplimiento de estas reglas puede
provocar dafios a las personas, a la maquina, a
la superficie lavada y al ambiente, que en ningdn
caso podran imputarse al fabricante.

El presente manual se refiere detalladamente a la
maquina y proporciona indicaciones y descripcio-
nes exclusivamente a las baterias y cargadores de
baterias (opcionales) que disponemos.

Las baterias y el cargador de baterias son compo-
nentes fundamentales para completar la maquina
y condiciones el funcionamiento de la misma en
términos de autonomia y prestaciones. Sélo la co-
rrecta combinacion entre los dos accesorios (ba-
terias y cargador de baterias) permite obtener las
maximas prestaciones y evita grandes pérdidas
de dinero. Para mas informaciones al respecto es
esencial remitirse a los manuales especificos de las
baterias y de los cargadores de baterias.

Los cargadores de baterias y las baterias que suge-
rimos (opcionales) aseguran la mejor combinacién
con la maquina y, ademés de una extraordinaria
versatilidad (cargadores de baterias), ofrecen es-
téandares cualitativos y prestaciones en la cumbre
de la categoria.

2.2 TERMINOLOGIA Y LEYENDA DE
LOS SIMBOLOS

Para una mayor claridad y para evidenciar de modo
adecuado los diferentes aspectos de las instruccio-
nes descritas, se han utilizado los términos y sim-
bolos que se definen y presentan a continuacion:
- Maquina. Esta definicion sustituye el nombre
comercial al que se refiere este manual.

- Operario. Por operario se entienden las personas
que normalmente utilizan la maquina y que conocen
su funcionamiento, pero que no tienen conocimien-
tos técnicos especificos para poder realizar las inter-
venciones que pudieran ser necesarias.

- Técnico. Por técnico se entienden las personas
con la experiencia, preparacion técnica y conoci-
mientos legislativos y normativos necesarios para
permitir realizar todo tipo de intervencion en la

maquina, con la capacidad de reconocer y evitar
posibles peligros durante la instalacion, el uso, el
desplazamiento y el mantenimiento de la maquina.
- SIMBOLO INDICACION ( =) Son informacio-
nes de especial importancia para evitar averias a
la maquina.

- SIMBOLO ATENCION ( A ) Son informaciones
sumamente importantes para evitar serios dafios
a la maquina y al ambiente en el que se trabaja.

- SIMBOLO PELIGRO ( ) Son informaciones
vitales para evitar graves (0 extremas) consecuen-
cias a la salud de las personas y a la integridad del
producto y del ambiente en el que se trabaja.

2.3 IDENTIFICACION DEL PRODUCTO
La placa de datos situada debajo del panel de man-
dos, encima del conector de la bateria, contiene las
siguientes informaciones:

« identificacion del fabricante
* marca CE

 cadigo del modelo

* modelo

* potencia nominal total

* numero de serie

« afio de fabricacion

* peso con la maxima carga

2.4 USO AL QUE ESTA DESTINADO LA
MAQUINA

La maquina descrita en el presente manual es una
fregadora-secadora de suelos: debe utilizarse para
la limpieza y aspiracion de liquidos de suelos pla-
nos, rigidos, horizontales, lisos 0 poco rugosos,
uniformes y sin obstaculos, en locales tanto civiles
como industriales. Esta prohibido cualquier otro
uso que no sea los arriba indicados. Le rogamos
lea detenidamente las informaciones sobre la se-
guridad proporcionadas en este manual.

La fregadora-secadora distribuye sobre la super-
ficie que se ha de limpiar una cantidad de solu-
cion (regulable en funcién de las necesidades) de
agua y detergente mientras los cepillos eliminan
la suciedad del suelo. El equipo de aspiracion de
la maquina, a través de un squeegee (rasqueta de
secado), seca perfectamente con una sola pasada
los liquidos y la suciedad eliminada por los cepillos
frontales.

Asociando un adecuado detergente para la limpieza
con los diferentes tipos de cepillos (o discos abra-
sivos) disponibles, la maquina puede adaptarse a
todas las combinaciones de tipos de suelos y su-
ciedad.

25 MODIFICACIONES TECNICAS

Esta maquina ha sido pensada y fabricada de
acuerdo con los requisitos fundamentales para la
seguridad y la salud del usuario establecidos en
las directivas europeas, como queda patente por la
marca CE aplicada en la etiqueta de identificacion.
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Las directivas europeas aplicadas a la maquina se
citan en el Certificado de conformidad adjunto
al presente manual. Este certificado quedara anu-
lado si la maquina sufre cualquier tipo de modifi-
cacién que no se haya acordado previamente con
el fabricante.

El fabricante se reserva el derecho de aportar sin
previo aviso las modificaciones técnicas al producto
que considere necesarias para actualizarlo o mejo-
rarlo técnicamente. Por este motivo algunos deta-
lles de la maquina que ha comprado podrian diferir
con las informaciones indicadas en los catalogos
comerciales o con las figuras del presente manual,
sin que por esto se altere la seguridad del mismo y
las informaciones proporcionadas al respecto.

3. INFORMACIONES SOBRE LA SEGU-
RIDAD
31
TALES
= Lea detenidamente el “manual de instruc-
ciones para el uso” antes de realizar las ope-
raciones de puesta en marcha, utilizacion,
mantenimiento, mantenimiento ordinario,
o cualquier otro tipo de intervencion en la
maquina.

A Respete escrupulosamente todas las pres-
cripciones contenidas en el presente manual
asi como las prescripciones de los manuales
de las baterias y de los cargadores de bate-
rias (prestando especial atencién a los pa-
rrafos precedidos por el simbolo de atenciéon
o peligro).

El fabricante declina toda responsabilidad
por los dafios que pudieran producirse a per-
sonas o cosas debidos al incumplimiento de
las citadas prescripciones.

w Antes de utilizar la maquina, asegurese de que
todos los componentes estén bien colocados.

A La maquina debe ser utilizada exclusivamente
por personal que haya sido formado para su uso,
que haya demostrado su capacidad y que haya sido
expresamente encargado de usarla. Para evitar el
uso no autorizado, cuando no utilice la maquina
guardela en un lugar no accesible a personas aje-
nas, y quite la llave del tablero de mandos.

A Esta prohibido el uso de la maquina a menores
de edad.

A No destine esta maquina a otros usos que no
sean los expresamente previstos. Valle el tipo de
edificio en el cual debe trabajarse y respete es-
crupulosamente las normas y las condiciones de
seguridad vigentes en el mismo.

No utilice la maquina en lugares que no dis-
pongan de la iluminacién adecuada, en ambientes
explosivos, en presencia de suciedad nociva para
la salud (polvos, gases, etc.), en calles o pasajes
publicos y en ambientes exteriores en general.

A El campo de temperatura previsto para el uso
de la maquina es de +4°C a + 35°C; coloque la

RECOMENDACIONES FUNDAMEN-

maquina en reposo en un lugar seco y no corrosivo,
donde la temperatura esté comprendida entre +
10°Cy + 50°C.

El campo de humedad previsto para la maquina, en
cualquier condicién en que la misma se encuentre,
es del 30% al 95%.

No use o aspire nunca liquidos, gases, pol-
Vvos secos, acidos y disolventes (por ejemplo
diluyentes para pinturas, acetona, etc.), aun-
que estén diluidos, no utilice productos infla-
mables o explosivos (por ejemplo gasolina,
aceite combustible, etc.); no aspire nunca
objetos en llamas o incandescentes.

A No utilice la maquina en pendencias o rampas
superiores al 10 %; en caso de pequefias penden-
cias no utilice la maquina de modo transversal,
maniobre siempre con precaucién y sin hacer in-
versiones. Para transportar la maquina en rampas
0 en pendencias mas elevadas, presta la maxima
atencién para evitar vuelcos y/o aceleraciones in-
controladas. Desplace la maquina por rampas y/o
escalones solo con el cabezal de los cepillos y la
boquilla de secado levantados.

A Nunca aparque la maquina en pendencia.
= La maquina nunca debe dejarse sin vigilancia
con la llave puesta y conectada; sélo puede aban-
donarse después de haber desconectado y quitado
la llave, tras haberla asegurado contra movimien-
tos accidentales y desconectado de la alimentaciéon
eléctrica.

Cuando utilice la maquina preste atencion a la
presencia de terceras personas, especialmente a
los nifios que pudieran estar presentes en el local
donde se trabaja.

A No utilice la maquina para transportar personas
u objetos o para arrastrar objetos. No arrastre la
maquina.

= No utilice la maquina como superficie de apoyo,
para ningn peso y por ningln motivo.

No obstruya las aperturas de ventilacion y de eli-
minacion del calor.

A No elimine, modifique o deshabilite los disposi-
tivos de seguridad.

A Utilice siempre las protecciones personales para
la seguridad del operario: delantal o mono de tra-
bajo de seguridad, zapatos antideslizantes e im-
permeables, guantes de goma, gafas y cascos de
proteccion, mascarillas para proteger las vias res-
piratorias. Antes de empezar a trabajar quitese los
collares, relojes, corbatas y todo aquello que po-
tencialmente pudiera provocar graves accidentes.

A No introduzca las manos entre las partes en
movimiento.

= No utilice detergentes diferentes a los previstos
y aténgase a las prescripciones indicadas en las
diferentes fichas de seguridad. Aconsejamos con-
servar los detergentes en un lugar inaccesible a
los nifios. En caso de contacto accidental con los
o0jos, lave inmediata y abundantemente con agua,
y en caso de ingestion llame inmediatamente a un
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meédico.

Aseglrese de que las tomas de corriente para la
alimentacion del cargador de baterias estén conec-
tadas a una adecuada red de tierra, y que estén
protegidas por interruptores magnetotérmicos y
diferenciales.

Si la maquina esta equipada con baterias al gel
es esencial asegurarse de que el indicador de des-
carga situado en el salpicadero esté correctamente
regulado. Para ello dirfjase a su revendedor o siga
las correspondientes instrucciones del manual.

A Es indispensable respetar las instrucciones del
fabricante de las baterias y las disposiciones del
Legislador. Mantenga las baterias siempre limpias
y secas, a fin de evitar corrientes de dispersion su-
perficial. Proteja las baterias contra las impurezas,
como por ejemplo el polvo metalico.

No apoye herramientas sobre las baterias: peli-
gro de cortocircuito y de explosion.

Cuando use é&cido para baterias, siga escrupu-
losamente las correspondientes instrucciones de
seguridad.

En presencia de campos magnéticos especialmente
altos, valle el efecto que dichos campos podrian
tener en la electrénica de control.

Nunca limpie la méaquina con chorros de agua.

= Los fluidos recuperados contienen detergentes,
desinfectantes, agua, material organico e inorga-
nico recuperado durante las fases de trabajo: estos
fluidos deben eliminarse siguiendo la ley vigente
en materia.

A En caso de averia y/o mal funcionamiento de
la maquina, apaguela inmediatamente (desenchu-
fandola de la red de alimentacion eléctrica o de las
baterias) y no manipulela.

Dirijase a un centro de asistencia técnica del fa-
bricante.

Todas las operaciones de mantenimiento o sus-
titucion de los accesorios deben realizarse en am-
bientes adecuadamente iluminados, y sélo después
de haber desenchufado la maquina de la alimen-
tacion eléctrica, desconectando el conector de la
bateria.

w Todas las intervenciones en el sistema eléctrico
y todas las operaciones de mantenimiento y de re-
paracion (especialmente las que no se describen
explicitamente en este manual) deben ser realiza-
das exclusivamente por los centros de asistencia
autorizados o por personal técnico especializado y
experto en el sector y en las normas de seguridad.
= Se permite usar sélo accesorios y recambios
originales, proporcionados exclusivamente por el
fabricante, puesto que sélo estos recambios ga-
rantizan que la maquina funcione de modo seguro
y sin inconvenientes. No use piezas desmontadas
de otras maquinas u otros juegos de piezas como
recambios.

w Cuando decida no utilizar més la maquina, acon-
sejamos que separe las baterias y las elimine segun
se establece en la norma europea 91/157/EEC, o

bien depositelas en un centro de recogida auto-
rizado.

Para la eliminar la maquina respete la legislacion
vigente en el lugar donde se utilice:

- En primer lugar hay que desconectar la maquina
de la red, vaciar los liquidos y limpiarla.

- Seguidamente la maquina se divide por grupos
de materiales homogéneos (plasticos de acuerdo
con lo indicado por el simbolo de reciclado, meta-
les, goma, embalajes). En caso de componentes
que contengan diferentes materiales, dirijase a los
organismos competentes en materia.

Cada grupo homogéneo debe eliminarse de
acuerdo a la ley en materia de reciclaje.

Se aconseja hacer inocuas las partes de la ma-
quina susceptibles de peligro, especialmente para
los nifios.

ww Compruebe la méaquina cada vez que deba uti-
lizarla. En especial, compruebe que el cable de re-
carga de la bateria y el conector estén en buenas
condiciones y que sean seguros para el operario.
Si no estan en perfectas condiciones, no utilice la
maquina por ningiin motivo antes de que un téc-
nico especializado y autorizado realice la repara-
cion.

ww Apague inmediatamente el motor de aspiracion
si observa pérdidas de espuma o de liquido.

= No utilice la maquina sobre superficies textiles
como alfombras, moquetas, etc.

El uso de ceras, detergentes espumosos o disper-
siones a lo largo de los tubos, puede ocasionar a
la maquina serios problemas y obstruir los tubos.

3.2 RUIDO Y VIBRACIONES
Para las informaciénes sobre el ruido y las vibra-
ciones ver en la pagina 104.

4. INFORMACIONES SOBRE EL DESPLA-
ZAMIENTO

4.1 ELEVACION Y TRANSPORTE DE LA
MAQUINA EMBALADA

A Durante todas las operaciones de elevacion o
transporte, asegurese de que la maquina embalada
esté bien sujetada, a fin de evitar que se vuelque o
caiga accidentalmente.

Las operaciones de carga y descarga con los me-
dios a tal fin destinados, deben realizarse con la
adecuada iluminacion.

La maquina embalada debe moverse con medios
adecuados, prestando atencién a no dafiar ni gol-
pear el embalaje en ninguna parte y a no volcarlo,
y apoyandolo en el suelo con mucho cuidado.

= Todas estas indicaciones también valen para las
baterfas y el cargador de baterias.

4.2

CANCIA
= Cuando reciba la mercancia (maquina, bateria o
cargador de baterias) del transportista, compruebe
atentamente la integridad del embalaje y de su

CONTROL AL RECIBIR LA MER-
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contenido. Si éste Ultimo hubiera sufrido dafios,
comuniguelo al transportista, y resérvese, por es-
crito (seleccione en el documento la voz “reserva”),
de presentar la solicitud de resarcimiento antes de
aceptar la mercancia.

4.3 DESEMBALAJE

A Vista prendas de seguridad y utilice los instru-
mentos adecuados para limitar los riesgos de ac-
cidentes.

Para la maquina, proceda del siguiente modo y por
este orden.

Si la maquina esta embalada en caja de carton:

- Corte y quite los flejes de plastico con tijeras o
cizalla.

- Quite, sacandola por arriba, la caja de carton.

- Saque las bolsas que estan dentro de la caja y
compruebe su contenido (manual de uso y mante-
nimiento, conector para cargador de baterias)

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos
que fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de
secado.

- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del
pallet utilizando una plataforma inclinada bien su-
jetada al pavimento y al pallet.

Si la maquina esta embalada en jaula de madera:
- Separe del pallet todas las paredes de madera,
empezando por la pared superior.

- Quite el film protectivo de la maquina.

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos
que fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de
secado.

- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del
pallet utilizando una plataforma inclinada bien su-
jetada al pavimento y al pallet.

Proceda con las mismas precauciones e indica-
ciones para quitar de su embalaje el cargador de
baterias opcional (extrayéndolo desde arriba del
embalaje por medio de las especificas manillas) y
la bateria opcional.

Aleje la maquina del resto de los embalajes, ahora
ya puede montar los accesorios y las baterias, para
ello lea el correspondiente parrafo de este manual.
Se sugiere conservar todos los elementos del em-
balaje, porque podrian ser Utiles para proteger la
maquina y los accesorios en caso de transporte a
otro lugar o a los centros de asistencia autorizados.
Si no desea guardar el embalaje, el mismo debera
eliminarse segun lo establecido en las leyes vigen-
tes en materia.

4.4 DESBLOQUEO DEL FRENO ELEC-
TROMECANICO

A Cuando la maquina esté sin bateria, o si es
apagada, resulta ser frenada.

Para desbloquear el freno electromecanico hace

falta actuar sobre el motor de traccion posicionado
sobre la rueda anterior ( Foto M1 - 2) segun el
procedimiento siguiente:

- Atornillar el gozne (Foto M2 - 2) y la palanca de
desbloqueo (Foto M2 - 1) en la horquilla de de-
sbloqueo del freno electromecanico ( Foto M1 - 1)
- Tirar el gozne hacia el exterior ( Foto M3)

- Girar la palanca de desbloqueo hacia el motor
(Foto M4)

- Parar la palanca sobre el motor de modo que la
horquilla quede situado hacia el exterior ( Foto M5)
El freno electromecanico es desbloqueado
ahora y es posible mover la maquina.

Despues del desplazaminento de la maquina hace
falta repetir al revés la operacién y reconducir la
horquilla en la posicion de funcionamiento ( Foto
M1 - 1).

Sacar el gozne y la palanca.

A ATENCION: antes de utilizar la maquina
averiguar que la horquilla esté en la posicion
de funcionamiento ( Foto M1 - 1).

4.5 ELEVACION Y TRANSPORTE:
MAQUINA, BATERIA Y CARGADOR DE BA-
TERIAS

A Nunca levante la maquina con una carretilla ele-
vadora, el bastidor no tiene los elementos necesa-
rios para efectuar una elevacion directa.

Antes de preparar el embalaje y de efectuar el
transporte, realice las siguientes operaciones:

- Vacie el deposito de recuperacion y el depoésito
de la solucién.

- Desmonte la boquilla de secado y los cepillos o los
platos de arrastre.

- Desconecte y quite las baterias.

Coloque la maquina en el pallet original (o en uno
equivalente que soporte el peso y que sea ade-
cuado a las dimensiones de la maquina) para ello
utilice una plataforma inclinada.

Fije fuertemente la maquina y la boquilla de secado
al pallet con abrazaderas metalicas u otros elemen-
tos que sean adecuados al peso de los elementos.
Levante el pallet con la maquina para cargarlo
sobre el medio de transporte.

Fije fuertemente la maquina y el pallet con cables
conectados al medio de transporte.

Si se tienen a disposicion medios de transporte pri-
vados, con rampas inclinadas, se puede empujar
directamente la maquina sin el pallet, aseguran-
dose de que todos los componentes y la maquina
estén adecuadamente protegidos para que no su-
fran golpes violentos, humedad, vibraciones o mo-
vimientos accidentales durante el transporte.

Las cajas de las baterias estan provistas de orificios
para enganchar las herramientas necesarias para
el transporte.

= Para la elevacion o introduccién (en el vano de la
maquina) de la bateria, utilice exclusivamente per-
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sonal y medios adecuados (cables, armellas, etc.)
para la operacion y para soportar el peso de las car-
gas en cuestion. Para el transporte tenga las mismas
precauciones y siga las mismas indicaciones sugeri-
das para la maquina, asimismo siga las indicaciones
del manual del fabricante de la bateria.

El cargador de baterias puede transportarse sobre
los soportes de los que esta provisto, tanto vertical
como horizontalmente, tome las mismas precaucio-
nes y siga las mismas indicaciones previstas para
la maquina, asimismo siga las indicaciones del ma-
nual del cargador de baterias.

5. INFORMACIONES TECNICAS

51 DESCRIPCION GENERAL

5.1.1 MAQUINA

Podemos resumir las principales caracteristicas de
la maquina del siguiente modo:

- La forma de la boquilla de secado, los flujos del
aire, las cuchillas de goma bien estudiadas, hacen
que el secado sea 6ptimo, incluso sobre pavimen-
tos de azulejos. La especial y equilibrada conforma-
cién del bastidor de la maquina y del soporte de la
boquilla de secado, permiten que tampoco en las
curvas queden rastros de agua, incluso utilizando
un squeegee de reducidas dimensiones.

- Excelente distribucién de los pesos y del espacio
ocupado, gracias también al elevado peso del plato
de cepillos y a las baterias situadas en el centro de
la maquina.

- Gran peso sobre los cepillos que, de este modo,
limpian eficazmente el suelo. La presion esta ase-
gurada y demostrada por el propio peso del plato,
sin muelles o dispositivos aleatorios que se prestan
a equivocos y a imprecisiones. Es todo peso sus-
pendido, peso real, un plato con una robusta chapa
de 15 mm. de acero.

- Gran volumen de agua de los depésitos, lo que
se traduce en reduccion de los tiempos muertos,
puesto que deben realizarse menos viajes para
cargar el agua y descargar la suciedad. No hay
ninguna membrana flexible delicada técnicamente
y dificil de limpiar.

- El depésito de recuperacion deja varios litros para
la decantacion de eventual espuma.

- Construccion robusta. El bastidor y la boquilla
de secado estan realizados en aluminio y chapa
de gran espesor, de 6 mm, 8 mm, 10 mm, hasta
20mm, y estan cortados al laser y soldados; el
plato cepillo esta realizado con robusta chapa de
15 mm, con un tratamiento superficial que protege
la chapa y la pintura durante miles de horas en ne-
blina salina. Los tornillos son 100% de acero inoxi-
dable; los depésitos (carroceria) son de polietileno
antigolpes de 7-8 mm. de espesor. Todo es simple
y sumamente robusto, sin inGtiles complicaciones.
- El vano bateria puede alojar baterias de gran ca-
pacidad, permitiendo asi una gran autonomia de
trabajo.

- La ubicacién del motor de aspiracién en una zona

interna a la maquina, garantiza un trabajo muy si-
lencioso.

- Facil limpieza del depoésito de recuperacion,
puesto que no presenta las anfractuosidades carac-
teristicas de los depésitos de recuperacion situados
en posiciones inferiores.

5.1.2  BATERIA

Independientemente del tipo de construccion, las
prestaciones de una bateria se indican con la capa-
cidad referida a un periodo de descarga. Otro valor
importante es el nimero de descargas posibles. La
capacidad esta expresada en amperios por hora
(Ah), mientras que el periodo de descarga gene-
ralmente se indica en 20 horas (C20 o bien 20h, o
bien no se indica expresamente) o 5 horas (C5 o
bien 5h). Los ciclos de descarga/carga son la indi-
cacion del nimero de veces que la bateria soporta
la carga en las mejores condiciones, es decir, indi-
can la vida util de la bateria respetando todas las
prescripciones previstas.

Por lo tanto la capacidad de una bateria varia en
funcién de la velocidad con la que utilice la ener-
gia (la corriente), por este motivo los valores de
la capacidad expresados en C5 o C20 varian tan
sensiblemente. Es fundamental considerar estos
factores a fin de efectuar una correcta comparacion
entre los productos disponibles en el mercado y los
ofrecidos por nosotros.

Esta maquina admite dos tipos de baterias diferen-
tes por su construccion y caracteristicas.

- Bateria de mdédulos blindados tubulares al Pb-
Acido: jrequieren el control periédico del nivel del
electrolito en cada elemento!

A Si un elemento no esta cubierto por la
solucién acida, se oxida en 24 horas y las
prestaciones de ese elemento se dafian sin
posibilidad de recuperacion.

* Remitase al manual de las baterias para evitar
riesgos fisicos y econémicos.

- Bateria de mddulos al gel: este tipo de baterias
no requieren mantenimiento ni ambientes especia-
les para la recarga (puesto que no emiten gases
nocivos) y, por lo tanto, se aconsejan vivamente.
A No estad absolutamente descontado que
baterias y cargadores de baterias con las
mismas caracteristicas técnicas que los ofre-
cidos por nosotros den resultados analogos,
s6lo una perfecta compatibilidad entre estos
elementos (baterias al Pb-Acido, baterias
al gel y cargador de baterias) protegen las
prestaciones, la vida util, la seguridad y el
valor econdémico invertido.

513 CARGADOR DE BATERIAS

Este tipo de cargador de baterias de alta frecuencia
permite una excelente recarga de las baterias, pro-
longando la autonomia y la vida de las mismas, y
gracias a la posibilidad de configurarlo, representa
una solucién muy versatil al reducir el nimero de
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cargadores necesarios. En efecto, el mismo car-
gador de baterias puede utilizarse tanto para las
baterias al Pb-Acido como para las baterias al gel.
El display digital proporciona una serie de infor-

maciones para tener siempre bajo control el pro- 2

ceso de recarga, la bateria y el mismo cargador
de baterias (para una informacién detallada lea el
correspondiente manual).

A No estd absolutamente descontado que

baterias y cargadores de baterias con las 2

mismas caracteristicas técnicas que los ofre-

cidos por nosotros den resultados analogos,
s6lo una perfecta compatibilidad entre estos
elementos (baterias al Pb-Acido, baterias
al gel y cargador de baterias) protegen las
prestaciones, la vida util, la seguridad y el
valor econémico invertido.
5.2 STRUCTURA Y FUNCIONES
521 MAQUINA
FOTO A
1 Deposito de recuperacion 12
2 Asiento del operador
3 Deposito de la solucion detergente 13
4 Rueda trasera
5 Rueda paragolpes 14
6 Protector de salpicaduras
7 Rueda motorizada delantera 15
8 Pedal del acelerador 16
9 Alojamiento de los componentes
eléctricos
10 Volante FOTO G
FOTO B 2
1 Gancho de soporte del tubo de
vaciado del depdsito de recuperacion 3
2 Tapon del tubo de vaciado del depésito
de recuperacion 4
3 Tubo de vaciado del depésito de 5
recuperacion 6
4 Tapon de llenado del depésito de la
solucién detergente 7
5 Tubo de aspiracion
6 Tapon del alojamiento de acceso 8
al flotador y conexién del tubo 9
de aspiracion
7 Luz destellante FOTO H
FOTO C 2
1 Pomulos de abertura del tapon de
aspiracion
2 Aparato antiespuma FOTO 1
FOTO D 2
1 Luz destellante
2 Conexion del tubo de aspiraciéon FOTO L
3 Flotador 1
4 Tapon de acceso del alojamiento del

flotador y conexién del tubo

oOUhw

B © o~

de aspiracion

Toma para la recarga de la bateria
Palanca de dosificacion de la solucion
limpiadora

Interruptor del motor de aspiracion
Selector de subida/bajada de la boquilla
de secado

Contador horas de trabajo

Indicador de la carga de la bateria
Disyuntor térmico del motor cepillos
Selector de subida/bajada de el grupo
cepillos

Interruptor del motor de los cepillos
Selector de marcha adelante/atras
Bocina

Interruptor de llave

Disyuntor térmico del actuador

del grupo cepillos

Potenciémetro de regulacion de la
velocidad de avance

Disyuntor térmico del actuador de la
boquilla de secado

Fusible de proteccion del panel de
control

Freno de emergencia

Indicador de reserva de nivel de la
solucién de limpieza

Rueda paragolpes

Tornillo de regulacién de la presion de
la boquilla de secado

Pomulo de desenganche/enganche
rapido de la boquilla de secado
Pomulos para abrir el filtro de casete
Ttapa de el filtro de casete

Pomulo de regulacion de la inclinacién
de la boquilla de secado

Pémulos por el desmontaje de los
labios de la boquilla de secado

Rueda de la boquilla de secado

Tubo de aspiracion

Filtro de la solucion limpiadora
Grifo de vaciado del depésito de la
solucién detergente

Motor de aspiracion
Bateria a cajon

led indicador diagnostico de
anomalias



FOTO M1
1 Horquilla de desbloqueo del freno
electromecénico

FOTO M2
1 Palanca de desbloqueo
2 Gozne

FOTO M3 - M4 - M5
Procedimiento de desbloqueo del freno
electromecénico

5.2.2 BATERIAS

Si se incluyen en el suministro, las baterfas al Pb-
Acido (si no son de carga en seco) o al gel, ya
estan listas para ser instaladas:

Color rojo polo positivo

Color negro polo negativo.

5.2.3 CARGADOR DE BATERIAS
Si se incluye en el suministro, debe leerle el espe-
cifico manual de instrucciones.

5.3 ACCESORIOS

El proveedor de la maquina podra mostrarle la lista
completa y actualizada de todos los accesorios dis-
ponibles, como cepillos, arrastradores, discos, etc.

6. INFORMACIONES SOBRE LA INSTA-
LACION

6.1 PREPARACION DE LA BATERIA

A Las caracteristicas técnicas de las baterias uti-
lizadas deben corresponder con las indicadas en
el parrafo de las informaciones técnicas. El uso de
baterias diferentes puede provocar serios dafios a
la maquina o requerir recargas mas frecuentes.
Durante la instalacion o cualquier tipo de ope-
racién de mantenimiento de las baterias, el opera-
rio debe disponer de los accesorios de seguridad
adecuados para evitar accidentes. Trabaje lejos
de llamas libres, no cortocircuite los polos de las
baterias, no provoque chispas y no fume.

Las baterias normalmente se proporcionan car-
gadas con solucién acida (para las baterias al Pb-
Acido) y listas para usar, siga las instrucciones del
manual que se entrega con la bateria y aténgase
escrupulosamente a las indicaciones sobre la segu-
ridad y sobre los modos de uso descritos en dicho
manual.
6.2 INSTALACION Y CONEXION DE LA
BATERIA

A Estas operaciones deben ser realizadas por per-
sonal especializado.

Averiguar que los dos depdsitos estén vacios, en
caso contrario vaciarlos siguiendo el procedimiento
especifico.

Levantar el depdsito de recuperacion de 90° ave-
riguando que sea estable en aquella posicion; de
este modo se tiene acceso al alojamiento de la

baterfa.

Desconecte el conector Anderson perteneciente
al cableado baterias del conector Anderson perte-
neciente al cableado méaquina. Para ello aferre los
conectores, no tire nunca de los cables.

Fije el cableado bateria a la bateria co-
nectando los bornes exactamente y solo en
los polos marcados con el mismo simbolo
(cableado rojo “+”, cableado negro “-”) jUn
eventual cortocircuito de la bateria puede
ocasionar explosiones!

Una vez haya comprobado que todos los mandos
en el panel estén en posicion “0” o en reposo, co-
necte el conector de la bateria al de la maquina.
A Cierre el vano bateria y preste atencién a no
aprisionar ningun cable.

6.3 PREPARACION DE LA MAQUINA

A Antes de empezar a trabajar, péngase zapatos
antideslizantes, guantes y todos los dispositivos de
proteccion personal indicados por el proveedor del
detergente utilizado o necesario para el ambiente
en el que se trabaja.

= Realice las siguientes operaciones antes de em-
pezar a trabajar, remitase a los parrafos especificos
para una detallada descripcion de estas fases:
Compruebe el nivel de carga de la bateria vy, si
fuera necesario, recarguela.

Monte los cepillos o los discos arrastradores (con
los discos abrasivos) del tipo adecuado para la su-
perficie y el trabajo que se ha de realizar.

Monte la boquilla de secado, compruebe que esté
bien fijado y contactado al tubo de aspiracién, asi-
mismo compruebe que los labios de la boquilla de
secado no estén excesivamente desgastadas.
Compruebe que el depésito de recuperacion esté
vacio, si no lo estuviera vacielo completamente.
Compruebe y cierre completamente el mando de
liberacion de la solucién limpiadora.

Llene el depésito de la solucion a través le tapon
anterior con agua limpia y detergente no espumoso
en la adecuada proporcién. Deje un desnivel de 7
cm entre la boca del tap6n y el nivel del liquido.
w Para evitar peligros, se aconseja familiarizarse
antes con los movimientos de la maquina, proban-
dola en una superficie amplia y sin obstaculos.
Para obtener los mejores resultados en términos de
limpieza y duracién de la maquina, sugerimos al-
gunos simples, pero importantes, procedimientos:
- Examine el area de trabajo, alejando los posibles
obstaculos; si la superficie es muy amplia, trabaje por
areas rectangulares contiguas y paralelas entre si.

- Escoja una trayectoria de trabajo rectilinea y
empiece a trabajar por la zona mas lejana, para
evitar volver a pasar sobre las zonas que ya se
han limpiado.

7. INFORMACIONES SOBRE LA UTILI-
ZACION

7.1 RECARGA DE LAS BATERIAS
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Prepare y controle el cargador de baterias, para
ello siga las instrucciones del correspondiente pa-
rrafo.

Desconecte el conector de la bateria del conector
de potencia de la maquina (el que tiene las aletas
de agarre) y conecte el conector de baterias con el
conector del cargador de baterias.

A No conecte el cargador de baterias al conector
del cableado principal de la fregadora-secadora.
Sujete los conectores con las manos, no tire de
los cables.

Si la maquina esta equipada con baterias al Pb-
Acido, recargue sélo en un lugar bien ventilado,
levante la tapa superior y abra los tapones de las
baterias.

Siga el manual de utilizacién y seguridad del fa-
bricante de las baterias (véase el parrafo correspon-
diente al mantenimiento de las baterias).

Si la maquina esta equipada con baterias al gel (sin
mantenimiento), siga las siguientes instrucciones.

Si la maquina se utiliza con regularidad:

Deje siempre conectadas las baterias al cargador
de baterias cuando no se utilice la maquina.

Si la maquina no se utiliza durante largos periodos:
Cargue la bateria por la noche, después de la ul-
tima vez que utilice la maquina. Seguidamente des-
conecte la bateria del cargador de baterias.
Recargue la bateria por la noche antes de usar de
nuevo la maquina.

Evite realizar recargas intermedias o incompletas
en fase de trabajo.

Después de la recarga, apague el cargador de ba-
terias y desconecte el conector de las baterias.

Si la maquina esta equipada con baterias al Pb-
Acido, compruebe con regularidad la intensidad
del liquido de los elementos con el densimetro: si
uno o mas elementos estuvieran descargados y los
demas completamente cargados, significa que la
bateria esta dafiada y por tanto hay que cambiarla
o repararla (remitase al manual de servicio de la
baterias).

Cierre los tapones de los elementos y baje la tapa
superior.

Sujete los conectores con las manos, no tire de
los cables.

Conecte de nuevo los conectores de la maquina.

7.2 MONTAJE, DESMONTAJE, REGU-
LACION DEL SQUEEGEE Y DEL PROTECTOR
CONTRA SALPICADURAS

La boquilla de secado es el componente principal
para obtener un perfecto secado.

7.2.1
CADO
Bajar el soporte de la boquilla de secado para sim-
plificar el montaje.

Destornillar los dos pémulos de fijado sobre el so-
porte de la boquilla de secado (Foto G - 3).
Posicionar las aberturas de la boquilla de secado en

MONTAJE DE LA BOQUILLA DE SE-

el estribo sobre el soporte.

Atornillar los dos pémulos (Foto G - 3) para fijar la
boquilla de secado.

Insertar el tubo de aspiracién de la maquina ( Foto
G - 9) en el cuerpo de la boquilla de secado.

7.2.2
SECADO
Bajar la boquilla de secado para simplificar el des-
montaje.

Desconectar el tubo de aspiracion del cuerpo de la
boquilla de secado ( Foto G - 9).

Destornillar los dos pémulos puestos sobre el so-
porte ( Foto G - 3) y tirar la boquilla de secado a si
mismo para liberarla de su alojamiento.

DESMONTAJE DE LA BOQUILLA DE

7.2.3 SUSTITUCION DE LOS LABIOS DE
LA BOQUILLA DE SECADO

Desmontar la boquilla de secado de su soporte (
veer 7.2.2)

Destornillar completamente los pémulos (Foto G -
7), remover los pernos y los listeles metalicos de
finca de los labios en goma. Remover los labios
de goma.

Posicionar los listeles metélicos sobre el labio an-
terior e insertar las vides de fijado en los agujeros.
Acercar primera de un lado, luego del otro, el labio
anterior y los listeles con las vides al cuerpo del
tergipavimento y centrar los agujeros de guia.
Afadir a este punto el labio posterior, centrando
una vez mas los agujeros sobre las vides salientes.
Cerrar los listeles con los pémulos de fijado ( Foto
G - 7 ) empezando de una extremidad hasta a lle-
gar a lo opuesta.

Es normal que para centrar las vides de fijado se
deba extender el bandella posterior, este con el
objetivo de serla capacitado a la correcta tension
para evitar pliegues sobre el suelo y por lo tanto
secar correctamente.

7.2.4
SECADO
El pémulo puesto sobre el soporte de la boquilla
de secado (Foto G - 6) regla la inclinacién de la
boquilla de secado con respecto del suelo. Las dos
vides a los lados (Foto G - 2) juntos a las ruedas
posteriores de la boquilla de secado, sirven para
regular la presion de la boquilla de secado sobre
el suelo.

Si la boquilla de secado esta bien regulado, el labio
trasero cuando se arrastra sobre el pavimento debe
flexionar en todos sus puntos, formando con el
suelo un angulo de 45°.

Durante el trabajo de la maquina (avance) se
puede intervenir en los pomulos y las vides ( Foto
G - 6; Foto G - 2) para reglar la correcta inclina-
cion y presion de la boquilla de secado.

La boquilla de secado debe secar de modo uni-
forme a lo largo de todo el frente de secado.
Tramos humedos a los lados indican un secado

REGULACION DE LA BOQUILLA DE
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insuficiente; regule mediante los pomos para op-
timizar la eficacia.

7.2.5 MONTAJE Y DESMONTAJE DEL
PROTECTOR CONTRA SALPICADURAS

El protector contra salpicaduras es enganchado al
plato del grupo cepillo por medio de una grapa a
resorte.

Para desmontar el protector contra salpicaduras se
necesita de desenganchar la grapa a resorte y tirar
el protector a si mismo.

Para montar el protector, encastrarlo fuertemente
sobre el plato del grupo cepillo, enganchar la ex-
tremidad fija del cable de acero sobre el plato del
gupo cepillo y despues enganchar la grafa a resorte
sobre la otra extremidad.

7.3 MONTAJE, DESMONTAJE Y REGU-
LACION DE LOS ACCESORIOS (CEPILLOS,
PLATOS DE ARRASTRE Y DISCOS ABRASI-
VOS)

A Nunca trabaje sin los cepillos, platos de arrastre
y discos abrasivos perfectamente montados en la
maquina.

Para el montaje:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado,
si no fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones
del parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel
de mandos esté en posicion “0”.

Coloque los cepillos (o los platos de arrestre con
los discos abrasivos fijados) cerca de los acopla-
mientos, debajo del plato cepillos, baje el plato de
lavado y ponga en marcha la rotacion de los cepi-
llos: de este modo los cepillos/discos se enganchan
automaticamente;

A No permita que la longitud de los hilos de los
cepillos se reduzca a menos de 1 cm.

A No permita que el espesor de los discos abrasi-
vos se reduzca a menos de 1 cm.

Trabajar con cepillos demasiado desgastados o con
discos abrasivos demasiado delgados, puede pro-
vocar dafios a la maquina y al pavimento.
Compruebe regularmente el desgaste de estos
componentes antes de empezar a trabajar.

Para el desmontaje o la sustitucién:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado,
si no fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones
del parrafo especifico.

Asegurese de gue la llave de encendido en el panel
de mandos esté en posicion “0”.

Aferrando con las manos los cepillos (o los discos
guia) debajo del plato, girelos en el sentido de ro-
tacion, seguidamente bajelos para liberarlos del
plato guia.

7.4 LLENADO Y DESCARGA DEL
DEPOSITO DE LA SOLUCION LIMPIADORA
A La temperatura del agua o del detergente
introducido no debe ser superior a 50°C

= Antes de llenar el depdsito de la solucion limpia-
dora hay que vaciar por completo del depésito de
recuperacion.

Para el llenado:

e Quite el tapén situado en la parte trasera de la
maquina.

* Deje un desnivel de 7 cm entre la boca del tapon
y el nivel del liquido. jNo sobrepase esta medida!
* Afada la cantidad requerida del producto qui-
mico, considerando el porcentaje (%) indicado por
el proveedor, referido a la capacidad del deposito
lleno indicada en la ficha del producto.

« Utilice exclusivamente productos adecuados al
suelo y a la suciedad que se ha de limpiar.

La maquina ha sido proyectada para ser
utilizada con detergentes no espumosos y
biodegradables, especificos para maquinas
limpiadoras de suelos. La utilizacién de otros
productos quimicos, (como por ejemplo hi-
poclorito de sodio, oxidantes, disolventes
o hidrocarburos) puede dafiar o destruir la
maquina.

* Siga las normas de seguridad especificadas en
el correspondiente parrafo y en el envase del de-
tergente.

» Para tener una lista completa de los detergentes
adecuados disponibles, dirijase al fabricante de la
maquina.

= Aflada el detergente después de haber llenado
de agua el deposito, para evitar asi que se forme
espuma en su interior.

* No deje sin vigilancia el tubo del agua para el
llenado, introdizcalo completamente en el depo6-
sito, puesto que podria desplazarse y mojar partes
delicadas de la maquina.

« Cierre la tapa del deposito.

Para el vaciado:

*Abrir el grifo situado en la zona inferior de la ma-
quina, en la parte trasera ( Photo H - 2 ) y espere a
que el deposito se vacie completamente.

* Después de vaciar, cierre el grifo de descarga.

7.5 VACIADO DEL DEPOSITO DE RECU-
PERACION

La descarga del agua sucia debe realizarse de con-
formidad con las normativas nacionales. El usuario
es el Unico responsable de asegurar que se respe-
tan estas reglas.

Cuando se ha acabado la solucién limpiadora,
antes de llenar de nuevo hay que vaciar siempre el
deposito de recuperacion.

Por lo general, se puede vaciar el depésito de recu-
peracion todas las veces que se quiera, incluso en
fases intermedias del ciclo de trabajo.

El volumen del depésito de recogida es superior al
del depésito de la solucién, por lo que no deberia
verificarse nunca una situacion de potencia peligro
para el motor de aspiracién. De todos modos, hay
un flotador de seguridad que interviene apagando
el motor de aspiracion, en caso de que el nivel del
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liquido sucio sea excesivo.

Si por cualquier motivo observara una pérdida
de agua o de espuma por debajo de los depdsitos,
apague inmediatamente el motor de aspiracion y
vacie el depdsito de recogida.

Para vaciar el depésito:

Conduzca la maquina a un lugar adecuado para el
vaciado del agua sucia, preferiblemente cerca de
un WC o de un desaglie (respete las reglas nacio-
nales para la eliminacién de las aguas residuales).
Apague la maquina y quite la llave del panel de
mandos.

Desacople el tubo de vaciado del gancho, y mante-
niendo el tubo arriba, abra el tapén de cierre.

Baje el tubo de vaciado hacia el punto seleccionado.
La operacion de vaciado puede interrumpirse ra-
pidamente si fuera necesario, simplemente levan-
tando el tubo de vaciado.

Compruebe la cantidad de suciedad que ha que-
dado en el deposito y, si fuera necesario, lavelo
internamente a través del orificio de inspeccion,
destornillando la mirilla posterior.

Apriete fuertemente el tubo de vaciado con el
tapén de rosca y cuélguelo en el soporte situado
detras de la maquina.

w El tapon del tubo de vaciado debe estar perfec-
tamente cerrado, sin dejar el paso de aire, puesto
que de otro modo se tendra una pérdida de depre-
sién que causara un mal secado del suelo.

7.6 CONDUCCION DE LA MAQUINA
Seleccionar la direccion de marcha deseada con la
palanca de mando Adelante/Atras.

Insertar y girar la llave de encendido.

Comprimir dulcemente, con el pie derecho, el pedal
del acelerador y conducir la maquina hasta destino.
Apagar la maquina y sacar las llaves del cuadro
manda.

Es posible cambiar la direccion de marcha con la
palanca de mando Adelante/Atras, también mien-
tras esta trabajando con el pie sobre el acelerador.

7.7 METODO DE TRABAJO

7.7.1 PREPARACION Y ADVERTENCIAS
Libere la superficie que se ha de tratar (con instru-
mentos adecuados como aspiradores, barredoras,
etc.) de todo residuo sélido libre. Si no se realiza
esta operacion preliminar, la suciedad sélida podria
impedir el correcto funcionamiento de la boquilla
de secado, que podria no secar perfectamente.
Esta maquina debe ser conducida por personal
adiestrado para ello.

7.7.2 MANDOS DE FUNCIONAMIENTO

e Llave de contacto, para encender y apagar la
maquina.

* Palanca de mando, para seleccionar el desplaza-
miento de lamaquina en marcha adelante o atréas.
* Regulador de velocidad, para seleccionar la ve-
locidad de adelanto a pedal completamente com-

primido.

« Interruptor de los cepillos, para poner en marcha
el motor de rotacion de los cepillos.

e Interruptor posicién cepillos, para bajar, en po-
sicién de trabajo, o levantar, en posicion de des-
canso/desplazamiento el grupo cepillos.

e Interruptor aspiracion, para encender el motor
de aspiracion.

« Interruptor posicionde la boquilla de secado, para
bajar, en posicién de trabajo, o levantar, en po-
sicién de descanso/desplazamiento la boquilla de
secado.

 Interruptor de emergencia, para interrumpir / re-
tomar todas las operaciones de trabajo.

* Pedal acelerator, para accionar el movimiento de
la maquina.

e Palanca de regulacion del flujo de la solucion,
para regular la cantidad (maxima hacia abajo, mi-
nima hacia arriba) de solucion limpiadora deseada
en el suelo.

e Control de la carga de la bateria, la secuencia
de luces se apaga progresivamente hasta que se
agota la carga de la bateria. Cuando se enciende
la luz roja, apague el motor de los cepillos, cierre
el suministro de la solucién limpiadora, acabe de
secar el pequefio resto himedo y dirijase hasta el
lugar donde se encuentra el cargador de baterias
para recargar las mismas.

Si no se siguen estas operaciones, la maquina des-
activara automaticamente el motor cepillos y sélo
sera posible desplazar la maquina. Si también en
esta situacion no se procedera rapidamente a parar
la maquina, seran interrumpidas automaticamente
todas las funciones, y sera necesario empujar ma-
nualmente la maquina para desplazarla.

A Las baterias se pueden dafiar irremediable-
mente si el nivel de carga residua se reduce exce-
sivamente (véase el manual de uso de la bateria),
no fuerce la descarga de la bateria mas alla de
los limites fijados por los dispositivos de seguridad,
apagando y volviendo a encender la llave o de nin-
gan otro modo.

A En la duda de una situacién anémala, cual poca
potencia en la maquina sin que hayan intervenido
las seguridades, pararse enseguida: seguir la sec-
cién inconvenientes y remedios y contactar a un
empleado especializado por la verificacion de los
aparatos de control descarga.

7.7.3 LAVADO DIRECTO O PARA SUPER-
FICIES LIGERAMENTE SUCIAS

Lavado y secado en una Unica pasada.

Prepare la maquina como anteriormente descrito.
Seleccionar la direccién de marcha adelante con la
palanca direccion.

Insertar y girar la llave.

Accionar el motor de aspiracion, el motor cepillos y
la erogacién de la solucion detergente.

Bajar los cepillos y la boquilla de secado.

Utilizar la palanca de regulacién detergente para
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regular el flujo de salida, en relacién a la velocidad
de adelanto, de la solucién.

Pisar dulcemente el pedal de adelanto averiguando
el funcionamiento de todos los sistemas.

Pisar a fondo el acelerador para aumentar la velo-
cidad de trabajo.

Regular la velocidad de avance y la cantidad de flujo
de la solucién con base en la exigencia requerida.
El volante obra como un volante de coche y es
posible girar la maquina sobre él mismo virando
completamente el volante.

A Durante estas operaciones, la parte atras de la
maquina se desplaza ligeramente hacia el exterior,
reducir la velocidad para evitar rapidos cambios de
direccion y golpear contra paredes o otro.

Para evitar dafios a las superficies de tratar, el
motor de los cepillos se parara automaticamente
después de unos 2 segundos de la liberacién com-
pleta del pedal de adelanto.

= No utilice nunca la maquina sin la solucién lim-
piadora, puesto que se podria dafar el suelo.

7.7.4 LAVADO INDIRECTO O PARA SU-
PERFICIES MUY SUCIAS

Lavado y secado en varias pasadas.

Preparar la maquina como anteriormente descrito.
Primera operacion:

Seleccionar la direccién adelante con la palanca de
la direccion.

Introducir y girar la llave de contacto.

Accionar el motor cepillos y el suministro de la so-
lucién limpiadora.

Bajar los cepillos.

Utilizar la palanca de regulacién del detergente
para regular el flujo de salida (en funcién de la
velocidad de avance) de la solucién limpiadora.
Pisar suavemente el pedal de avance comprobando
el funcionamiento de los cepillos y el suministro de
la solucién limpiadora.

Pisar a fondo el acelerador para aumentar la velo-
cidad de trabajo.

Reglar la velocidad maxima de avance y la cantidad
de flujo de la solucién segun se requiera.

El volante funciona como un volante de automovil,
y se puede girar la maquina sobre si misma virando
completamente el volante.

A Durante estas operaciones, la parte trasera de la
maquina se desplaza ligeramente hacia el exterior,
reduzca la velocidad para evitar bruscos cambios
de direccion y chocar contra las paredes y otros
obstaculos.

Deje que la solucién limpiadora haga efecto sobre
la sociedad, segun lo indicado en las informaciones
relativas al detergente utilizado.

Segunda operacion:

Proceda como se explica en el parrafo precedente
“Lavado Directo” (7.7.3).

Para evitar dafar la superficie que se ha de tratar,
el motor de los cepillos se parara automaticamente
transcurridos unos 2 segundos desde que se suelta

completamente el pedal de avance.

En fase de marcha atréas, la boquilla de secado se
levantara y la aspiracion se desactivara automati-
camente. Después del cambio de direccion (marcha
hacia delante), la boquilla de secado y la aspiracion
volveran automaticamente al estado precedente.
== No utilice nunca la maquina sin la solucién lim-
piadora, puesto que se podria dafiar el suelo.

7.7.5
VADO
Cierre el suministro del detergente.

Levante el grupo cepillos y apague el motor de los
cepillos.

Después de haber secado completamente la super-
ficie de posibles rastros de agua, espere algunos
segundos, seguidamente levante la boquilla de se-
cado y apague el motor de aspiracion.

Dirijase hacia un lugar adecuado para el vaciado
de los depésitos (tal y como se describe en los
parrafos 7.4 y 7.5)

Vacie y limpie los depdsitos (véanse los parrafos
7.4y 7.5).

Apague la maquina con la llave de contacto y qui-
tela del tablero de mandos.

Proceda, si fuera necesario, a recargar la bateria
(véase el correspondiente parrafo).

OPERACIONES SUCESIVAS AL LA-

8. INFORMACIONES SOBRE EL MANTE-
NIMIENTO

Gire la llave, quitela del tablero de mandos y
desconecte el conector bateria del cableado de la
maquina.

A Haga que centros de asistencia autorizados o
personal técnico especializado experto en el sec-
tor y en las correspondientes normas de seguridad
realice todas las intervenciones en el sistema eléc-
trico y todas las operaciones de mantenimiento y
reparacion (especialmente las que no estan expli-
citamente descritas en este manual).

La regularidad del mantenimiento en la maquina,
siguiendo atentamente las indicaciones del fabri-
cante, garantiza un mejor rendimiento y una mayor
duracién de la maquina.

8.1 DEPOSITOS

Vaciar los dos depdsitos como se describe en los
correspondientes parrafos.

Eliminar la suciedad so6lida llenando y vaciando los
depésitos hasta extraer toda la suciedad: para ello
utilice un tubo de lavado o similares.

A Agua caliente a mas de 50°, hidrolim-
piadora a alta presion o chorros demasiado
violentos pueden darfiar los depdsitos y la
maquina.

Deje las tapas de los depdsitos abiertas (s6lo con la
magquina en reposo), a fin de que puedan secarse y
evitar asi la formacién de malos olores.

8.2 TUBO DE ASPIRACION
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Destornillar los pémulos de la tapa posterior del
alojamiento del tubo de aspiracién.

Sacar la tapa y acceder interiormente para desaco-
plar el tubo de aspiracion.

Desacoplar el tubo de aspiracion de la boquilla de
secado. Ahora es posible lavar y liberar el tubo de
obstrucciones.

Enhebrar el tubo de aspiracién dentro del aloja-
miento posterior, en la adecuada cavidad del de-
pésito. Cerrar el del alojamiento con la tapa y los
pomulos. Enhebrar firmemente el tubo sobre el
cuerpo la boquilla de secado.

8.3 BOQUILLA DE SECADO

A No maneje la boquilla de secado a manos des-
cubiertas, pongase guantes y todas las prendas de
seguridad adecuadas para la operacion.

Desacople la boquilla de secado de la maquina y
limpielo colocando debajo de un chorro de agua
corriente con una esponja o un cepillo.
Compruebe la eficacia y el desgaste de los labios
en contacto con el pavimento. Las mismas tienen la
funcion de rascar la pelicula de detergente y agua
sobre el pavimento y aislar la porcion de superficie
para obtener la maxima depresion del motor de as-
piracién: de este modo el secado de la maquina es
perfecto. Trabajando continuamente de este modo,
el canto vivo de la banda tiende a redondearse o
deteriorarse, perjudicando el perfecto secado, para
esto hay que sustituir los labios de la boquilla de
secado.

Para cambiar los labios desgastados, siga las ins-
trucciones del correspondiente parrafo, gire los la-
bios para desgastar los otros cantos vivos o monte
otras nuevas.

8.4 ACCESORIOS

Desmontar y limpiar los cepillos o los platos de
arrastre.

A Compruebe atentamente que no estén encas-
trados cuerpos extrafios como, por ejemplo, partes
metalicas, tornillos, virutas, cuerdas o similares,
para evitar dafar el suelo y la maquina.
Compruebe la planitud de trabajo de los cepillos
(compruebe si se ha verificado un desgaste irre-
gular de los cepillos o de los discos abrasivos). Si
fuera necesario regule la inclinacion de los cepillos
sobre el suelo.

Utilice exclusivamente los accesorios indicados por
el fabricante, otros productos pueden perjudicar la
seguridad.

8.5 FILTRO SOLUCION DETERGENTE
Averiguar que el dep6sito solucion esté vacio.
Controlar y limpiar el filtro de la solucion, posicio-
nado en la parte delantera e inferior de la maquina.
Lavar con agua corriente, si necesario, y averiguar
la efectiva salida de solucién sobre los cepillos.
Cerrar bien el filtro para evitar pérdidas durante el
funcionamiento.

8.6 CUERPO DE LA MAQUINA

Para limpiar el cuerpo externo de la maquina, uti-
lice una esponja o un trapo, si fuera necesario uti-
lice un cepillo blando para eliminar la suciedad mas
adherida. La superficie antigolpes de la maquina es
rugosa para que las rayas ocasionadas durante el
uso no queden muy evidenciadas, pero esta solu-
cién no facilita la limpieza de manchas persistentes
sobre la superficie. También pueden utilizarse ma-
quinas de limpieza a vapor, pero esta prohibido uti-
lizar tubos con agua corriente o hidrolimpiadoras.

8.7 BATERIAS

8.7.1 PB-ACIDO

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones proporcionadas en el pre-
sente manual.

Dejar descubiertas (no completamente sumergidas
en la solucién acida) las placas de los elementos
ocasiona una rapida oxidacion y perjudica irreme-
diablemente la funcionalidad del elemento.

El desbordamiento de la solucién acida puede co-
rroer la maquina.

Utilice cargadores de baterias aconsejados por el
fabricante y, en cualquier caso, que sean adecua-
dos al tipo de bateria que se ha de cargar.
Recargue las baterias siempre en locales bien
ventilados: jexiste el riesgo de explosion!

El uso de baterias al Gel o sin mantenimiento esta
fuertemente aconsejado.

8.7.2 GEL

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones que se proporcionan en este
manual.

Utilice exclusivamente los cargadores de baterias
aconsejados por el fabricante.
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8.8 MANTENIMIENTO PROGRAMADO
Para todas las operaciones descritas en este pa-
rrafo, remitase a las instrucciones y a las adverten-
cias detalladas en los correspondientes parrafos.

A la necesidad| Después de Semanal- [Mensualmente
cada empleo mente
Desmontaje y lavado de la boquilla de secado X
Vaciado del déposito de recuperacion X
Vaciado, aclarado o desinfeccion del déposito de recu- X
peracion
Recarga de las baterias X X
Control del nivel del liquido de las baterias X
Desmontaje de los cepillos y control del estado de usura.
Averiguar que no hay elementos extrafios que impiden X
el movimiento o la eficacia de los érganos de limpieza.
Control visual del estado general de la maquina X
Averiguar que los tubos y las cafierias de aspiracion no
sean atascadas o obstruidos X
Control del nivel de usura de los labios de aspiracién X
Desmontaje y limpieza del filtro de la solucién deter-
gente X
Limpieza general del grupo cepillos, soporte y boquilla X
de secado
Averiguar los movimientos de subida y bajada del grupo X
cepillos
Averiguar los movimientos de subida y bajada de la bo- X
quilla de secado
Engrase de las partes en movimiento
Controlar el cable de abertura del grifo de la solucién de-
tergente
Control de los sistemas de seguridad (interruptor de emergen-
cia, freno mecénico o electromecanico, interruptor de seguridad X
del asiento del operador, etc.)
Limpieza de las cafierias con liquido anticalcare X

8.9 RECAMBIOS ACONSEJADOS

Para obtener el maximo rendimiento de su ma-
quina, tenga siempre a disposicion el material de
consumo mas comun y programe mantenimientos

ordinarios y extraordinarios. Para obtener la lista de
estos recambios, remitase a su revendedor.
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9. CONTROL DE EJERCICIO )
9.1 DIAGNOSTICO INDICACION DE
AVERIAS

control y en caso de alarma se visualizara alterna-
tivamente un c6digo y una descripcion breve.
A continuacion esté la lista de mensajes de error

La pantalla ubicada en el panel de control (Foto N -

con el correspondiente diagndstico:

7) también tiene la funcién de mostrar las alarmas
activas en el equipo con respecto a la placa de

Lampeggi | Errore Possibili cause e soluzioni
Motore non fermo alla | All'accensione della chiave il motore & in mo-
1 partenza vimento. Se l'errore persiste & possibile un
danneggiamento della potenza. Contattare
I'assistenza.
2 Contatto del telerut- | Eseguire i controlli con riferimento al telerut-
tore tore di linea.
3 Tensione di batteria | La tensione di batteria € scesa sotto la ten-
insufficiente sione minima.
Tensione di batteria | La tensione di batteria & salita oltre il valore
4 eccessiva massimo o ha superato quella massima sup-
portata dal controllo.
5 Pilotaggio del telerut- | Eseguire i controlli relativi ai teleruttori coman-
tore dati dal controllo
6 Potenziometro inter- | Verificare il potenziometro
rotto
7 Temperatura fuori dai | Verificare I'accoppiamento tra controllo e base.
limiti consentiti Se l'errore persiste contattare I'assistenza.
Spegnimento durante | E stato spento il controllo mentre il veicolo era
8 il moto in movimento. Spegnere sempre il controllo a
veicolo fermo.
9 Impostazione dei pa- | Alcuni valori di taratura non sono corretti.
rametri errata
10 Checksum errato E stata interrotta la procedura di programma-
zione. Ripeterla.
12 Acquisizione fallita Non e stato possibile portare a termine un’au-
toacquisizione.
16 Corrente di rotore ec- | Contattare I'assistenza
cessiva
19 Memoria di pro- | Contattare I'assistenza
gramma corrotta
20 Memoria dei parame- | Contattare l'assistenza
tri corrotta
21 Dispositivo non regi- | Contattare I'assistenza
strato
Blocco esterno E stato comandato il blocco tramite 'apposito
22 ingresso o via seriale da un’altra apparecchia-
tura
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9.2 RESOLUCION DE LOS PROBLEMAS
Estas indicaciones sirven para entender las causas de
algunos problemas frente a determinados tipos de in-
convenientes; para el tipo de accion de ejecutarse
ruega en todo caso hacer referencia a las secciones
especificas de abajo.

9.2.1 LA MAQUINA NO FUNCIONA

® La llave de contacto no esta introducida o no se
ha girado correctamente.

© Introduzca la llave en posicion “1”.

® El conector de la bateria esta desacoplado o mal
conectado al cableado principal.

© Conecte fuertemente los dos conectores.

® El interruptor de emergencia/interruption de trabajo
es comprimido.

© Desempefiar el interruptor de emergencia/interrup-
tion de trabajo

® La maquina se esta recargando.

© Terminar la recarga.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

® El operador no esta sentado sobre el asiento
de guia.

© Sentarse sobre el asiento de guia.

® El fusible principal es quemado.

© Reemplazarlo.

® La placa de control se ha sobrecalentado

© Averiguar las situaciones de empleo que pudie-
ran haber causado la averia (inclinacion elevada,
etcétera) esperar 30 min. y probar a evitar los mis-
mos empleos no correctos. Si el problema persiste
contactar el servicio asistencia.

9.2.2 LA MAQUINA NO AVANZA

® La palanca de seleccion de la direccion esta en
posicién neutra

© Seleccionar una direccién de marcha

® El pedal de avance no es presionado

© Presionar el pedal.

® La inclinacion del suelo es demasiado elevada.

© Empujar manualmente la maquina al nuevo nivel.
® Ha intervenido la proteccion térmica (general)
del motor/ de los motores de traccion

© Parar la maquina, dejarla reposar durante 5 mi-
nutos, cambiar los fusibles.

® El micro interruptor del pedal de avance es dafiado.
© Reemplazarlo.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

® El pedal de aceleracion fue presionado al mo-
mento del encendido de la maquina.

© Conceder el pedal de aceleracion, apagar y rea-
vivar la maquina.

® El potenciometro del pedal de aceleracion es in-
terrumpido.

© Reemplazarlo.

® El motor de traccién fue no paro al momento del
encendido de la maquina.

© Posicionar la maquina sobre una superficie llana,

apagar y reavivar con la llave.

9.2.3 LOS CEPILLOS NO GIRAN

® No se ha seleccionado el interruptor del motor
de los cepillos.

© Presionar el pulsador para activar los cepillos.
® La maquina no esta avanzando y ha intervenido la
placa de control para evitar perjudicar el suelo.

© Presionar el pedal de avance.

® Ha intervenido la protecciéon térmica del motor
de los cepillos, el motor se ha sobrecalentado.

© Comprobar el motivo (cuerdas o similares que
impiden el movimiento, superficies excesivamente
desconexas, etc.) y presionar el disyuntor de res-
tablecimiento.

® La correa de transmision esta rota.

© Cambiar la correa.

® El relé del motor o el motor de los cepillos esta
averiado

© Cambiar el relé o el motor.

9.24 LA SOLUCION LIMPIADORA NO
BAJA O BAJA EN POCA CANTIDAD

® El deposito de la solucién esta vacio.

© Llenar el depésito de la solucion, después de
haber vaciado el depésito de recuperacion.

® La palanca de regulacion del flujo esta cerrada
o casi cerrada.

© Regular / aumentar el flujo de salida de la solu-
cién segun se desee.

® El filtro de la solucién detergente es obstruido.
© Limpiar el filtro.

® El conducto de suministro del detergente esta
obstruido en algun punto

© Liberar el conducto eliminando la suciedad.

® La electrovalvula de la soluciéon detergente es
quemada.

© Reemplazarla.

9.25 FALTA ASPIRACION

® El tubo de aspiracion no estd conectado a la
boquilla de secado.

© Conectarlo correctamente

® El tubo de aspiracion o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberar y limpiar los conductos.

® El motor de aspiracion esta apagado.

© Activarlo.

® El deposito de recuperacion esté lleno.

© Vaciarlo.

® EI motor de aspiracién no recibe la alimentacion
eléctrica o esta quemado.

© Comprobar las conexiones y, en el segundo caso,
hay que cambiar el motor.

9.2.6 POCA ASPIRACION

® La tapa del depdsito de recuperacién no esta
bien cerrada.

© Cerrar fuertemente la tapa.

® El tapon del tubo de vaciado del depdsito de
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recuperacion no esta perfectamente cerrado.

© Cerrarlo correctamente.

® El tubo de aspiracion, el conducto de la boquilla
de secado o el vano de inspeccién estan obstrui-
dos.

© Liberar y limpiar los conductos.

9.2.7 EL MOTOR DE LOS CEPILLOS O EL
MOTOR DE ASPIRACION NO SE PARAN

® El interruptor relé es defectuoso.

© Parar la maquina interrumpiendo la alimentacion
general y desconectando el conector principal de
la bateria y llamar al servicio técnico.

9.2.8 LA BOQUILLA DE SECADO NO LIM-
PIA O NO SECA BIEN

® los labios de la boquilla de secado estan desgas-
tadas o arrastran suciedad sélida.

© Cambiarlas o limpiarlas.

® La regulacion de la boquilla de secado no es
correcta, el avance debe ser perpendicular a la di-
reccion de marcha.

© Regular la boquilla de secado.

® El tubo de aspiracién o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberar y limpiar los conductos.

9.2.9 EL CARGADOR DE BATERIAS NO
FUNCIONA

® No arranca la recarga de la bateria.

© Controlar que el cargador de baterias esté bien
conectado a la bateria. Consultar el manual del car-
gador de baterias.

9.2.10 LAS BATERIAS NO SE CARGAN O
NO MANTIENEN LA CARGA

® Al final del proceso de recarga, la bateria no
estad correctamente cargada (véase el manual de
instrucciones-mantenimiento del fabricante de la
bateria)

© Comprobar el mensaje de error del cargador de
baterias y controlar los datos indicados en el display
(Véase el manual de instrucciones del cargador de
baterias).

® Las baterias son nuevas y no dan el 100% de las
prestaciones esperadas.

© El acumulador alcanza las maximas prestaciones
transcurridos unos 20-30 ciclos de recarga completos.
® El electrolito se ha evaporado y no cubre com-
pletamente las placas.

© Controlar el manual de uso y mantenimiento del
fabricante de las baterias.

® Hay notables diferencias de densidad entre los
diferentes elementos

© Cambiar la bateria dafiada.

Consulte siempre el manual de uso y manteni-
miento de las baterias y del cargador de baterias,
si no consigue solucionar el problema, llame al ser-
vicio técnico autorizado.

El fabricante NO podra ayudarle a solucionar
los problemas causados por usar baterias y
cargadores de baterias no suministrados di-
rectamente.

94






dale claglea 1

Jdd w11

o> calaiadl 5 il Cile g gall 3ol 8 Bale Y 5 i i) dlee Jagaal
liad ) s i) andl) dylay 80 s sall G gdll () g s M)

Y oea ey 4l LS daiiadl) A58 J8 e Jdall 138y a3y delua &
Aladiul jee Jlsh alaial g dlieg agle Lalial) Cany Gl caiiall (e |y
; Ade galaill Glee a5 Slenl

13 (5 sina | sagd s ) ol 8 38 Juill Jle o o U ) Jieal) e cany
Al BJJ\JI\ Q\J\.u‘):}”‘g LLILA.\M]L’ ‘).JA‘, a8y \jA)ﬂ.t JPREN tﬂh) d:\hj\

ey Jalall 138 8 53 ) gl) laglaill y <ol )Y Baadaty atlall ol ) ad
Oe sl Dbl s () Aals (e ol s Alil) il Juadl e J eaally
2S5 s Al il A sapn s Agleld o dbdlad) §f el oY) Al
DY) Gy o aaaal) JSEIL se ) @l sl IV aaad Sy oY)
sladl a5 Aasaall Al Leddasi oy A mdansSU 5 AU 5 iDLl
JESEY) e S5 b Lgie A5 el Aniiadl) A8l Jaass Y

Aalaial) Clipa gill 5 CulaliyY) a3y LS AV odgy Lluads Jlall 138 (3lay
L sy a8 (A (R lal) Ul il ey jUaally Jas

Y Jas s Taalal) Gl S e il el alsg el jUadl yaied
38 T oY) ADELY) Lals (e o) g i IS8 Jand in
g (Gt aldy clladl) Guledil) Gaald) S (G sl
Sl e S 58 HE 55 LS () i glal Juadl e J saanlly
i€ e g oy Gl 13 s el Claglaall (e al
Ul i g ey jUaally alal) alasiuy)

e Jsandl (A laal) La i Al cly el cal sy il jlad) el
doamiy Aleld L) dlaa) e asH WS AV o Len B3l Juadl
Lt e o a1 580 gall pul @l bl Juzadl (3 jay cal) alasiny)

Jsadh ddy midagly clathas 12

Claglerill g cilal B Bazeial) il gl JledaY s raia sill (o ST 58 4 il
‘;.\ Luﬂ e}&J u}u )}AJJ Slallaias e\m\ (:3 “_uaL\A dSJu aJJ\)M
) Tee s ik

a8 Led) Jliall V) s3gd (o)l an¥) Jae Cay el 138 Jay ATV -
(I

1

96



O sedding el ) alasY) s Jeaiill dale Jids Jale -
Glalaial g Cle Sl agaal Gl (815 Al dill Lpailiad () 58 a5 A
Al o AV e 8 JRaill e agiSai ) Aalalls saasal) Al
Al el ks 1) LeaSlaly

8l MtV s 5l Sty Gl (alas) sl sl AR -
o Asona Juel g sl o agiSai Al dpadaiill 5 40 80 48 jaall
e\a;.h‘z(\} &-\:\S‘)ﬂ\ LL}\T)SAQ L Alaiaall _)LE;‘\}“ iad g Z\AJM ‘;c B_)Jﬁ\
AL LA lall 5 @l il Jaill

Aald dpaal ) Glashea ) gpdy Se) e ke s (T gas Say -
dbaal) 5l CABIATY iy a3 ciad ) Coags

Ll Ale 8 claglaa ) pd e ge sbe s (T A ey -
Lo

U g s Sl e ply ey ge ke s (F] Uk Jay -
S Gl daa ol B (Aad) Bphd Gl () el G
AV 038 Lo Jan ) Q) 30y puai ol ladll pctiall el (j2a pa

ciadl gy aiclily 3.1
@iy iy o) Jla ge (358 3oLl da o) aas Ay i) i) As ) oS
A e sheall e

daiadl 48 300 Cay el o
CE 505 Gl sill e
dngadl 2 S
Ja gall
Allaay) dan¥) 5 80
(e 55 ol 3
el A
6 sl Al gaally ()5 510

ol aladin 4.1
aiy ol camy bz ) Cisady Jue Al La La Lo HSu ) A1)
datanall il V) Cagaty Cadatt i) g Jadd o5 Jud ia jrn Lgaladiin)
G sall e AalAll 5 A sluiall s Lo aa ) dasald) 5 o Loddl 5 duady) y dleall

2

97



ol b Y alasind B laie g siae Aeliall of dgaal (SLYI ¢l s
Glasbed) gLl pam s ey ol V) aSie 5oy N Callie (a2
Ll 13 35 )5Sl 5 Dl 5 e daaladl culali Y

43l S Lo aly) dsu\wm@)puumjv\mgjwmwﬁ
sl (pe aSh Jiliall 134 g Leadawi o) yal) C.Lu.u‘i\ Slo (sl K5
Ll 400 mand ua)wu‘cuj\z\ubuwﬂ\ A Laiy culalaiall g
d&uda\ﬂ\uﬂ;.ucu\.\m)ﬁ’\wdaﬁuccl.qu\ﬁ\d.aj).\{u‘;ﬂ\
mu@xscu,y\u\J\g\uu\m\}aﬂmg_«}aufwmem
AaaleY) i el Ledulaiy

5f) de gl Cadaill (558 )i pe Jery Canlia Calaiay A1 a3 e
@A;&AJA\.’:\]\ ‘_Qc BJJGC_.\.\ASM;Y\ B)L 633}_}):4“ (MISS\ ua\)&‘}“
Flasdl s Gl )Y Qe 5

A edhwi 51

GV Aalaiall Aln) clllaiall s (380 55 Ley AY) 038 gaiaaly ppanald o
@})}Y\ u@;)ﬂ\k_\lc UA""Lr‘S\ J}AY\ oL f‘m‘ AM}MM\}
4;)& ‘_As: CE @_g)_gY\ 4.\;}.\5\ Ladle @.45 (-u b.a.\m; Jﬁ} aalia Ll
Lo Gl g (38 555 A CE A5 sY) ilgan sill S5 3 4y pill il
s2a i ) 13g 488 yal) o 3316l g Aaall s:q.;z o AN il g
Ehail) e g 5 sl Slead) il 03 e 1 Al e s dalla e sl
Aaiad) 4S50 wo Gausall BLEEY) 5 481 el () 50

LAt Al e ja) ey (Baae lad) (s el Aaiiadl) A< 8] dagiag
Lalill e aiiall Cpuady Epaat e Jend O Leld o gisal) e 4
oSl 3 Y Jrali mny & CUEDERY] (e | and 38 ol 131 Al
JEY i e ol Al e UKl 8 33 ga el Clasladl) e
b AaDladl 5 (e (5 stana ebasall (50 @l JS (5 Jlall 138 353 s sl
) bl 13 Aalaiall cila slaall & 5 A1V

Aadall g (1) J 9o cilaglra 2
Lol Sl gs 1.2
clblas ol B paddl J8"aladiuy) clald) Jala Gaja g Ay 8 5
pda adld Jlee) 43f o 4y )90 Clagad gl Alua i aladiad ol Jadd ey
A

3

98



13 A 539 gall Clagdail) g cililbiial) aran dal ey ga s JS psial T
oL ga) i tad) cald ) cib el pady AT Jila ¢ (A o) s
(b A Geay ) palA Sy

2B LAl gl ) pual A e cails L A g g Al Aaliaal) 48 8N Jaati Y
clibia)y cladeilly ol 35 ased dagil pLd¥) 5 QalAdY) caual
Byl

LelSe 8 B3 sa s0 b oSl e () e AV) Gladinl L ead) 8 SU =7
el

s Aldll o ne Jae adlda U8 (e daid AY) alasiial &5 of sy
Al g Jaall o bl 8 dalal) a5 jni jelal a8 ) o< Cuay (8 (e JlaeY)
D ARy e vl AV alakinl 5 Jae A€ A a4l jad o3
o8 Lgana oo Gll3 g dal Sl ) 58 8 g 5 oL ANV Ay a8 gy 7 pacaall
gl zloAls al milSe Judihy By slall (aladl) ad) Jan ¥V ol%a
sl Al e Janol

L JUlY) U8 e AV aladind Ul laie g siee 7

Jams a8 Aal pa L daaadd) a2V e 3 AN o2 aadig Y S
Ol 2ol B ol yial g Ble ey a8 a3 AV 4 Jentins A isal) due i) anis
Al a5 48y IS il 13 3 L J senadl AW

& sl sthaly S sl seliaall pe KLY 8 AN akis Y =
S A i) daally 5 Flugl asag die o ladsdU ALEN KLY
il WY1 8 s Al okl g oleall e (&L i)
.eLG JSy )

4 O s AV ad Jead G G il YIS 5 el A o (g sise T
OSa b Al ol i ol AV g sk da 0 354 5 dysie da )
5 A gie layn 104+ O 4)a Ax 0 0S8 Gy JSHI oy Yy s
A s ds 250+

Oo ik gl nd AV 4 Jaad A1 S i gl Ay sha )l (5 s
9095 5%30 O e g cagkall

oakaa¥ll g ABlad) 4 59 i jladly g gad) Tagl Jakds g andios ¥
CllS Ol Aa (... sty oMl cilnda JEA Jas o) cludall g
Oa Al JEal e o) iU ALE i Juidsd ALG e o ddisa
Aogilal) of Aaiiial) pLud¥) Tagf Tl Y (... g8 8M) iy

99



Aol 9610) %2 oo Slef Lt A @l jasiall e DY) aodis Y 5
asay die f(leakn o 3l Lo ) Glea V) Cagady Jue @YY
édﬁuohﬁ\i\ésua);\j‘ra)sd&huy\eaiﬁ;ﬁ\)!o)mg;\)m
o Jal ol ety (3 clidSal b o Y Cun LSas ol
4_1\ Gigan (aiat® Aa (Saa )28 ‘5.4314 4t sh:\s.u\ ).15‘21\ Gl yasial)
!@y&wdﬁ\hﬂaem\ _LH?S;.\.A):\LL_M:JW@\ j\\}t.}\.;)&.:\
Aalallaal) cilalisall g (ool () g Jad AL i\ 5 i janiall ae Jalas
- = ;l‘;ﬁf

oaia e A Gl T sy =

LS il t0and IS yae 39 g e oliil g Al 92 AV & 5 Tl ey ¥ 7
g yal) S el i Leinali aey g S el ppen olila) alai) 2z aid
(e Ll L3l jaas (e Lelaad 2ay

JELY) sy cagasall A GalasY L) alasiny) (L agml =
AV 4 Jant 52 IS 8 (3 2 5l

AV a3 Y el el Vs e LiV I\ palail) Jal A axsis Y 5

OIS G (Y 5 (05 Y Jan g i mhau AN aodis Y
M\a)\);wuasaﬂ\}ﬂjg_ﬂ\uﬂmy®
MM‘)“&\DJ@A\)M}\JJM}‘&)—Uy®

Jale by (¥ deadinadl doaddl ilall ol ol Ll PREG RS
wé\.\&\,ﬂ\;u‘}]}‘}]\w@&@\@h‘ﬂ\j@@\dm_g\ J).m d.u.&ﬂ\
Alan Al 5 etV Hlea cilelan s el il ddallaall ol lall o slal)
u\.c\.u]\_g 4.\.\)5\ u_ﬂ)z);.a &Ju d.ud\ ‘; ;JJ\ d.\a ea ‘_fus.\.d\ JLPJ\
JJJ:;LAJ\PM\&}B}@LL\“U}SJMP\awdbdﬂ\u&.\\)}

) .AJ\J\@A\SM\USIA\J\@JHH‘X@
Jas adily b masally Baaall @l e ddlide Glilhia padd8 Y =
Al dalall Ll g (Y Jslaa 8 Ll i) culllaiall 5 cilial sall
Al Gy JilaY ad) e o (S ¥ S 8 lilaiadlly LlsiaYl a5
ohd\wo)ﬁjm‘)ﬁumd\@uwyumduw\a&WJu
) M\M\ojhmb\)ﬁc_muh@@ydﬁjdbéj
dpa)l Al Jsase 4l aldl gl Ll pulie o e S
Aolalds ol 21 pa Apuhaline JU adal 8 G b (e Liane Ll e dalia

100



alai) (pa 2SU sl (e gy 4dld s il jUayy AV 5 55 a3 e 13) 7
gosall N ansi Bl As gl o s sall gl Hh5al maaall Lasal)
AN elely s
Leodi A1 ol )W) 5 ladedl) gl sle) yo oo slniull (Say ¥ &7
Laila Jadla dmy i) ac ) il g colilbviall sle ) ya g oy Ul Zaiiaal) 48 40
b Gyl B gas Cuiad Caags Ledlia g il jUad) il e
L s e Aiaeall Ay 90 e (530 (e by jUad) an) il
el G paill ha sy Ul e cliaaly <l gl did ol wi Y 5
DY) gl S0 S
Gladad sled jo Hlay A < agy Sl jlall aeall aladiil) e =
RELLYP-UPREN (% T PRV RN I
o3l Jainall LAl ap® Caay ddle dpwhline C¥lae 2pa s s 8
ATV A oSl A5 i) e Yl
bl cls ) Laadies Tl A1) Juas ¥
Lgac N gas ol Gl jedaay cililie o A il Jil sl (g siad =
leie alail) Cany rAabiad) Jaall Jalye U8 Lghalatind o4 dygac e g
Aleal) sagd Aadatall oyl g8l g ac ) gall (b
o) 15 Lilada) Comy 43 A1V Jee 8 JIS gl\ 5 Lo Jlae d5n s Alla 3557
Vs (bl ge Lelaad ol o 5eSI lally Ldail) 4805 (e Lehasd (35
Leadlal Jlad Vg L Cuad) Jslas
AS,all Aalal)l ) acall sy oDleadl dadd 3S) e aal ) 4ns
aiadl
il clialall Jladin) Cllee 5 Llall Gllee aen ol Gl oy
L3 Haae oo AV Jaady Al aey Jadd 5 5ol sai (Slal 6 Adlisl)
AUl e s 325k e e il
8 Jae pilla ol acall iy Dleall daxd S) e haié Jaal T
DLl A8 e o cllee Al ks e s gLl 13e (B el s anadie
W geagall e cllead) @lli Lald) Dlall g 2Ny Gllee 5l 2 S
el je ae elld JS o4 of o (ish) 13 8 <l shall saasall e
llaall 03gs Aalall DLl 5 Y 2e) 8 KT Ak jla
uuﬁ;aﬁuiﬁg@jwa@ﬁ\&@ug@@
Taiadl 38 a0 G pean g

101



JREIL AV Jee et ) Bas gl jlal) adady clialall W jliely
g;\}i@iemy,aw(,ij\piaﬁi‘;%ﬂ\wfﬁgbw\
)L‘QQLSSEJM\)PQS)A“JLCJAM?MYJLSJA\QY‘UAM
A

Lng plill 5 Apalatil) ael gl oLl gy by Uadl e g ANV (e alaill
AN aladi OIS (g  sendll

fledulati y Jil guall (e Lgin i a3 AL 5eSI) Ll e AV Joad cany -
u\.c),ea.d\) M\A.u L_al.::jmm é&d‘}(\ﬁcﬂh&uu&-
Maa.d\u_a\.c}q;.d\ c}}ﬂ\c.ﬂr_\m&\ )AJA_\]\HLJ\&S}MSA.\MM\
J‘)A‘;Qd}mk_ib)&.lﬁj‘dl;é (uﬂd\}w\u\}abkw\}
m@m}mdswuasﬂ\uu W\L_}h@\&\ﬁ}\‘gﬁ\
}}Aﬂ\cﬁb\dmdw\uyhﬂbs}
AJY\UAG\‘)A\Y\JL@DJ}L\Q\})M\JMM\JMeMDLAJ\G.AJJ
.J&Y\MB}MLHUM\UAF‘FJ\
Go pald dn s o oS Cung Laand Cong AV L 0235085 50 S JB &
& Leelasiinl ol Ll s GV b Jlagall 5 3 el s JUS 0
gkl e b ol Cnd AV 03008 Y Legs JI8 5l alae 6l apa s A
T rae aradico b e 53 s sall Glaall S JIAD) sl # 3Ll oLl U8
JEIRE P
}i'&j&)ﬂ&bﬂ:ﬂ.}"iﬂ&uu\J}Jﬂ\‘;sm‘é‘)uwugji@
LJakt
s ualaadl Jie dais¥) (e de guadl clun Y1 e AY) adis Y 5T
. sl

il daly Ll g s e ) camd ) i) of g galll alasiny oSay
wuth\MﬁJMMB):\L;dSL&A@MU\

Olasal) g i .3

A Glasa Lgahaiy 40l LaS 4883 Ay yad o jLiidl) ) Lilatie ases Caniad
okl 13 8 Lo Jsanall claglaill s ael gl e G815 Lay inall e
‘dla‘_g ;\J.d\ Jhunu\.m.aj\ uh).u: \J.u (\)@.m 12 Bl ds‘j\ LA‘;)
e.t..)u‘&_\;:\'*_\lﬁ &u\.ﬁmﬂ b).\ﬂ ;Lu\ M\M@wg\ }\ J\.@AJ\ CM;‘
oA 58 (e B ) e (3]

- daid [ sl oladal) piay

7

102



il dlae ol Aandiosall o sall (8 Cogamy Blay a1 IS 1) -

[KYS ‘f BJJ\A\ Q\JL&J:}“} QLA:JQ:\SL? =B 43, dS.: e\)ﬂ‘i\ (:3 L \é! -
sl

Aolial 4l ciliale aladil 4l 13 -

sl il o cleanall e 331 Jleal I (i jed 38 Gleall o5 &1 1Y -
el

Adydas olye add aadil L 13 -

103



1. OINABJIEHME

‘ 2. OBLAA UHOOPMALIUA
2.1 HA3HAYEHUE

PYKOBOACTBA
2.1.1 TEPMUHONOINS N YCITOBHbBIE
OBO3HAYEHUA
2.2 WAEHTUO®UKALNA U3OENNA
2.3 OBJIACTb NMPUMEHEHWSA U3AENNA
2.4 TEXHWYECKME MOANOUKALIN
3. A(HOOPMALMA NO TEXHUKE
BE3OMNACHOCTU
3.1 OCHOBHbIE PEKOMEHAALIUN
3.2 LLIYM 1 BUBPALNA

4. NHOOPMALINA MO NOrPy304HO-
PA3rpy304HbiM PABOTAM U

TPAHCMOPTUPOBKE

4.1 MOrPY3KA 1
TPAHCMNOPTUPOBKA
YNAKOBKN

4.2 MPOBEPKA MNMPY NMOCTABKE

4.3 PACMNAKOBKA

4.4 OTMYCKAHUE
SNEKTPOMEXAHNYE
CKOro TOPMO3A

4.5 MOrPY3KA 1

TPAHCMOPTUPOBKA: MALLIMHA,
AKKYMYJIATOPHAS] BATAPESA U
3APAAHOE YCTPOUCTBO
AKKYMYJISATOPHOW BATAPEN

. NTHOOPMALIAA MO MOHTAXKY
OBLLEE OMNMUCAHUE
MALLINHA
AKKYMYJIATOPHAS] BATAPESA
3APSIIHOE YCTPOUCTBO
CTPYKTYPA U ®YHKLINW
MALLINHA
AKKYMYJIATOPHAS] BATAPESA
3APSIIHOE YCTPOUCTBO
KOMMJIEKTYIOLLME

WN =

mnununnunoa
Wi

WD = = e
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6.1 MOArOTOBKA AKKYMYJISAITOPHOU
BATAPEN

6.2 YCTAHOBKA U MOAKJ/TOYEHNE
AKKYMYJISATOPHOW BATAPEN

6.3 MOArOTOBKA MALLINHbI

7 NHOOPMALLUA MO 3KCMJTIYATALIUN

7.1 3APALKA AKKYMYJIATOPHbIX
BATAPEU

72 CBOPKA, IEMOHTAX, PEIYJINPOBKA
CKPEBKOB 1 BPbI3rOBMKOB

721 CBOPKA CKPEBKA

722 PASBOPKA CKPEBKA
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PETY/IMPOBKA CKPEBKA
CBOPKA 1 PA3EOPKA BPbI3rOBMKA
CBOPKA, IEMOHTAX W PETYJIMPOBKA
KOMMEKTYIOLLMX (LLIETKM,
YWCTALLIME CKPEBKM U1 ABPA3VIBHBIE
QINCKW)

HAMOJTHEHME W
OMOPOXHEHME BAKA

MOIOLLEFO PACTBOPA
OCYLLEHVE BAKA IPSI3HOV

BOAbI )
YMPAB/IEHVE MALUMHO

METOZ PAOTbI

MOArOTOBKA W MEPbI
NPEAOCTOPOXHOCTU
YMPAB/EHVE ®YHKLVOHVPOBAHWEM
MOVIKA CTABO3AIPSI3HEHHBIX
MOBEPXHOCTEM

MOWIKA C

MPOMEXYTOYHBIMM

OMEPALMSIMW HA
CUIIbHO3ATPSIBHEHHbIX
MOBEPXHOCTSIX )
ONMEPALIMN MOCIIE MOVIKM

8. UHO®OPMALIUSA NO TEXOBC/TY>XXUBAHUIO
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CKPEBOK

KOMMJIEKTYIOLLME

OUNBTP MOIOLLIETO PACTBOPA
KOPMYC MALLMHbI
AKKYMYNATOPHBIE BATAPEN
CB/HLUOBO-KUC/TOTHBIE
IENIEBbIE

MNAHOBOE TEXOBC/TY>XMBAHNE
EXXEAHEBHBIE OMEPALINKA

OHTPOJ1b BO BPEMSA 3KCMNJIYATALIUU

OVMATHOCTUKA COOBLLEHWI OLLMBOK
MALLWNHA HE PABOTAET

MALLWHA HE BbINOMHAET NMOAAYY
LLIETKW HE BPALLAIOTCA

HE MOAAETCA NN NOAAETCA
COBCEM MAJIOE KOJ/1-BO MOIOLLEETO
PACTBOPA

OTCYTCTBUE ®YHKLIMM BCACbIBAHUA
HEAOCTATOYHbIN YPOBEHb
BCACbIBAHUMA

ABUIATE/b LLETOK WA
BCACbIBAIOLLIMN ABUTATEb HE
OCTAHABJIMBAETCA

CKPEBOK HE OYMLLIAET N HE
BbICYLLUMBAET AOJ/XKHBIM OBPA30OM
3APAOHOE YCTPOUCTBO HE PABOTAET
AKKYMYJIAT. BATAPEN HE
3APSDKAIOTCA UM HE COXPAHAIOT
YPOBEHb 3APAJA



2. OBLWAA UHOOPMALINA

2.1 HA3SHAYEHME PYKOBO/ICTBA
YTo6bl 06MerYnTb MOMCK HYXHOM MHbOpMaumu,
obpallantecb K OrNMaBfeHuio, MNpuBEAEHHOMY B
Hayane pasgena Ha BalleM pOHOM s3bIKe.
[laHHOe pykoBOACTBO OblN0 MOArOTOBIEHO
3aBOZIOM-U3rOTOBUTENEM U SIBNSETCS
HeoTbeM/IEMON YacTblo 060PYyA0BaHNS; OHO
[IO/HKHO XpaHUTbCs B 6e30MacHOM MecTe B
TeYeHve BCero Cpoka aKCryaTauum MaluHbl 4o
MOMEHTa ee yTunusaumun. KnueHT fomkeH
ybeanTbCs1, UTO onepaTopesl, paboTatowwme Ha
MaLLMHE, NPOYSIN JAHHOE PYKOBOACTBO MM Bbinn
03HaKOMJIeHbI C €ro CoAepXXaHveM, Ans Toro
4TO6bI 06ECNEeUNTb BbIMOIHEHNE WU3/TOXKEHHDBIX B
HeM npaBun U peKoMeHAZaLUuN.

Tonbko NoCTOsIHHOE cneposaHue
pekoMeHAaumsaM,  M3M0XKEHHbIM B AAHHOM
PYKOBOACTBE, rapaHTvpyet HaunyJwme
pe3ynbTaThl No obecneveHuio 6e3onacHoCTy,
NpOV3BOANTENBHOCTH, a3 hekTMBHOCTH "
AnutenbHoW  cnyx6e  u3genus,  BnagenbueM
KOTOPOro Bbl Tenepb siBnserecb. HecobnogeHve
3TUX MpaBWi  MOXET MoBfedb 3a coboi
BO3MOXHble TpaBMbl MEpCOHana, MnoBpeXAeHUs
MalLUWHbI, ouvLlaeMoi NMOBEPXHOCTU "
OKpyXatolien 06CTaHOBKWU: W3roTOBUTENb  He
HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a Takue TpaBMbl W
NoBpPEeXAEHNS.

[laHHOe pyKOBOACTBO MpeACTaBnseT noApobHyo
MHMOPMaLMIO MO MalMHE W [AeT YyKasaHus u
OonMMcaHns TONMbKO ANs  MpefjiaraeMblX  Hamu
AKKyMYyNSTOpHbIX 6aTapei 1 3apsaHbIX YCTPOMCTB
(onums).

AKKYMYNSITOpHbIE 6aTapen n 3apsagHoe
YCTPOWCTBO SIBNSIOTCS OCHOBHbIMW KOMMOHEHTaMM
MaLLWUHbBl U BAVSIKOT Ha ee paboTy C TOUKU 3peHust
NPOAOIHKUTENBHOCTH paboTbl "
NpOV3BOAUTENBHOCTM.  TONMbKO  MpaBWibHOE
coyeTaHue 3TUX ABYX KOMMIEKTYHOLLMX
(aKkyMynsiTOpHbIX ~ GaTapeli U 3apsiAHbIX
YCTPOMCTB)  no3BonsieT  obecneuntb  camyto
BbICOKYKD BO3MOXHYK MPOU3BOAUTENBHOCTL WU
nsbexarb  IKOHOMUYECKMX  MOTepb. Ons
nonyyenuss 6onee noapobHoi  MHbopMauum
CMOTpUTE  CneumanbHble  WHCTPYKUMM MO
aKCryaTauuMmM  akKyMynsTopHon — Gatapen
3apsAHOro yCTponcTBa.

PekoMeHZyeMble Hamu 3apsiHble YCTpoOMCTBa W
aKKyMynsaTopHble 6aTapen (onumsa) Hauayylmnm
06pa3oM couyeTaloTCsl C MallMHOW, obecneynBatoT
YHMBEPCANbHOCTb  3KcnnyaTaumn  (3apsigHble
YCTPOWCTBa), OTBEYAlOT BbLICOKUM CTaHAapTaM
KayecTBa 1 NpoM3BOANTENBHOCTY.

2.2 TEPMUHOJIOTUAA WU YCJIOBHbIE
OBO3HAYEHUA

Ytobbl 6onee AcCHO U 3DMPEKTUBHO W3NOXUTH
pasnuyHble acnekTbl AaHHOTO PYKOBOACTBA, HiKe
YKa3blBalOTCA Cnefytolme TEPMUHbI U YCNOBHbIE

0603HaueHns1, onpeaeneHns Unn MANKCTpaumu:

- MawmHa. 310 onpegeneHne 3ameHsieT coboii
TOProBO€ HaMMEHOBaHWE, K KOTOPOMY OTHOCUTCS
[laHHO€e PYKOBOACTBO.

- Onepatop 3T0 Mua, O06bIYHO MCMOMb3yloLlEee
MaluHYy W 3HalWwuMe ee  3KCriyaTauuoHHble
BO3MOXHOCTM, HO He uMelolee cneumanbHbiX
TEXHWYECKMX HaBbIKOB AN BbIMOMHEHWS paboT no
ee PeMOHTY U TeX0BCYy>XMNBaHWIO.

- TexHuk. 310 nMua, uMetollee onbIT paboThl,
TexHuyeckoe  0obpasoBaHMe, MNpaBoBble U
HOpPMaTMBHblE 3HAHUSI, NMO3BONISKOLME BbIMOMHATD
nobble HeobxoauMble BuAbl paboT, a Takxe B
COCTOSIHUM  MAEHTUMMUMPOBATb U UCKIIHOYUTD
BO3MOXHbIE  PWUCKM BO  BpeMsi  MOHTaxa,
3KCMJlyaTauum, Morpy304HO-pasrpy304HbIX paboT
N TeXobCny>XMBaHNS MaLLWHbI.

- CAMBON YKA3AHMUE (=) BaxHas
nHpopmauums,

KOTOpasi MOMOXET n3bexaTtb

HeMCHpaBHOCTeﬁ MallWHbI.

- CUMBOJ/1 YKA3SAHME ( ! ) BaxkHas

BO3HUKHOBEHUSA

nHpopmaums,
KOTOpasi ~ MOMOXET  u36exaTb  Cepbe3HbIX
noBpexaeHun MaLUVHbI n OKpYxatoLLen

06CTaHOBKM, B KOTOPOW OHa 3KCryaTUpyeTcs.

- CAMBON OMACHOCTb (%) BaxHas
nHdopmaums,

KOTOpasi MNOMOXeT u3bexaTb Ccepbe3HbiX (Mnn

3KCTpeMasibHbIX) MOCNEeACTBUN, BAUSIOWMX HA

300pOBbE nepcoHana, LIeNIOCTHOCTb

obopynoBaHus 1 pabouyto 30Hy 3KCnyaTaumu.

2.3 WAEHTUO®UKALNA n3aeEnusa
Tabnuuka C TEXHUYECKUMU XapaKTEPUCTUKAMMU
pacronioxeHa noa NpuGOpHOM NaHenbio U
COAEPXUT CreaytoLLyto MHdopMaLmio:

¢ Ha¥MeHOBaHWe NpeanpUATUS-U3roTOBUTENS
e 3HaK EC

* KOA Mogenu

* Mozesb

e 06Lias HOMUHaNbHasH MOLLHOCTb

* CEepUIHbI HOMep (PerncTpaLmoHHbI HOMep)
® roJ U3roTOB/EHNS

® BEC C MaKCMMasbHOW Harpy3Kkou

2.4 MUCNOJIb3OBAHUE OBOPYJOBAHUSA
[aHHas MalMHa MpPUMEHSIETCS ANS  BRAXKHOM
y60OpKM  MOMOBLIX  MOKPbITUIA:  OHA  AOMKHA
MCMONb30BaThCA AN MbITbSl W BCacbiBaHWs
XNIKOCTEN c POBHBbIX, TBEpAbIX,
rOpWU30HTasNbHbIX, AAKUX WM LUepOXOBaTbIX
nofoB  6e3  Hanuuus npensTcTBui B
06L1ECTBEHHbIX nnu NPOMBbILLEHHbIX
NMOMELLEHUSAX. Nio6oe apyroe npumMeHeHue

AaHHOro 060pyZAOBaHKs 3anpelyeHo; npocuM Bac
OYeHb BHUMATE/IbHO OTHECTUCh K W3/I0KEHHON B
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OaHHOM PYKOBOACTBE UHGopMaunm no
obecneyeHnto TEXHNKN 6e30MacHOCTH.
MawuHa Ansa  MOWMKM M CywKW  NOJSioB

pacripeaensieT HeKOTopoe KONMYeCcTBO BOAHOMO
pactBopa C MOWLWMM CPeAacTBOM (KOMMYeCTBO
KOTOPOro  perynuMpyeTtcs) Ha  O4YMLIAeMyto
NMOBEPXHOCTb, @ LETKN yAANsOT C MOBEPXHOCTH
3arpsisHeHusi. BcacbiBalowas cuctema MallviHbl,
ncnosnb3ytowas ckpebok ¢ pe3MHOBOWM HacaaKow,
Nno3BONsSieT WAeanbHO BbICYlIMBATb MOM, C
KOTOPOro nepefHue WeTKM CobMpatoT XMAKOCTb
1 rpsi3b, BCEro 3a OAMH MpOXOoa.

Mpu NpaBunbHOM BbIGOPE YUCTALLEro CpeacTBa
B COYETAHUM C Pa3IMYHbIMM TUMAMU LETOK (Mnn
abpasviBHbIX [AMCKOB) MallMHA MOXeT 6bITb
npucrnocobneHa K  pasfMyHbIM - COYETAHUSM
BWOB MOJIOB W 3arpsi3HEHUM.

2.5 TEXHUYECKUME MOANDUKALINN

[aHHas MallnHa CNpoeKTpOoBaHa "
M3roTOB/IEHA B COOTBETCTBMM C OCHOBHbIMU
TpeboBaHusMM Mo obecneveHnto 6e3onacHOCTM
M N0 OXpaHe 3[0pOBbsi  MOJSib30BaTeNEN,
yKazaHHbIMK B AMpekTuBax EBpocotosa, no atoi
NpUYMHE Ha WUAEHTUPUKALMOHHON MapKMpoBKe

umeetca 3Hak EC. EBponeickue HOpPMbI,
KOTOPbIM COOTBETCTBYET AaHHOe 06opyAoBaHue,
ykazaHbl B  CepTudukate  COOTBETCTBUS,

npunaralowWwemMcsl K HacTosileMy PyKOBOACTBY.
[JaHHblli cepTUdUKaT He MMEET CUfibl B Clyyae
BHeceHus Kakmx-nmbo N3MeHeHWM Ha
obopynoBaHuM 6e3 npenBapuTENIbHOO cornacus
CO CTOPOHbI 3aBOAA-MN3roTOBUTENS.

M3roTtoBuTenb octaBnseT 3a cobor npaso He3
npesaBapuTeNbHOrO YBEAOMIIEHWSI BHOCUTb
TeXHUYeckne Moaudukauum B usgenve B Lensx
€ro  YCOBEpLUEHCTBOBAHWS W YNy4lleHus
TEXHUYECKUX XapaKTepucTuk. o 3Toi mpuunHe
HekoTopble  geTann  npuobpeTeHHoM  Bamu
MalLLUMHBI MoryT He COOTBETCTBOBATb
MHbOPMaUMK, yKasaHHOM B KaTasorax WM Ha
WNIIOCTPaLMSX, MPeACTaBfieHHbIX B HACToSLLEM
PYKOBOACTBE, UTO HE 03Ha4aeT CHUXXEHUS YPOBHSI
6e30MacHOCTM 1 He p[enaeT npeAcTaBleHHYIo
MHbOPMaLMIO HeAeNCTBUTENBbHOMN.

3. AHOOPMALUMA no

BE3OMNACHOCTHU
3.1 OCHOBHbIE PEKOMEHAALIUN
w BHumaTtenbHo npoyectb
«PYKOBOACTBO MO  3KCcnayaTaumm»
nepea, 3anyckom, 3Kcnayatauueid,
nposegeHunem BHEeMNJ1aHOBOro nnn
naaHoOBOro TexobcnyxusaHma n
APYrnx BO3MOKHbIX paooT.

! ) Crporo cobniogatb BCe HOPMbl M NpaBuna,
M3N0XEHHbIE B AaHHOM PYKOBOACTBE, a TaKke B
MHCTPYKUMUAX MO 3KCRIyaTauuu aKKyMYAATOPHbIX
6atapeii u 3apagHoro ycrtpoiictea (o6pawatb
ocoboe BHMMaHUe Ha UHGDOPMALUIO, OTMEYEHHYIO

TEXHUKE

3HaKamMmu npeaynpexgeHma n onacuocm).
MpousBoAuTENnb HEe HECeT OTBETCTBEHHOCTU
3a TpaBMbl, NMPUYMHEHHbIE TMEpPCOHaNy, WU
NoBpeXAeHnsi, HAaHeceHHble 060pyAoBaHMIO,
eciM  OHM  BbI3BaHbl  Heco6niofeHnem
YNOMSIHYTbIX BbiLL€ MPaBul.

i [leped  MCMOMb30BaHUEM MaluWHbl  creayeT
y6eamTbCsl, UTO KaX/bl €e KOMMOHEHT MNpaBUIbHO
pacrosioXeH.

( ! ) MawuHa pomkHa 3KCryaTMpOBaTHCA
NCKITIOYUTENBHO nepcoHasnoMm, npoLueALLnM
cooTBETCTBYIOLWEee 0byyeHne, C MOATBEPXAEHHbLIM
onMbITOM  paboTbl M YNOJHOMOYEHHBIM  ANA

aKcnayataumMn  AaHHoro  obopyaoBaHus.  YTo6bI
n3bexarb HeCaHKLIMOHMPOBAHHOIO MCMOSb30BaHMS
MalluHbl, B Hepaboyee BpeMs crnefyeT XpaHuTb ee
B MecCTe, HefOCTYNHOM ANS MOCTOPOHHWUX NUL, U
BbIHYTb KJTIOY U3 MaHeNV yrnpasieHus.
! ) Skcnnyartauus MaLlUWHbI
HeCcoBepLUEHHONETHUMY NMLAMK 3anpeLleHa.
( ! ) He wvcnonb3oBaTb MawwHy Ans uenen, He
npeaHa3sHayeHHbIX ANS ee NpsSIMOro Ha3HaveHwus.
MpoaHanusmpoeaTb TWM 34aHUS, B KOTOPOM
npeanonaraeTcsd WUCMosib30BaTb MallMHYy, M BO
Bpemsi paboTbl CTporo cobnopatb HOPMbl U
npasuia TeXHUKK 6e3onacHoCTy.
(£) He wncnonb3oBaTh MalMHYy B MecTax C
HECOOTBETCTBYIOLLMM OCBeLLEHNEM, c
B3pbIBOOMAcCHOM  aTMocdepolt, € Hanuuuem
onacHbIX Ans 340POBbsS 3arpsi3HeHWt (Mbiib, ras u
T.A.), Ha poporax W npoxopax o0bLeCTBEHHOro
NoSb30BaHMS, @ TAKXKE B HEMOKPbITbIX MOMELLEHUAX
B LiE/IOM.
(! ) AvanaszoH pabouein TemnepaTypbl MalUWHbI
cocraensieT ot +4°C e + 35°C; B Hepaboyee Bpems
MallMHa AO/MKHA  XpaHUTbCA B CyXOW, He
Bbli3blBalOLLEN KOpPpPO3WKM cpefe Mpu Temnepatype
ot +10°C go +50°C.
BnaxHocTb gomkHa 6biTe B npegenax ot 30% ao
95% He3aBMCMMO OT 3KCryaTaumm MallvHbl.
- Hukoraa He ucnonb3oBaTh M He BCacCbiBaTb
rasbl, Cyxyto nbljlb, KNC/IOTbl 1 PacTBOpUTENN
(Hanpumep, pas6baButenu pONa  Kpackw,
aueToH M T.A.), Aa)e B pa3BefeHHOM Buae,
nerko BOCIJ1aMeHsowmecs wnn
B3pbiBOONacHble  Bewecrsa (HanpuMmep,
6eH3MH, Ma3yT M T.A.); HUKOrAA He BCacbiBaTb
(dp}iLitles nomo peRERAES MAGI MR AMERRK/TOHAX NN
ckatax ¢ yrnoMm 6onee 10 %. Ha Hebonbmx
HaK/lOHax He  CTaBWTb  MawwuHy  HOKoM,
nepeasuraTb €e C OCTOPOXHOCTbIO, HE U3MEHSIS
HanpasneHus. [lpu nepeBo3Ke MalWHbI Ha
HakoHax W ckatax € 60MbWUM  YKIOHOM
nposiBAATb  OCTOPOXHOCTb  BO  u3bexaHwue
OMpOKNAbIBAHUSA nnm HeynpasiiemMoro
yckopeHus. /Icnonb3oBaTh TONbKO CaMyto HU3KYHO
ckopocTb! [lepemeliaTbcsa MO HakMOHAM W/uamn
CTYMEHsSM  TONMbKO C MOAHATBIMM  OT  3eMJn
LieTkaMm 1 CKpebKoM C pe3nHOBOW HacaaKow.
(! ) Hukorpa He napkoBaTb MalUMHY Ha
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HaK/I0HHOW NOBEPXHOCTH.

= Hukoraa He octaBnatb 6e3  npucMoTpa
MaLLUHY, NMOAKIOYEHHYIO K 3/1EKTPONUTAHMIO U C
YCT@HOBMIEHHbIM  K/IOYOM;  MaliMHy cnegyeT
OCTaBAATb TONbKO MOC/E ee OTK/IYEHUS, BbIHYB
KoY u ybeauBLUMCL B OTCYTCTBMM puUCKa ee
CNy4alHOrO [BWXEHMSI, @ Takxke OTCOEAMHUB ee
OT 2NEKTPONUTaHUS.

(£) Bo Bpems 3kcniyaTauwm cnegyet 6biTb
npegenbHO  OCTOPOXHbIMA B MPUCYTCTBUM
TPeTbMX UL, OCOBEHHO AeTel, HaxOoAsLMXCS
B6MM3M 30HbI KCMyaTaUum MallnHbl.

(') He ncnonb3oBaTb MalUWHY AN NEPEBO3KM

nopel/  npeametoB  wMnu  6ykcvpoBku.  He
6yKcnpoBaThb MalLMHY.
=  Hu npu  Kakux obcrosTenbctBax He

MCNoNb30oBaTb MallMHY B KadecTBe OI'IOpHOl‘/II
NOBEPXHOCTU ANd NnpeaMeToB noboro Beca.

He nepekpbiBaTb BEHTUNALMOHHbIE n
TennoBblAeNAWMNE O0TBEPCTUS.
He yoanaTb, He U3MEHATb 3allUTHbIe

YCTPOWCTBa M He BbIMOHATL paboune CxeMbl B
06X0£ 3alUMUTHBIX YCTPOMCTB.

(! ) ObsasatensHo wcnonb3oBaTb CpeacTBa
MHAMBMAYaNbHOW 3awWwuTbl Ans  6e3onacHocTv
onepatopa: (apTykM wnu 3awmTHylo pabouyio
ofexay, HeCKOMb3syl0 BOAOHENPOHULAEMYIO
06yBb, pe3VHOBbIE NEPYATKM, 3aLUMTHBIE OYKU U
HayLHUKW, Macku AN 3aluTbl AblXaTesbHbIX
nyTtei. lNepen Hayanom paboTbl CrnesyeT CHATb
LIenoyKu, Yachbl, ranctykm v npoyve npeaMmeTsl,
KOTOpble MOryT CTaTb MPUYMHHOWN Cepbe3HbIX

TpaBM.
He npukacaTbCsl pykamMuM K MeXaHuW3MaM B
LBVDKEHUN.

5 He WCnonb3oBaTb MOWLUME  CPEACTBa,
OT/IMYHbIE  OT  YyKa3aHHblX, W  C1eoBaTb
VHCTPYKUUSIM, npeacTaBfieHHbIM B

COOTBETCTBYIOWMX MacnopTax 6e3onacHocTw.
Motowme cpeacTBa cneayer XpaHWTb B MecTax,
HeAoCTYMHbIX ANst AeTel, B Clyyae nonajaHus B
rnasa HeMef/IeHHO  MpOoMbITb  60MbLUNM
KOMMYECTBOM BOAbI, @ B C/ly4ae NpornatbiBaHWs
HesameamTenlbHo 0bpaTTbCa K Bpauy.
Y6eamTbCcs, 4TO pO3eTKWU, WCMonb3yemble ANs
NoAKIOYEHNS 3aps4Horo yCTpOWMCTBa
aKKyMynSITOpHbIX ~ 6aTapeil,  COeAMHEHbl  C
MCMPaBHON CUCTEMOMN 3a3eMJIEHUSI U 3aLLMLLEHDI
TEpMOMarHuUTHeIMM 1 AuddepeHumanbHbIMKU
ABTOMATUYECKMMM BbIK/TIOYATENSMM,

(%) Ecm MawuHa oOCHaWeHa renesbiMu
aKKymynaTopamu, Heobxoaumo ybeauTtbcs B
TOM, YTO MHAMKATOP Pa3psiikv, PacrnonNOXeHHbIN
Ha  npubopHOM  naHenu,  OTperyanpoBaH
HagnexawwmMm  obpasom.  Obpawartbca  3a
KOHCynbTaLmei K npogasLy.

( ! ) ObsaszatenbHo cobnopatb MHCTPYKUMK
3aBoJa-MU3roToBUTENS aKKyMyNSiTOPHbIX HaTapei
W [eicTBylolmMe HOpMbl  3akoHOAaTenbCTBa.
Akkymyn. 6atapeu [O/MKHbI 6bITb 06s3aTenbHO

CyXUMU U YUCTBIMKM, 4YTOBbI K36exaTb TOKOB
MOBEPXHOCTHOM yTeuku. 3awmiiate 6atapen oT
3arpsi3HEHU, HanpuMMep, OT  MeTasIMyeckon
MbIN.

(£) He KknacTb MHCTPYMEHTbI Ha aKKyMyNSTOPHblE
6aTapen, T.K. OHM MOryT BbI3BaTb KOPOTKOE
3aMblKaHVe U B3pbIB.

(£) Mpu obpalleHnn C KNCAOTONM aKKyMyNATOPHbIX

6aTtapelt Heobxoanmo CTporo cobntopatb
COOTBETCTBYIOLUME  MHCTPYKUMM N0  TEXHUKE
6e3onacHocTy.

Mpy HanMuMM OYeHb CUIIbHBIX MarHWTHbIX MOneW
OLEHUTb UX BO3MOXHOE BSIUSIHWE HA SNEKTPOHHbIE
YCTPOWCTBa KOHTPONS W ynpaB/ieHusI.

Hukoraa He MbITb MalUWHy CTpyei BOAbI.

w OTpaboTaHHble  XWAKOCTH,  coaepxalyue
MoloLMe CpeacTsa, Ae3nHMUUMPYIOLLME BeLLecTBa,
BOJAY, OpPraHU4yeckMe u HeopraHuyecKkve BeLlecTBa,
cobpaHHble B TeYeHne pasfiMyHbIX 3Tanos paboTbl:
[OMKHBI  YTUIU3MPOBATbCS B COOTBETCTBUM C
[eNCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENTbCTBOM.

(! ) B cnyyae Hernonagok m/vnu HeadeKTUBHOM
paboTbl MalUHbI, CnegyeT HeMeAneHHO OTKII0UYUTb
ee (OTCOEAMHUTbL MaLUMHY OT 3MEKTPOMUTaHUS UK
oT AKKYMYISATOPHbIX 6aTtapelit) " He
npeanpuvHMMaTh HUKaKNX AanbHENLInX AeNCTBUN.
Ob6paTnTbCA B LEHTP TEXHWYECKOro 06Cy>XnBaHUs
3aBofa-uU3roToBUTENS.

(2) Bce onepauuu no TeXo6CNY>KMBAHWMIO MW
3aMeHe  KOMM/IEKTYIOWMX  JeTanei  LO/KHbI
npoBOAMTLCA B MeCTax C COOTBETCTBYIOLMM
OCBELLEHNEM W MOCNe OTCOEAMHEHWUS MalUuuHbl OT
WUCTOYHWMKA SNEKTPONWUTaHMS, OTKIIOUMB  TaKxe
aKKyMynsaTopHyto 6aTtapeto.

v J1obon BuMA paboT C 3MEKTPUYECKON CUcTeMon
MaWuHel M BCe paboTbl MO PEMOHTY M
TexobcnyxunsaHnio (B 0CO6EHHOCTM Te, KOTopble
noAapobHO He onucaHbl B AAHHOM PYKOBOACTBE)
LLOMKHBI BbIMOHATLCA TONBbKO
CMeumanmsnpoBaHHbIM TEXHUYECKUM MepCoHaoM,
cneuuanucTamm B AaHHOW 061acTi, 3Haowmmm
npasua TeXHUKu 6esonacHoCTu.

= JI0NyCKaeTCst UCMosb30BaHNE KOMMIEKTYIOWMX 1

OpPUrMHanNbHbIX 33I'I‘-IaCTel‘/lI, NOCTaBNsAEMbIX
UCKNIOUYNTENBbHO U3roToBuTenem,
MOCKOJIbKY  TOMbKO OHW  MOryT rapaHTUpoBaTb

MalumHe 6e3onacHyto n 6ecnepeboiiHyto paboty. He
UCMONb3yMTe B KayecTBe 3anacHblX YacTen aetanu,
[EMOHTMPOBAHHbIE C APYrvX MALUWH UK B3STblE U3
[APYrnX KOMM/IEKTOB.

Ecrm He npeanonaraercs fanbHelwee
MCMosIb30BaHNE MalUWHbl, HE06X0AMMO CHSATb C Hee
aKKyMynsATOpHble 6atapeu u yTUAu3npoBaTb WX B
COOTBETCTBMM C NPUPOAOOXPAHHBIMWA HOPMaMK, Kak
yKazaHo B eBporeickoM ctaHgapte 91/157/EEC,
WM nepegatb WMX B aBTOPWU30BaHHbIA  LEHTP
NpUEMKU.

Mpy yTwamMsaumMm MawuHbl cneayeT cobnogjatb
[ie/icTBylOLLlee B MeCTe MpUMeHeHWsi 060pyaoBaHus
3aKOHOAATENbCTBO:
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- OTCOEAMHWUTb MaLUKMHY OT CETU 3EKTPONUTaHus,
CNWUTb BCE XMUAKOCTU U OUUCTUTD;

- pa3obpaTb MaliMHy Ha rpynnbl OAHOPOAHbIX
MaTepuanoB (nnactMaccbl B COOTBETCTBUM C
CMMBOSIOM  MepepaboTky, MeTanfbl, pesuHa,
ynakoBka). Ecnu petanu cogepxat pasnuyHble
MaTepuanbl, 06paTUTbCS K  KOMMETEHTHbIM
OpraHvsauusM; Kaxgas OAHOpOAHas rpynna
[OMKHA BbITb YTUIM3MPOBaHa B COOTBETCTBUM C

3aKOHOAATENNbCTBOM no nepepaGOTKe
MaTepuanos.

PekomeHayeTcs Tawke ydanuTb Te  AeTanu
MalluHblI, KOTOpble MoryT npeacTaBndaTb

OMacHOCTb, B 0OCOGEHHOCTY A5 feTEN.

w5 [leped KaXablM MCMONb30BaHUEM MpOBEpSTh
MaluMHY M, B YacCTHOCTW, MPOBEPSITb, HAXOAATCS
M kabenb  Ans  3apsgKkuM  aKKyMYNISTOPHbIX
6aTapeli U COeAVHUTENb B XOPOLLEM COCTOSIHUM U
6e3omacHbl M OHW ANl UCMOMb30BaHus. B
NMPOTUBHOM Cflyyae HUKOrAa HE MCMob30BaTb
MalMHy A0  TOro, Kak €O  CTOPOHbI
aBTOpPM30BaHHOrO  crmeuuanicta He  Gyder
BbIMOJIHEH COOTBETCTBYHOLLMI PEMOHT.

15 He3aMeANMTENbHO BbIK/HOUMTL BCAChIBAKOLLUM
HacoC, eCnM 3aMeyeHbl BbiAENEeHWUsl MeHbl WK
XKMOKOCTU.

15 He WCMonb30BaTh MallMHY Ha TEKCTUIbHBIX
HanosbHbIX MOKPBLITUSX, TaKWX KakK KOBpbI,
KOBPOBbIE MOKPLITUS U T.A.

Mcronb3oBaHWe BOCKA, MEHSILUMXCS  MOMOLLMX
CPeACTB WM [WCTNIEPCUOHHBIX BELLECTB MOXET
BbI3BaTb CEPbE3HbIE HEMCMPABHOCTW MaLLUUHbI WU
NPUBECTU K 3aCOPEHMUIO CaMUX Tpyo.

3.2 YPOBEHb LUYMA U BUBPALIUN
NHdopmaums o wyme v Bubpauun npuseneHa Ha
CTpaHuue 96.

4. AHOOPMALMA MO NOrPyYy304YHO-
PA3IrPy304HbIM PABOTAM U
TPAHCNOPTUPOBKE

4.1 MOrPy3KA n
TPAHCNOPTUPOBKA YINAKOBKHU

( ' ) Npu nposepgeHun nobbix paboT no
norpyske/pasrpyske n TPaHCMOpPTUPOBKe
cnepyeT ybeauTbcs B TOM, 4YTO YMakOBaHHas

MallMHa  HaAeXHO  3akpenneHa U 4To
OTCYTCTBYET PWCK €e OMpPOKWUAbIBAHUS WUn
CNy4aliHoOro nageHus.

Onepauum Mo norpyske/pasrpyske  Ha/c

TPaHCMOPTHOrO CPeACTBa AOMKHbI MPOBOAUTLCS
NpU HaANEXaLLEM OCBELLEHNN.

Morpy3o4Ho-pa3rpy3o4Hble  paboTbl  [O/MKHbI
BbIMOSTHATLCS c MCNOMb30BaHNEM
COOTBETCTBYIOLEro 06opyaoBaHns, HeobxoammMo
UCKIIIOYNTb  BO3MOXHOCTb NOBpexAaeHuns/yaapa

YNaKoBaHHOro o6opyaoBaHus, ero
nepeBopaynBaHus " 1CMOMb30BaTh
HeobxoaMMble  Mepbl  ANA  aKKypaTHOro

OnyCKaHus ero Ha 3eMJito.

1w Bce 3TM yKasaHUs  Takke  [JOSDKHbI
NMPUMEHATbCS [N aKKyMYNSTOPHbIX 6aTapen u

3apsiAHOTO  YCTPOWCTBA AN aKKyMYNSITOPHbIX
6aTtapen.
4.2 MPOBEPKA NMPU NOCTABKE

= B MOMEHT nocTaBku ToBapa (MalWHBbI,
AKKyMynsiTOpa MM 3apsiiHOro  YCTPOWCTBO  Ans
aKKyMynsaTopa) KOMMaHWen-nepeBo34MKOM,
Heobxoaumo ybeanTbCa B LIENOCTHOCTU YNaKoBKU
M cofepXuMoro mnoctaeBku. Ecnu  copepxumoe
noBpexzaeHo, cnegyer yBeaoMUTb 00 3TOM
nepeBo3yMKa 1, nepes TeM Kak NpuHATL TOBap, B
NMUCbMEHHOM BUAEe 3ape3epBupoBaTb 3a CoboW
npaso  (BbibpaTb  Ha  AOKYMEHTe  CNOBO
«3ape3epBUpoBaTb») MNpeacTaBuTb TpeboBaHue
no BbiNnaTe KOMMNeHcaLuuu.

4.3 PACIMAKOBKA
(') [Ana ymeHblweHUs pucka BO3HUKHOBEHWS
HecYacTHOro cnydas crnegyeT  WMCMOMb30BaTb

3aLLMTHYIO ogexay

YTo KacaeTcs MallWHbl, feicTBOBaTb B AAHHOM

nopsiake:

ecnM  MawwuHa

ynakoBKe:

- HOXHMLAMK UM KycaykaMu paspesaTb 1 ybpaTb

N1acTMaccoBble YNAaKOBOYHbIE NEHTBI.

- CHATb KapTOHHYIO YMaKOBKY, HauuMHasi C BepxHeMn
YacTy.

- CHATb BHYTPEHHME YMaKOBKM W MPOBEPUTbL WX

cogepxumoe  (PyKOBOACTBO MO 3KCrlyaTauun U

TEXO6CNYXMBAHUIO, COEAVHWTENb A1t 3apsifHOTO

YCTPOWCTBA akKyMynsITOPHbIX 6aTapei)

- Ypanutb MeTannyeckne CKOObI
NnacTMaccoBble  JIeHTbl,  KOTOPbIMU
npvIKpensieHa K NoAACHY.

- BbIHYTb M3 YNakoBKM LLETKN 1 CKpebok.

- CHaTb MawwuHy € nopfoHa (Tonkas ee Hasaj),
UCMOMb3ysl MIOCKME HAK/IOHHbIE MOCTKM MPOYHO
NpVIKPen/ieHHbIE K MOy U K MOAAOHY.

nocTtaBndeTcd B KapTOHHOI?I

iz
MallnHa

Ecnu MawwuHa ynakoBaHa B A€PEBSIHHbIN ALLMK:

- OTCOeAMHUTb OT MOAAOHA BCe AepeBsiHHble
CTEHKW, HauyMHas cBepxy.

- CHATb 3alUMTHYIO TM/IEHKY, B KOTOpyl0 obepHyTa
MaLlmHa.

- Ypanutb MeTannyeckue CKObbI
NnacTMaccoBble  JIeHTbl,  KOTOPbIMU
npvIKpensieHa K NoAACHY.

- BbIHYTb M3 YNakoBKM LLETKN 1 cKpebok.

- CHaTb MawwuHy C nopfoHa (Tonkas ee Hasaj),
MCMOMb3ysl MIOCKME HAK/IOHHbIE MOCTKM MPOYHO
NpVIKPen/ieHHbIE K MOy U K MOAAOHY.
Cnenyet NPUHATb Takue
NpefoCTOPOXHOCTM M CnefoeaTb  TeM ke
WHCTPYKUMSIM ~ MPU M3BIGYEHUM U3 YMAKOBKU
OMUMOHHOIo 3apsaHoro yCTpoKncTBa ans
aKKyMynaTopHblx ~ GaTapeii  (aepxa ero 3a
cneumanbHble  pyykn,  4Tobbl  BbIHYTH  4Yepe3

iz
MallnHa

xe Mepbl
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BEPXHIOI 4YacTb YMaKOBKW) M baKynbTaTUBHOW
aKKyMyNSTOpHOM baTapem.

YoanvB C  MalWwHbl  BCIO  YMaKOBKY, MOXHO
NpUCTYMUTb K MOHTaXy AeTaneit u bHatapen B
COOTBETCTBUM C PYKOBOACTBOM.

PekoMeHAyeTCA  COXpaHsATb  BCO  CHATYIO
YyNakoBKy, Tak Kak OHa MOXET MpUroauTbCcs B
6ynylem ans 3alWmnTbI MalLUWHbI "

KOMMJIEKTYOWNUX NpU NepeBO3Ke MallWHbl Ha
apyroe MeCcto UM B aBTOPU30BaAHHbIE LIEHTPbI

TeXOﬁCJ’Iy)KVIBaHMﬂ. B NpOTUBHOM C/lydaeg,
YNakoBKa AOJIKHa 6bITb YTUIN3nMpoBaHa B
COOTBETCTBUU C ,Clel‘/lICTByIOIJ.I,VIMVI HOpMaMu

YyTUnn3aunn Matepuanos.

4.4 OTNYCKAHMUE
an EKTPOMEXAHW-I ECKOIo TOPMO3A
( B pewume MawuHbl 6e3
axxymyn;rropuou 6atapen (Manm npu ee
BbIK/IIOYEHUM), OHA YCTaHaB/MBaeTcaA Ha
fimpMo3.0oTnycKkaHusa 371EeKTPOMEXAHNYECKOrO
TOpMO3a He0bX0AMMO AeNCTBOBaTb Ha NPUBOAHON
[BUraTesb, PacrosioXeHHbI Ha nepeaHeM Konece
( Foto M1 - 2), BbINONHMB cnegytolme AeNCTBUS:
- MpvBuHTUTE WTNPT (PoTo M2 - 2) M pbiyar
pasbnokupoBku (doto M2 - 1) B BWAKy Ans
OTNyCKaHWsA  3NEeKTPOMEXaHWYeCcKoro  TOpMOo3a
(dboto M1 - 1)
- HO'SHHYTb WTnGT B HanpaeneHun Hapyxy (doto
M3
- MNoBepHyTb pbiyar pa3610KMPOBKM B
HanpaeneHun k asuratenio (Goto M4)
- 3admKcmMpoBaTh pblbar Ha Aurartene Takum
06pa3oM, YTObObl BUIKa OCTanacb PacrnonoXeHHOM
Hapyxy (¢oTo M5)
DneKTpoMexaHU4ecknin TOpMO3 Tenepb OTMYLUEH U
BO3MOXHO HayaTb NepeMeLleHne MallnHb.
Mocne 3aBepLueHnsi NepeMeLLeHns MallWHbI,
onepaumio Heo6xoaAMMO NOBTOPUTL B 06paTHOM
nopsiake 1 BepHyTb BUNKY B pabouyee nonoxeHue
(®oto M1 - 1). YpanuTb WTndT 1 pblvar.
(! ) BHUMAHME: NMepep akcnayaTaumen

MallUUHbI yGeAVITbCﬂ, YTO BUJIKa HaxoaAuUTCA
B pa6ouem nonoxenun ( Poto M1 -1).

4.5 MNOTrPY3KA W  TPAHCMNOPTUPOBKA:
MALLUUHA, AKKYMYJIATOPHAA BATAPEA WU
3APAOHOE YCTPOMCTBO AKKYMYIATOPHOM
BATAPEU

(') 3anpewaertcs ucnonb3oBaTh AN NOAbEMA
MaLUMHbl 3MIEKTPOMOrpy34nK; Ha pamMe MalluHbl
HeT TakMX MeCT, KOTopble Morim  6bl
MCNOMb30BaThCs A/ €e  HenocpeacTBEHHOro
noabLema.

Mepea  MOArOTOBKOM K  ynakoBke  u
TpaHCNOPTMPOBKE MaLLUHbI HEO6X0AMMO:

- ONopoXHUTL Bak yTuAM3aumMm 1 6ak MotoLero
pacTtsopa.

- [leMOHTVMpOBaTb  CKpebOK C  pe3nHOBOW
HacaaKoM W LWETKN UM YUCTALIME ANCKMU.

- OTCOEAMHUTb U CHATb akkyMyn. 6aTapeu.
YCTaHOBUTb MalUMHYy Ha OPWUrMHasbHbIA NOAAOH
(Mnn Ha 3KBMBANEHTHbIN MOAAOH, KOTOPbIA MOXET
BblAepXaTb BeC MaluMHbl M MMeeT [AOCTaTO4YHO
60/1bLLION pa3Mep, COOTBETCTBYIOLMI rabapUTHLIM
pa3MepaM  MallUuHbl),  UCMOMb3ys  MIOCKWIA
HaKJ/IOHHbIV Tpan.

HapgexHo 3akpenuTb MawuHy M CcKpebok Ha
nofAoHE, UCNONb3ys AN 3TOr0 MeTannuyeckue
CKOObl U Apyrue KpemnexHble 3N1eMeHTbl, KOTopble
MOTyT BblAepXaTb BEC 3TUX AeTanei.

MoaHsATb NOALOH C MalUMHOM W MOrpy3uTb ero Ha
TPpaHCMopTHOe CPeaCcTBo.

3aKkpenuTb MalWWHy W MOAAOH Ha TpaHCrnopTe C
MOMOLLbIO TPOCOB.

B KauyecTBe anbTepHaTMBHOMO BapwaHTa Mpw
repeBoO3Ke YacTHbIM aBTOTPAHCMOPTOM, MOXHO
MCMONb30BaTb HaKMOHHbIE MOCTKWM Afs  TOro,
YTOObl 3aKaTUTb MallMHYy Ha TpaHCMOpTHOE
cpeacTBo 6e3 nopsoHa, Mpu 3TOM HeobxoAuMO
ybeautbct B TOM, 4TO  BO  BpeMs
TPaHCMOPTUPOBKM BCE AETanuM U cama MalliuHa

3alMLLeHbl  OT CWJIbHBIX YAQPOB, BMAXHOCTY,
BUOPALMIA U CIyYaHOTO NepeMeLLeHus.

Kopobky  akkyMynsTopHbix — 6aTaped  MMeloT
0TBepcTUs ans noAcoeVHeHus
COOTBETCTBYHIOLLMX MHCTPYMEHTOB ans
nepemeLleHus.

e Mpn TpaHCNopTUpOBKe creayeT cobnoaaTb
TaKue e Mepbl NPeAoCTOPOXHOCTU U CNeAoBaTh
TEM )K€ npaBulaM ¥ pEeKOMeHAaUusM, 4To
yKasaHbl A7 MalluHbl, @ TakXe B CreumanbHoM
MHCTPYKLUMM  3aBOAA-W3roTOBUTENS. Mpu
TPAHCMOPTMPOBKE CleayeT cobnioaaTh Takue Xe
Mepbl MPeAOCTOPOXHOCTU M CMeAoBaTh TEM Xe
npaBufaM ¥ peKOMEHAAUMSAM, YKa3aHHbIM Asis
MalHbI, @ TaKXKe CreumanbHbIM UHCTPYKLMAM
3aBOJa-U3roTOBUTENS.

3apsaHoe yCTpo¥icTBO MOXET
TPaHCMOPTMPOBATLC Ha COBCTBEHHbLIX OMopax,
KaK B BEPTMKANbHOM, TaK M B FOPU30HTa/IbHOM
MOSIOXXEHWM; MPU 3TOM HEOBXoAMMO cobnoaaTh
TE XK€ Mepbl MPeAoCTOPOXHOCTU M UHCTPYKLIMK,
YKa3aHHble AN MaluHbl U NPeayCMOTPEHHbIE B
COOTBETCTBYIOLLEM PYKOBOACTBE.

5. AHOOPMALUA MO MOHTAXKY

5.1 OBLLEE ONMMUCAHUE

5.1.1 MALLUUHA

06061WNTb OCHOBHbIE XapPaKTEPUCTUKW MalUMHBbI
MOXXHO Ha OCHOBaHWW CreAyHoLLero:

- GopMa ckpebka, BO3AyXOAyBbl M CreuuasnbHble
pe3VHOBblE HACaAKU rapaHTUPYIOT OMTUMarbHbI
YPOBEHb BbICYLUMBAHUS B TOM YKC/E U KadenbHOro
nona. CneuuanbHass U1 c6anaHcMpoBaHHast
KOHUrypauus pamMbl MaliMHbl M Oropa ckpebka
rapaHTMpylOT Ha TOBOpOTE OTCYTCTBUE C/eAoB
BOZbl AAXE MPU Hanuuum ckpebka Manoro pasmepa.
- MawwvHa wMeeT onTUMMarnbHOe pacrpeaeneHve
BECa U reOMETPUM; LIEHTP TSHXKECTU SBNSIETCS OYeHb
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HU3KWMM, Takoke 6narogaps O4eHb TSHKENoNn W
MIOCKOM  LeTke M akkymyn.  6atapesM,
PacrosioXXeHHbIM Ha YPOBHE KOmec.

- Bonbluo  3aAefCTBOBaHHbIN  BeC  LIETOK
obecneunBaeT 3PHOEKTUBHYIO OYMCTKY MOMOBOro
NOKPbITHS. [aBnenue obecneynsaetcs
CO6CTBEHHBIM BECOM MNACTMHBI, 63 NPy>XnH 1m
[OPYrUX  COMHMUTENbHbIX — YCTPOWCTB, KOTOpble
MOryT 6biTb OWMOOYHBIMA U HETOYHBIMU. Bca
noABelleHHass  KOHCTPYKUMS C  COBCTBEHHbIM
BECOM M3roToBfieHa U3 kopabenbHon ctanun B 15
MM.

- bonbLol o6beM 6akoB Ans BOAbI, YTO O3HaYaeT
COKpaLleHNe BpeMEHU MpOCTOsl, CBS3aHHOMO C
Heobx0AMMOCTbIO 3arpy3Kn BOAbl M OMOPOXHEHUS
BOAbl yTuAM3aumn. Ha MawwvHe oTcyTCTByeT
rmbkasi TeXHW4ecKu 4yBCTBUTENbHas MembpaHa,
KOTOpPas OC/IOXKHSET NPOLIECC OYUCTKM.

- Bak yTunu3aumm octaBnseT HeCKONbKO AeCATKOB
NUTpoB obbeMa [Ans OTCTavMBaHUS BO3MOXHOM
neHbl (BpeaHow Ans ABUraTesisi BCacbiBaHUs).

- TAroBasi cucrema COOTBETCTBYET BECYy MalUVHbI,
obecneuvBas MOABMXXHOCTb W MaHEBPEHHOCTb

yrpaBneHus.
- MpoyHOCTb  KOHCTPyKuMu. Pama un  ckpebok
M3roTOB/IEHbI W3 JIMCTOBOrO Metanna 6onbluoi

TONWMHBI B 6 MM., 8 MM., 10 MM. n go 20 MM. C
fla3epHO/ PEe3KOM M CBapKoW; LeToyHas nauTa
BbINOJIHEHA M3 KOpabenbHOro IMCTOBOro MeTasna
TOoNwMHOM 15 MM. co crneumansHolt 06paboTkoi
NMOBEPXHOCTU, KOTOpast 3alUMLLAET JIMCT U OKPacKy
B TeYeHMe ThbICSY YacoB B YC/OBUSIX COJIEBOrO
TyMaHa. BuHTbl n3rotoBneHsl n3 100% H/>x cranu;
6aku (kopryc) BbIMOSIHEHBI M3 MPOTMBOYAAPHOrO
nonmMaTueHa ToNWKUHON 7-8 MM.  Bce aneMeHTbI

NnpocTble UM O4YeHb MpOYHble, 6e3  NULHUX
YCIOXHEHWMN.

- BaTtapeiiHbliii oTCeK MOXET BMeLlaTh
AKKYMYNSTOPHbIE 6aTapeu, no3BonsoLme

obecneuvBaTb 60/bLUYI0 @BTOHOMHOCTb B paboTe.
- PasmelieHve BcacbiBalowWwero Asuratens  BO

BHYTpeHHe/d  30He  MaluHbl  obecrneynBaeTt
6ecLymMHoe BbiNonHeHne paboTbl.
- MpocToTa OYMCTKM 6aka  yTunusauwmm,

MOCKOJIbKY OTCYTCTBYIOT XapaKTepHble W3rubbl,
pacrnosiokXeHHbIe B HUXKHEN YacTu Haka.

5.1.2 AKKYMVYJIATOPHAS BATAPES
He3aBncrMMO OT TMMONOrUM KOHCTPYKLMH,
paboune xapakTepuCTUKN aKKyMynsiTOPHOM
6aTapen 0603HaueHbl C yKazaHNeM eMKOCTH
AKKYMYNSITOpa, B 3aBMCMMOCTM OT BPEMEHU
pa3psiaku. Elle ogHON BaXKHOW XapaKTepucTUKon
ABMIAETCH KOMIMYECTBO BO3MOXHbIX Pa3psfoK.
Mpon3BoANTENBHOCTL YKa3blBaeTCs B amnep-
Yacax (A-4), a BpeMs pa3psiaku 06bl4HO
yka3sbiBaeTcs kak 20 yacos (C20 wunm 20h, nnm
TOYHO He yka3biBaeTcst), unm 5 yacos (C5 nnm
5h). Lmknbl pa3psaku/3apsakv nokasbiBatoT,
CKOJbKO pa3 6aTapes MOXET 3apshkaTbCs Npu

ONMTUMAsIbHBIX YCNOBUSIX, TO €CTb MOKa3blBaOT CPOK
MOJIE3HOMO UCMOMb30BaHMS aKKyMyISITOPHOM
6aTtapen npu cobnoaeHnn Bcex He0bXoANMbIX
TpeboBaHuii. TakuM 06pa3om,
NPOV3BOANTENBHOCTb aKKyMYSTOpa 3aBUCUT OT
CKOPOCTW NoTpebneHns sHeprm (3NeKTpryeckoro
TOKa), NO3TOMY 3HAYeHWS NPOV3BOANTENbHOCTY,
BblpaXkeHHble kak C5 nnn C20, 3Ha4unTenbHO
oT/IM4aroTCs. BaxxHo, 4Tobbl 3TN hakTopbI
NPUHUMANNCL BO BHUMaHWE Npu CpaBHEHUN
npeanaraeMort HaM1 NPOAYKLMM U NPOAYKLUK,
MMeloLLEeNCs Ha pbIHKeE.

[aHHas mMawwmHa MoxeT OblTb  OCHalleHa
aKKyMynsaTOpHbIMM ~ GaTapesamu  ABYX  TWMOB,
KOTOpble OT/INMYAIOTCSH MO CBOEN KOHCTPYKUMM W
TEXHWYECKMM XapaKTepUCTMKaM.

- CeuHUOBO-KncnoTHele  akkymyn. 6atapen ¢
TpybyaTbiMM  apMupoBaHHbIMM  Moaynsmu (B
KOpobke): TpebyloT nepuvoaMYecKkoir NpoBepku
YPOBHS 311EKTPONNTA B KaX/AOM 3/ieMeHTe!

(') Ecnv oauH 13 anemMeHTOB He 6yaeT NoKpbIT
KUCIOTHBIM PacTBOPOM, OH OKUCIWUTCA B TeyeHue
24 4., 4TO OKaxeT HeobpaTMMoe oTpuuaTenbHoe
BNMSHME Ha paboume xapaKTepucTuKu CaMoro
3MeMeHTa.

(%) Ons npeaoTepaLleHns pusmyeckmx
NOBPEXAEHWA U  3KOHOMUYECKMX MNOTEpb CM.
WHCTPYKLUMM MO 3KCMyaTauuu akkKyMynsiTopHOW
6atapeun.

- - AKKYMYNISITOPbI C refieBbIMU MOZY/ISIMU: aHHbIN
TN  aKKyMynsiTopHoi  6GaTapen He Tpebyet
06CyXMBaHNS U crieumanbHbIX pabounx ycnosum
ans  3apagku  (MOCKOMbKY OHW  HE  BbIAENSIOT
BpefHble rasbl); ¥ MO3TOMY OHW PEKOMEHAYHTCA
cneuunanvucTamm.

(! ) CoBeplweHHO 0OYEBUAHO, YTO aKKyMyn.
6aTapen " 3apsaHble yCTpoWcTBa c
QHANOMMYHBIMN TEXHUYECKMMUN XapaKTepucTMkamm
He faot aBTOMaTU4eCcKu aHanornyHole
pe3ynbTaTbl, @ TOMbKO MONHAas COBMECTMMOCTb
3TNX 3/1EMEHTOB (CBMHLOBO-KMCOTHbIE
AKKYMYNATOPHbIE 6aTapen, renesble
aKKyMynSITOpbl M 3apsigHble  YCTPOMCTBA)
obecneuvBaeT ypoBeHb MPOU3BOAUTENBHOCTH,
[ONrniA Cpok cnyx6bl, 6e30MacHOCTb U BbIrogHOE
3KOHOMMYECKOe MHBECTUPOBaHME.

5.1.3 3APSIQHOE YCTPOICTBO

STOT  TUM  BbLICOKOYACTOTHOMO  3apsiiHOro
ycTpoicTBa obecrneunBaeT XOpOLWW  YpOBeHb
3apsidja C BbICOKOW  aBTOHOMMEN W  CPOKOM
cnyx6bl, " 6naronaps BO3MOXXHOCTH
HacTpavBaTbCs npeacraBnsieT coboit
YHMBEpCaNbHOE pelleHne; TO e 3apsigHoe
YCTPOWCTBO MOXET MCMOJSb30BaThCs Kak  Ans
CBMHLIOBO-KUC/IOTHBIX aKKyMyNSiITOpHbIX GaTapen,
Tak v Ans rene.biX.

(! ) CoBeplueHHO 04YEBUAHO, UYTO aKKyMyNsSTOPbI
W 3apsigHble  YCTPOWCTBA C  @HaNormyHbIMU
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TEXHUYECKMMU  XapaKTEPUCTUKaMW, He AaloT
aBTOMATWYECKM aHamnorMuHble pesynbTaTthl, a
TONMbKO MOJIHasi COBMECTUMOCTb 3TUX 3/IEMEHTOB
(CBUHLIOBO-KUCIIOTHBIE aKKyMyNSITOPHble
6aTapey, renesble aKKyMynsTOpbl W 3apsiiHble

yCTpoKcTBa) obecneuvBaet YPOBEHb

Npou3BOAUTENBHOCTM, AONTUA  CPOK  CNyX6bl,

6e30MacHOCTb M BbIFOAHOE  3KOHOMMYEecKoe

MHBECTMPOBaHMe.

5.2 CTPYKTYPA U ®YHKLIUU

5.2.1 MALLUHA

®»0TO A

1 bak yTunusaumm

2 CunpeHbe onepaTopa

3 Bak c MotoLMM pacTBOpOM

4 3apaHee Koneco

5 [nck aMmopTu3aTopoB

6 Bpbi3roBuku

7 MNepenHee pynesoe Koneco

8 Mepanb ynpasnexns Tarm

9 MaHenb ynpasneHus pasmeLleHns
3M1EKTPUYECKUX KOMMOHEHTOB

10 Pynb

®0TO B

1 Moasep>XmBatoLLMi KPIoK
[peHaxxHon Tpybbl Haka
yTununsaumm

2 Mpobka ApeHaXxHOW TPybbl baka
yTUn3aumm

3 [peraxxHas Tpyba 6aka yTvnmsaumm

4 Mpobka HanonHeHns 6aka
MOIOLLIEro pacTBopa

5 BcacbiBatowas Tpyba

6 3aAHsAa  KpblliKa Ans JocTyna K
NpeAoXpaHnT. NOMIABKY U pasbeMy
BCacbIBaloLLeit Tpyobl

7 Muratollee ycTp-Bo

®OTO C

1 Pyyku ans oTKpbITUS KPbILLIKK
BCaCblBaHWs

2 MpoTuBONEHHas cuctema

®OTO D

1 Muratollee ycTp-Bo

2 MHe3a0 BcacbiBatoLLel Tpyobl

3 MpenoxpaHuTeNbHbIN NOMNIABOK

4 3aAHsAa  KpblliKa Ans Jocryrna K
NpeAoXpaHnT. NOMIaBKY U pasbeMy
BCacbIBaloLLeii Tpyobl

®OTO E

1 BaTapeiiHblil pazbem

2 Pbluar 031MpOBKM MOIOLLErO

pacTBopa (BBEPX-OTKPbITO /BHU3-
3aKpbITO)

®OTO F

1 BbiknoyaTenb BcacbiBatoLWEro ABuratens

2 lMNepekstoyatens nogbema / onyckaHus
ckpebka

3 CyeTymnk

4 VHavKaTop 3apsifkv akkyMynsiTOPHOWM
6aTapen

5 TepMoBbIK/IIOYaTENb ABUraTENS LLETOK

6 lMNepektoyaTens nogbema / onyckaHus
LeTo4Horo 61oka

7 Bobikntovatens ABuraTtens WweTkn

8 MepekntoyaTtens nepefaym snepes /
Hasaj

9 3BYKOBOW CUrHan

10 MNepekstoyaTenb C K0YOM

11 TepMoBbIktOHaTeNb ABUraTens
noabeMa LeToyHoro 6s10ka

12 MoTeHUMOMETpP perynvMpoBKu
CKOpPOCTU nopaymn

13 TepMoBbIkOHaTENb ABUraTens
nogbeMa ckpebka

14 MnaBkuii NpefoxpaHnTenb
naHenu ynpaeneHus

15 ABapUiiHbIA TOPMO3

16 CBeToBOW MHAMKATOP baka
MOIOLLEro pacTsopa

®OTO G

1 3agHve amopTu3aTopbl ckpebka
(npaBbii1 /neBbliin)

2 Perucrpaums perynvMpoBku AaBrieHns
ckpebka (BrpaBo /BNeBO)

3 Pyuka oTuennenus ¢ 6bicTpbiM
pa3beMoM ckpebka (cnpasa /cnesa)

4 Pyudka OTKpbITUS KOPO6KYM
ynaenueatoLiero dunbTpa

5 Kpbilwka kopobku
ynaenueatoLiero dunbTpa

6 Pydka perynmpoBku HaknoHa ckpebka

7 Kpyrnble pyyku ans AeMoHTaxa
HacaZok ckpebka

8 Ouck ckpebka (npasbi
/neBbliA)

9 BcacbiBatowas Tpyba

®OTO H

1 PunbTp MOKOLLIEro pacTsopa

2 CnuBHoOM kpaH 6aka motoLlero
pactsopa

®OTO I

1 BcacblBatowuit agsuraTenb

2 KeccoHHas akkymynsatopHas 6atapes

®O0TO L

1 CeeToanoa curHanmsaumm
ANArHOCTUKN OLWMOKK

®0TO M1

Bunka oTtnyckanus

3/1IEKTPOMEXaHN4YeCKoro
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®O0TO M2
1 Pbiyar pa361oknpoBku
2 WmndpT

®OTO M3 - M4 - M5
Mpoueaypa oTnycKaHWs
371EeKTPOMEXAHNYECKOTO
TOpMO3a

5.2.2 AKKYMVYJIATOPHAS BATAPES

Mpy noctaBke CBMHLIOBO-KUCNIOTHON 6GaTapeun
(Npwn 3apsge He cyxuM cnocobom) unu reneBow
6aTapen, OHM YyXe TrOTOBbl [N YCTAHOBKM:
KpacHblIit LBET - MOJIOC NONOXUTENbHbIN
YepHbIi LBET - NOJIOC OTpULIATENbHbIN.

5.2.3 3APSIAHOE YCTPOWCTBO
Mpu Hanuuum, obpallaTbest K
COOTBETCTBYIOLLEMY PYKOBOACTBY.

5.3 KOMNNEKTYHOLWME
OMCTpUOBLIOTOP-MOCTaBLUMK ~ MallMHbl  MOXET
npefoctaButb BaM MoOMHbIN M OBGHOBMEHHbIV
CMUCOK  BCEX  AOCTYMHbIX  KOMMIEKTYIOLWMX
060pyoBaHMs, TakuX KaK LIETKM, YUCTAWme
[OMCKM U TaK panee.

6. AHOOPMALIUA OB YCTAHOBKE

6.1 MOArOTOBKA AKKYMYJISATOPHOM
BATAPEM

« r ) TexHuyeckme  XapakTepuCTUKK
MCMOMb3yeMbIX AKKYMYNSTOPHbIX 6aTtapen
[O/MKHbI COOTBETCTBOBAaTb YKa3aHHbIM B paspene
TEXHUYECKUX [JaHHbIX. Mcrnonb3oBaHue Apyrux
AKKyMyNSITOPHbIX 6aTapelt MOXeT NpuBeCTM K
CepbesHbIM  MOBPEXAEHWSM  MallMHbl WU
notpeboBaTb Honee YacToi 3apsaKU NOCIEAHUX.
(£) Bo BpeMs YCTaHOBKM MM MpU MPOBEAEHNN
moboro  BuMAa  TEXOOBCNYyXMBAHMS  aKKyMyIl.
6aTapei, onepaTop AO/MKEH  MCMOMb30BaThb
COOTBETCTBYIOLIME  CPeACTBa  WMHAMBUAYaNbHOM
3aWmThl BO M36EXaHMWM HecYacTHbIX CITy4aesB.
PaboTbl ¢ akkyMynsTopHbIMK 6aTapesmu cnepyet
NpoOBOANTb HA 3HAYMTENbHOM  yAaneHun OoT
OTKPbLITOr0 MAaMeHun, Mpy 3TOM He [OorMycKaeTcs
3aMblKaHue MoIOCOB AKKYMYNSTOPOB,
06pa3oBaHne NCKP 1 KypeHue.

O6bI4HO aKKyMynsITOpHble HaTapen NocTaBnNsAoTCA
3anofiHeHHblE  KUCMOTHBIM  pacTBOpoM  (ans
AKKYMYNSITOPOB  CBMHLIOBO-KMCIOTHOMO  TUMa) MU
roToBbl K MPUMEHeHWo; B l06OM  cnydvae
Heobxoanmo cneposatb MHCTPYKLMSAM
PYKOBOACTBA, MOCTaB/ISIEMOro BMECTe C aKKyMyl.
6aTapeelt M cTporo cobnofgate npaBuna u
pekoMeHzaumu, Kacatowmecs TEXHUKM
6e30MacHOCTV M METOAOB 3KCMyaTaLum.

6.2 YCTAHOBKA WU NOJAKJTKOYEHUE
AKKYMYNISATOPHOU BATAPEU
(') 31 onepauMn [AOMKHbI BbINOMHATHCS

CreLmnannm3mpoBaHHbIM NEPCOHANIOM,

Y6eautbcsd, yto ABa 6aka nycTbl, B MNPOTUBHOM
C/lyqae OMOPOXHWTb WX, Cneays OonpeaeneHHON
npoueaype. MMoaHaTe 6ak yTunmsaumm Ha 90°,
ybeavBlLMCb B ycTOMUMBOCTM 6aka B 3TOM
MOSIOXKEHWUM; B TAaKOM MOJIOXXEHWNN UMEeTCs AOCTYN K
OTCEKY aKKyMy/STOpHO 6aTapeun cBepxy.
OTKMOUNTD pasbeM Anderson NpoBOAKN
aKKyMynsTopHon 6aTapen u3 pasbema Anderson
NpOBOAKM MaluMHbl. Bcerga aepxatb coeayHuUTENM
B 'pyKax N HUKOT @ He TAHYTb 3a Kabenb.
(%) 3adwmkcupoBatb 6artapelo, TOYHO
coeAuHaa KAeMMbl M cobniopas nosroca
(kpacHbiii NpoBoA «+>, YepHblii NMpoBoA «-
»)! KopoTkoe 3aMblKaHME aKKyMYJIiTOPHOM
6aTapen MOXeT NPUBECTH K B3pbiBy!
Pacnonoxute  kabenn B HanpaBneHMM - K
yrny6neHuio Bbixoga npoBoAku (Ha OAHOM CTOPOHe
Kopobku, TONbKO CBUHLIOBO-KWC/TOTHbIE
aKKyMynsSTOpHble 6aTapeu), 3aTsHYTb KNeMMbl K
MOJIIOCaM M HAHECTM Ha HUX Ba3e/IMHOBYIO CMa3Ky.
YcraHoBuTb  GaTtapeld B HampasfeHMM K
yrnybnenuio B Kopobke (TONbKO AN CBMHLOBO-
KUCNMOTHBIX ~ aKKyMynSITOpHbIX ~— 6aTapen)  ans
NPOXOXAEHWS 3/IEKTPOMPOBOAKM B HanpaBneHun
pasbema NpPOBOAKWN Ha MaLLMHE.

Y6eamBwncb, YTO BCE OpraHbl YMpaBieHWs Ha
NnaHenM HaxoAasTcs B NOMoXeHun «0» wmm B
COCTOSIHMM ~ MOKOS1,  MOAK/IOUYUTL  COEAMHUTENb
AKKyMynSTOpa K COEANHUTENIO MaLUMHBI.

(! ) 3akpblTb OTCEK aKkKkyMynsiTopHou GaTapewu

(onycTus 6ak yTunusaumu), nposBnas
OCTOPOXHOCTb ¥ He noBpexzaas Nposoaa.

6.3 NnOoAroToBKA MALUUHDI

(1) Mepeq HauyanoMm paboTbl HageTb
Heckonb3swylo  0byBb, MepyaTkm U npoune

CpeacTBa  MHAMBMAYANbHOM  3alUWTbl, YKasaHHble
MOCTaBLUMKOM TMPUMEHSIEMOrO MOIOLLEr0 CPeAcTBa
WU cymTatowmecs: HeobXoAMMbIMK B COOTBETCTBUM
C OKpyXatoweir obcTaHOBKOW, B KOTOpon Oyaet
BbINOSHATLCS paboTa.

1= [lepes HayanoM paboThbl cneayeT BbINOIHUTb

HUXXEOMUCAHHblE onepaumu, noapobHoe
OonMcaHWe  MPUBEAEHHbIX  HWke  AeNCTBUM
CMOTPUTE B COOTBETCTBYIOLWMX  pasgenax:

MpoBepuTb ypoBeHb 3apsida  aKKyMyNnsTOPHOW
6aTapeu v nNpu HeO6XOAMMOCTM 3apsanTb ee.
YCTaHOBUTb  LIETKM WM UWCTSILIME AUCKM  (C
abpasuBHbIMM  Auckamu),  noaxogswme  Ans
NMOBEPXHOCTW, KOTOPYKO CrefyeT OYUCTUTb, U ANst
npeanonaraemMoro smaa pabor.

YcTaHoBUTb CKpeboK C pe3nHOBOM HacaaKkou,
NpoBEPUTb  HALEXHOCTb  €ro  YCTaHOBKW,
MOAKIOMEH /1M OH K BcacblBalowen Tpybe, a
TaKKe U3HOC Cyllallel Hacagku. YbeamuTbcs, 4To
6aKk rpssHOM BOAbl MYCT, €CAM HET, uTO
MOJIHOCTBIO OMYCTOLWWTb €ro.

MpoBepuTb 1 MOMHOCTBIO 3aKPbITb KpaH Mnoaayv
MOIOLLEro pacTeopa.
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MocpeaAcTBOM 3aAHEro 0TBEPCTUS HAMOHUTL Bak
MOIOLLEr0 pacTBOpa YMCTOM BOAOW C MOMOLIMM
CpeactBoM, He  obpasylowyM  MeHbl, B
COOTBETCTBYIOWIEN  KOHUeHTpauun.  OcCTaBuTb
NPOCTPAHCTBO B 7 CM MeXAay rop/oBUHON NpobKu
N YPOBHEM XXWAKOCTY.

15 YTo6bl WCKMIOUMTL PUCK, PEKOMEHAyeTcs
O3HaKOMUTbCS  C  ABWXKEHWSIMA  MallWHbI,
BbIMOSHUB ~ MpPOGHblE  MepeMelleHus  Ha

cBoboaHON TeppuTOpUM 6€3 NPensTCTBUN.

Ona nonyvyeHus Hawnyulwux pe3ynbTaToB Mo
oumncTKe NMOBEPXHOCTH n obecneveHunto
Havbonbluero cpoka cnyx6bl  0bopyaoBaHus,
criefyeT BbIMNOSHUTL Criedytolwmne MpocTble, HO
BaXHble npoLeaypbl:

- OnpegenvTe paboyyio 30HY, YCTpaHuMB BCe
BO3MOXHble MPEnsTCTBUS; €CIM  NMOBEPXHOCTb
oyeHb 0b6wupHa, Heobxoaumo paboTaTb Ha
CMEXHbIX MPSMOYrOfbHbIX W NapanienbHbIX
Mexay coboi yyacTkax.

- Boibpatb npsiMyto  pabouyio TpaekTopuio
HayaTb paboTaTb C CaMOro yAaNeHHOro yyacTka,
4yTOObl B JasibHEWWeEM He MpoXOoAWTb MO Yxe
OYMLLEHHBIM Y4acTKaM.

7 AHOOPMALIMA NO 3KCMJTIYATALIUN
7.1 3APAKA .
AKKYMYNATOPHbIX BATAPEU
nO,D,FOTOBMTb M NPoOBEPUTL 3apAgHOE
YCTPOWCTBO, C/ieays YKasaHUsaM
KOHKPETHOTrO pasaena.

OTcoeamHutb pasbem 6GaTtapen (C  Kpyriow
pyykoM) OT pasbeMa nNuUTaHUs MalWHbl W
NoAK/MOYMTL  €ro K pa3beMy  3apsiiHOro
yCTpoWicTBa.

( ! ) He nogkntoyaTb 3apsigHOE YCTPOMCTBO K
pasbeMy OCHOBHOM MPOBOAKM MOSIOMOEYHOWM
MalLUWHbI.

YpepxuBaTb pasbeMbl pykamu, He TaHyTb 3a
kabenu.

Ecnv Ha MawuHe yCTaHOBMEHbl CBMHLOBO-
KUCNOTHbIE aKKyMynsiTOpHble 6aTapeun, 3apsaaky
Heo6x0AMMO MPOBOAWTL TOMBKO B MOMELLEHNN C
XOpOLWEN BEHTUNSILMEN; TMOAHATb  BEPXHIO0
KPbILWKY W OTKPbITb MPOGKM aKKyMyNSTOPHbIX
6artapei.

(! ) BbimonHMTbL oOnepauuun, yKasaHHble B
PYKOBOACTBE MO 3KCMyaTaumm W TeXHUKe
6e30MacHOCTV  3aBOAA-WU3rOTOBUTENS  aKKYMYIl.
6atapeit (cM. pasgen no TeXobCny>XMUBaHMIO
AKKyMyNSTOpHbIX 6aTapen).

Ecnv  Ha mMawwvHe  ycTaHoBMEHbl  rene.ble
AKKYMYIATOPHbIE 6aTapen (6e3
TexobcnyxuBanna), CcnepoBaTb  MHCTPYKLMAM,

YKa3aHHbIM HUXeE.
Ecnu mawmHa NCNONb3YETCSA PeErynspHo:

AKKYMynsiTOpHble ~ 6aTapey  JOMKHbI  BbiTb
MOCTOSIHHO ~ MOAK/IOYEHbl K 3apsiAHOMY
YCTPOMCTBY ~BO  BpPEMSl  HEWCMONb30BaHMS

MallUUHbI.
Ecnv  MawwmHa He UCNONb3yeTCad B Te4yeHune
AONUTENBHOIO BpPEMEHMU: 3ap$|)KaTb

aKKyMyJNISITOPHYIO 6aTapeto B HOYUHOE BpeMsi Mocre
BbIMOSIHEHUST PaboThbl; 3aTeEM OTCOEAMHUTb ee OT
3apsiiHOrO YCTPOMCTBa.

Mepen TeM, Kak WCMONMb30BaTb MalUMHYy BHOBb,
3apsaauTb aKKyMynsTOp HOYbIO Nepers paboToii.

CnepyeT n3beratb NMPOMEXYTOYHON WK HEMOSHOM
3apsiakv BO BpeMsi paboTbl.

Mocne 3apsakv OTKMIOYUTL 3apsiiHOE YCTPOWCTBO,
OTCOEAMHUTL Pa3beM aKKyMy/sTOpHON 6aTapeu.
Ecnm MawwmHa ocHalleHa CBMHLOBO-KUCIOTHBIMU
AKKYMYNSTOPHbIMU 6aTapesmu, HeobxoanmMo
perynsipHo MpoBepsiTb HaNpsHKEHHOCTb 3/IEMEHTOB
NMoCpeACTBOM — apeoMeTpa: eCiv  OAMH Ui
HECKONIbKO ~ 3/IEMEHTOB  paspsikeHbl W Apyrue
3apsbkeHbl, 6aTapes noBpexaeHa W JO/KHa 6bITb
3aMeHeHa WM OTPEMOHTMPOBaHa (CM. MHCTPYKLMK
no skcnnyatauuu 6atapen).

3aKpbiTb NPOBKKU 3NEMEHTOB M OMYCTUTb BEPXHWUM
6ak.

YpepxkviBaTb pasbeMbl pykaMu, He TSHYTb 3a
kabenu.

CHOBa MOAK/IIOYUTL  Pa3beM  akKyMyJNSiTOPHOM
6aTapen k pasbeMy Ha MalLUHE.

7.2 CBOPKA, OEMOHTAX,

PEFYJINPOBKA CKPEBKA U BPbI3roBMKOB
Ckpebok C pe3vHOBOM  HacafkoWh  sBnsieTcs
OCHOBHbIM ~ KOMMOHEHTOM AN uAeanbHoro
BbICYLUMBAHUS.

7.2.1 MOHTAXXHASl CBOPKA CKPEBKA
OnycTuTb NOABEMHYIO CUCTEMY, YTObBbI n3bexaTb
Heobxo0AMMOCTN NoAAEpP>XUBaTb KOPMYC
NOABELUEHHBIM Ha 3Tanax NoACOeANHEHUS.
OcnabuTb KpernexHble pyykM Ha onope ckpebka
(®oTo E - 3).

MoacoeanHnTe  OTBEpCTMS  Kopryca ckpebka B
KPOHLUTEVH KayatoLLeincs onopbl.

3aTaHyTb KpenexHble pyykun Ha ornope (PoTo E - 3 )
ans 61okMpoBkK ckpebka.

BcraBuTb BcacbiBatowwyto Tpyby MawmHbl (Poto E -
5) B Kopnyc ckpebka.

7.2.2 AEMOHTAX CKPEBKA Onyctutb
NnoABLEMHYIO CUCTEMY, YTObbI n3bexaTtb
HeobxoAMMOCTN NoAAepPXUBaTb KOpPMYC
NOABELUEHHBIM Ha 3Tanax noACOeANHEHUS.
OTcoeamHuTb BCacbiBalowyo Tpyby OT kopnyca
ckpebka (PoTo E - 5).

CHATb KpenexHble pyykn Ha onope ckpebka (Poto
E - 3).

MoTaHyTb  kopnyc  ckpebka  Haszag,  4TOObI
OTCOEANHUTb KPOHLUTENHbI KayatoLweincs onopsbl.

7.2.3 3AMEHA PE3WHOBOW HACAQKMU
CKPEBKA
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OTcoeanHnTb ckpebok oT ero onopsbl (cM. 7.2.2).

MOMHOCTBIO OTKPYTUTL pyuku (PoTO G - 7 ), cHaTb 7.3 CBOPKA, AEMOHTAX n

60nTbl M MeTanMyeckne  YnaOTHWUTENbHble
MONOCKN PE3VHOBbBIX HacaZoK.

CHSATb pe3nHOBble HacaaKu.

YCTaHOBUTb ~ MeTa//iMyeckne  MOMOCKM  Ha
MepeaHioln Pe3VHOBYID Hacaaky W BCTaBUTb
KpenexHble BUHTbI B OTBEPCTUSI.

MpubnnsnTb cHavana K OAHOW CTOpPOHE, 3aTeM K
[pyroii, nepefHIOld Hacagaky W Monockl C
BMHTaMM K KOpnycy ckpebka; OTLEHTpoBaTb
HanpassisitoLLMe OTBEPCTUS.

3aTeM yCTaHOBUTb 3aZIHIOK HacaaKy,
OTLIEHTPMPOBaB CHOBa OTBEPCTUS Ha
BbICTYMAKLLMX BUHTAX. 3aTsHYTb MOOCKU C
NMOMOLLbIO KpenexHbiX pydek (PoTo G - 7),
HauMHasi C OAHOIO KpaWHero KoHLUa v Npoaosmkast
BM/OTb 0 NOC/IEAHEro C NPOTUBOMOMOXHOM
CTOPOHBI.

JlornyHo, YTO ANS LEHTPUPOBaHUS KPEMeXHbIX
BMHTOB  HEOOXOAMMO  pacluMpuTb  3afHIOK
Mosiocy C Lenblo YCTAaHOBKM ee Ha TpebyeMblii
ypoBeHb  HaTAra  ANns  NpeaoTBpalleHus
0obpa3oBaHNs HEepOBHOCTEM Ha Mony; 3aTeM
Heobx0AMMO AOMKHBIM 06pa30oM BbICYLUUTD.

7.2.4 PEIYIMPOBKA CKPEBKA BuHTOBas
py4ka Ha onope ckpebka (®oto G - 6)
perynupyeTt HakIoH cKpebka Mo OTHOLIEHMIO K
nony. /iea kpacHblx BuHTa (Poto G - 2 ),
NOACOEAVHEHHbIE K 3aAHMM KorecaM ckpebka,
CnyxaT Ans peryMpoBKN HaTsara ckpebka Ha
NOBEPXHOCTN MOfa.

Ons nonyyeHust ONTMManbHON perysMpoBKM,
3a4HAS Haknagka, CKOMb3sas Npu ABWXEHUH,
crnbaeTcs BO BCex Toykax, obpasys ¢ nonom
yron B 45°.

Bo Bpemst paboTbl MawwmHbI (MpY Nogaye) MOXHO
BOCMO/b30BaTLCA pyykamu 1 BuHTamm ( ®oto G -
6; ®oto G - 2 ) AnNa perynnpoBKV HaKIOHA
HacajoKk M HaTtsara ckpebka, T.0. BbICyLUMBaHWE
6yneT paBHOMEPHbIM MO BCeWi ANMHE.

Mokpble ~ cnegbl  03HaYalOT,  YTO  CyLUKa
HeAoCTaTouHa; B 3TOM cnyyae cnepyet
ONTUMU3NPOBATb CYLLKY PEry/IMPOBKON pyyek.

7.2.5 CBOPKA n PA3BOPKA
BPbISFTOBUKA

BpbI3roBUK KPENUTCS K LETOYHOW NAACTUHbI C
MOMOLLbIO MPY>XUHHOIO 3aX1Ma,
NMPUKPENIEHHOro K camMoii nnacTmHe. YTobsbl
yaanuTb 6pbI3roBuUK, AOCTAaTOYHO OTNYCTUTb
MPY>XUHHBIN 33)KMM U NOTSHYTb 6PbI3roBMK Ha
cebs.

YTobbl 3aMeHuTb OpbI3roBMK, 3aKpenuTb ero
KpPernko Ha MnacTuHe LWEeTKW, MPUKPenuTb
3aKpensieHHbI  KOHel, CTanbHoro kabens Ha
nnacTuHe  WeTkw, a  3aTteM  MpuuenuTb
MPY>XWUHHbIA 33XUM K APYroMy KOHLY MNIacTWHbI
LLETKM.

PEIFYJINPOBKA KOMMJIEKTYHOLLUX
(LLLETKW, YUCTSALUME CKPEBKU n
ABPA3UBHbIE ANCKW)

Hwukorpa He paboTtaTb, ecnum weTku, ckpebkn nnm
abpasnBHble AWCKM  HEAOCTATOYHO  HAAEXHOo
YCTaHOBJIEHbI Ha MaLUMHE.

[ns cbopku:

Y6eanTbCs, 4TO LWIETOYHAs MauTa MOoAHATa, B
NMPOTUBHOM  CllyYyae TMOAHSTb  MAWUTY, Cheays
WHCTPYKUMSAM, YKa3aHHbIM B  COOTBETCTBYIOLLEM
pasgerne.

Y6eautbcsl, 4YTO K/OY 3aXKUraHuMs Ha naHenu
YNpaBneHnst HAXOAWUTCS B NMONOXKEHUM BbIK/IOYEHO.
MoMecTUTb WEeTKM MoA4  MOEYHYI  MAAacTUHY,
obpaliasi BHUMaHUe Ha TO, YTOObl Kpal CTbIKOBKM
LETKN HaxoAMNCsl NOA MEeTa/yIMYeCckuM pa3beMoM
MaLUWHBI.

OnycTUTb MOEYHYIO MIAcTUHY U HayaTb BpalleHue
LeTku NocpesCcTBOM COOTBETCTBYHOLLErO
nepeksitoyaTens: B 3TOM Cyyae LWeTka BKIoYaeTcs
ABTOMaTUYeECKU.

[INs yCTaHOBKM YMCTSILLErO AMCKA BLIMOMHUTL Te Xe
LencTBuS.

e He ponyckaTtb, 4ToObl ANMHA LETUHOK LLETOK
CTaHoBMacb MeHee 1 cM.

e He ponyckaTb, 4TOGbl TONWMHA abpasnBHbLIX
[IMCKOB CTaHOBWIIacb MeHee 1 cM.

Pabota C WCMOMb30BaHMEM OYEHb W3HOLLIEHHBIX
LLETOK U OYeHb TOHKMX abpasuBHbIX AMCKOB MOXET
NMPUBECTM K MOBPEXAEHWIO MaLlMHbI 1 nona.

Mepen HayanoM paboTbl perynsipHo npoBepsiTe
W3HOC 3TUX AeTanei.

[ins pa3bopky 1 3aMeHbl:

Y6eanTbCs, UTO LWETOYHAs MauTa noaHsATa, B
NMPOTUBHOM  C/llydae TMOAHSATb MAWUTY, Cheays
WHCTPYKUMSAM, YKa3aHHbIM B  COOTBETCTBYIOLLEM
pasgerne.

Y6eanTbCd, UTO K4 3aXKWraHUS Ha MaHenm
ynpaBneHus HaxoauTcs B BbIK/TIOYEHHOM
TMOMIOXXEHUN.

YaepxuBas pykamu WEeTKU (UK YACTSLME OUCKM)
noA nnacTvHOM, MOBOpaYMBaTb WX B HarpaBfieHum
BpaLLEHWsI, OnycKasi UX BHW3, AJ1s1 TOrO, YTOBbl BbIHYTb
WX U3 HanNpaBnstoLWen nanTbl.

7.4 HAMOJIHEHME W ONYCTOLUEHMUE
BAKA MOIOLLIEFO PACTBOPA

(! ) Temnepatrypa Bogbl mnu Motowero
pacTBopa He fo/HKHa npesbiwatbh 50°C

= [lpy KaxaoM HanonHeHnn 6aka MOeYHOro
pactBopa, obssatenbHo obecneunTtb Heobxoammoe
npeaBapuTeNnbHOE OMOPOXHEHME.

[Ons 3anonHeHus 6aka:

- YoanuTb npobky C 3agHelt CTOPOHbI MallmHbl (POTO
B-5)

- OCTaBWTb MNPOCTPaHCTBO B 7 CM  MexAay
rOp/IOBMHOM MPOBKM M ypOBHEM >uakocTh. He
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3anonHATL 6aK Bbille 3TOr0 YpOoBHS!

- flobasuTtb Heobxoanmoe KONNMYeCTBO
XMMUYECKOrO MpOAyKTa C Y4YeTOM MPOLEHTHOro
cooTHoLeHust (%), yKa3aHHOro NMoCTaBLLMKOM U CO
CCbIIKOVM  Ha MOJIHYI0  HarmonHsieMocTb  6aka,
YKa3aHHyI0 B TexnacrnopTe npoayKuuu.

- Mcnonb3oBaTh TOMBKO T€ XUMUYECKWE NPOAYKTHI,
KOTOpble MOAXOAAT ANS MONOBOr0 MOKPbITUS U
3(£>¢>eKTMBHo YAANAOT 3arpsa3HeHus.

(%) MawmHa 6bIna CKOHCTpyuMpoBaHa Ans
pa6orbl ¢ 6uopa3snaraeMbiMM MOKOLWMMM
cpeacTtBaMu, He o06pasyrouiMMM NeHbl MU
npou3BoAUMbIMMN cneuuvasnbHO ans
MoJIoMOeYHbIX MawwuH. Wcnonb3oBaHue
APYrMX XMMUYECKMX NMPOAYKTOB (TakMx Kak
rMnoXxJiopuT HaTpms, oKkucnuTenu,
pacTBOPUTENN U YrIeBOAOPOAbI) MOXET NPUBECTU
K NMOBPEXAEHWIO UV PA3PYLLEHWIO MALUWHbI.

o Cobniopatb TpeboBaHus TEXHUKM
6e30MacHOCTH, yKasaHHble B COOTBETCTBYIOLLEM
pasgene pyKOBOACTBA M Ha YMaKOBKE MOIOLLEro
cpeacTBa.

o [Insi Nony4YeHUs NOSIHOMO MEPEYHs UMEIOLMXCS
B Ha/MuMM MOAXOASALMX MOMLWMX CPeacTs,
pekoMeHayeTcs 0bpaTUTbC K M3roTOBUTESNIO
MaLLUWHbI.

e [lobaBnsTe Morollee CpeacTtBo 06s3aTenbHO
nocne 3anosiHeHus 6aka BoAoW, UTobbl M3bexaTb
06pa3oBaHuns NeHbl BHYTpy Haka.

e He octaBnate Tpyby nopaum Boabl 6e3
NpUCMOTPA M MOJSIHOCTLIO BCTaBNSATbL ero B 6ak,
T.K. Tpyba MOXeT CMeCcTUTbCS W HaMOoYUTb
YyBCTBUTESbHbIE MEXaHW3Mbl MaLLUWHbI.

e 3aKpbITb KpbILKy 6aka.

[Ans onopo)KHeHus:

o OTKpbITb KpaH, PpacrofiOXXEHHbIA B HWXHEW
Yact mawuHel (®oto H - 2 ) n poxpaTbcs
MOJSIHOrO OMOPOXHeHWs Haka.

e [locnie ONOpOXXHEHUS 3aKPbITb C/IMBHOMN KpaH.

7.5 OMOPXXHEHME
YTUWIN3ALUUN

CnuB rpsi3HOM BOAbl AO/MDKEH BbIMOMHATLCA B
COOTBETCTBUM C HALMOHANbHLIMU HOPMaTUBAaMMU.
Monb3oBatenb  MaWWHbl  HECeT  MOJSIHYIO
OTBETCTBEHHOCTb 3a CObMoAeHMe  yKa3aHHbIX
HOPMaTMBOB.

Mpu 3aBeplueHnn MoKOLWEro pacTBopa, nepeq
BbIMO/IHEHNEM HanonHeHus, Heobxoanmo
0653aTenbHO  OMOPOXHUTL 6ak  yTunmusaummn ¢
rPSI3HON BOZOMN.

B uenom, 6ak yTrnmsaumm MOXHO OMOPOXHWTL B
moboe Bpemsi npu HeobXoAMMOCTH, [Aaxe B
NpOMeXyTo4Hble (a3bl paboyero umkna.

(2) Bak yTunmsaummn HeobxoamMo 0693aTenbHO
OMOPOXHWUTb Nepes BbINOHEHMEM €ro NoABLEMA,
yTob6bl M3bexaTb HaHeceHue yuiepba 340pOBbIO
nepcoHana u 060pyA0BaHMIO MaLLWHbI.

O6bbem cbopHoro 6aka yTunusaumm 6onblue,

BAKA

yeM obbem baka MoloLEero pacrTBopa, MO3TOMY
HeT  OCHOBaHWi  ans BO3HWKHOBEHUS
noTeHUManbHO onacHom cuTyaumm ans
BCacbiBalowWero Asuratens; B nobom cnydae
MMeeTCs npefoxpaHuTenbHbIM nonnaeok (doto O
- 1), KoTopbli cpabaTbiBaeT AN BbIKIOYEHNS
[ABUraTensi B C/lydae, eclim YpoBeHb XWAKOCTU B
6ake yTWAM3aUMKM Tpsi3HOW BOAbl MOXET ObITb
MNpeBbILLEH.

Ecnun no Kakow-To npuymHe 3aMeyeHa yTeyka

BOAbl MAM MeHbl u3 nop 6akos, HeobxoaMMo
He3ameanuTenbHO BbIK/IIOYUTb ABuraTenb
BCaCblBAHNA M BbINOJHUTL  OMOPOXHEHWE
cbopHOro H6aka yTunmnsaumm rpsisHov Boabl.

[Ans onopo)xHeHuns 6aka:

MepeBe3Tn MalUMHy B MeCTO, noaxoasiiee Ans
C/MBa rPSI3HOW BOAbI, MPEANOYTUTENBHO OKOJIO0
Tyaneta UM KaHanusaumoHHON Tpy6sbl (B
COOTBETCTBUW C FOCYAAPCTBEHHBIMW HOPMaMK U
npasunamMu no yTuan3aumm OTXOA0B).

BbIK/IIOUMTb MALLMHY W BbIHYTb K04 U3 MaHenm
ynpaBsneHus.

OTCoeanHNTb ApeHaxHyto Tpyby C Kptoka 1 Aepxa
ee BBEpPXY, OTBUHTUTb NPOBKY 3aKpbITUs.

OnycTUTb ApeHaxkHyto Tpyby K BbIGpaHHOM Touke.
Onepaunsi  onycToweHnst MoxeT 6biTb  BbICTpO
npepBaHa B /1060 HYXHbI MOMEHT MNPOCTbIM
NOAHSTMEM [ipEHaXXHOW TPyObl.

MpoBepuTb KONMYECTBO OCTaTOYHOM rpsisn B Hake
1, Npy HeObXOAMMOCTH, NPOMbITbL €ro BHYTpY Yepe3
CMOTPOBOE OTBEPCTME, MOAHSB KPbILKY U BOPOHKY
B BEPXHEN YacTu.

OCTOpPOXHO MOMECTUTb BOPOHKY B CMOTPOBOE
OTBEPCTUE U 3aKPbITb BEPXHIOK KPbILLKY, 3aTSHYB
Tpn PpyYkM  3aKpbITUS, nocne KaXxaoro
OCMOTPa/OUNCTKM.

Kpenko 3aTsHyTb ApeHaxHyl Tpyby C MOMOLLbIO
pe3b60BOi MPO6KM 1 NOBECUTL ee Ha MOAAEPXKKY C
33afiHeN CTOPOHbI MaLUMHbI.

(£) BepxHsia kpbilika 6aka 1 Npobka ApeHaXHOM
TPY6bl [OMKHBI ObITb FEPMETUYHO 3aKPbITbIMMK, He
fJonyckasi npocayvBaHue BO3AyXa, B MPOTUBHOM
cflyyae notepsi AaB/ieHWUs NPUBEAET K CHUXKEHWIO
3 PEKTUBHOCTA BbICYLUMBAHWS.

7.6 YNPAB/IEHUE MALLMHOWM
BbibpaTb Tpebyemoe HanpasieHue
ABUXKEHMA C MOMOLLbIO pblyara

Bnepea/Hasag.
YCTaHOBUTb U MOBEPHYTb KIHOY 3aXUraHusi.
MnaBHO HaxaTb MpaBOM HOroW Ha nepanb

aKkcenepaTtopa M NepemMecTuUTb MallMHy A0 MecTa
Ha3HaueHusl.

BbIKMOUMTL MallMHYy W BbiHYTb K/IHOY U3 MaHenu
yrnpaBneHus..

BO3MOXHO W3MEHUTb HanpaBfieHUe [ABWXKEHUSI C
MOMOLLbIO pbluara Brieped/Hasaz faXe BO BpeMs
paboTbl C HOroW Ha aKcenepaTope.

7.7 METO[ PABOTbI
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7.7.1 NOArOTOBKA U
NPEAYNPEXAEHUSA Ounctutb
obpabaTbiBaeMyto 06nacTb (C NOMOLLBIO
COOTBETCTBYIOLMX MHCTPYMEHTOB, TakMX Kak
MNbINEecockl, NoAMeTanbHble MalUWHLI, U T.4.) OT
BCEX BO3MOXHbIX TBEPAbIX OCTATKOB
3arpsisHeHust. MNpu OTCYTCTBUM BbINOSIHEHUS
yKa3aHHOM npeABapuTeNbHONM onepauumn, TBepaas
YCTOSIBLLUASICA FPsi3b MOXET MoMeLlaThb
HOPMaJiIbHOMY (hYHKLIMOHMPOBaHMIO MOMOBbLIX
CcKpebKoB, CTaBsl MOA Yrpo3y BbINOHEHNE
naeanbHOro BbiCylUMBaHKA. K ynpaBneHuio
MaLLUMHOM A0/MKEH AOMYCKATbCA TONbKO
NMOArOTOBJIEHHbIN NEPCOHar.

7.7.2 VMNPABJIEHUE
®OYHKLNOHUPOBAHUEM

o KNtoY 3aXkuraHust Ans BKIOYEHMS U BbIKSTHOUYEHNS]
MaLUWHbI.

e PyneBoil pblyar Bblbopa nepeMelleHnst Brepea
WK B 06paTHOM HamnpaBfeHUM.

e Perynatop CKOpPOCTH; ans Bbibopa
MaKCMMasibHOM CKOPOCTW Mojayv Ha nefasnb
HeobXx0AMMO HaXxaTb MOJSIHOCTLIO A0 yropa.

° Hepeananenb LLETKN ansa BKJTHOYEHUSA
ApuraTtend BpalleHns LWETOK.
° I'IepeKmoanenb NoJNIOXEHUA LLETKN ana

BbINOSIHEHMS] CHMXEHUSI (B paboyee MonoXeHun)
unu nogbemMa (B MCXOQHOM  MOJIOXEHUM/npu
nepeMeLLeHnn) WeTo4Horo 61oka B HanpasieHun
K/OT NMOMOBOro MOKPLITUS.

e [NepeknioyaTtenb BcacbiBaHWs AN BKIIHOYEHUS
WM BbIKJTIOYEHUS BCACbIBAIOLLEro ABUraTens.
o [lepeknoyatenb MONOXeHUs  ckpebka
BbINOJIHEHMS CHWXKeHWS (B paboyem

nonoxeHun) wnm  nogbeMa (B UCXOAHOM
NoNoXeHUn/nNpu nepemelleHmn) ckpebka.

o ABapUIiHbIN BbIK/IOYATENb ans
OCTaHOBa/BOCCTAHOBNEHNSI BCEX YCTaHOBIEHHbIX
pabouvnx onepauuit.
o [paBas nepanb
[BWKEHWEM MaLLMHBI.
e Polyar perynvMpoBku Tpebyemoro KonmyecTsa
pacxoaa Motowero pacrtsopa (MakcC. ypoBeHb -
BBEPX, MWHUManbHbIA - BHM3 ) Ha
obpabaTbiBaeMyt0 NOBEPXHOCTH Mona.

e [lpoBepka 3apaga 6aTapeu;
nocnefoBaTelbHOCTb CBETOANOAOB BbIK/THOYMTCS
NMOCTENEHHO BM/OTb A0 MOJSIHOMO Pa3psiKeHust

ans

noga4u ynpasneHua

6aTapen. Korpa BK/IOYAETCA KpacHbIN
CBETOAWOA, BLIKIOUUTL  ABWraTeNb  LUETKH,
nepekpbiTb  Mofjady  MoWero  CpeacTsa,
rpekpaTuTb BbIMO/IHEHWE paboTbl n

npocnefoBaTb B MOMEWEHWEe C  3apsiaHbIM
YCTPOWCTBOM  aKKyMynsiTOpHOW ~ GaTapeu Ans
3apaaKu. Ecnv He cnepoBaTh yKasaHHbIM
orepauusiM, B  MallMHe  aBTOMaTUYeCKM
BbIK/IIOYAETCS [BWraTeNb LWETOK W OCTaeTcst
aKTUBMPOBAHHO TONbKO yHKums
nepeMeLleHnsl CaMol  MalUMHBbI. Ecm B

YKa3aHHOW CUTyauuu MepeMmelleHne MalluHbl He
BbIMOSIHAIETCS  BbICTPO W CBOEBPEMEHHO,
aBTOMATUYECKM OTKJIIOHAlOTC BCe (YHKUMKU 1
MalWwuHy Heobxoaumo Oyaer TonKaTb, YTO6BI
nepemMecTuTb ero BPYYHY!0.

(') AxkymynatopHble 6aTapeu MoryT ObiTb
HernonpaBuMMO MOBPEXAEHbl, M He MNoanexartb
PEMOHTY, €CNM OCTaTOYHbI 3apsia ynageT Ao
OYeHb HMU3KOro YpPOBHSI (CMOTPW PYKOBOACTBO MO
3KCMyaTauMmn  akkymynsitopa). He poBoauTb
pa3psaky 6aTtapen Hwxke 6e30MacHOro ypoBHS,
BbIK/IOYAsE WM BK/OYAs  MalMHY  KIOYOM
3aXKWUraHus, Unn Kaknm-nmbo Apyrum cnocobom.
B cnyyae nopospeHuss Ha c6oi, Hanpumep,
YKa3sblBaloWEro Ha HW3KYl0 MOWHOCTb 6e3
[OMKHOMO cpabaTbiBaHMS 3aLUMTHBIX YCTPOMCTBAX
aBapwiHoro OCTaHoBa, HeobxoanmMo
He3aMefMTeNbHO OCTAHOBUTLCS: CM. pasaen
PYKOBOACTBA MO HEUCTPABHOCTSIM U 06paTUTbCS K
YMO/HOMOYEHHOMY CMeunanucTy Ans npoBepKu
YCTPOWCTB YNpaB/ieHWsl pa3psdKeHus.

7.7.3 HEMNOCPEACTBEHHAA MOWKA
Win OYUCTKA CJIABO3AIPASHEHHbBIX
NOBEPXHOCTEWN

Molika 1 cylKa 3a oAnH npoxoa. MoaroToBuTb
MalLKHY K paboTe B COOTBETCTBUM C
BbILLEOMMCAHHbIMU YKa3aHWUSIMU.

BblbpaTb HanpaBneHue Brieped C  MOMOLLbIO
HanpaBnsoLWEero pblyara.

YCTaHOBUTL M MOBEPHYTH KoY.

3anycTuTb BCacbiBaOWMIA ABUraTeNb, ABUraTesb
LEeTKM 1 Nogadvy MOOLLEro pacTeopa.

OnycTuTb LWeTKKN 1 ckpebok. Mcrnonb3oBaTb
perynsTop MOWLLEro CPeAcTBa Ans peryiMpoBKu
BbIXOZIHOMO MOTOKA (B 3aBUCMMOCTM OT CKOPOCTM
roAaun) MotLLEero pacTeopa.

MnaBHO HakaTb Ha Mefanb nofayn, KOHTPOAMpYs
paboTy BCeEX CUCTEM.

HaxaTb Ha nepanb akcenepatopa C ycuiveM,
YTO6bI YBENYNTL PaboUyto CKOPOCTb.
OTperynmpoBaTb MakCMMasibHY0 CKOPOCTH nofauu
M KONIMYECTBO MOTOKa pPacTBOpa B COOTBETCTBUM C
TpebyeMoin Heo6X0ANMOCTbIO.

Pynb ynpaBnsieTcs kak pynb Ha aBToMobune, v
MalLUMHY MOXHO MOBOpaYMBaTb BOKPYr CBOEW OCH,
MOSTHOCTbIO NMOBEPHYB Py/ib.

(! ) Bo BpeMs ykazaHHbIX onepaumii 3agHsis YacTb
MalUMHbl MepeMeLLaeTcsl HEMHOMO HapyXy, CHUXast
CKOPOCTb, 4TOGbI M36exaTb Pe3KUX W3MEHEHWUI
HanpaBfieHWst U CTOSIKHOBEHUI CO CTEHOW Wnn
APYrYMU MPEnsTCTBUSMM.

YTobbl M3bexaTb noBpexaeHus obpabaTbiBaeMoM
MOBEPXHOCTW, ABUraTeNb LUETOK OCTaHaBNMBaeTCst
ABTOMATUYECKM MPUMEPHO Yepe3 2 CeKyHabl mocne
MOJIHOMO OTMyCKaHWsi NeAanu nogayu.

= Hukorga He wucnosb3oBaTb MaluuHy 6e3
MOIOLIEro CpeAcTBa, TaK KakKk 3TO MOXeT
NpMBECTM K MNOBPEXAEHUID  MOJZIOBOro
MOKPbITUS.
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7.7.4 HENMPSAMASA MOWKA nn
OYMNCTKA . CWNbHO3AIPA3HEHHbIX
MOBEPXHOCTEM

Molika 1 CyLlKa 33 HECKOJIbKO MPOXOA0B.
MoAroToBUTH MalUMHY K paboTe B COOTBETCTBUM C
BbILLEOMNMCAHHBIMU YKa3aHUSIMU.

MepBbIlt 3Tan:

YCTaHOBUTb M MOBEPHYTb

K04,

BbibpaTb HanpaBneHvwe Brepes C  MOMOLLBIO
KHOMKN HanpaeneHus.
3anyctuTb  ABuratenb
MOIOLLEro pacTeopa.
OnycTuTb LWETKN.
Mcnonb30BaTb perynsatop MooLWero cpeactsa Ans
perynvpoBK/ BbIXOAHOMO MOTOKa (B 3aBMCMMOCTU
OT CKOPOCTM MOAAYN) MOIOLLEro pactsopa.

MnaBHO HaxaTb Ha nefanb Nojayu, KOHTPOIMpys
paboTy LWEeTOK M HAHECEHNS MOIOLLEro PacTBopa.
HaxaTb Ha nepanb akcenepaTtopa C YycCuveM,
4TO6bI YBENNUYNTL paboyyio CKOPOCTb.
OTperynmpoBaTtb MakCMMasibHyt0 CKOPOCTM NOAAYM
N KONMYECTBO MOTOKa pacTBopa B COOTBETCTBUM C
TpebyemMon HeobX0ANMOCTbIO.

Pynb ynpaBnsercs kak pynb Ha asTomobune, u
MalLUMHY MOXHO MOBOpayvBaTb BOKPYr CBOEM OCH,
MOJSIHOCTBIO MOBEPHYB PyJib.

(! ) Bo Bpems ykasaHHbIX onepaumii 3apHssi
YacTb MalUMHbI NEPEMEeLLAETCH HEMHOrO Hapyxy,
CHMXas CKOpPOCTb, 4TOObl M3b6exaTb pe3knx
M3MEHEHWI HanpaBneHnss M CTOSIKHOBEHWI CO
CTEHOW UNK ApYruMU NPensTCTBUSMM.

OcTaBWTb pacTBOp /18 OKasaHWsi BO34ENCTBUSA Ha
3arps3HEHHYI0 MOBEPXHOCTb B COOTBETCTBUMM C
WHCTPYKLMSIMX, NPUBELEHHBIMA B PYKOBOACTBE MO
MCMOoJIb30BaHUIO MOIOLLIEro CpeacTsa.

EeToK U HaHeceHue

Btopoit aTan:

MpopjomxunTb, Kak yka3aHoO B nNpeablayLiem
pasgene “HenocpeactseHHas Movika” (7.8.3).
UT06bl M36exaTb noBpexaeHust obpabaTbiBaeMoi
NMOBEPXHOCTW, ABMraTeNb LETOK OCTaHaB/IMBAETCA
aBTOMAaTMYECKN NPUMEPHO Yepe3 2 ceKyHAbl nocne
MOJIHOrO OTMNYCKaHWS Neaanu noaaun.

Mpn  pBMXEHWM  3agHUM  XOAoOM  CKpebok
noaHUMeETCS n PyHKUMA BCaCblBaHWs
BbIK/IIOYAETC  aBTOMaTuyecku. [locne  CMeHbl
HanpaeneHns (nepejaya Brepen), pyHKUMK
ckpebka n BCaCbIBaHWs aBTOMaTUYeCKu
BO3BPALLAIOTCS B NpeAblayLLee NonoXeHue.,

=  Hukorga He ucnonb3oBaTb MalmHy 6e3
MOIOLLEro CpeacTBa, Tak Kak 3TO MOXET MpUBECTU
K NMOBPEXAEHNIO NMONOBOr0 MOKPbITHS.

7.7.5 OMEPALIUU MOCIIE MOWKMN
OcTaHoBUTb MoAayy MOIOLLEro CpeACTBa.
MogHaTb  LWETOYHBIM 670K M OTKIIIOYNTb
ABUraTesib LETOK.

ocne nosiHOro BbICbIXaHWA BCEX Ce0B BOAbI

Ha MOBEPXHOCTW, MOAOXAATb HECKONbKO CEKYHA,
a 3aTeM NoAHATb CKPeboK C pe3nHOBOIN HacaLKon
W OTKJIIOYMTb BCACbIBAIOLWMIA ABUraTeb.
HanpaButbCsi K COOTBETCTByIOWEW  TOuKe
OMOpOXHeHMs1 6aKkoB (kak onucaHo B 7.4 n 7.5)
BbINOMHWUTL OMOPOXHEHWE M o4nCTKy 6akoB (cM.
pasgensl 7.4 n 7.5).

OTKMIOYNTE  MALWMHY  K/OYOM  3@XUraHus U
BbIHYTb KJTIOY U3 MaHeNV ynpaseHus.

Ecnn  HeobxoauMmo, 3apsaauTb  akKyMyNSTOPHYHO
6aTtapeto (CM. cOOTBETCTBYIOWMI Naparpad).

8. UHOOPMALMA
TEXOBC/NY>XUBAHUIO
(£) MoBepHyTb KAIOY, BbiHYTb €0 M3 MaHenw
ynpaBfeHuss W OTCOEAMHUTb aKKYMY/STOPHYIO
6aTapeto OT 371eKTPONPOBOAKM MaLUMWHbI.
= Bce paboTbl C 3/1EKTPUYECKO CUCTEMOM, a
Takke BCce  paboTbl MO PEMOHTY MU
TexobcnyxunsaHuio (B 0CO6eHHOCTU Te, KOoTopble
YEeTKO He OonucaHbl B [AaHHOM PYKOBOACTBE)
[OMKHBI NPOBOANTLCS TOMIbKO B aBTOPU30BaHHbIX
LieHTpax TexobCny>XWBaHWUSi WU TEXHUYECKUMU
cneuuanucTamy,  KCrepTaMmM B yKasaHHOM
06nactTh M B OTHOWEHWU MpPaBUSl  TEXHWUKU
6e3onacHocTy.
PerynspHoe  TexobcnyxvBaHWe — MalWHbl U
CTporoe  cobntofeHve  WMHCTPYKUMI  3aBofa-
W3roTOBUTENS SIBNSIIOTCA Hawfydllei rapaHTuein
obecrneyeHuns: ee BbICOKOW NMPOU3BOAUTENBHOCTU U
LNIMTENBHOrO CPOKa CITyXKObl.

no

8.1 BAKU

OnycrownTte 0b6a 6aka COrNacHO OMMCaHuIo,
npvBeAEeHHOMY B COOTBETCTBYIOLMX Naparpadax.
Ypanutb YCTOWUMBYIO Tpsi3b HaMosHAS M CnvBas
6akn [0 (DaKTUHECKOro YyAaneHwust BCEeW rpsiau:
MCMoNb30BaTh AJ1st 3TOrO MPOMbIBOYHbIN LUAAHT UK
nofobHoe obopynosaHue.

(!) Bopa c TeMmnepaTypoii Bbiwe 50°C,
OYMCTUTE/Ib BbICOKOIO JaBJ/IEHUS UJIN OYEHb
MOLUHbIE CTPYM NPOMbIBOYHOM BOAbI MOTyT
nospeanTb 6akn u MawwMHy. OCTaBUTb KPbILLIKK
6aKoB OTKPbITbIMK (TONBKO NpU HepaboTatoLe
MaLnHe), 4Tobbl 6akvM MOrIM MPOCOXHYTb BO
nsbexaHue obpa3oBaHMs HEMPUSTHBIX 3anaxoB.

8.2 BCACbIBAIOLLIASI TPYBA
OTCcoeanHnTL BCacbiBatoLLyto Tpyby n3 ckpebka.
YpanuTb BcackiBatoLLyo TPyby U3 BepXHel Yactu,
4TO6bI NOTHOCTBLIO YAaNWUTL BCAChiBaoLLytO Tpydy
13 YCTaHOBOYHOrO MecTa Ha 6ake ytunusauum.

Ha 3ToM 3Tane MOXHO NPOMbITb U OYNCTUTL TPY6Y
OT 3arpsi3HeHU.

Mocne nNpOMbIBKM YCTAHOBUTb  BCACbIBAOLLYIO
Tpyby B cooTBeTCTBylOUWlee MecTo B bake
yTunnsaumu.

MnoTHo BcTaBuTb TPyOy B KOpNyC Cckpebka.

8.3 CKPEBOK
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(! ) He 6paTtbcs 3a ckpebOK He3aLMLLEHHBIMU
pykamu:  UCMonb30oBaTb  MPeAoXpaHuTEeNbHble
nepyatkv M opexay, HeobxoauMmble  Ans
BbINOIHEHUS paboT.

OTCcoeamMHUTb CKpPebOoK OT MalMHBI U OYUCTUTb
€ro nog NpoTOYHON BOAOW, UCMONb3ys rybky uam
LeTky.

MpoBepuTb 3HEKTUBHOCTL U U3HOC Hacafok,
HaxoAsWMXCs B KOHTaKTe € MOJSIOMOBbIM
MOKpbITUEM. DTV Hacafku npeaHasHayeHbl ANsi
CHSTWUSI MJIEHKWM MOIOLLEero CpeacTBa M BOAbl C
nona v Ans U30NSUMM 3TON YacTU NMOBEPXHOCTU U
YCUNEHUs  [eicTBUS  Bakyyma, CO34aBaeMoro
BCacbiBAOWMM [ABuraTteneMm, 4to obecneumsaer
oyeHb 3(MP@PEKTUBHYIO CyWKy MOMa MaLMHOMN.
HenpepbiBHOe BbINonHeHWe paboT Takoro poga
NpMBOAWT K 3aTYM/IEHUIO WM W3HOCY OCTpPbIX
KPOMOK HacafoK, YTO CHmXaeT 3(deKTUBHOCTb
BbICYLUMBAHWS, nosToMy Heobxoanmo
NpoV3BOANTbL 3aMeHy Hacaflok ckpebka.

[nsa  3aMeHbl W3HOLEHHbIX MOMOCOK  Hacajdok,
crefoBaTb  MHCTPYKUMSIM,  MpUBEAEHHbIM B
COOTBETCTBYIOLEM  pasfesnie;NoBepHyTb  Hacaakm
[N UCMONb30BaHWUS HE U3HOLLEHHbIX OCTPbIX Yr/0B
WN YCTaHOBWUTb HOBblE HAaKMaAKM.

8.4 KOMMJIEKTYHOLUUE

CHSTb M OYUCTUTD LLETKN U YACTSLLME ANCKN.
(!) YTobbl HE poNyCTUTL NOBpEXAeHUs nona u
MaLUWHBI, TIWATENbHO MPOBEPSTb, HE 3acTpsan nn
B LUETKax/AnCcKax NOCTOPOHHWE MpeaMeThl, Takve
KaK MeTannmyeckve p[etanu, BWHTbI, LIenku,
BEPEBKU U T.A.

Y6eautbcs B paboyem ypoBHE MIOCKOCTHOCTU
WweTtok (NpoBepuTb HalMuMe HepaBHOMEPHOro
M3HOCA LWETOK WM abpasvBHbIX  [AMCKOB),
OTperynmpoBaTb, MpW HeobX0AMMOCTH, HAKJIOH
LeiicTaust OTHOCUTESBHO YPOBHS nona.
Mcnonb3oBaTb TONbKO KOMMJIeKTytoLme,
peKkoMeHAyeMble U3roTOBUTENeM: Apyrve W3aenus
MOryT MPVBECTU K CHWDKEHWIO 6e30nmacHoCTV npu
nposeAeHnn pabor.

8.5 ®OUJIbTP MOKOLLIEFrO PACTBOPA
Y6eautecn, 4to H6ak MoroLiero pacteopa nycr.
MpoBepuTb M OUNCTUTL DUNBTP pacTBopa,
pacronoXXeHHOr0 Ha NepeaHe U B HUXHeW YacTu
MaLUmMHbl. MpOMbITL BOZOW M, Npy HEO6X0AUMOCTH,
npoBepuTb (haKTUHeCcKoe HaHeCeHNe pacTBopa Ha
WeTKW. 3aTsHYTb Kpenko punbTp Ans
npeaoTBpaLLEeHUs YTeUYKU BO BpeMsl paboTbl.

8.6 KOPMYC MALLWHbI

AN UMCTKM BHELWHWX TMOBEPXHOCTEN MaLUMHbI
HeoBX0AMMO WCMONb30BaTh Fy6Ky, MSrKyl TKaHb
WM MSrKYl0 LUETKYy, ecii HeoBXoaMMO OuMCTUTb
TPyAHoOyZdansieMyio rpsi3b. YpaponpouHas
MOBEPXHOCTb MallMHbI  SIBISIETCS  LLIEPOXOBATOM,
yToBbl CAenaTb MeHee 3aMeTHbIMM  LiapanuHbl,
NOSIBASIOLIMECS  BO  BPEMs  WCTIOMb30BaHMSI.

OpHako, 37O He O6neryaer uuCTKy TpyaHO
yOQnseMblX NATEH Ha  MOBEPXHOCTU.  MOXHO
MCMONb30BaTh TakXKe MapoBble MaluMHbl, HO He

paspeluaeTcsl UCMosb3oBaTh TPybbl C MPOTOYHOM
BOZOW WM CTPYV NMOZ AaBNEHUEM.

8.7 AKKYMVJIATOPHbIE BATAPEU
8.7.1 CBMHLIOBO-KUC/NTOTHbIE

BbINONHATL TeXobCnyxuBaHWe B COOTBETCTBUM C
VHCTPYKLMSIMA N3roToBUTENS " BCen
MHGOPMaLUmeid,  BbIpaXXEHHOM B HacTosiLieM
[IOKYMeHTe.

OcTaBneHHble  OTKPbITbIMA  (HE  MOJSIHOCTbIO
MOrpy>XeHHbIMW B KWUC/IOM pacTBoOpe) MNnacTWHbI
3NEMEHTOB 6bICTPO OKNCNAOTCS, 41O
HenomnpaeBMMoO  yXyAwaeT  (PYHKUMOHANbHOCTb
aneMeHTa.

MepenonHeHWe KUCNOTHOrO pacTBopa MOXeT
pasbedaTb MaLluHy.

Mcnonb3oBaTb 3apsigHoe YCTPOWCTBO,
PEKOMEHZOBaHHOE NMPOU3BOAUTENEM, U, B NO6OM
cnyvae, nogxofsilee Ans Tuna 3apsbkaemow
aKKyMynsTOpHON 6aTapem.

3apskaTb 6aTapen B XOpOLIO MpOBETPUBAEMbIX

MOMeLLEHNSIX, MOCKOJbKY npucyTcTByeT
onpepesnieHHasl OonacHoOCTb B3pbiBal
Vicnonb3oBaHve l'eneBbIx AKKYyMYNSITOPHbBIX

6atapeii wnu bGaTtapeit 6e3 TexobcnyxuBaHUs
HaCTOSITENbHO PEKOMEHAYEeTCS.

8.7.2 FENNEBbBIE

BbINONHATL TeXobcnyxuBaHWe B COOTBETCTBUM C
VHCTPYKLMSIMA N3roToBUTENS " BCen
MHGOPMaLUmMeid,  BbIpaXXEHHOM B HacTosiLieM
[IOKYMeHTe.

Mcnonb3yite TONMbKO  3apsiiHOe  YCTPOMCTBO,
pEeKOMeHA0BaHHbIE N3rOTOBUTENEM.

8.8 NMJIAHOBOE TEXOBC/TY)>XUBAHUE
[ins BCex onepauuit, OnMcaHHbIX B AaHHOM
[OKyMeHTe, Heobxoaumo obpaluatbes K
MHCTPYKUMSIM 1 NOAPOOHBIM NpeaynpexaeHusM,
M3M0XEHHbIM B COOTBETCTBYIOLLMX pa3aenax.
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Mpu
Heobxoamm

MNocne
KaXkaoro

ExxeHegenb
HO

ExxemecAayHO

[leMoHTaX U NpombliBKa CKpebka

X

OnopoxHeHune baka yTuamsaumum X

OnoposKHEHWe, MPOMbIBKA WU Ae3uHbeKuus
6aka ytuamsauum

3apagKa akKyMynAaTopHbIX 6aTapei X

MpoBepKa ypoBHA UAKOCTU aKKYMYAATOPHbIX
6aTapei

[leMOHTXX LLETOK W MpOBepka YPOBHSI M3HOCA
Y6eauThCcst B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHUX S/IEMEHTOB,
KOTOpble  MpEenoTBPALLAOT — [ABWKEHVWE WK
3(hcheKTBHOCTb OPraHoB OUMCTKU.

Bu3yanbHblii OCMOTP O6LLErO COCTOAHWUA MaLUWHBbI

Y6eanTbcs, 4To TPy6bl U BbITAXHbIE KaHaibl He
3a6/10KMPOBaHbl U He 3aCOPEHbI

lMpoBepKa M3HOCa NAACTUH BCaCbiBAaHWUA

[leMOHTaX 1 o4ncTka GuabTpa MoLLErO
pacTsopa

06L1an OYUCTKA LETOUHOM MNTbI, ONOPbI U
cKpebka

MpoBepKa ABMKEHWUI MOAbEMA M OMYCKAHUA
LETOYHOW NAUTbI

MpoBepKa ABUMKEHUI Nogbema v onycKaHus
cKpebka

CMma3Ka ABUKYLLMXCA YacTein

Mposepka Kabens OTKPbITUA KpaHa MOIOLLLETO
pacteopa

MpoBepka a1cTeM 6e3omacHoCT  (aBapuiHOrO
BbIK/IOYaTeNs, MexaHN4ecKoro wm
3MIEKTPOMEXaHNYECKOr0  TOPMO3a,  BbIK/KOHATENS
6e30MacHOCTM cnaeHbs onepaTopa u T.4.).

Ounctka Tpyb € UCMONb30BaHWEM pacTBOpa
NPOTUB U3BECTKOBbIX OT/IOMKEHUM

8.9 EXXEAHEBHbIE OMEPALIUA

Bbl cMoxeTe nony4nTb MaKCUMarbHyto
peHTabenbHOCTb,  MMest B pacropshkeHuu
[OCTyMHble U Haubonee  pacnpocTpaHeHHble
pacxofHble MaTepuanbl A 3arnjaaHMpOBaHHOIO,
04YepenHOro U BHEOUYEPEAHOro TeXo6CyXMUBaHWS.
Ons  nonyyeHus Cnucka  3anacHbIX  YacTel
obpaluaiiTech k Bawemy aunepy.
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9 KOHTPOJ1b ®YHKLMOHUPOBAHUA YrNpaBneHusi YHKUMSAMM  MalluHbl.  YKa3aHHas

9.1 AVATHOCTMKA COOBLLEHUWIA

OLUUB.

Mon neEepreﬁ MaHesblo YCTPOMCTBA MaLUUHBbI
(®oTo A - 9) pacnonoxeHbl OCHOBHbIE
anekTpuyeckme KOMMOHEHTbI U nnaTbl

cxema obecrnevyeHa CUCTEMON CaMOAMArHOCTUKM,
koTopas nocpeactsoM Ceetoamopa (®oto L - 1)
YKa3blBa€T Ha npaBubHOE (YHKLMOHMPOBaHWeE
WK Ha HEUCrpaBHOCTb. KonMuyecTBo MuraHui
CBETOAMOAA YKa3blBAET Ha Ppas/ivyHble OWKMOKMK,
CornacHo cnegytoueit Tabnuue:

Mwurauusa Owwnbka

Bo3moOXKHble owmnbKu n cnocobbl ycTpaHeHuAa

[Osuratens He

[Buratenb HaxoAUTC B  ABMXKEHWUU npu

YPOBEHb Hamps}eHus

1 ocTaHaBAMBaeTcA Npu | MOBOpPAYMBaHMM  KJloYa 3axkuradusa. Ecniu
3anycke HEWUCNpPaBHOCTb He YCTPAHAETCS, BO3MOXHO
noepexzaeHve MowHocTn. O6patutbcs B
2 KoHTakT BbINONHUTL NPOBEPKM CO CCbIIKOM Ha
3N1eKTPOMArHUTHOro QHEKTpOMaFHVITHbIl\;I nycKkaTtesb MHUN.
3 HepocTtaToyHblit HanpskeHve 6atapen HUXe MUHUMaNbHOro

YPOBHSI HanpsKeHwsi.

YpesmepHbIit ypoBeHb
4 Hanpsi>keHUsa ToKa
aKKym. baTtapewn

HanpsbkeHue 6aTapeu yBeNMYEHO CBEPX
MaKCMMasNbHOTO 3HAYeHWst WK MPEBbICMIO
MaKCMMasbHbI  YPOBEHb MOAAEPXXUBAEMbIN

5 MunoTupoBaHue BbINONHWUTL NPOBEPKY 3NEKTPOMArHUTHBIX
371EKTPOMArHUTHOTo nycKaTenen, ynpasasembix ¢ NOMOLLbIO

6 MoTeHunomeTp MpoBepuTb NOTEHLMOMETP
npepsaH

7 Temnepatypa 3a MpoBepuTb CoeanHEHNE MeXay ynpaBneHnem
npeaenamm N OCHOBaHueM. Ecnu HENCNPaBHOCTb He

OTKNtoYeHne BO Bpems

Bo BpeMsi nepeaBWXEHUS MalUMHbl 6bl10

KOHTPO/IbHaA cymma

8 LBVKEHNA OTK/TIOYEHO YCTPOWCTBO yrpaeneHus.
Obsa3aTtenbHo Bceraa BbIK/IOYaTb
9 HenpasunbHas HekoTopble 3HauYeHUA KanMbpoBKM
HacTpoiika Henpasw/bHble.
10 HenpasunbHas Bbina npepeaHa npoueaypy

nporpamMM1poBaHusi. MoBTOpUTL NpoLeaypy.

KomnneKtauma gaHHbIX

He ypanocb 3aBepwunTb BbINO/HEHNE

12 He yaanach. aABTOMaTWMYECKON KOMMeKTaunm AaHHbIX.

16 YpesmepHblii TOK Ob6paTuTbCs B LEHTP TEXMOAAEPXKKM
poTopa

19 HencnpaBHOCTb | O6patnTbes B LEHTP TEXMOAAEPKKM
namaTu

20 MamaTb NapameTpos Ob6paTuTbCs B LEHTP TEXMOAAEPXKKM
HeucnpasHa

271 YcTpoicTBo He 06paTUTLCA B LEHTP TEXMOAAEPXKKM
3aperucTpupoBaHo
BHelwHAA 6710KknpoBKa | BbIMOMHEHO — ynpaBneHne  GMOKMPOBKM  C

22 NMOMOLLUbIO  COOTBETCTBYIOLWLErO0 BXoA4a Wau

nocneaoBaTenlbHOro YCTPOMCTBa OT APYroro
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9.2 YCTPAHEHWE HEMCINPABHOCTEN
STU yKazaHWsi HEO6XOAMMbI, HTOBbI MOHATL MPUYMHBI
HEKOTOPbIX ~ HEUCMPaBHOCTEN; B OTHOLLEHUM
BMELLATE/bCTBA Heobxoanmo obsizaTenbHo
06paLlaTbCs K KOHKPETHbIM pa3aenaM HUxXe.

9.2.1 MALUUHA HE PABOTAET
® Knou  BCTaBneH  HeNpaBwWIbHO UMW He
NOBEPHYT.

© YCTaHOBUTb M MOBEPHYTb K/IOY 3aXWUraHus B
nonoxexue “1”.

® Pa3sbeM akkyM. b6aTapen 0TCOeAMHEH Unn
N0X0 NOAK/OYEH K Pa3beMy OCHOBHOW
NpoBOAKM.

© Kpenko noacoeanHnTb fiBa pasbema.

® Haxara aBapuiiHasl KHOMKa/KHOMKa OCTaHOBa
paboyero npouecca.

© OTKNIOYUTL aBapUMHYIO KHOMKY/KHOMKY
ocTaHoBa paboyero npouecca.

® MalumrHa Ha noasapsake.

© 3aBepLunTb 3apaaKy.

® AkkyM. baTapeun paspsiKeHbl.
©3apsaauTb akkyMm. 6aTtapew.

®Ha BOAUTENBCKOM  CMAEHWUM
onepaTop.

©3aHATb MeCcTo Ha BOAWTENbCKOM CUAEHUM.

® MaBHbIV NpefoXpaHUTeNb neperopen
©3ameHunTb ero.

® lMnaTa ynpasneHus neperpenacb

©rlpoBepnTb CUTyaLMN UCMOSb30BaHWS, KOTOpble
MOryT BbI3blBaTb COOM (BbICOKWIA CK/IOH, U T.A.),
nopgoxgate 30 MWH. u cTapaTbca wu3beratb
HenpaBWIbHOrO MCMOJb30BaHWs.. Ecnm npobnema
He yCTpaHeHa, Heobxogumo  obpawartecd B
ABTOPU3MPOBAHHYIO CEPBUCHYIO CITyXby.

oTCyTCTBYET

9.2.2 MALUUHA
noaA4vy
® Pblyar BblbOpa HaxoAMTC B HEUTpanbHOM
NOSIOXKEHWUN

© BblbpaTb HanpaBfieHne ABUXEHUS

® lMeganb xoda Nofayn He Haxata

© HaxaTb Ha neganb

® HakoH nona CrmMLWKOM BblCOKUI

© MoATONKHYTb MaLUKMHY Ha HOBBIN YPOBEHb BPYUHYHO.
® CpaboTtana Tennosas 3awwuta (obwas) B
aBuratene/ax/cuenneHmm

© OCTaHOBWTb MaLUMHY, OCTaBbTe €€ B UCXOAHOM
NONOXEHWUN B TeYEHME 5 MUHYT, 3aMeHuTb
npeaoxpaHuTenu.

® MuKpoBbIK/IOYaTESNb NeAany Xoaa noaayn
HeuncnpaseH.

© 3ameHuTb ero.

® AkkyM. 6aTapeun paspsiKeHbl.

©3apsaauTb akkyMm. 6aTtapew.

® Mepanb xoaa 6bina HaXxkata Npu BKIKOYEHWUM
MaLLWHBI.

© OTnycTVTb Neaanb akcenepaTopa, BbIKIOUMTL 1
MOBTOPHO BKJTIOYMUTL MALLIVHY.

® TloTeHUMOMETp Mefanu akcenepartopa

HE BbIMOJIHAET

npepsaH.

© 3amMeHUTb NOTEHLMOMETP.

® TaroBblii ABUraTenb He 6bla1 OCTAHOBJIEH MPU
BK/TIOYEHUM MaLUMHBI.

© YCTaHOBUTb MaLLUMHY Ha POBHOWM NOBEPXHOCTH,
BbIK/IIOYUTb 1 NMOBTOPHO BKJTIOYMTL €€ C MOMOLLbIO
K/oya.

9.2.3 LETKN HE BPALLIAKOTCA

® He BbIbpaH nepeknoyaTenb ABUraTens WeTku.
© HaxaTb Ha KHOMKY ANs aKTUBaLUUM LLETKMU.

® MalumHa He BbIMOSHSET nogadvy v cpaboTtano
yrnpaBneHue ansi npeaoTBpaLleHust NoBpexXaeHus
nona.

© HaxaTb Ha nefanb nogayu.

® CpaboTana Tennosas 3alWuTa ABuratens
LETOK, ABUraTeNb neperper.

© MposepuTb NpuUnHy (BEpeBkn MM NopobHoe,
KOTOpblE  MelaloT  ABWXKEHWIO,  Ype3MepHO
pa3beAuHEHHble MOBEPXHOCTU, U T.A4.) U HaxaTb
Ha cbpoc BbIKIIOYaTENS.

® Mp1BOAHOWM peMeHb MOBPEXAEH.

© 3ameHuTb ero.

® Pene pgBuratens wunu AsuraTens WeETOK
HeucrnpaBHO

© 3ameHuTb ero.

9.24 HE NOAAETCA U1 NOJAETCSA
COBCEM MAJIOE KOJ1-BO MOIOLLIEFO
PACTBOPA

® bak motoLlero pacTeopa nycro.

© HanonHuTb 6ak mMotoLero pactsopa nocne
OMOPOXHeHMs1 6aka yTunusaumm.

® LLeTKn nnn mMallnmHa OCTAHOBJIEHbI.

© AKTMBMpOBaATbL LWETKM W HaxaTb Ha nepanb
akceneparopa.

® Pblyar perynmpoBku NoToka 3aKpbIT Uin
NpaKTUYECKN 3aKpbIT.

© OtperynupoBaTtb / yBeNM4YNUTbL NOTOK BbIX0AA
MOIOLLero pacTBopa corfiacHo TpeboBaHuio.

® ®unbTp MOIOLLEro pacTBopa 3arpsi3HeH.

© Oumnctutb HUNLTP.

® lMopatowumin kaHan MoIoLLEero pacTeopa B
KaKoM-TO MecTe 3abuT unm 3acopeH

© OuncTUTb KaHan oOT 3arpsi3HeHus.

® SneKkTpoknanaH OTKPbITUS MOTOKa neperopern.
© 3ameHuTb ero.

9.2.5 OTCYTCTBMUE
BCACbIBAHUA
® Tpyba BcacbiBaHMS He MOAK/IOYEHA K CKpebKy.
© MNopakntounTb ee JOMKHbIM 06pasom

® BcacbiBatowwas Tpyba, Tpybonposog ckpebka
WK CMOTPOBOW OTCEK 3abuTbl.

© OcBO6OANTL U OYMCTUTL KaHasbl OT BO3MOXHbIX
npensTCcTBUN.

® BcacblBatowumii ABUraTenb OTKITHOYEH.

© AKTMBMpOBATH €ro.

® Bak yTunu3aumm 3arosiHeH.

© OnopoXXHUTb €ro.

OYHKLUUN
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® BcacblBatoLLMi ABUraTeb HE NOAKITHOUEH K
610Ky NUTaHNMs Mn neperopen.

© TlpoBepuTb NOACOEANHEHUS U BO BTOPOM
Cnyyae BbINOSIHUTL 3aMeHy ABUraTens.

9.2.6 HEOOCTATOYHbINA
BCACbIBAHUA

® Kpbllwka 6aka yTuAmM3aumm He 3aTsHyTa

©® OcBoboaMTb W  OYNCTUTb  KaHanbl  OT
BO3MOXHbIX MPEensTCTBUNA.

YPOBEHb

9.2.7 OABUrATEJIb LETOK WA
BCACbIBAHOLLIU OABUIATEJIb HE
OCTAHABJIMBAETCA

® Pene nepekntoyaTens NoBpeXaeHo.

© OcCTaHOBUTbL MalMHY MyTEM MpepbiBaHWs
OCHOBHOIO UCTOYHMKA MWUTAHUS, OTCOEAUHWB
pasbeM rN1aBHOrO akKyMynsiTopa u obpatnTbCs B
CEPBUCHbIN LIEHTP TEXTMOAAEPXKKN.

9.2.8 CKPEBOK HE OMMLLAET UJ1IN HE
BbICYLUUBAET 4OJIDKHbIM OBPA30M

® Hacagku ckpebka n3HOLWEHbI nnn
NpOTaCKMBAIOT YCTONYMBbBIE S/IEMEHTbI
3arpssHeHus.

© 3aMeHuTb X WU OYUCTUTD.

® HenpaBunbHas HacTpolika ckpebka; nogaya
[O/MKHA BbIMONHATLCA CTPOro NeprneHANKYSPHO
OTHOCWTESIbHO HanpaBfeHNs ABVXKEHUS.

© BbINOMHUTL npaBUbHYIO HaCTpoWiKy
ckpebka.

® BcacbiBatowas Tpyba, Tpybonposoa ckpebka
WK CMOTPOBOW OTCEK 3abuTbl.

© OcBoboautTb M OUUCTUTH
BO3MOXHbIX NPENSTCTBUMN.

KaHallbl  OT

9.2.9 3APSIAHOE YCTPOICTBO HE
PABOTAET

© He 3anyckaetcs 3apsigka aKKyMyNsTOPHOW
6aTapewn.

© YbeauTtbCs, UTO  3apsigHOE  YCTPOWCTBO
MOAKIIIOYEHO K aKKyMynsTOpHON 6aTtapem.
O6paTUTbCS K PyKOBOACTBY 3apsifHOMO YCTPOWCTBA.

9.2.10 AKKYMVJIAT. BATAPEU HE
3APSHOKAKOTCA WU HE COXPAHAIOT
YPOBEHb 3APAA

® B KOHUe npouecca 3apsaKkv akkyMynsTopHas
6aTapes He 3apspkeHa (CM. pyKOBOACTBO
M3roTOBMTENS NO 3KCMayaTauum n
TexobcnyxuneaHuio akkyMm. b6atapen)

© MNpoeepuTb coobLieHne 06 owmnbke 3apsaHOro
YCTPOWCTBa U COOTBETCTBYIOLIME fjaHHbIe
avcnnes. (cm.

PYKOBOACTBO 3apsiiHOro YCTPOMCTBA).

® AKKyMynaTopHble 6aTapen HoBble U He
obecneunsaioT 100% 0oXuaaeMblin pesynbTar.
© AkkymynsiTopHas 6atapes pocturaet
MaKCMMasibHOM MPOM3BOANUTENBHOCTU nocne 20-
30 UMKIIOB MOJHOW 3apsiAKU.

[OMKHBIM 06pazomM.

© Kpenko 3aTsaHyTb ee.

® Mpobka apeHaxHoW Tpybbl 6aka yTunnsaumm
He 3aKpbITa MOMHOCTbBIO.

© 3akpbITb ee A0mMKHBIM 06pa3oM.

® BcacbiBatowwas Tpyba, Tpybonposog ckpebka
WK CMOTPOBOW OTCEK 3abuTbl.

® INeKTPONUT UCMApEH 1 He MOKpbIBaeT
MOMIHOCTBIO MIACTUHBI.

© lNMpoBepuTb pyKOBOACTBO U3roTOBUTENS MO
3KcnayaTaummn 1 TexobCnyXXmBaHWIo akkyMy-.
6aTtapen.

® VIMeloTcs 3HaunTenNbHbIE Pa3nnuumns nokasaresns
NOTHOCTN B Pa3/INYHbIX 3/1EMEHTax

© 3aMeHUTb MOBPEXAEHHYIO aKKYMYJISITOPHYIO
6atapeto.

0O6s3aTenbHO ob6pallaTbCsl K PyKOBOACTBY NO
aKcnyaTauumn " Texobcny)xmsaHuo
aKKyMyn. 6atapeu v 3apsifHOro yCTpoMcCTBa;
npu HEBO3MOXHOCTH ycTpaHeHusi
HencnpaBHOCTH, o06paTutbca B  Cy6y
¥=moapepaasn.HE B COCTOAHMM  YCTPaHUTDL
HENCNpaBHOCTY, cBsi3aHHble c
WUCNoNb30BaHMEM  akKyM. 6Gataped wu
3apsifHbIX YCTPOWCTB, HE MOCTaBASAEMbIX
HanpsiMy1o M3rotoBuTesIEM.
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Condizioni di garanzia

Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad accurati
collaudi e sono coperti da garanzia per 12 mesi da
difetti di materiali o di fabbricazione. La garanzia decorre
dalla data di acquisto. Come data di acquisto vale quella
indicata sulla ricevuta fiscale rilasciata al momento della
consegna dell'apparecchio da parte del Rivenditore. Il
costruttore si impegna a riparare o sostituire
gratuitamente quelle parti che entro il periodo di garanzia
si dimostrassero difettose di fabbricazione. Difetti non
chiaramente attribuiti al materiale o alla fabbricazione
verranno esaminati presso un nostro Centro Assistenza
Tecnica o presso la nostra sede, ed addebitati a seconda
delle risultanze. Sono comunque esclusi dalla garanzia:
i danni accidentali, per trasporto, per incuria o inadeguato
trattamento, per uso ed installazione errati od impropri,
non conformi alle avvertenze riportate su libretto di
istruzioni, e comunque da fenomeni non dipendenti da
norma e funzionamento od impiego dell'apparecchio.
La macchina per riparazione va resa al centro assistenza
completa di tutti i suoi accessori originali unitamente al
documento comprovante I'acquisto; la garanzia decade
qualora I'apparecchio sia stato riparato o manomesso
da terzi non autorizzati; I'incapacita di fornire il
documento d’acquisto originale (leggibile e completo)
da parte dell’'utilizzatore o I'impossibilita di recuperare
i numeri di matricola della magchina posti sul telaio,
annulleranno altresi la garanzia. E esclusa la sostituzione
dell'apparecchio ed il prolungamento della garanzia a
seguito di intervenuto guasto. La riparazione viene
eseguita presso un nostro Centro Assistenza Tecnica
Autorizzato, o presso la nostra sede e deve pervenire
in porto franco, e cioe con spese e responsabilita per
il trasporto a carico dell'utilizzatore. La garanzia non
contempla I'eventuale pulizia degli organi funzionanti,
ogni intervento di manutenzione periodica, la riparazione
o sostituzione di parti soggette a normale usura. Il
costruttore declina qualsiasi responsabilita per eventuali
danni a persone o cose, causati da installazione non
conforme al manuale o imperfetto uso dell'apparecchio.

Conditions of Warranty

All our appliances are subjected to rigorous tests and
are covered by warranty against material or
manufacturing defects for a period of 12 months. The
warranty comes into effect from the date of purchase.
The date of purchase is the date indicated on the receipt
issued by the Reseller when the appliance is consigned.
The manufacturer shall repair or replace any faulty
parts free of charge during the period covered by the
warranty. Any defects, which cannot be clearly attributed
to material or manufacturing defects shall be examined

by one of our Technical Service Centres or at our factory
and charged in accordance with the outcome. The
following are anyhow not covered by the warranty:
accidental damage during transportation or handling,
accidental damage caused by negligence or unsuitable
conduct, damage due to incorrect or improper uses or
installations which do not conform with the warnings
included in the instruction manual, and anyhow due to
unusual events which do not depend on the running or
use of the appliance. Appliances requiring repair must
be delivered at the Technical Service Centre complete
with all their original accessories together with proof of
purchase. If the appliance has been repaired or
tampered with by unauthorised third parties, the warranty
shall be considered null and void. The warranty shall
also be considered null and void if the user is not able
to produce an original (legible and complete) document
proving purchase or if it not possible to read the
appliance serial number located on the frame. The
appliance shall not be replaced and the warranty shall
not be extended once the appliance has been affected
by a fault. Repairs shall be carried out at one of our
Authorised technical Service Centres or at our factory.
Appliances for repair must be sent carriage free, that
is, the user shall pay and be responsible for carriage.
The warranty does not cover the cleaning of working
parts, any scheduled maintenance nor the repair or
replacement of parts subject to normal wear and tear.
The manufacturer shall not be held liable for damage
to persons or things caused by any installation which
does not comply with the instructions in the manual or
faulty use of the appliance.

L

Conditions de garantie

Tous les appareils sont soumis a des essais rigoureux
et sont couverts par une garantie de douze (12) mois
a partir de la date d'achat contre les défauts de matériaux
ou de fabrication. Comme date d'achat, c'est celle
figurant sur le ticket de caisse délivré par le Revendeur
qui fait foi.

Le fabricant s'engage a réparer ou a remplacer
gratuitement les piéces comportant un défaut de
fabrication pendant la période de garantie. Les piéces,
dont les défauts ne sont pas clairement imputables au
matériau ou a la fabrication, seront examinées aupres
d'un Centre de SAV agréé ou aupres du siege du
fabricant et seront ensuite imputées en fonction du
résultat de I'examen.

Ne sont pas couverts par la garantie les dégats
accidentels, ceux dus au transport, & une négligence
d'utilisation, a un emploi et a une installation erronés
et impropres, non conformes aux prescriptions reportées
dans la notice et de toutes fagons tous les dégats dus
a des phénoménes indépendants des regles de
fonctionnement ou d'emploi de I'appareil.

Lors d'une réparation, I'appareil doit étre remis au
Centre de SAV avec tous ses accessoires d'origine et
le ticket de caisse prouvant I'achat. La garantie est



caduque si l'appareil a été réparé ou manipulé par des
tiers non autorisés.

L'impossibilité de fournir le document d'achat (lisible et
complet) de la part du client ou l'impossibilité de
récupérer le numéro de série de I'appareil appliqué sur
le chassis annuleront la garantie. Le remplacement de
I'appareil est exclu, ainsi que le prolongement de la
garantie a la suite de dégats intervenus. La réparation
sous garantie est effectuée auprées d'un Centre de SAV
agréé ou aupres du sieége du fabricant. Dans ce cas
la piece doit étre expédiée franco de port, c'est a dire
que le colis voyage aux frais et aux risques du client.
La garantie ne prévoit pas le nettoyage éventuel des
organes fonctionnants, I'entretien ordinaire, la réparation
ou le changement de piéces soumises a l'usure normale.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas de
dégats a des personnes ou a des biens provoqués par
une installation non conforme a la notice ou & un emploi
imparfait de I'appareil.

Garantiebedingungen

Alle unsere Gerate werden sorgfaltigen Kontrollen
unterzogen und sind mit einer 12-monatigen Garantie
fur Material- oder Fabrikationsfehler ausgestattet. Die
Garantiefrist beginnt am Kaufdatum. Das Kaufdatum
ist das auf der bei der Ubergabe des Gerats durch den
Vertragshandler ausgehandigten Quittung angegebene
Datum. Der Hersteller verpflichtet sich, innerhalb der
Garantiefrist Fabrikationsfehler aufweisende Teile
kostenlos zu reparieren oder zu ersetzen. Nicht eindeutig
auf Material- oder Fabrikationsfehler zurickfihrbare
Mangel werden in einem unserer Technischen
Kundendienstcenter oder in unserem Firmensitz geprift
und je nach Prifungsergebnis in Rechnung gestellt.
Von der Garantieleistung ausgeschlossen sind:

Auf Unfall, Transport, Nachlassigkeit oder ungeeignete
Behandlung, falschem oder unsachgemafen, nicht den
im Handbuch enthaltenen Anleitungen entsprechenden
Gebrauch, sowie auf einer falschen oder
unsachgemafBen Installation wie auch auf einem
falschen Betrieb und Einsatz des Gerétes beruhende
Schéaden. Die Maschine ist dem Kundendienstcenter
mit dem vollstédndigen Originalzubehér und mit der
Kaufquittung zu Gbergeben. Der Garantieanspruch
verféllt, wenn das Gerét von nicht autorisierten Dritten
repariert oder abgeandert wird.

Gleichermalien verfallt der Garantieanspruch, wenn
der Anwender nicht in der Lage ist, die vollstédndige
und gut lesbare Original-Kaufquittung vorzulegen, oder
wenn er nicht in der Lage ist, die am Maschinenrahmen
angebrachte Maschinenkennnummer anzugeben.
Eine Ersetzung des Gerétes und eine Verlangerung
der urspriinglichen Garantiezeit beim Auftreten von
Mangeln ist ausgeschlossen. Die Reparatur erfolgt in
einem unserer autorisierten Technischen
Kundendienstcenter oder in unserem Firmensitz, die
Transportkosten hat der Kunde zu tragen, der auch die
Haftung fir den Transport Gbernimmt. Die Garantie

sieht nicht die Reinigung der funktionierenden
Maschinenteile, Instandhaltungseingriffe, die Reparatur
sowie die Ersetzung von VerschleiBteilen vor. Der
Hersteller haftet nicht fur eventuelle Personen- und/oder
Sachschaden, die auf eine nicht den im Handbuch
enthaltenen Anleitungen entsprechende Installation
oder auf eine falsche Anwendung des Gerates
zurlickzufuihren sind.

Condiciones de garantia

Todos nuestros aparatos han sido sometidos a pruebas
severas y estan cubiertos por una garantia de 12 meses
por defectos de los materiales o de fabricacion. La
garantia tiene validez a partir de la fecha de compra.
La fecha de compra es aquella indicada en el recibo
que el Revendedor da al cliente en el momento de la
entrega del aparato. El constructor se compromete a
reparar o sustituir gratuitamente las partes que dentro
del periodo de garantia se presenten con defectos de
fabricacion. Defectos no claramente atribuidos al
material o a la fabricacion seran examinados en uno
de nuestros Centros de Asistencia Técnica o en nuestra
sede, y adeudados segun los resultados. Estan exluidos
de la garantia: los dafios accidentales, por transporte,
por descuido o tratamiento no adecuado, por uso e
instalacion impropios o errados, no conformes con las
advertencias indicadas en el manual de instrucciones,
y también por causas no dependientes de la norma y
del funcionamiento o uso del aparato. La maquina que
se debe reparar se entregara al centro de asistencia
con todos sus accesorios originales junto con el
documento comprobante de la compra; la garantia no
tiene validez cuando el aparato ha sido reparado o
alterado por terceras personas no autorizadas; la
incapacidad de entregar el documento de compra
original (legible y completo) de parte del utilizador o la
imposibilidad de recuperar los numeros de matricula
de la maquina escritos en el chasis también anularan
la garantia. Esta excluida la sustitucion del aparato y
el alargamiento de la garantia después de la reparacion
de un dafo. Dicha reparacion se efectuara en uno de
nuestros Centros de Asistencia Técnica o en nuestra
sede, y debe llegar en puerto franco, es decir, con
gastos y responsabilidad por el transporte a cargo del
utilizador. La garantia no incluye la limpieza de los
oérganos de funcionamiento, todas las tareas de
mantenimiento perioédico, la reparacién o sustitucion
de las partes sujetas a un normal desgaste. El
constructor no se hace responsable de los eventuales
dafios a personas o cosas causados por una instalacion
no conforme con las indicaciones del manual o por un
uso imperfecto del aparato.
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Ycnosua rapaHTumn

Bce Halle 060pynoBaHIe MPOXOZNT 3Tan CTPOrUX UCbITaHNA C Bbl-
[layelt rapaHTIm, KoTopas AeliCTBUTENbHA B TeyeHe 12 MecALeB 1
MOKPbIBAET fedeKTbl MaTepranoB unu U3roTosneHnsa. lapaHTua geii-
CTBIUTENbHA C AaTbl NprUobpeTeHns. [latoil nprobpeterus ABnAeTCA
[iaTa, yKa3aHHas B HaNOroBOi KBITaHLMI, BbIAAHHOI CO CTOPOHbI [ln-
Nlepa Ha MOMEHT NOCTaBK1 06opyAoBaHNsA. M3roToBuTenb 06a3yetca
6ecnnaTtHo OTPEMOHTMPOBATD WAV 3aMEeHNTb Te YacTh 0bopyaoBa-
HUA, KOTOPble B TeYeHIe rapaHTUIHOTO Nepropa ykasblBaloT Ha fie-
bekTbl Npon3sogcTBa. CoMHUTENbHbIE fedeKTbl MaTepUanoB unu 13-
rOTOBNEHMA JOMKHBI AETaNbHO PaccMaTpMBaThCA B Halem LieHTpe
TexHnueckoi MoafepxKM UK Ha HalleM NPON3BOACTBE ANA onpefe-
NIeHNA BO3MELLEHNA N0 rapaHTW, HacToAwwan rapaHTna He pacnpo-
CTPaHAETCA B pe3ynbTaTe: CyyailHbIX NOBPEXAEHNI NpY TpaHCnop-
TUPOBKE, OTCYTCTBIA NN HECOOTBETCTBYIOLErO TEXOOCTYXMBaHNA,
HenpaBWIbHOTO MW HEHAZNeXalLero NCNoNb30BaHNA 1 YCTaHOBKMY,
HecobniofeHNA NpefynpexaeHmii B UHCTPYKLMAX N0 SKCMyaTaLmm,
11 B NI0OOM Clyuae My Hannumm yCroBUiA, BbIXOAALNX 3a MPeAenbl
CTaHAAPTHbIX YCNOBWA KCMAyaTaLMn WAN UCMONb30BaHNA HACTO-
flero 060pyLOBaHNA. PEMOHT MalLMHbI JOMKEH MPOU3BOANTLCA B
CEPBMCHOM LIEHTPE C NOHBIM KOMMNEKTOM OPUTMHAMIbHBIX KOMMNEK-
TYIOLLNX M C JOKYMEHTaMM [JOKa3aTeNbCTBa NpUoBPeTeHINs; rapaHTIs
HefleliCTBITENbHA B Cyyae BbIMOMHEHWUA PEMOHTA UAN BCKPLITUA
MALUMHBI TPETBIMM NIMLAMU; HECTIOCOBHOCTb MPeLOCTaBUTb OPUTL-
Han lOKyMeHTa NprobpeTeHna (XOPOLLO YNTaeMblli U MOMHOCTbIO
3aMONHEHHbI) CO CTOPOHbI MONb30BaTENA MMM HEBO3MOXHOCTb
BOCCTAHOBNEHNA CEPUINHBIX HOMEPOB Ha pame MaLLWHbI NPUBOAUT
K aHHYNMPOBAHWIO rapaHTN. 3ameHa 060py0BaHINA U PacLUMpeHe
rapaHTUiTHbIX 06A3aTeNbCTB B pe3ysnbTaTe MOMOMKI UCKMIOYeHb! U3
HaCTOALLEN rapaHTUI. PEMOHT BbINONHAETCA B OJHOM U3 Halunx AB-
TOpn30BaHHbIX LieHTpoB TexHuueckon Moapepxkn nan B Mactep-
CKOW Hallero npeanpusTus; 060pyoBaHINe JOMKHO NepecbinaTbCs
Ha ycnoBuax OpaHKo-3aBOA, TO eCTb C YYETOM 3aTPaT 11 OTBETCTBEH-
HOCT 3@ TPAHCMOPTUPOBKY CO CTOPOHbI MOAb30BaTeNs. fapaHTus
He pacrpoCTPaHAETCA Ha OUMCTKY QYHKLMOHMPYIOWWX AeTanei
MaLLUVHBI, Niobble BMELIATeNbCTBa MO NePUOANYECKOMY TEX0BCNYXU-
BaHWIO, PEMOHTY WNU 3aMeHe AieTaneil, MOABEPKEHHbIX eCTeCTBEH-
HOMY W3HOCY. V13roToBUTENb HE HECeT HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3@
nio6oii yuyep6 anLam UM NMyLLeCTBY, BbI3BaHHbIN HecobnioaeHnem
VHCTPYKLMIA MO YCTAHOBKE N B pe3ynbTaTe HeNpaBubHOM IKCMY-
aTauuv 06opyfoBaHuA.

LpA 72 dB(A)

@ Livello pressione acustica

@D Acoustic pressure

@ Niveau de pression acoustique
€ Schalldruckpegel

@ Nivel de ruido

LwA 79 dB(A) K+ 1dB(A)

Livello di potenza sonora misurato
Acoustic power measured

Niveau du puissance sonore mesuré
Abgemesstes Schalleistungsniveau
Nivel de potencia acustica mesurado

Ali our appliances are subjected to rigorous tests and are covered by
warranty against material or manufacturing defects fora period of 12
months. Thé warranty comes into effect from the date of purchase.
The date of purchase is theé date indicated on the receipt issued by
theé Reseller when thé appliance is consigned. Thé manufacturer
shall repair or replace any faulty parts free of charge during the
period covered by thé warranty. Any defects, which cannot be clearly
attributed to material or manufacturing defects shall be examined

by one of ourTechnical Service Centres orat ourfactory and charged
in accordance with thé outcome. Thé following are anyhow not
covered by the warranty: accidental damage during transportation
or handling, accidental damage caused by negligence or unsuitable
conduct, damage due to incorrect or improper uses or installations
which do not conform with thé warnings included in thé instruction
manual, and anyhow due to unusual events which do not depend on
thé running or use of thé appliance. Appliances requiring repair must
be delivered at the Technical Service Centre complete with ali their
originai accessories togetherwith proof of purchase. If thé appliance
has been repaired or tampered with by unauthorised third parties,
thé warranty shall be considered nuli and void. Thé warranty shall
also be considered nuli and void if thé user is not able to produce
an originai (legible and complete) document proving purchase or if
it not possible to read the appliance serial number located on the
frame. Thé appliance shall not be replaced and the warranty shall
not be extended once thé appliance has been affected by a fault.
Repairs shall be carried out at one of our Authorised technical
Service Centres or at our factory. Appliances for repair must be
sent carriage free, that is, thé user shall pay and be responsible for
carriage. Thé warranty does not cover thé cleaning of working parts,
any scheduled maintenance nor thé repair or replacement of parts
subject to normal wear and tear. Thé manufacturer shall not be held
liable for damage to persons or things caused by any installation
which does not comply with theé instructions in thé manual or faulty
use of thé appliance.

LwA 80 dB(A)

Livello di potenza sonora garantito
Acoustic power granted

Niveau du puissance sonore garanti
Garantiertes Schalleistungsniveau
Nivel de potencia actstica garantido

D ypOBeHb 3BYKOBOIO fiaB/ieHNA AKYCTMHQCKaﬂ N3mMepeHHaA MOLLHOCTb AKyCTMHECKaﬂ MOLLHOCTb NPeAoCTaBNEHO

@ Vibrazioni trasmesse all'utilizzatore

@D \Vibrations

@ Vibrations transmises a I'utilisateur

€D Effektivbeschleunigung Vibrationswert
@ Vibraciones transmitidas al usuario

«@» Bubpauuu, nepeaaBaemMble Nosb30BaTeNio

0,26 m/s? sul volante - 0,13 m/s? sul sedile

0,26 m/s> on steering wheel - 0,13 m/s? on seat

0,26 m/s? sur le volant de direction- 0,13 m/s? sur le siége
0,26 m/s? am Steuer - 0,13 m/s? auf dem Sitz

0,26 m/s* sobre el volante - 0,13 m/s® en el asiento

0,26 m/s* Ha pynesoe Koneco -0,13 m/s? Ha cupeHbe



@ CERTIFICATO CE DI CONFORMITA A
@ CE CERTIFICATE OF CONFORMITY

< CERTIFICAT CE DE CONFORMITE

@ CE-KONFORMITATSBESCHEINIGUNG

< CERTIFICADO DE CONFORMIDAD

< 3AAIB/EHUE O COOTBETCTBII TPEBOBAHMAM CE

LAVORWASH S.p.a.
Via J.F.Kennedy, 12
46020 Pegognaga (MN)
ITALIA

@ Dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:
@ Declares under its responsability that the machine:

@ Atteste sous sa responsabilité que la machine:

@ Erklart unter der eigenen Verantwortung dass die Maschine:
@ Declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

@ 3aABNAeT Nog cboro OTBETCTBEHHOCTb, YTO:

@ PRODOTTO:  LAVASCIUGAPAVIMENTI
& PRODUCT: FLOOR SCRUBBER

& PRODUIT: AUTOLAVEUSE

& PRODUKT: SCHEUERSAUGMASCHINE
© PRODUCTO:  FREGADORA

<@ AMNMNAPAT: MONOMOEYHbIE MALIMHbI

« MARCA: « MODELLO:

@ BRAND: @ MODEL: Egmgg m%z
<&@ MARQUE: @ MODELE:

@ MARKE: LAVORE @ MODELL COMFORT L102
& MARCA: & MODELO:

@ MAPKA <« MOJENb: COMFORT L122
« MARCA: < MODELLO:

& BRAND: .' < MODEL: 2;: g?gg

<&@ MARQUE: <&@ MODELE:

@ MARKE: —_II FASA < MODELL A35 7100

& MARCA: = & MODELO:

@ MAPKA @ MOAENb: A35 8500

@ ¢ conforme alle direttive CE e loro successive modificazioni, ed alle norme EN:

@ complies with directives EC, and subsequent modifications, and the standards EN:

@ est conforme aux directives CE et aux modifications successives ainsi qu‘aux normes EN:

@ den Richtlinien EG ,den nachfolgenden Anderungen sowie den Normen EN:

@ esta en conformidad con las directivas CE y sus sucesivas modificaciones y también con la norma EN:

@ cooTBeTCTBYeT TpeboBaHuam AupekTus EC n nocneayiowwmx mogudukaumii, EN n craHgaptam, n nocnepyiolmx MOANGUKaLmi.

i 2006/42/EC

EN 60335-1 EN 55014-1:2006+A1:2009+A2:2011
i 2014/35/EU EN 60335-2-72 EN 55014-2:1997+A1:2001+A2:2008
¢ 2014/30/EU EN 62233:2008 EN 61000-3-2:2006+A1:2009+A2:2009,
i 2011/65/EU EN 61000-3-3:2013.
EN 1210022010

0000000000000 0000000000000000000000 0 04

i @ Direttore generale

i @ | fascicolo tecnico si trova presso

Lavorwash S.p.A

{ @ Technical booklet at via J.F.Kennedy, 12 glﬁ)ﬁgigh?;g:gr:rl !
i @ Dossier thecnique auprés de: 46020 Peﬁognaga i @ Generaldirektor
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